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Dopo i ballottaggi Bossi attacca Forza Italia: troppi demmoefistiani. Fini critica le candidature | Polemica relazione all'assemblea degli imprenditori presente D'Amato 


‘Lite nel Polo 


ì' 
"OR i È 


Verso la resa dei conti in Friuli Venezia Giulia e nel Veneto se 


RAPPORTO FMI 


© EUROPA & 


di Bino Olivi 


Allargamento a Est 
e vecchi demoni 


si Bassi) 


ria, Slovenia ed 


“mediterranei” Malta e cn 
ro concludere i negoziati di 


turalmente, la Turchia). 


in Francia (come del resto nei Pae- 
uelli europei sono più 
Presenti del solito, e uno tra di essi, 
quello dell’allargamento dell’Unione eu- 
Topea, è tra i più discussi in Germania, 
dove si confonde con quello dell’insicu- 
Tezza e quindi agita populismi e risusci- 
ta fantasmi. Da noi se ne parla pochissi- 
Mo (ovviamente, mai in campagni 
torale), e) pure la conclusione dei nego- 
Ziati con la maggior parte dei Paesi can- 
.| didati è alle porte, e davvero molte cose 
in Europa sono ormai destinate a cam- 
lare, con conseguenze dirette e ingenti 
sull’Italia e i suoi interessi europei. 

Un recentissimo documento a) 
to dalla Commissione europea (| 
gozia per conto dei Quindici) fa il punto 
della situazione delle trattative. La 
Commissione ha “buoni motivi per cre- 
dere” che dieci Paesi candidati (innanzi- 
tutto il gruppetto dei Primi Cinque, e 
cioè Polonia, Repubblica Ceca, Unghe- 

tono quindi Litua- 
nia, Lettonia e Slovacchia e infine i due 
ro) potrebbe- 
adesione en- 
tro la fine di quest'anno (resterebbero 
quindi esclusi Bulgaria e Romania e, na- 


F DE i temi ricorrenti in Germania e 


a elet- 
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ROMA Nella Casa delle libertà è cominciata la resa 
dei conti dopo la sconfitta elettorale che Fi però 
non ammette. Bossi invita Berlusconi a «mettere 
in riga» i suoi, togliendo soprattutto spazio agli ex 
democristiani che stanno «affossando» Fi, come il 
presidente della regione Veneto Giancarlo Galan 
«che fa e disfa». Anche An insorge 
elettorali, In una lettera ispirata da Fini An chiede 
agli alleati una riflessione approfondita su quanto 
è successo, in modo che in futuro non accada più 
che vengano scelti candidati in base a dannose «Jo- 
giche personalistiche». Soon 

E anche nel Friuli Venezia Giulia dopo il flop di 
Gorizia tutto l'apparato di Fi è entrato in fibrilla- 
zione. Preoccupati i dirigenti, inquieta la base, Par- 
ticolarmente esposto il coordinatore regionale del 
partito Ettore Romoli. «E’ un campanello d'allarme 
importante - afferma il pordenonese Agrusti, da 
tempo critico verso la linea del partito regionale -, 
è l'inizio di un distacco tra l'elettorato e il partito 
che, se si dovesse sommare agli effetti ‘prevedibili 
del voto referendario ;) 
un'ombra minacciosa sulle regionali». 


sy 


er i risultati 


otrebbe proiettarsi come 


rova- 
che ne- 
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Un chilo di droga al mese veniva smistato Panzano. Chi non poteva pagare si sdebitava prestandosi a intimidazioni, 


Camorristi spacciavano cocaina alla Fi 


-. 


Nuova manifestazione annunciata dal vicesegretario della Cgil Epifani in aggiunta a quelle articolate per regione 


Sciopero generale contro il governo 


ROMA Sciopero generale di otto 
ore contro i provvedimenti del 
governo in materia di lavoro, 
pensioni, fisco e Mezzogiorno. Il 
direttivo della Cgil ha dato il via 
libera alla proposta avanzata 
dal vice Guglielmo Epifani. Toc- 
cherà invece alla segreteria dell' 
organizzazione sindacale decide- 
re data e modalità quando il di- 


segno di legge che contiene le 
modifiche all'articolo 18, il cui 
stralcio verrà votato domani dal 
Senato, giungerà all'esame dell' 
aula in settembre. La riunione 
del direttivo, che si concluderà 
oggi, ha avviato ufficialmente la 
successione di Sergio Cofferati. 
Guglielmo Epifani, che 1'8 luglio 
ne prenderà il posto alla guida 


Il ministro Tremonti 


Allarme deficit 
per l'Italia: 
riforme subito 


ROMA Doccia fredda di 
cifre ma sprone a pro- 
cedere sulla strada in- 
trapresa. Il rapporto 
del Fondo monetario 
internazionale lascia 
poche speranze sulla 
crescita 2002 dell’Ita- 
lia. Allarme deficit, ‘ 
dunque, e richiamo a 
fare subito le riforme 
strutturali. 
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della confederazione, ha delinea- 
to la strategia dei prossimi mesi 
che si basa su una raffica di agi- 
tazioni su scala regionale che 
culminerà «nello sciopero autun- 
Nale», Replica di D'Amato da Tri- 
este: «Sciopero costoso per i lavo- 
ratori e dannoso per il Paese». 

© \ pagina 2 

P. Fiumanò, A. Fantò 


sconfitta Anna Illy: Trieste muore 
perde le sue industrie 


Trieste: Anna Illy e Antonio D'Amato all'assemblea degli industriali. (Foto Lasorte) 


TRIESTE Revisione della legge 
sulle aree di confine, poten- 
ziamento delle infrastruttu- 
re regionali, aree per nuovi 
insediamemti e rilancio del- 
la candidatura di Trieste 
per l'Expo 2007 sono gli 
obiettivi strategici per il ri- 
lancio di Trieste secondo An- 
na Illy, presidente della lo- 
cale Associazione degli indu- 
striali. E senza lo sviluppo 
dell'industria anche il ter- 
ziario, settore al momento 
in espansione, nel lungo ter- 
mine è destinato al declino, 
ha detto Anna Illy interve- 
nendo all'assemblea annua- 
le degli associati svolta alla 


minacce, danneggiamenti 


ncantieri 


Cinque gli arrestati dall’Antimafia triestina a Monfalcone, Napoli, Milano e Ancon 
i MONDIALI ; si i 


TRIESTE Un chilo di cocaina 
al mese veniva spacciato 
nello stabilimento Fincan- 
tieri di Monfalcone. La dro- 
ga arrivava da Napoli a 
Mezzo di corrieri che aveva- 
No coinvolto nei loro traffici 
Un certo numero di trasfer- 
tisti dipendenti dalle ditte 
che lavorano in subappalto 
nell’allestimen- 


piovra ha allun- 


naparte, 33 anni, già resi- 
dente a Monfalcone, blocca- 
to ad Ancona; il fratello Pa- 
squale, 29 anni, anche lui 
SIRO di Napoli; Vincen- 
zo Pirano, 51 anni, residen- 
te a Milano e nato a Castel- 
lammare di Stabia; Giorgio 
e Nunzio Caso, 29 e 35 an- 
ni, entrambi operai di ditte 

in. subappalto 


ti’ profitti, ha 


to delle navi da el cantiere. 
Crociera. Si È i vai 
ue arresti ef- Nori sj Î utti è di traffi- 
ettuati dalla I co, treti si servivano co di droga o 
cc di- di infiltrati tra le Ul nell’ambi- 
Strettuale anti- PI 0 di una orga- 
mafia di Trie- 5 mila persone che PIZZBZioDe Sa: 
Ste confermano È al morristica. La 
che a Monfalco- ogni giorno entrano coca oltre a con- 
ne da tempo la negli stabilimenti sentire rilevan- 


gato i suoi ten- 
tacoli. Nel can- 
tiere di Panzano entrano 
ogni giorno cinquemila per- 
sone e gli avvicendamenti 
sono frequenti. Tra questi 
operai si sono insinuati, in- 
dossando la tuta, personag- 
gi collegati alla camorra. 
li arresti sono stati effet- 
tuati a Monfalcone, Na oli, 
Milano e Ancona. Sono fini- 
ti in manette Giuseppe Bo- 


costituito la «te- 
sta di ponte» 
per costruire una rete di 
complicità e di fiancheggia- 
tori: chi non poteva pagare 
le sniffate doveva sdebitar- 
si offrendo la sua disponibi- 
lità per «servizi» quali inti- 
midazioni, minacce, danneg- 
giamenti, protezioni. 
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C. Ernè, C. Barbacini 
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Del 25 %. 


La manutenzione ordinaria della caldaia | 
conviene chiederla a Chiurlo. | 
), Chiederla da giugno a settembre, | 
conviene ancora di più. i 
Perché Chiurla te la fornisce | 
con il 25% di sconto | 
+ @ con la possibilità | 
di pagamento semestrale, | 
Basta un rifornimento | 
di almeno 1000 litri di gasolio | 
In estate per avere una caldaia 
in regola e un portafoglio felice. 


Per maggiori informazioni visitate 4 
llsito chiurlo.it 0 telefonate 4 
al nr. verde \ 
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AVA CHIU 


Francia: Zidane e Barthez affranti per l'eliminazione. 


L - 


La Francia se ne torna a casa 


Nervosismo tra gli azzurri 


ROMA Francia in lutto. I 
campioni d'Europa e cam- 
pioni del mondo uscenti so- 
no stati superati per 2-0 
dalla Danimarca e lasciano 
la scena asiatica senza esse- 
Te riusciti a segnare nenan- 
che un gol. Si chiude così 
un ciclo stori- 
co per la na- 
zionale d’Ol- 
tralpe. Nel gi- 
rone À anche 
l'Uruguay, 
un’altra gran- 
de del passa- 
to, torna a ca- 
sa dopo il 3-8 
con il Sene- 
gal, mentre 
nel girone E 
passano Ger- 
mania ed Ei- 
re a spese di 


> Celebrate in Irlanda le nozze tra Paul McCartney e l'ex modella. Festa da milioni di sterline 


Il Beatle ha detto sì a Heather 


LONDRA Paul, il 
baronetto, — e 
Heather, l'ex 
modella, si so- 
no sposati a 
Glaslough, nell' 
irlandese con- 
tea di Mona- 
ghan. Il matri- 
monio si è svol- 
to nella chieset- 
ta di St. Ste- 
fan: qui Paul 
McCartney e 
Heather Mills 
hanno detto il : 
loro «sì» in una cerimonia di rito anglica- 
no. Fuori, centinaia di giornalisti, fotogra- 
fi, tecnici delle tv si sono mischiati a una 


to. Nella chie- 
sa sono stati 
ammessi solo 
parte degli in- 
Vitati, parenti 
e amici stretti, 
tra cui Ringo 
Starr, l'altro so- 

ravvissuto 

lei «Beatles», 
E poi è arriva- 
ta la festa mi- 
lionaria, in mi- 
lioni di sterli- 
ne. Mc Cart- 
ney però ha fat- 


to il bel gesto di rifiutare quasi 2,5 milioni 
i euro per vendere l'esclusiva fotografica 
del matrimonio. 


piccola folla. Tutti hanno appreso dal suo- 
ho della campane della conclusione del ri 
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IL PICCOLO 


DOMANI LA CLASSIFICA 
DEI PARTECIPANTI 


Camerun e Arabia Saudi- 
ta. E stamane, nel girone F 
un’altra grande, l’Argenti- 
na, se non batte la Svezia 
torna a casa, mentre l’In- 
ghilterra dovrebbe avere vi- 
ta facile con la Nigeria. 
Cresce intanto il nervosi- 
smo in casa 
azzurra in vi- 
sta del decisi- 
co incontro di 
domani con il 
messico. Agli 
acciacchi di 
Nesta si sono 
aggiunti l’ag- 
gravarsi delle 
condizioni di 
Di Biagio e 
Maldini. 
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Amanti 
. della-vita 


Ricerca del Cnel: il 72% 


dei manager del Nordest 
vuole più immigrati. Metà 
-di quelli che già lavorano 
ha un diploma superiore 


presenza del presidente na- 
zionale di Confindustria An- 
tonio D'Amato. La Illy, in 
una relazione non scevra di 
spunti polemici, ha auspica- 
to il miglioramento dell'ope- 
ratività degli enti deputati 
ad affiancare le imprese nei 


progetti di cooperazione eco- 
nomica, l'attuazione del si- 
stema infrastrutturale di 
collegamento con l'Europa 
centro orientale. 

Intanto, da uno studio del 
Cnel emerge che il 72% de- 
gli imprenditori del Nordest 
vuole ampliare le quote di 
immigrati da poter impiega- 
re nelle imprese dell’area. 
Nel 66% dei casi chi cerca 

ersonale da assumere non 
0 trova. E dallo studio 
emerge anche che nel Norde- 
stst è diplomato un extraco- 
munitario su due, 
@ Alle pagina 2-13 
S. Licci, A. Radossi 


Compromesso sulle prerogative del nascituro 


Camera: battaglia trasversale 
sulla fecondazione assistita 
Vince la linea più «morbida» 


ROMA Un primo compromes- 
so. Nella tempesta di scon- 
tri trasversali e di divisioni 
che hanno aperto il dibatti- 
to alla Camera sulla legge 
sulla fecondazione assisti- 
ta, maggioranza e opposi- 
zione hanno raggiunto un 
accordo importante elimi- 
nando un comma che, se- 
condo gli oppositori, rischia- 
va di Cabine in modo 
surrettizio la legge 194 sull' 
aborto. L’aula ha approva- 
to l'emendamento dell'Udc 
in base al quale si prevede 
che «la procreazione assisti- 
ta assicura i diritti di tutti 
1 soggetti coinvolti, compre- 
so il concepito». Insomma, 
testo scompare l'assicu- 
razione al diritto a nascere 
del concepito, resta un più 
generico e ambiguo ricono- 
scimento dei «diritti» dei 
soggetti coinvolti. Inoltre, 
la procreazione assistita 
non sarà a carico del Servi- 
zio Sanitario nazionale, ma 
di un fondo speciale. «Leg- 
ge di classe», ha commenta- 
to Maura Cossutta (Pdci). 
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‘ Imamorati dî Ridenska® 


" Prole? 


ee 


L'ideologia 
e i diritti 
delle donne 


di Luigi Manconi 


‘on solo è compren- 
INE2 che, sul te- 

ma delicato e in- 
candescente della procre- 
azione assistita, si mani- 
festino posizioni diverse 
all’interno di maggioran- 
za e opposizione. 

E° anche giusto (e in 
qualche modo confortan- 
te) che così accada. È 

La fecondazione assi- 
stita, infattî, sollecita - 
più e prima delle appar- 
tenenze politiche e delle 
culture condivise - le sin- 
gole coscienze: e le idee 
di ognuno, cittadino 0 
parlamentare, sul rap- 
porto tra scienza e gene- 
razione e sulle relazioni 
tra coniugi e tra genitori 


e figli. 

hi società di massa e 
la mentalità secolarizza- 
ta non hanno ancora 
omologato i cuori e i cer- 
velli. E, dunque, su que- 
stioni cruciali, che in- 
fluenzano la morale col- 
lettiva e le relazioni per- 
sonali - e la stessa idea 
di mondo che vogliamo 
coltivare e trasmettere - 
è inevitabile che vi siano 
lacerazioni all’interno 
della classe politica. 
Quelle lacerazioni posso- 
no essere feconde: posso- 
no aiutare a dare rispo- 
ste vere (non pigre e non. 
banali) a domande radi- 
cali. 

Ma ciò può avvenire a 
patto che la normativa 
sulla procreazione assi- 
stita non sia utilizzata 
strumentalmente. 

Essa, qualunque sarà 
la sua formulazione fina- 
le, non può discriminare 
tra i cittadini. 


® Segue a pagina 4 
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Primo Piano 
Il leader della Confindustria ha appreso la notizia mentre partecipava all'assemblea degli industriali di Trieste: «Senza le riforme Italia emarginata» 


E' sciopero generale. D'Amato: «Costoso e inutile» 


MERCOLEDÌ 12 GIUGNO 2002 


La protesta in settembre. Cofferati accusa: «Cisl e Uil si sono messe su una china sparsa di sapone» 


TRIESTE Antonio D'Amato, 
leader della Confindustria, 
a Trieste all'assemblea de- 
gli industriali, dice di esse- 
re po perchè sente 
«rullare di tamburi». Una 
premonizione. Pochi minu- 
ti dopo il consiglio direttivo 
della Cgil guidato da Gu- 
sino Epifani, che succe- 

lerà fra poco tempo a Coffe- 
rati, proclama uno sciopero 
generale di otto ore in au- 
tunno «contro la politica fal- 
limentare del governo». Cof- 
ferati consuma fino in fon- 
do lo strappo con Cisl e Uil 
e preannuncia una batta- 
glia al governo Berlusconi 
«che non si risolverà in po- 
che settimane». Sarà autun- 
no caldo. E il messaggio ar- 
riva dritto a Trieste. 

L’assemblea degli indu- 
striali si trasforma così in 
un botta e risposta a distan- 
za fra D'Amato e il segreta- 
rio della Cgil che annuncia 
«una grande iniziativa poli- 
tica e di lotta». D'Amato, 
che fino a quel momento 
aveva descritto un quadro 
qua idilliaco alla vigilia 

ella ripresa del confronto 
fra governo e parti sociali 
(Cisl e Uil da sole), percepi- 
sce subito le dimensioni del- 
l’affondo lanciato dalla Cgil 
e contrattacca: «È uno scio- 
pero inutile e costoso per i 
avoratori e soprattutto per 
il Paese». 

La Cgil proclama 
un’astensione generale dal 
lavoro non solo contro il di- 
segno di legge che contiene 
le modifiche all’articolo 18 
(il cui stralcio sarà votato 
domani dal Senato), ma an- 
che in materia di pensioni, 
fisco e Mezzogiorno. Cisl e 
Uil, secondo Cofferati, «sba- 
gliano a trattare. Si sono 
messi su una china sparsa 
di sapone». La protesta an- 
nunciata ieri dalla Cgil se- 
guirà le iniziative già in 
programma: sei ore.di.scio- 
pero generale già program- 
mate dal 20 giugno all’11 
luglio. La guerra è totale. 


La protesta non solo 
sullo stralcio dell'art, 18 
e sul mercato del lavoro 
ma anche su pensioni, 
fisco e Mezzogiorno: 
«Una scelta coerente» 


ROMA Ha tenuto la prima re- 
lazione al direttivo confede- 
rale da segretario în pecto- 
re. E ha proclamato lo scio- 
pero generale contro la li- 
nea «fallimentare del gover- 
no». È stato il pomeriggio 
di Gugliemo Epifani, candi- 
dato alla successione del se- 
gretario Cgil più acclamato 
degli ultimi dieci anni, Ser- 
gio Cofferati. Ha aperto con 
la sua relazione una riunio- 
ne di direttivo che ha sanci- 
to la divaricazione tra il 
comportamento della Cgil e 
quelli della Cisl e della Uil. 
Le due confederazioni han- 
no ribadito, pure ieri, la lo- 
ro volontà di andare ad un 
confronto con il governo. 
Epifani, senza alterare 
l’aria mite che lo contraddi- 
stingue, ha lanciato accuse 
pesantissime al governo di 
Berlusconi: «Per noi il go- 
verno ha una politica econo- 
mica che consideriamo falli- 


© AZIENDA ITALIA © 


Il leader della Confindu- 
stria ironizza a Trieste su 
un Cofferati che «da aman- 
te della musica classica» si 
è dimenticato di quel moti- 


vetto anni Sessanta di An-: 


toine: «Se sei brutto ti tira- 
no le pietre, se sei bello ti ti- 
rano le pietre». La metafo- 
ra canzonettistica è ovvia: 
«I riformatori, quelli che 
cercano di rilanciare la com- 
petitività del Paese», sono 
diventati a suo avviso il ber- 


saglio di chi invece oppone 
«resistenze corporative: e 
paura del nuovo». Sarà que- 
sto il leit motive di tutta la 
relazione di D'Amato all’as- 
semblea presieduta da An- 
na Illy. Cofferati viene accu- 
sato dal leader della Confin- 
dustria di attuare «una con- 
testazione di stampo politi- 
co e non sindacale». 

La Cgil, intanto, va in 
trincea: «Abbiamo chiesto a 
milioni di persone di sciope- 


Epifani (a sinistra) con il leader della Cisl, Pezzotta. 


mentare: il Paese non cre- 
sce, i conti pubblici non 
vanno bene, il governo vuo- 
le ridurre i diritti di chi vie- 
ne licenziato impunemen- 
te, vuole mettere mano agli 
equilibri previdenziali, vuo- 
le toccare il Tfr dei lavorato- 
ri, non ha nessun idea per 
il Mezzogiorno». Con que- 
sta diagnosi, la terapia non 
può essere quella della trat- 
tativa. Dunque, sciopero ge- 
nerale, con modi e tempi da 
stabilire «secondo modalità 
utili a contrastare il dise- 


gno del governo che giudi- 
chiamo negativamente». 
Epifani para anche l’accusa 
di estremismo che in questi 
giorni piove sull’organizza- 
zione di Corso d’Italia. «La 
nostra è una scelta di coe- 
renza e non c’è nessun mas- 
simalismo, nessun settari- 
smo, nessun estremismo», 
si è difeso. Certo il fatto 
che le altre due centrali sin- 
dacali vadano per un’altra 
strada non è cosa che può 
essere sottovalutata. Ma gi- 
ra in Cgil la convinzione, 


cu \\\.\.\ 


Botta è 
risposta a 
» distanza 
frail 
numero 
uno della 
Confindu- 
stria, 
Antonio 
D'Amato, 
ieria 
Trieste, e 
il leader 
della Cgil, 
Cofferati, 
dopo 
l’annun- 
cio dello 
sciopero 
generale, LC 


rare e torneremo a farlo an- 
che da soli». Per D'Amato 
senza le riforme l’economia 
italiana rischia la «margi- 
nalizzazione» in un merca- 
to «che non fa prigionieri» e 
chiede sempre più flessibili- 
tà sul mercato del lavoro. 
La Cgil è accusata di rema- 
re contro la riapertura di 
«una vera stagione delle ri- 
forme fra le parti sociali e 
il governo come ha chiesto 
anche il Fondo Monetario» 


Il pomeriggio rovente di Guglielmo 


(che ieri ha però «stangato» 
il governo sul deficit, ndr.). 
E di avere opposto «mesi di 
polemica strumentale e ide- 
ologica» alla riapertura di 
un dialogo: «Finalmente 
siamo riusciti a sederci in- 
torno a un tavolo per discu- 
tere le grandi riforme del 
Paese: fisco, pensioni, rifor- 
ma del mercato del lavoro, 
sommerso, Mezzogiorno». 
D'Amato, prima che al- 
l'assemblea degli industria- 


li triestini scoppiasse la 
«mina» sciopero generale, 
aveva ricordato che ‘«l’Ita- 
lia è la quinta potenza indu- 
striale chi mondo» ma è an- 
che il Paese confinato al 
trentunesimo posto nella 
‘classifica della competiviti- 
tà: «Dal 1990 l’Italia ha per- 
so il 30 per cento delle sue 
potenzialità sui mercati 
mondiali. Solo una seria po- 
litica di riforme è capace di 
cuoio lo sviluppo del 

'aese». 

Sull’allarme conti pubbli- 
ci D'Amato a Trieste cita 
Tremonti e dimentica il go- 
vernatore Fazio che nella 
sua Relazione Annuale ha 
per la prima volta parlato 
di «manovra necessaria» 


perchè altrimenti nel 2002 


il governo non ce la faa a 
sa l°1,5 per cento del 
Pil: «Il ministro dell’Econo- 
mia -scandisce D'Amato- 
ha spiegato che a Bruxelles 
ci sono due diverse stime di 
crescita rispetto al Pil. In 
ambedue i casi una mano- 
vra correttiva non è neces- 
saria». Per la Confindu- 
stria è necessario che «nel 
prossimo Dpef e nella Fi- 
nanziaria ci sia invece il ne- 
cessario rigore per contene- 
re la spesa corrente che ne- 
gli ultimi 15 anni ha assor- 

ito il 37,5 per cento del 
Pil». Perplessità poi di Con- 
findustria sulla «devolu- 
tion» che «fra Regioni e Sta- 
to centrale è diventata un 
moltiplicatore della spesa». 
Altri obiettivi: il conteni- 
mento del sommerso e il ri- 
lancio di una grande politi- 
ca di investimenti infra- 
strutturali. 

In tema di immigrazione 
la Confindustria pone l’ac- 
cento sulla necessità di 
«creare quanta più integra- 
zione possibile per gli stra- 
ieri che vengono a lavora- 
re in Italia». Sullo sfondo la 
fortissima richiesta di ma- 
HOSonga soprattutto a Nor- 

est. 


Piercarlo Fiumanò 


Epifani che si prepara alla successione dopo dieci anni di guida del Cinese 


RAPPORTO i 
Due ricerche condotte per il Cnel 


Gli immigrati sono necessari 
alle imprese del Nordest 
ma ci vuole più integrazione 


ROMA Il 48% degli extracomunitari che lavorano regolar- 
mente nel Nordest possiede un diploma superiore: il 
17,3% ha la licenza media, il 13,4% una laurea e il 12% 
una formazione professionale, Titoli di studio che tutta- 
via non sono utili per accedere al mercato del lavoro nell' 
area più ricca di Europa; un'area che cerca personale da 
assumere, ma che nel 66% dei casi non lo trova. L'iden- 
tikit dell'immigrato e quella dell'imprenditore nelle pro- 
vince di Trento, Verona, Vicenza, Treviso, Pordenone e 
Udine arrivano da due ricerche condotte per il Cnel e 
presentate ieri a Roma alla presenza, del sottosegreta- 
rio al lavoro Maurizio Sacconi. 


Il Nordest, contrariamente al Sud che rappresenta la 
garanzia della sopravvivenza, appare agli immigrati un 
evidente miglioramento della qualità della vita, «Non è 
‘un problema trovare un lavoro regolare», dichiarano i la- 
voratori, «anche se spesso a tempo determinato e non 
sione a capacità e ad attese economiche. Mentre se- 
condo il 72% dei datori di lavoro l'inserimento degli im- 
migrati nelle imprese è positivo (vige la legge che «è inte- 
grato chi i molto REM RE invece è il percorso in- 
tegrativo con i residenti, «E difficile potersi integrare 
con uno stipendio di 1.600.000 mila lire», ha detto Sacco- 
ni, secondo il quale il fattore economico incide profonda- 
mente sulla mancata coesione sociale lì dove la presenza 
degli immigrati arriva al 10% sulla popolazione locale. 

‘a le priorità ricordate dal sottosegretario c'è innan- 
zitutto quella di «poter gestire i flussi» non solo a livello 
quantitativo ma soprattutto qualitativo attraverso un 
percorso legislativo fatto di diritti e di.ordine. Assai utili 
In questo senso, ha ricordato il sottosegretario; si stanno 
dimostrando gli enti bilaterali che, con le Regioni e le va- 
rie associazioni di volontariato, danno buoni risultati. 
Alloggio e a sono i due principali ostacoli sentiti 
non solo dai lavoratori, ma anche dagli imprenditori 
stessi che, secondo l'altra ricerca, costituiscono i due fat- 
Ea po incidono maggiormente sulla qualità del lavoro 
svolto. ‘ 

Da notare come la dimensione dell'azienda determini 
la metodologia di selezione: quelle con più di 50 dipen- 
denti ricorrono alle imprese interinali, mentre le più pic- 
cole all'intermediazione fiduciaria. Si spiega così la cor- 
relazione tra settori ed etnie, per cui in agricoltura, edili- 
zia e servizi alle persone ci lavorano gli immigrati dell' 
Est, nell'agroalimentare i maghrebini, nel meccanico, 
chimico e nel legno gli africani, mentre nel pellame e 
nell'alberghiero gli asiatici. 


Sabina Licci 


_ uni 


__ 


La Cgil in trincea prepara l'autunno caldo 


«Il governo ha una politica economica che consideriamo fallimentare» 


che traspare anche dalle pa- 
role di Epifani, che Cisl e 
Uil abbiano fatto male i 
conti, perchè il governo fa 
negoziati a carte truccate. 
«Se Cisl e Uil vorranno con- 
divire con noi queste scelte 
penso che sarebbe bene. E? 
una scelta che spetta a loro 
di fare», ha detto Epifani, 

I membri del direttivo 
erano preparati alla propo- 
sta, anche perchè a giorni 
alterni, l'esecutivo avanza 
ipotesi di mutamento del- 
l'assetto previdenziale, si- 


‘(stema già riformato da 


Lamberto Dini dopo una 
lunga e consistente trattati- 
va. 

Invece il governo Berlu- 
sconi parla di una legge de- 
lega con la quale «moderniz- 
zare» le pensioni. «Noi sia- 
mo contrari all'ipotesi di de- 
contribuzione prevista per i 
neoassunti nella delega pre- 
videnziale. Chiediamo an- 
che che sia mantenuta per 


il lavoratore la possibilità 
di scelta nell’utilizzo del 
Tfr», ha specificato Epifani. 
Inoltre la Cgil promuoverà 
una raccolta di firme «per 
l'allargamento delle tutele 
dei lavoratori delle imprese 
sotto i 15 dipendenti», ma 
non aderirà al referendum 
proposto da Rifondazione 
comunista sull’estensione 
dell’art. 18. 
E mentre Savino Pezzot- 
ta, segretario generale del- 
la Cisl critica le proposte di 
Epifani, ieri sono stati no- 
minati i sei saggi che con- 
sulteranno gli altri per la 
nomina del segretario. Ser- 
gio Cofferati, il leader 
uscente, aveva detto in mat- 
tinata ad un attivo della 
Fillea (edili) che non avreb- 
be cambiato il suo «impe- 
gno civile e politico» ma ha 
confermato che lo aspetta 
un posto alla Pirelli, da do- 
ve 26 anni fa era partito. 
Antonella Fantò 


Sarà un giugno difficile per una serie di agitazioni: dagli aerei alla navigazione 


Da domani trasporti in tilt 


ROMA Da domani trasporti in tilt fino alla 
fine di giugno per una serie di scioperi 
che riguarderanno inizialmente il com- 
parto aereo ma che, con l'andare dei gior- 
ni, si allargherà a tutto il settore. In me- 
dia ci sarà quasi uno sciopero al giorno fi- 
no alla fine del mese, anche se alcune 
giornate saranno particolarmente calde 
per la contemporanea protesta in diversi 
comparti del trasporto, Le proteste del 
personale aereo, che bloccheranno i cieli 
italiani per gran parte del mese, ripren- 
deranno infatti domani, quando si ferme- 
rà tutto il personale del trasporto aereo 
aderente al Sulta, l'organizzazione che 19 
rappresenta per lo più il personale di ter- 
ra delle compagnie. Domani ci potranno 
inoltre essere disagi per i passeggeri del- 
la Tirrenia. Un'organizzazione sindacale 
autonoma ha infatti indetto uno sciopero 
che potrebbe influire sul normale svolgi- 


mento dei servizi. Le corse delle navi do- 
vrebbero comunque essere assicurate e 
saranno comunque garantiti i servizi es- 
senziali che riguarderanno le linee tra 
Genova e Porto Torres, tra Civitavecchia 
e Olbia e tra Civitavecchia e Cagliari. Il 
14 ci saranno invece difficoltà per i baga- 
gli a Fiumicino e Ciampino per la da 
sta dei dipendenti di Aeroporti di Roma. 
Revocato, invece, lo sciopero indetto, 
sempre per il 14 giugno, dal sindacato di 
base di Sea e Sea Handling degli aeropor- 
ti di Linate e Malpensa. Îl 177 giugno la 
protesta si sposta a Bari, dove sciopere- 
ranno i controllori di 8 sigle sindacali. Il 
gno si prospetta come una giorna- 
ta di RO Moe dei voli sia in 
Italia, sia in Europa: si fermeranno infat- 
ti gli uomini radar italiani, francesi, spa- 
gnoli ortoghesi e greci. Il 21 giugno le 
ifficoltà si spostano sui trasporti locali, 
dove è previsto uno sciopero di 8 ore. 


Il rapporto degli esperti di Washi 


Allarme deficit del Fondo monetario: «Tagliare la spesa» 


MILANO La strada intrapre- 
sa dal governo è quella 
giusta, tanto che il suo 
programma economico è 
in linea con le richieste in- 
ternazionali. Le forti per- 
plessità riguardano però 
la sua attuazione: per ta- 
gliare le tasse, occorre ta- 
gliare la spesa. E gli obiet- 
tivi di fimanza pubblica fis- 
sati per il 2002 non saran- 
no raggiunti. È a rischio 
anche il risultato al quale 
il ministro dell'Economia 
Giulio Tremonti ha legato 
la propria permanenza al-. 
la scrivania che fu di 


Quintino Sella: il pareggio 
di bilancio nel 2008. E 
non si dovrà mai più ricor- 
rere allo scudo fiscale, che 
alimenta aspettative di ul- 
teriori sanatorie. È la pa- 
gella del Fondo monetario 
internazionale, stilata al 
termine della consueta 
missione di primavera. Le 
stime formulate contrasta= 
no con quelle ribadite, an- 
che ieri, da Tremonti 
(«centreremo gli obietti- 
vi»): il prodotto interno lor- 
do crescerà quest'anno 
dell'1,2% (2,3% l'obiettivo 
confermato dal ministro 


dell'Economia) e del 
2,7-2,8% nel 2003. Il rap- 
porto tra deficit e Pil si at- 
testerà tra l'1,25% e 
l'1,5%, al di sopra dello 
0,5% fissato dall'esecuti- 
vo, In più, secondo il Fon- 
do, è «troppo lenta la ridu- 
zione del rapporto tra de- 
bito e Pil», che è il fardello 
più pesante che l'Italia si 
trascina a causa della dis- 
sennata politica finanzia- 
ria degli anni '80. 

Da questo fronte, le noti- 
zie giunte la scorsa setti- 
mana non inducono all'ot- 
timismo, con il record as- 


ngton rivede al ribasso la crescita 2001 e sprona l'esecutivo a puntare sulle riforme strutturali: nel mirino soprattutto la sanità 


soluto del debito pubblico 
registrato a marzo, al li- 
vello stratosferico di 1,878 
miliardi di euro. E il Fon- 
do è drastico: servirà uno 
«sforzo elevato» per il pa- 
reggio di bilancio nel 
2003. 

Bisogna però ricordare 
che la discussione in corso 
è basata su alcuni decima- 
li in più o in meno. Discor- 
si impensabili solo alcuni 
anni fa, Il Fondo ha ribadi- 
to l'apprezzamento per le 
linee guida di politica eco- 
nomica: bene il taglio del- 
le tasse, ma, per la sua at- 
tuazione, sarà obbligato- 


rio il taglio strutturale del- 
la spesa: «Non è possibile 
- ha detto il capo delega- 
zione Carlo Cottarelli - fi- 
nanziare la riduzione del- 
le imposte con misure tem- 
poranee o con aspettative 
di crescita particolarmen- 
te positive». La riforma 
della spesa pubblica, in al- 
tre parole i tagli, dovrà ri- 
guardare «sanità, salari, e 
i recenti contratti sono sta- 
ti particolarmente genero- 
si, erogazioni per l'acqui- 
sto di beni e servizi, e sus- 
sidi concessi alle impre- 
se», 

Cottarelli ha suonato la 


sveglia: «Il governo non 
può rimandare gli inter- 
venti: deve iniziare già 
nel 2002, partendo dalla 
spesa sanitaria». E, ri- 
guardo al delicato tema 
della previdenza, la ricet- 
ta del Fondo è la solita: 
«Occorre estendere a tutti 
il metodo contributivo». 
Protesta il segretario ge- 
nerale della Cisl Savino 
Pezzotta: «La riforma pre- 
videnziale è già stata fat- 
ta».Infine, per il Fmi, c'è 
bisogno di «una differen- 
ziazione regionale dei sala- 
Th». 

Sp. 
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Primo Piano 
Il presidente del Consiglio evita commenti sulla sconfitta del Polo ai ballottaggi delle amministrative. Ci pensano gli alleati a far salire la febbre delle polemiche 
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)) Reciproci scambi di accuse nella Casa delle libertà 


An: sono stati candidati anche «asini raglianti». Bossi: il premier deve rimettere in riga i democristiani © 


ROMA «C'è stato chi, convinto 
1 una vittoria scritta nelle 
Stelle, ha ritenuto giusto can- 
idare anche asini raglianti 
Ma. il criterio del candidato 
amico è finito, morto e sepol- 
0. Serve una riflessione». Il 
Vertice di Alleanza Nazionale 
enuncia «scelte sballate», in- 
Via una lettera agli alleati 
‘Pet discutere i criteri con cui 
Scegliere in futuro i candidati 
ella Cdl, parla di un risulta- 
0 «Non soddisfacente» che co- 
1 Unque garantisce alla Cdl 
a «maggioranza» dei comuni 
Amministrati e chiede un chia- 
timento a Berlusconi, colpevo- 
© di aver consentito al gover- 
Natore del Veneto, Giancarlo 
‘an, di imporre un proprio 
Candidato a Verona. Antonio 
erena, deputato trevigiano 
di An, chiede al suo partito di 
“Tipensare» l’alleanza con For- 
za Italia mentre Paolo Scara- 
yelli assicura che se a Verona 
Osse stato candidato Paolo 
anieli (senatore di An) la 
«avrebbe vinto». 
1 presidente del consiglio, 


sti dell’Udc, che invitano Bos- 
si a farsi visitare da un medi- 
co. Alessandro Cè, ad esem- 
pio, se la prende direttamen- 
te con il partito di Berlusconi, 
che in molte occasioni avreb- 
be «fallito» l’appuntamento 
con le amministrative: «Forza 
Italia» dice il capogruppo del- 
la Lega a Montecitorio «vive 
al traino di Berlusconi, non 
ha una sua visibilità, non por- 
ta le idee e non ha il'radica- 
mento sul territorio». A bru- 
ciare è soprattutto il caso Ve- 
rona, dove secondo la Lega è 
stato compiuto un errore gros- 
solano. «E gli errori» conclude 
Cè «si pagano». 

Il presidente dei senatori 
azzurri Renato Schifani, sul- 
l'onda delle dichiarazioni del 
coordinatore nazionale Anto- 
nione, afferma, di rimando, 
che la Cdl addirittura «sban- 
ca incassando l'onda lunga 
dei consensi ‘azzurri dopo il 
61 a zero delle politiche». In 
Sicilia, ha fatto presente Schi- 
fani, il Centrodestra «ha stra- 
vinto aggiudicandosi 22 comu- 


Una proposta al vaglio del vertice che si terrà domani 


Ulivo: governo-ombra 


ROMA Al vertice dei partiti ulivisti, il « 
convocato per domani dopo la vit- da 
toria dei ballottaggi, Rutelli e 
Fassino daranno un colpo di acce- 
leratore per arrivare prima di fi- 
ne estate ai portavoce unici dei 
guepi parlamentari di Camera e 

enato e alla formazione di un go- 
verno ombra aperto a personalità 
autorevoli. Parisi palla, a questo 
proposito, anche di un coinvolgi- 
mento di Rifondazione e Di Pie- 
tro. ne dell'Ulivo, che richiede una 

Rutelli ha cercato ieri di far «cessione di sovranità». Un modo 
breccia su Bertinotti, con un cor- er lasciare intendere che Rifon- 
diale colloquio telefonico, al quale ie mentre non accetterebbe 
seguirà un incontro questa proposta, po- 
a fine mese, per un trebbe essere inte- 
confronto che il Pre ressata a un pro- 
è disposto a fare sul gramma comune 
terreno dei pro- Ba il governo om- 

ammi. Ma ci sono ra. Anche Fassino 

‘a superare le diffi- separa la Federazio- 
coltà di due partiti ne dalle possibili 


Il coordinatore nazionale di Fi Antonione riconosce le sconfitte ma valuta i risultati complessivi 


«In genere non è andata male» 


TRIESTE «Le sconfitte vanno analiz- aggiunto Antonione - si dice sem- 
zate, caso per caso. Si tratta di si-  plicemente che nei capoluoghi di 
tuazioni specifiche, ma nel com- provincia noi abbiamo perso. E, 
plesso non siamo andati male»: è il obiettivamente, questo è un dato 
commento del coordinatore nazio- Vero. Ma noi non possiamo analiz- 
nale di Forza Italia, Roberto Anto-  Z@Te solo i risultati dei nove o dieci 


: lan: ngn > i più importanti nei quali si 
nione, ai risultati dei ballottaggi ®MUuni più impo pose 
per le amministrative. è votato. Dobbiamo analizzare tut 


5 to il voto amministrativo di ballot- 
Antonione ha detto che «se sen- taggio. Dati più obiettivi ci dicono 
to i telegiornali e leggo i resoconti che nelle Province abbiamo un pre- 
della stampa, indubbiamente Sla” sidente in più rispetto al passato e 
mo andati male, ma se analizzo i 


a 1 che dei 150 comuni che sono anda- 
numeri nel complesso no. Inumeri ti al ballottaggio ne abbiamo con- 
sono molto chiari. Quando si parla 


quistati 53, tre in più della passa- 
di sconfitta del Centrodestra - ha ta consultazione». 


uppo Artemide», coordinato 
orando, premono perché si 
arrivi a una conclusione positiva. 
Ma è difficile che le proposte pos- 
sano essere varate senza una de- 
cisione comune. Parisi ha conve- 
nuto che esse richiedono «il massi- 
mo di consenso», sia per il gover- 
no ombra che per gli speaker par- 
lamentari. 

Parisi distingue queste due so- 
luzioni dalla idea della Federazio- 


Roberto Antonione 


mento in molti comuni e la vo- 
lontà di rifare la Dc. «Ma si ri- 
cordino bene» tuona Bossi 
«che noi della Lega siamo il 
baluardo contro la rinascita 
della Dc. Mai accetteremo il 


ritrovare quell’unità che in 
molti comuni è mancata. Nel- 
la maggior parte dei casi, pe- 
rò,, prevale il risentimento, E 
l’analisi del voto si trasforma 
in un reciproco scambio di ac- 


tacchi democristiani, di chi 
vuole che torni la De, quella 
famosa di Roma padrona». 

Il giorno dopo i risultati dei 
ballottaggi, la maggioranza 
prende coscienza dei segnali 


furi 1 negativi arrivati dalle urne e cuse. La Lega (che ha cercato ritorno di chi mise in schiavi- ni su 34. ulivisti, oltre sel convergenze con le 
| Ta o con Galan per la brut- cerca di correre ai ripari, oscil- soprattutto di correre da sola) tù il Ni ord». Nelle polemiche del dopo vo- | umori di Mastella, altre opposizioni. In- 
i Sura fatta a Verona (dove Jando tra gli appelli a non attribuisce ai centristi della Nel mirino del Carroccio, toentra anche il ministro Car- | che al vertice non tini e Boselli fanno 


Sì è precipitato prima del vo- 
0), incassa il colpo ed evita 
Commenti. A farsi avanti ci 
Provano Sandro Bondi e Rena- 
0 Schifani, per i quali biso- 
Sha lavorare meglio sulle can- 
didature. «A livello locale va 
Tecuperata un'identità politi- 
ca e culturale. In troppi» dice 
il portavoce di Forza Italia 
«hanno rinnegato i valori in- 
carnati da Berlusconi». Ma a 
far alzare la temperatura ci 
pensa soprattutto Umberto 
Bossi, che insiste nella sua 
guerra santa contro l’Udc e 
chiede al premier di «rimette- 
re in riga» gli odiati ex demo- 
cristiani. «Noi della Lega» di- 
ce il ministro per le Riforme 
«siamo stati il bersaglio di at- 


drammatizzare e gli inviti a Cdlla responsabilità del falli- 
VERONA: LA RABBIA DI GALAN 


VERONA Il giorno dopo la vittoria, il neo sindaco 
Paolo Zanotto, noto avvocato civilista, ha fat- 
to un po’ di conti e ha «scoperto» di poter con- 
tare nel prossimo Consiglio di una maggioran- 
za blindata con 29 seggi contro i 17 dell'oppo- 
sizione e con in più quello di Rifondazione. 
«Sono soddisfatto, ma adesso devo pensare al 
domani e a fare bene perchè voglio ricambia- 
re la fiducia che mi è stata accordata dagli 
elettori». Ma il personaggio del giorno dopo il 
«ribaltone» di Verona non è Paolo Zanotto ma 
ancora il sindaco uscente, Michela Sironi che 
oggi a mezzogiorno vedrà il neo eletto per il 
passaggio delle consegne. È lei infatti la «tra- 
ditrice», secondo la Casa delle Libertà, che 
uscendo da Forza Italia avrebbe «consegnato 


però, non ci sono solo i centri- vuole andare. Cos- una distinzione ulte- 
sutta, che chiede a ; riore, aprendosi a 
Rutelli di AE mu confronto con 
tra la leadership FrancescoR H ertinotti, ma ne- 
dell’Ulivo e di segre- S pat andolo a Di Pietro. 
tario della Marghe- ltre tutto, la sua 
rita, è contrario, come i Verdi, sia Italia dei valori si fa portavoce 
allo «speaker unico» che al gover- isolata della proposta di dimissio- 
no ombra, Mentre entrambi i par- ni di Berlusconi, come effetto del 
titi si dicono favorevoli a un «coor- risultato elettorale. Quanto alla 
dinamento politico di tutte le op- Scelta del leader dell’Ulivo, Parisi 
posizioni». Eno tempo. Le regole saranno 

Fassino ha smentito, di fronte Sefinite alla Soa del pros- 
a queste prese di posizione, la vo- stop nt 
ce che il vertice sarà rinviato. Ciò #5 ci un orizzonte temporale fissa- 
vuol dire che la proposta sarà sul 


È LOCRI to per il 2004. Si prende tempo, 
tavolo e che si cercherà di rimuo- per evitare una battaglia intem- 
vere le obiezioni dei Verdi e del 


e pestiva sui nomi, che metterebbe 
Pdci, che trovano ascolto anche 


È in ombra il successo elettorale. 
nella sinistra ds, mentre Amato e Renato Venditti 


lo Giovanardi che ricorda al 
leader della Lega che ci sono 
stati degli ex Dc che hanho ot- 
tenuto «straordinari risulta- 
ti», sia nella Cdl (come Ubaldi 
a Parma) che nell'Ulivo (Za- 
notto a Verona). E non dimen- 
tichiamo, ha aggiunto il presi- 
dente del Ced Marco Follini, 
che noi facevamo parte del 
Centrodestra quando Bossi 
«si faceva coccolare da D'Ale- 
ma come costola della sini- 
stra». Ad attaccare Bossi è an- 
che Publio Fiori di An (un al- 
tro ex dc). Il Senatur, ha affer- 
mato, «è ossessionato dal. ri- 
cordo della Dc e angosciato da 
un suo ritorno: si consiglia un 
periodo di riposo» 

Gabriele Rizzardi 


la poltrona di sindaco alle sinistre». Lo hanno 
ripetuto in tanti ieri a Venezia dove hanno se- 
de il consiglio e la giunta regionale e dove il 
presidente della Regione Giancarlo Galan si è 
chiuso a doppia mandata nel suo Ufficio dopo 
aver ammesso pubblicamente la «sconfitta 
personale». Era stato infatti Galan a sponso- 
rizzare il contendente di Paolo Zanotto, quel 
Pierluigi Bolla che è riuscito a perdere le ele- 
zioni nonostante i grandi investimenti pubbli- 
citari fatti sulla sua persona da Forza Italia 
e; alla vigilia del ballottaggio, dall'arrivo a Ve- 
rona del presidente del Consiglio Silvio Berlu- 
sconi. Una presenza che invece di dare fiato 
all'ex presidente della Fiera di Verona ha, al- 
De fine, tolto ben 3800 voti rispetto al primo 
UFNO. 


Mentre il pordenonese Agrusti non risparmia critiche che indeboliscono la posizione del coordinatore Romoli 


:._Il flop di Gorizia mette in allarme Forza Italia 


î Il presidente «azzurro» Tondo teme per le regionali dell’anno prossimo 


TRIESTE Il più turbato di tut- 
ti, incredibile a dirsi, è il 
presidente della giunta re- 
gionale, il forzista Renzo 
Tondo, che vede nell’elezio- 
ne di Vittorio Brancati a 
sindaco di Gorizia «un risul- 


Dopo la verifica dell'Ufficio elettorale lo scarto di voti è sceso da 28 a 26. Il Centrodestra chiederà al Tar di rifare i contesti 


Brancati già al lavoro per fare la squadra 


GORIZIA Il 28 e il 26: sono 
numeri da giocarsi al lot- 
to sulla ruota di... Gori- 
zia. Infatti, se lunedì i vo- 
ti di differenza del ballot- 
taggio tra il vincitore Vit- 
torio Brancati (Centrosini- 
stra) e lo sconfitto Guido 
Germano Pettarin (Cen- 
trodestra) erano 28, ieri, 
dopo la verifica dell’Uffi- 
cio elettorale, sono scesi a 
26. Dunque per soli 26 vo- 
ti Gorizia sta vivendo una 
Svolta che in molti defini- 
scono epocale, probabil- 
mente non ancora colta 
da tutti nella sua interez- 
Za, a pochi mesi dall’ab- 
battimento del confine 
con la Slovenia. 

.I sostenitori di Branca- 
ti (che ieri è stato procla- 
Mato sindaco ufficialmen- 
te) hanno festeggiato a 
lungo l’altra notte nella 
biazza principale della cit- 
tà. Canti, balli, slogan'e 
qualche sfottò. Rinchiusi 
Nella loro prigione di rab- 

la quelli del Centrode- 
Stra, che già hanno comin- 
Clato a interrogarsi, per 
Usare un eufemismo, sul 
Motivo di questa grave 
Sconfitta. 

Ma c'è anche chi pensa 

l intentare un ricorso al 

ar. È il caso di Erminio 

Uzzi, già sindaco di Gori- 
Zia e ora esponente di pri- 
To piano della lista civica 
©he fa capo a Antonio Sca- 
lano. Lista che si è appa- 
entata con il Centrode- 

ta scatenando polemi- 
Che prima e provocando - 
Secondo molti osservatori 
® a sconfitta poi. Abbozza 

Uzzi: «Con 451 schede 
na de Uno scarto di appe- 
TS 26 voti non possiamo 
SS tentare la via del ri- 

So. Non vedo perchè do- 


vremmo lasciare qualcosa 
di intentato». Non è della 
sua stessa opinione Petta- 
rin che, sconfitto, esce a 
testa alta e vuole evitare 
di essere trascinato nelle 
polemiche. 

Ma in serata, da Roma, 
lo stesso onorevole Ettore 
Romoli, ha confermato 
l’intendimento di voler ri- 
correre. «Non mi aspetto 
Miracoli - ha spiegato il 
coordinatore regionale di 
Forza Italia - ma è giusto 
andare a controllare. Leg- 


wo: 
È 


se si rivotasse oggi vince- 
rebbe la Casa delle liber- 
tà». " 

Intanto la gioia di Vitto- 
rio Brancati ha davvero 
contagiato Gorizia. Il neo 
sindaco (che ieri ha già ri- 
cevuto la prima interroga- 
zione) ha un’agenda fittis- 
sima di impegni. Sta met- 
tendo a punto la giunta: 
l’unico nome certo è quel- 
lo del vicesindaco che sa- 
rà Claudio Cressati, capo- 
lista di Sinistra democra- 
tica, e che alle elezioni pri- 


La festa in onore di Brancati l'altra notte a Gorizia. 


go che molti definiscono 
epocale la vittoria di 
Brancati. una vittoria 
epocale quella ottenuta 
per 26 voti? Purtroppo al- 
cuni dei nostri 
hanno sottovalutato l'im- 
pegno e non sono andati a 
Votare. Sono convinto che 


elettori ‘ 


marie del Centrosinistra 
era stato battuto da Bran- 
cati. In effetti un dato po- 
litico che ha avuto la sua 
rilevanza è l'assoluta com- 
pattezza dimostrata dal 
Centrosinistra. In più, an- 
che gli avversari ricono- 
scono a Brancati di aver 


gestito con molta lucidità 
la campagna elettorale, 
soprattutto di aver reagi- 
to con molta determina- 
zione all’apparentamento 
della lista di Scarano con 
il Centrodestra. 

Ad applaudire in modo 
convinto al successo di 
Brancati è stato anche il 
sindaco di Nova Gorica, 
Crtomir Spacapan, in que- 
sti giorni in Corea al se- 
guito della nazionale slo- 
vena ai Mondiale in quali- 
tà di vicepresidente della 
Federcalcio della Slove- 
nia. «Conosco bene Bran- 
cati - ha detto Spacapan - 
e quando lui era vicepresi- 
dente della Provincia ab- 
biamo sempre avuto un’ot- 
tima collaborazione». A 
Brancati hanno telefona- 
to per le congratulazioni 
tutti i leader nazionali 
del Centrosinistra, a co- 
minciare da Rutelli che 
era stato l’ultimo a giun- 
gere nel capoluogo isonti- 
no a sostenere Brancati. 

Tl nuovo sindaco di Gori- 
zia ha intanto messo a 
fuoco i due punti program- 
matici più urgenti. Tra 
questi il più importante è 
la collocazione del nuovo 
ospedale. Brancati vuole 
rivedere completamente 
le scelte della precedente 
amministrazione comuna- 
le che aveva già ottenuto 
gli stanziamenti dalla Re- 
gione per i lavori. Altro te- 
ma «caldo» che Brancati 
Vuole affrontare subito è 
il completamento del ter- 
zo lotto dell’autoporto di 
Sant'Andrea. Un interven- 
to osteggiato dalla comu- 
nità slovena che ora, con 
una fitta rappresentanza 
di propri esponenti in 
maggioranza, Vorrà ulte- 
riormente far valere i pro- 
pri diritti. 

Roberto Covaz 


tato preoccupante». Ma è 
tutto l'apparato di Forza 
Italia a essere entrato in fi- 
brillazione. Timoroso, da 
un lato, che gli scricchiolii 
avvertiti possano tradursi 
in un vero «bagno» alle ele- 
zioni regionali del 2003 e 
dall’altro che il tradiziona- 
le fiuto politico del coordi- 
natore regionale Ettore Ro- 
moli abbia conosciuto la 
battuta d'arresto definiti- 
va. Dice Tondo: «Il caso Go- 
rizia è il segno di un' atten- 
zione dell' elettorato che ri- 
schia di cambiare, e credo 
che la risposta giusta da 
parte della Casa delle Li- 
bertà sia quella di concen- 
trarsi maggiormente sulle 
cose da fare, operare, dare 
una buona immagine di un 
governo vero delle situazio- 
ni, dalla Regione, ai Comu- 
ni, alle Province». 

Difficile, però, che basti 
Solo essere più attivi sul 
territorio. Il flop di Gorizia, 
oltre a tutto, è solo l’ultimo 
esempio di una situazione 
che ha già visto in quel- 
l’area la stentata afferma- 
zione del coordinatore na- 
zionale Roberto Antonione 
(a proposito, il ricorso del- 
l’ulivista carnico Nassivera 
approda oggi, probabilmen- 
te per la seduta finale, alla 
giunta per le elezioni della 
Camera, e il senatore trie- 
stino, vincitore all’epoca su 
Milos Budin per 46 voti, ri- 
mane tuttora col fiato so- 
speso). E, ancora, l’elezione 
dello stesso Romoli solo nel 
preporzionale, dopo essere 
stato superato dal diessino 
Maran, e, ancora, vari se- 
gni di insofferenza nella 
«base». 

Ci vuole un avversario 
politico, però, Franco Brus- 
sa. della Margherita, per 
leggere in profondità den- 


cis 


Michelangelo Agrusti, a sinistra, non risparmia critiche al coordinatore Ettore Romoli. 


tro alla crisi azzurra. «Qual- 
cuno evidentemente si era 
illuso — osserva — di poter 
occupare la città passando 
sopra la testa di tutti, e per- 
sino di abbandonarla, ché 
tanto le decisioni venivano 
prese comunque a Trieste. 
Il risultato è una provincia 
che si è ricompattata, è di- 
ventata politicamente più 
omogenea e ha preso le di- 
stanze da chi, vedi ad esem- 
pio la sanità, voleva impor- 
re certe linee impopolari». 
A Romoli, irraggiungibi- 
le nel bunker schermato 
della Camera e tuttora in 


attesa di un incontro con 
Antonione, devono esser fi- 
schiate le orecchie. Né il 
pordenonese Michelangelo 
Agrusti, coordinatore loca- 
le di Forza Italia e da tem- 
po critico verso la linea re- 
gionale del partito, fa qual- 
cosa per far smettere il tin- 
tinnìo. «Non si tratta sol- 
tanto di un risultato, ma di 
un ”treno” di lungo percor- 
so, che non riguarda solo 
Gorizia ma tutti i comuni 
della provincia. Siccome an- 
dremo alle elezioni regiona- 
li- incalza Agrusti — e tutti 
i risultati sono importanti, 
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per tutti, l’analisi. non può 
essere oggetto di una valu- 
tazione esclusivamente lo- 
cale. E' un campanello d’al- 
larme importante, l’inizio 
di un distacco tra l’elettora- 
to e il partito che, se si do- 
vesse sommare agli effetti 
prevedibili del voto referen- 
dario potrebbe provocare 
danni elettorali ancora più 
vasti e proiettarsi come 
un’ombra minacciosa sulle 
elezioni regionali». 

Agrusti, che qualcuno ve- 
de come il possibile succes- 
sore di Romoli alla guida di 
Forza Italia nel Friuli Vene- 
zia Giulia, non scende co- 
munque sul terreno della 
polemica. «Chi deve decide- 
re — si limita ad osservare 
— decida tutte le cose che 
vanno fatte, a partire da 
un esame sereno dell’intera 
situazione regionale. +Pri- 
ma che sia troppo tardi...». 

E° decisamente presto, in- 
vece, per Riccardo Illy, can- 
didato in pectore del Cen- 
trosinistra per le «regiona- 
li» e, con ogni probabilità, 
rafforzato nella sua inten- 
zione dal risultato gorizia- 
no, come auspica lo stesso 
Brussa. «Mi auguro che 
questa vittoria — annota il 
consigliere regionale della 
Margherita — serva ad Illy 
per confermare la sua di- 
sponibilità e gli abbia fatto 
capire definitivamente che 
solo con una classe politica 
inserita nel contesto e non 
calata dall’alto si possono 
vincere le elezioni, compre- 
se quelle regionali». 

Furio Baldassi 
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ATTUALITA' 


MERCOLEDÌ 12 GIUGNO 2002 


NASCITE Partiti in ordine sparso sulla legge che disciplina la fecondazione artificiale e da = fine al Far West in materia. Mediazione sui diritti del concepito 


«Provetta selvaggia», è rissa a Montecitorio 


La Mussolini vota con le colleghe della sinistra contro il blocco cattolico. L’aborto non sarà toccato 


SEGUE DALLA PRIMA 
L'ideologia e 
i diritti delle donne 


on può essere accolto, pertanto, 
| \ quell’articolo 1 che afferma quale 
scopo della legge la tutela del "di- 
ritto a nascere del concepito". Si tratta, 
în tutta evidenza, di un'affermazione 
ideologica, che rischia di entrare in con- 
flitto col diritto all’autodeterminazione 
della donna: e di sovvertire quel diffici- 
le equilibrio tra prerogative della ma- 
dre e prerogative del nascituro, che fino- 
ra ha retto. La conseguenza ultima sa- 
rebbe la messa in discussione della stes- 
sa legge sull’interruzione della gravi- 
danza. 

D'altra parte, non può essere nemme- 
no accolto il tentativo (esplicito nell’arti- 
colo 6) di dissuadere e colpevolizzare la 
coppia, sottoponendola a procedure fati- 
cose che propongono la scelta dell’ado- 
zione quale alternativa alla fecondazio- 
ne assistita. Questi due articoli fanno 
intendere bene il senso ideologico della 
normativa: attraverso limiti assai re- 
strittivi e selettivi, si intende interferire 
nelle forme di relazione e negli stili di 
vita dei cittadini: per affermare un’idea 
di famiglia e di vincolo coniugale, di re- 
lazione tra i sessi e di progetto educati- 
vo, che nega le grandi trasformazioni so- 
ciali e culturali che hanno cambiato le 
società occidentali nell'ultimo mezzo se- 
colo. Perché questo è il nodo cruciale: il 
rifiuto (sacrosanto) di interferire nel 
processo di costruzione del patrimonio 
genico dell'individuo e il divieto (altret- 
tanto sacrosanto) alla mercificazione 
del materiale genetico non possono tra- 
dursi in un sistema illiberale e coerciti- 
vo. Non va dimenticato che il tema in di- 
scussione, e i valori che richiama, ri- 
guardano né più né meno che il diritto 
alla salute riproduttiva della donna e 
dell’uomo. 


Luigi Manconi 


ESAMI Pubblicati i risultati di un'indagine del Centro studi per l'adolescenza secondo la quale gli ‘adulti esercitano oi pressione sui RE 


Maturità: quando i genitori diventano «nemici» 


ROMA Dopo trentasei anni il 
Parlamento cerca di mettere 
fine al Far West della «provet- 
ta selvaggia». Il percorso della 
legge sulla fecondazione assi- 
stita sarà tutt'altro che in di- 
scesa. E comunque vada a fini- 
re, questa «pratica» non rien- 
trerà tra le prestazioni del Si- 
stema sanitario nazionale. La 
Camera ha infatti approvato 
un emendamento del governo 
che elimina la garanzia dei «li- 
velli essenziali delle prestazio- 
ni». La decisione ha scatenato 
‘un vero putiferio in aula. L'op- 
posizione, che già aveva accu- 
sato la maggioranza di voler 
approvare una legge di «clas- 
se», ha protestato con forza 
per l’intervento del sottosegre- 
tario all’Economia Vegas che 
ha imputato ai governi di Cen- 
trosinistra di aver portato la 


spesa sanitaria fuori control- 
lo. 

Partiti in ordine sparso sul- 
la procreazione. Forza Italia e 
Ds non solo optano per il voto 
segreto ma lasciano ai deputa- 
ti la libertà di votare secondo 
coscienza. I diciassette artico- 
li della legge che regolamenta 
la procreazione assistita sono 
da ieri all'esame di Montecito- 
rio. Il testo come già capitato 
in passato ogni volta che si è 
cercato di disegnare un qua- 
dro normativo in materia di fe- 
condazione continua a divide- 
re trasversalmente gli schiera- 
menti, con i cattolici dei due 
Poli pronti a fare fronte comu- 
ne in difesa dei diritti dell’em- 
brione e i laici schierati sul 
fronte opposto, contro una leg- 
ge «etica» che vuole imporre la 
morale cattolica allo stato lai- 


co. Sono soprattutto le donne 
a schierarsi. Alessandra Mus- 
solini vota con le parlamenta- 
ri della sinistra contro il «par- 
tito» cattolico schierato in bloc- 
co per riconoscere all’embrio- 
ne personalità giuridica. Una 
follia per la Nobel Rita Levi 
Montalcini che assicura: 
«L'embrione è un ammasso di 
cellule indifferenziate». 
L’unica certezza per ora ri- 
guarda la 194. La legge sul- 
l’aborto non dovrebbe essere 
toccata dalla nuova normati- 
va. Lo hanno stabilito, con 
un'intesa bipartisan, maggio- 
ranza e opposizione in sede di 
comitato ristretto, poco prima 
che Montecitorio cominciasse 
a votare. Il compromesso tro- 
vato ha comportato la riscrit- 
tura di ‘alcuni articoli che 
avrebbero inevitabilmente 
condizionato il diritto delle 


donne a interrompere una gra- 
vidanza non desiderata. In 
particolare è stato cancellato 
un comma dell’articolo 1 che 
assicurava «il diritto a nasce- 
re del concepito», un testo peri- 
coloso che avrebbe finito per 
garantire i diritti del feto a 
scapito della gestante e che po- 
teva portare «di fatto» a.dedur- 


fi numeri della fecondazione assistita 


| centri specializzati in Italia 


Le coppie infertili, 


pari al 15- 


18% delle coppie italiane 


artificiale in Italia 


- | figli della fecondazione 


re che in alcuni casi l’aborto 
fosse comunque proibito. Ri- 
scritto anche l’articolo 13 che 
vietava «l’aborto selettivo di 
gravidanze plurigemellari», ot- 
tenute con la fecondazione ar- 
tificiale. 

Maggioranza e opposizione 
hanno aggiunto al testo «salvo 
i casi previsti dalla 194» che 
dovrebbe autorizzare la «sele- 
zione» nel caso di rischi per la 
salute della madre o dei feti 
stessi. 


Maria Berlinguer 


bambini che nascono in provetta 


Il costo medio di un intervento. 
main alcuni casi si toccano 
punte di 10.000 euro 


Gli embrioni attual 


Imente 


conservati sotto zero in Italia 


. Gli embrioni congelati che 
sono "orfani", ormai 
‘abbandonati dalla coppia 


ANSA-CENTIMETRI 


NASCITE Sono tre nel Priuli V.G. i centri ai quali rivolgersi per le tecniche all'avanguardia. In aumento del 30 per cento all’anno il numero di pazienti da tutta l'Italia 


Il Burlo punto di riferimento per la procreazione assistita 


TRIESTE Sono tre le strutture 
nel Friuli-Venezia Giulia per 
la fecondazione assistita: 
l'ospedale di Pordenone, il 
Burlo Garofolo di Trieste e 
una clinica privata, la Casa di 
cura Città di Udine, tutte 
iscritte nel Registro nazionale 
italiano di procreazione medi- 
calmente assistita, tenuto 
dall'Istituto Superiore di Sani- 
tà, che conta circa 300 centri 
in Italia. 

In Friuli Venezia Giulia, 
nel settore della procreazione 
assistita, è il Burlo Garofolo 
di Trieste - con il servizio di 
diagnosi e cura per la sterilità 
di coppia e il Servizio di fisio- 


patologia della riproduzione - 
ad avere acquisito, in questi 
anni, maggiore esperienza, e 
ad avere il maggior numero di 
pazienti trattate in regione 
ogni anno. Per il 2001, sono 
state circa 300, infatti, le don- 
ne in terapia, per una una se- 
rie di azioni che comprendono 
le analisi cliniche, le tecniche 
a «bassa tecnologia» fino alle 
procedure più moderne, tutte 
gratuite per le pazienti. 
L'ospedale infantile triestino, 
invece, non si occupa di pro- 
creazione assistita eterologa 
(che utilizza cioè spermatozoi 
o ovuli di fonte estranea alla 
coppia), in quanto il processo 


non è ancora definito a livello 
di legislazione nazionale. 

A Trieste, per usufruire di 
tutti i servizi di procreazione 
assistita, vengono donne da 
tutta Italia, anche dal Sud, do- 
ve invece la maggior parte di 
istituti è di carattere privato, 
il che sottende a un'ingente 
spesa per terapie. La crisi eco- 
nomica che attanaglia il Bur- 
lo Garofolo si ripercuote solo 
sull'aspetto di gestione inter- 
na del servizio, con turni nel 
week end da parte del perso- 
nale e con la mancanza di bio- 
logi assunti a tempo indeter- 
minato: la parte di lavoro che 
si svolge in laboratorio è gesti- 


ta da due «borsisti». Le strut- 
ture e i protocolli di azione, in- 
vece, funzionano in maniera 
più che competitiva, rappre- 
sentando un settore che po- 
trebbe diventare, per l'ospeda- 
le, un punto di eccellenza, da- 
to confermato dal fatto che ne- 
gli ultimi due anni il numero 
di pazienti è cresciuto, per 
ogni esercizio, di circa il 30 
per cento. Alla cronica assen- 
za di budget si riflette invece 
una percentuale di successi 
notevole: il 30 per cento delle 
gravidanze attivate e il 20 per 
cento i bambini nati da cicli 
di fecondazione assistita, un 
dato che supera la media na- 
zionale. 


Alta, rispetto alla media na- 
zionale, anche l'età delle don- 
ne che arrivano a Trieste per 
sottoporsi ai trattamenti: 36 
anni, per un ciclo di terapie 
che può durare, dagli esami 
clinici fino alle tecniche più 
moderne e più avanzate, oltre 
un anno. Quanto agli altri la- 
boratori in: Regione, la Casa 
di cura Città di Udine e il Cen- 
tro all'ospedale di Pordenone 
hanno da poco iniziato l'attivi- 
tà. A Udine, in particolare, 1’ 
attività nel settore della ripro- 
duzione assistita è iniziata lo 
scorso gennaio, e da allora ha 
già attivato oltre cento proce- 
dure, parte delle quali total- 


ZE 28 IL CASO 2000 


mente a carico delle pazienti, 
parte in convenzione con il 
Servizio sanitario. 

Udine si sta attrezzando an- 
che per trattamenti considera- 
ti di «terzo livello», come l'ovo- 
donazione, uno degli argomen- 
ti su cui il Parlamento sarà 
chiamato ad esprimersi in 
questi giorni. La struttura 
friulana è una «costola» di 
una nota società bolognese 
che opera nel settore, la Tec- 
no Bios, che ha sedi anche in 
altre zone d'Italia, tra cui Pa- 
dova e Pescara, e che come 
gruppo (Udine quindi compre- 
sa) effettua oltre 1500 cicli di 
fecondazione assistita l'anno. 

Francesca Capodanno 


«Un bambino 


Quattro ragazzi su dieci reagiscono con odio e ostilità xi comportamenti della famiglia 


(38%). Il 31% dei ragazzi 
confessa che non mancano 
le minacce: no alle vacanze 
e all'Università, niente sol- 
di se gli esami non vanno co- 
me si aspettano loro. Talvol- 
ta i genitori invitano amici 
o organizzano feste (16%) 
con grave danno per lo stu- 
dio dei ragazzi; si assentano 
per lunghi periodi e lascia- 
no ai figli la responsabilità 
della casa (13%). E questo 
genera nei ragazzi senti- 
menti contrastanti: il 48% 
rovare ostilità 
io nei confronti 
dei genitori. Il 29% si limita 
a non considerarli e solo il 
21% si dice comprensivo. 
Nei momenti di pausa i ra- 
gazzi mettono di gran lunga 
al primo Roo i giochi elet- 
(58%), le ragazze la 
classica telefonata all'amica 
(55%).Per i ragazzi al secon- 
do posto (47%) uno snack o 
un panino, mentre al terzo 
posto ci sono l'invio 
agli amici (38%). Per le ra- 
gazze dopo il telefono (chia- 
mate e sms toccano il 48% 
delle preferenze), viene la 
musica (il 43% accende la 
radio o mette su il proprio 
cd preferito, il 37% la tv per 
vedere qualche videoclip). 


ROMA La «sindrome da esa- 
me di maturità» più che gli 
studenti che stanno per pre- 
sentarsi all'appuntamento 
con le commissioni, sembra 
coinvolgere in modo più pas- 
sionale i genitori che, per. 
questo, non esitano a pressa- 
re i figli, sino a divenirne 
«nemici». 

Almeno questo è ciò che 
sostiene una indagine, con- 
dotta su un campione di 884 
ragazzi e ragazze, del Cen- 
tro studi per l'adolescenza. 
Addirittura, secondo l'inda- 
gine, uno studente su tre su- 
bisce vere e proprie minacce 
dai genitori e, si rifugia in 
lunghe telefonate o in sms a 
raffica. I genitori, per sei 
studenti su dieci, sarebbero 
i veri nemici dello studio. E 
in quattro casi su dieci «scat- 
tano odio e ostilità», con i ra- 
gazzi che si chiudono a ric- 
cio, dandosi ad sms, musica 
in cuffia e ai videogame. 

I genitori, addirittura, 
stando ai risultati della ri- 
cerca; sono per i ragazzi fat- 
tori di disturbo e di ansia 
più dei professori (41%). Al 
terzo posto anche amici e 
amiche (31%). Vengono poi 


Tra 8 giorni via agli esami. 


fratelli e fratellini (22%). 
Negli studenti alla vigilia 
degli esami «il desiderio che 
scatta è quello di fuggire su 
un'isola deserta in compa- 
gnia dei libri», Per il 17% de- 
gli intervistati la ragazza o 
il ragazzo diventano «stres- 
santi, assillanti ed egoisti». 
Quali i modi con cui i geni- 
tori interferiscono negativa- 
mente sui figli in questo pe- 
riodo? Nel 75% 
«esercitano pressioni conti- 
nue». Poi non rispetterebbe- 
ro gli orari dei figli, impo- 
nendo quelli di pranzi e ce- 
ne (43%), spesso alzando al 
miassimo il volume della tv 


confessa di 
e talvolta oi 


tronici 


dei casi 


commissione. E un 


La commissione 
il rischio di brutte 


vizio «Cercaprof». 
di sms 


mente durante l'es 


i propri professori, 


va dai siti Internet. 


invece, saranno scelti quest'anno unica- 
mente tra i docenti e i dirigenti scolastici 
delle scuole secondarie superiori. Il loro 
compito è quello di organizzare e coordi- 
nare tutte le operazioni e di vigilare sui 
lavori delle commissioni. Per avere qual- 
che indiscrezione in più su gusti e carat- 
tere del presidente, basterà cliccare sul 
sito di «studenti.it», che ha attivato il ser- 


dal presidente nominato, quali sono le do- 
mande cha fa di solito, le sue fissazioni e 
le sue «manie», commenti sulla sua bontà 
o perfidia e le cose da non dire assoluta- 
«studenti.it» è anche quella di «schedare» 


utili ad altri studenti in cerca di notizie 


aiuto in tal senso arri- 


tutta interna ridurrà 
sorprese. I presidenti, 


La materia insegnata 


same, La richiesta di 


per dare informazioni 


ESAMI Gasparri e il Codacons vogliono oscurare il sito che dà informazioni sui professori 


Caccia ai presidenti sul web 


ROMA La caccia a tesine, sunti e consigli, 
di ogni genere, è già scattata. Ma, forse, 
quest'anno le informazioni più ambite so- 
no proprio quelle relative ai presidenti di 


sui possibili presidenti. Insomma, una 
sorta di servizio da «Kgb», che alcuni non 
vedono però di buon occhio. Parla ad 
esempio di vera e propria «schedatura» 
dei presidenti di commissione il responsa- 
bile dell'Osservatorio sui diritti dei mino- 
ri Antonio Marziale: «Mi chiedo quanto 
sia giusto e legale violare palesemente la 
privacy di gente preposta ad un compito 
così delicato e fondamentale com'è, ap- 
punto, l'insegnamento». 

«studenti.it» replica alle critiche affer- 
mando che la valutazione dei docenti da 
‘parte degli studenti avviene in qualsiasi 
paese europeo normale, sia a scuola che 
all'Università. Intanto, secondo il mini- 
stro Gasparri «potrebbero essere oscurati 
tutti quei siti che dovessero dare notizie 
sulle prove degli esami». «Il mio ministe- 
ro - ha spiegato Gasparri - è stato interes- 
sato a questa vicenda perchè c'è la poli- 
zia postale che ha un rapporto funzionale 
con noi, Il ministero della Pubblica Istru- 
zione ha chiesto la nostra collaborazione 
perchè ci possono essere siti Internet che 
possono divulgare soluzioni dei problemi 
o traduzioni». 


MILANO È in ‘pratica una se- 
conda nascita, per un bim- 
bo adottato, l'ingresso nel- 
la nuova famiglia. ue: 
sto il principio car ine 
della sentenza con cui il 

iudice del Lavoro di Mi- 
ano ha riconosciuto a 
una madre adottiva di un 
bimbo di quattro anni e 
di un altro di sei anni, il 
diritto di usufruire dei pe- 
riodi di riposo giornaliero 
retribuiti chiesti per allat- 
tamento, e ha condanna- 
to le Poste - delle quali la 
donna è dipendente - a re- 
tribuire alla lavoratrice i 

ermessi nonchè a rifon- 

lerle 3500 euro per le spe- 
se di lite. 

Il caso ha preso le mos- 
se dal ricorso con il quale 
la dipendente ha chiesto 
al tribunale di Milano di 
accertare il suo diritto ad 
usufruire, in quanto ma- 
dre adottiva, dei permes- 
si, a suo tempo riconosciu- 
ti, dopo che erano sorti al- 
cuni dubbi. Dubbi dovuti 
alla successiva emanazio- 
ne del testo unico in mate- 
ria di tutela e sostegno 
della maternità e paterni- 
tà, Poichè l' art. 45 del de- 


Concesso l'allattamento a un piccolo di 4 anni 


Giudice del lavoro sentenzia 


nasce una seconda volta» 


adottato 


creto legislativo limita 
l'estensione del beneficio 
dei sposi giornalieri, nei 
casi di adozione e di affi. 
damento, «entro il primo 
anno di vita del bambi- 
no», la donna si era trova- 
ta davanti a un proble- 
ma: il suo diritto era anco- 
ra riconoscibile oppure ri- 
schiava di dover restitui- 
re alle Poste la retribuzio- 
ne percepita? 

Il giudice, nel risolvere 
la questione a favore del- 
la lavoratrice, è partito 
dal superamento della 
concezione biologica della 
filiazione e della famiglia 
e si è ispirato alla Legge 
sull'adozione speciale del 
"77 per la quale la fami- 
glia «è principalmente 
una comunità di affetti». 
In pratica, ha. spiegato an- 
cora il magistrato nelle 
motivazioni, «se per il di- 
ritto il dato caratteristico 
della famiglia è la comuni- 
tà di affetti, sarà questo 
il requisito imprescindibi- 
le dell'esperienza familia- 
re e quindi anche della fi- 
liazione» sia che i figli sia- 
no procreati dai genitori 
sia che siano adottati. 


di appartenere al sesso debole 


CORSO DI FORMAZIONE RISERVATO A SOLE DONNE ANCHE OCCUPATE 


> TECNICHE PER LA GESTIONE DEGLI SCAMBI COMMERCIALI 
__CON L'EUROPA DELL'EST 


PRESENTAZIONE CORSO 
17 GIUGNO 2002 
ore 10.30 - lal Gorizia, via Diaz 5 


INIZIO CORSO 21 GIUGNO 2002 


AGEVOLAZIONI 

* voucher, erogato dalla Regione Friuli Venezia 
Giulia per l'assistenza a famigliari anziani e figli 
minori (previo verifica requisiti) 


INFO lai Gorizia 
t. 0481 538439, referente Elisabetta Pontoni 
requisiti richiesti: possesso di diploma 


durata: 400 ore di cui 160 in stage 

contenuti: informatica — internet usuability, 
inglese commerciale, lingua croata, 
programmazione dei processi di 
internazionalizzazione — gestione contabilità 
aziendale — controllo di gestione e reporting — 
gestione relazioni commerciali con clienti esteri 
Paesi non Cee — lingua croata — coordinamento 
tecnico/organizzativo 

visita didattica: Istituto per il commercio con 
l'estero di Praga 

certificazione rilasciata: attestato di frequenza 
sbocchi professionali: aziende del settore 
manifatturiero industriale: meccanico, 


elettromeccanico ed elettronico, tessile, 
abbigliamento, legno, mobilw - impiantistica 
civile ed industriale - consulenti piccola e media 
impresa 

Promosso da Comune di Ronchi dei Legionari, 
Associaizone spedizionieri doganali e case di 
spedizione di Gorizia, Anolf (Associazione 
nazionale'oltre le frontiere) di Trieste 


IALweb. it 


www.ialweb.ît 


Corso approvato e finanziato da 


E | UNIONE EUROPEA 


DE. Fondo Sociale Europeo 


Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale 


Regione Autonoma FVG. 
Direzione Regionale 
Formazione Professionale 


agenzia A. 


Friuli Venezia Giulia 


Lo 
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: La mamma di Samuele capace d 
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ATTUALITA' 
Il premier risponde positivamente alla citazione del Tribunale di Milano però deve far fronte a numerosi impegni di governo e all’estero 


Imi-Sir, Berlusconi testimonierà a Palazzo Chigi 


I suoi legali: è disposto a farsi interrogare ma solo a Roma e non prima di luglio 


PALERMO «Nella villa di 
Porto Rotondo acquista- 
ta nel 1987 da Silvio Ber- 
Usconi, il giudice Luigi 
Lombardini venne incari- 
Cato, dal cavaliere o dal- 
a polizia, di realizzare 
Aarriere di sicurezza per 
EVitare i sequestri di per- 
Sona». Lo ha detto ieri in 
aula l'imprenditore sar- 
© Gianni Onorato, depo- 
nendo nel processo in cui 
© imputato l'ex editore 
lichi Grauso, accusato 
di estorsione. 
'norato, citato dall'ac- 
Cusa perchè indicato da 

Tauso come la persona 
Che gli avrebbe prestato i 
Soldi per pagare-il riscat- 
to di Silvia Melis, ha ri- 
Cordato in aula l'episodio 
della vendita della villa, 
DE fino adesso era inedi- 

0. 

«Ho conosciuto il giudi- 
ce Lombardini - ha detto 
Onorato - proprio in occa- 
sione della vendita della 
mia villa di Porto Roton- 
do al cavaliere Silvio Ber- 
lusconi. Il giudice, che 
mi onoro di avere cono- 
sciuto, mi chiese una se- 
rie di informazioni per re- 
alizzare un sistema di si- 


COGNE Dopo il pronunciamento della Cassazione riprende ritmo l’inchiesta sull'omicidio: 


Il magistrato tirato in ballo al processo Melis 
Porto Rotondo, Lombardini 

curò i sistemi anti-sequestro 
nella megavilla del Cavaliere 


curezza per evitare i se- 
questri di persona». Ri- 
spondendo a una precisa 
domanda del pm Giovan- 
ni Di Leo, il teste ha 
escluso di essere stato 
lui a chiedere l'interven- 
to di Lombardini e ha ri- 
cordato che il giudice rea- 
lizzò il sistema di sicurez- 
za quando la villa era già 
di proprietà di Belusconi. 
Onorato ha inoltre sotto- 
lineato che quella casa di 
Porto Rotondo ha una 
«storia importante», per- 
chè vi eta stato ospitato 
il banchiere Roberto Cal- 
vi e in seguito aveva subi- 
to l'irruzione da parte 
del capo della banda del- 
la Magliana, Diotallevi, 
«che era forse - dice Ono- 
rato - alla ricerca della 
borsa di Calvi». 

A conclusione dell' 
udienza i difensori di Ni- 
chi Grauso e Antonange- 
lo Liori hanno chiesto al 
tribunale di rinunciare a 
23 testimoni. Su questa 
circostanza il pm si è ri- 
servato. Ieri era prevista 
anche la deposizione del 
teste Soru, il quale non 
si è presentato motivan- 
do la sua assenza a cau- 
sa di altri impegni. 


MILANO Il presidente del Con- 
siglio, Silvio Berlusconi, cita- 
to come testimone al proces- 
so Imi-Sir/Lodo dal difenso- 
re di Vittorio Metta, si è di- 
chiarato disponibile a testi- 
moniare ma non a Milano 
nell'aula dove si svolge il 
processo, bensì a Palazzo 
Chigi, e non a giugno. 
quanto è scritto in una lette- 
ra depositata dai legali del 
premier, gli avvocato Gaeta- 
no Pecorella e Niccolò Ghedi- 
ni, ai giudici della quarta se- 
zione penale del Tribunale 
di Milano. 

Nella missiva, indirizzata 
al presidente del collegio giu- 
dicante Poalo Carfì, i due av- 
vocati - che avevano ricevu- 
to la citazione per la testimo- 
nianza di Silvio Berlusconi 
per l'udienza del 14 giugno - 
hanno spiegato che il presi- 


Il governatore lombardo 
replica: «Accuse dettate 
solo da pregiudizio» 


MILANO Corruzione, abuso 
d'ufficio e favoreggiamen- 
to. Con queste pesanti accu- 
se il presidente della Regio- 
ne Lombardia Roberto For- 
migoni è stato rinviato a 
giudizio nell'ambito dell'in- 
chiesta sulla gestione della 
discarica di Cerro Maggio- 
re. La notizia, arrivata nel- 
la tarda mattinata di ieri, 
ha scosso il Pirellone, sede 
della Regione Lombardia, 
anche perchè il provvedi- 
‘mento, firmato dal gup Lu- 
ca Pistorelli, ha raggiunto 
anche l'attuale assessore 
regionale all'ambiente 
Franco Nicoli Cristiani. 
Duro il commento del 


dente del Consiglio «non è 
purtroppo in grado, ad oggi, 
di dare Ja propria disponibi- 
lità» per venerdì prossimo 
«nè per tutto il mese di giu- 


ti. 


primo momento per il 6 
poi al 20 giugno prossimo. 


Roberto Formigoni 


Presidente della Regione: 
«Dopo anni di indagini è 
mesi di udienze, costati al 
contribuente svariati mi- 
liardi di lire, il Gup di Mila- 
no non ha fatto altro ‘che 
passare le carte tal quali le 
aveva ricevute. Il suo decre. 
to è figlio di un assoluto 


Il ministro Castelli si è detto «disponibi- 
le a proseguire nella individuazione di 
eventuali problemi e nella ricerca di appro- 
priate soluzioni» con la speranza appunto 
di «revocare quello sciopero» fissato in un 
giugno e spostato 


gno». Questo perchè è scrit- 
to nella lettera: «Gli impe- 
gni quale presidente del 
Consiglio e quale ministro 
degli Esteri sono molteplici 


Castelli tenta di scongiurare lo sciopero delle toghe 


ROMA Il ministro della Giustizia Roberto 
Castelli cerca la mediazione con l'Associa- 
zione nazionale magistrati, al fine soprat- 
tutto di scongiurare lo sciopero delle toghe 
previsto per il 20 giugno. Lo fa con una let- 
tera inviata al presidente dell'Anm Libera- 


Ogni valutazione sulla lettera, fanno sa- 
pere dall'Anm, è rinviata a oggi quando si 
riunirà il Comitato direttivo centrale dell' 
Associazione. 

Nella lettera Castelli ha parlato di «con- 
crete linee di-convergenza, nel pieno rispet- 
to della Magistratura» con i punti indicati 
«come essenziali» da Bruti Liberati nella 
«nota del 30 maggio 2002, relativamente 
al ddl di riforma dell'Ordinamento giudi- 
ziario» che «hanno già formato oggetto di 
un approfondito esame in occasione delle 
precedenti riunioni del tavolo tecnico». 


e non facilmente conciliabili 
con altre vicende. E eviden- 
te, però, che vi è la massima 
disponibilità del presidente 
del consiglio per concordare 


una data che consenta il re- 
golare svolgimento del pro- 
cesso». 

I due legali hanno quindi 
chiesto a Carfì di comunica- 
re il calendario d'udienza 
del mese di luglio «al fine di 
poter preventivare tale im- 

legno nell'agenda» di Silvio 

erlusconi il quale «per ra- 
gioni organizzative intende 
avvalersi del disposto di cui 
all'art.205, secondo comma 
codice procedura penale», 
cioè testimoniare a Palazzo 
Chigi «perchè è l'unico modo 
che gli consentirà di garanti- 
re la sua presenza in udien- 
za, rivelandosi eccessiva- 
mente complessa una tra- 
sferta apposita a Milano». 

Intanto l'udienza è stata 
rinviata a venerdì prossimo. 
Ieri i giudici hanno sentito 
come testimone il gioielliere 
Gianni Bulgari, il quale ha 


IL PICCOLO 5 


Silvio Berlusconi 


riferito che in un contenzio- 
so coni fratelli (Lodo Bulga- 
ri) si era avvalso della consu- 
lenza legale di Giovanni 
Acampora e Cesare Previti. 
Tl gioielliere ha spiegato che 
i due avvocati furono pagati 
attraverso un bonifico su un 
conto corrente in Lussem- 
burgo (la Bil) riconducibile 
ad Acampora, per una cifra 
di 700-800 mila franchi sviz- 
zeri. Il gioielliere, alla do- 
manda se la cifra poteva an- 
che essere di un milione di 
franchi svizzeri, ha risposto: 
«Poteva, ma non mi ricor- 
do». Dai documenti in mano 
alla Procura di Milano non 
risulta questo versamento. 


Milano: approda in aula la vicenda delle mazzette per la bonifica della discarica di Cerro Maggiore 


Formigoni a giudizio per corruzione 


go e del tutto pri- 
vo di motivazione, tanto è 
vero che il Gup non ha sa- 
puto dare una sola motiva- 
zione. Così continua a fun- 
zionare certa giustizia a 
Milano». E poi ancora: «Co- 
me sempre vengo messo 
sotto accusa perchè lavoro 
a risolvere i problemi della 
mia regione. Ma io vado 
avanti a lavorare». 

Oltre a Formigoni e a Ni- 
coli Cristiani, il 4 marzo 
prossimo dovranno compa- 
rire davanti alla decima se- 
zione del Tribunale di Mila- 
no altre 10 persone, tra le 
quali l'amministratore del- 
la Auchan Italia Patrick 


Lesaffre che avrebbe versa- 
to 11 miliardi di vecchie li- 
re alla Simec, la società di 
Paolo Berlusconi, fratello 
di Silvio, che gestiva la di- 
scarica. I soldi sarebbero 
serviti secondo gli inquiren- 
ti a bonificare la discarica. 
In cambio Auchan - è sem- 
pre la tesi dell'accusa - 
avrebbe ottenuto dalla Re- 
gione l'autorizzazione ad 
aprire l'ipermercato, pron- 
to ma chiuso, all'epoca dei 
fatti, da 8 anni. Il program- 
ma che sanciva la bonifica 
venne firmato il 14 giugno 
del 1999, Intorno al tavolo, 
penna in mano, il Presiden- 
te della Regione Lombar- 


la donna sarà nuovamente interrogata dal pm Cugse 


i intendere e volere 


Prime indicazioni dalla perizia psichiatrica che è stata effettuata in un luogo segreto 


quanto 
Muove 
cercare altrove». 


are a. 


Rosa . 


Visionati a Genova dai periti alcuni fotogrammi del video in cui è ripresa la morte del giovane no-global romano. 


G8: deviato da un calcinaccio il colpo ch 


E217 


Ta, l'abbiamo Fà detta tante volte. Ma a 
la Procura di Aosta non si 
i una virgola. L'assassino è da 


, Stefano e Anna Maria stanno in silen- 
Zio e ieri hanno deciso di andarsene da 
Oonteacuto per una giornata. Hanno par- 
ato a lungo con il loro avvocato, Carlo Fe- 
érico Grosso. Hanno chiesto cosa si do- 
Yrà fare adesso. Cosa succerà, La linea di- 
ensiva fin qui portata avanti forse andrà 
Tivista. I coniugi Lorenzi desiderano più 


COGNE Stefano Lorenzi insiste sull'innocenza della moglie e critica la procura 


Il marito: la verità è altrove 


MONTEACUTO VALLESE «Questa maledetta giu- 
Stizia deve trionfare. Non riusciamo più a 
vivere neppure il dolore della perdita di 
Nostro figlio. Troppo clamore, troppo inte- 
resse per una tragedia che sta lacerando 
le nostre vite. Lasciateci riflettere». Stefa- 
no Lorenzi, marito di Anna Maria Loren- 
zi, non ha digerito per nulla il verdetto 
lella Cassazione che ha annullato, con 
Tinvio a un nuovo giudizio del Tribunale 
del Riesame, la scarcerazione della mo- 
Te E ieri mattina, uscendo presto dal- 
agriturismo della famiglia Hi 
Monteacuto Vallese, lo ha detto a chiare 
ettere ai giornalisti. «La verità, quella ve- 


Tanzoni, a 


i natali e Co; 
Ma anche 


GENOVA Il proiettile che uccise 
Carlo Giuliani fu davvero de- 
viato, ma non dall’estintore 
che il ragazzo teneva tra le 
mani e nemmeno dal tettuc- 
cio del Defender nel quale era- 
no asserragliati i carabinieri 
rimasti bloccati in piazza Ali- 
monda. E non si trattò di una 
deviazione millimetrica. Il col- 
po impattò contro un calcinac- 
cio in volo, un corpo di alme- 
no due chili che stava sfree- 
ciando sulla testa della vitti- 
ma, e deviò la sua traiettoria 
di almeno 25 gradi verso il 
basso. E’ questa la «verità» 
emersa, a IRE dall’ennesi- 
ma visione dei filmati relativi 
a ciò che avvenne il 20 luglio 
scorso, nel cuore di Genova, 
durante il summit del G8. 


incisività. «E° un momento delicato. Tutto 
è ancora da vedere», ha detto l'avvocato. 
Intanto a Monteacuto, un paesino di 
300 anime arroccato sull’Appennino emi- 
liano, la gente fa scudo intorno alla fami- 
lia Franzoni. «E una grande famiglia. 
ente onesta. Brayi lavoratori. Questa 
brutta storia deve finire presto», dicono i 
negozianti e nei bar non si parla d’altro 
anche se, un velo di riservatezza cala im- 
mediatmente se si parla di colpevolezza. 
Tutti si proclamano innocentisti. Montea- 
cuto è scosso come da un terremoto, e lei, 
mamma Anna Maria, accusata di aver uc- 
ciso il 30 gennaio suo figlio Samuele con 
17 colpi sferrati sul capo, si trova divisa 
tra due piccoli paesi. Il suo che le ha dato 
e, che le ha dato ospitalità. 
ogne è scossa e la gente è 
amareggiata perchè i Lorenzi sostengono 
che l'assassino è lì. Il delitto di Samuele 
divide dunque due paesi, innocentisti e 
colpevolisti continuano la loro diatriba 
mentre la giustizia percorre la sua stra- 
da. «Ma quale giustizia», dice arrabbiata 
Chiara Franzoni, mamma di Anna Ma- 
ria, «questa è una tortura senza fine». 


AOSTA Anna Maria Franzoni è 
«capace di intendere e vole- 
re» e lo era anche il 30 genna- 
io scorso, giorno in cui a Co- 
le è stato ucciso il piccolo 
amuele Lorenzi. È il risulta- 
to, non ancora ufficiale e tra- 
pelato da indiscrezioni, a cui 
sono giunti i consulenti inca- 
ricati della perizia psichiatri- 
ca, affidata il 25 marzo e or- 
mai conclusa, sulla mamma 
della vittima. L'ultima delle 
sedute previste dalla perizia 
psichiatrica si è Sale nei 
DI scorsi, sempre in una 
ocalità segreta, lontano da 
taccuini e telecamere. Ora, a 
meno che SCRL consulente 
non richieda un incontro sup- 
piene Verrà preparata 
la relazione finale, che sarà 
consegnata alla procura pro- 
babilmente all'inizio di lu- 
glio. 

Sempre secondo quanto 
trapela da indiscrezioni, An- 
na Maria Franzoni ha sem- 
pre avuto un atteggiamento 
collaborativo con i periti, ri- 
spondendo alle loro doman- 
de, approfondendo ogni que- 
stione, in un clima sereno e 
tranquillo. Solo in aleuni mo- 
menti, a causa degli argomen- 
ti «pesanti» che venivano trat- 
tati, ha ceduto all'emotività: 
alcune lacrime sono compar- 


_... 


La prova che potrebbe defi- 
nitivamente scagionare dal- 
l'accusa di omicidio il carabi- 
niere di leva Mario Placanica 
è emersa improvvisa lunedì 
sera mentre i periti d'ufficio e 
di parte erano riuniti col pm 
Silvio Franz per esaminare, 
ancora una volta e seppure a 
conclusioni già consegnate, le 
tante immagini girate duran- 
tel’assalto al Defender dei mi- 
litari, Immagini in cui si vede- 
va Placanica sparare e poi 
Giuliani cadere a terra come 
‘un sacco, a brevissima distan- 
za dalla jeep. Ma il filmato 
analizzato sino all’altro ieri 
dal perito informatico Nello 
Bassolino (girato dal colletti- 
vo Luna rossa e consegnato al- 


la magistratura dal Genoa So- 
cial Forum) non era completo. 
Mancavano alcuni fotogram- 
mi, quelli che ritraevano gli 
ultimi istanti di vita di Carlo 
Giuliani. Ed anche per questo 
non si capiva l’orgine della 
polvere bianca che si sparge- 
Va nell’aria in concomitanza 
sur l'esplosione del proiettil- 
e. 

La risposta, periti ed inqui- 
renti l'hanno trovata soltanto 
lunedì isolando e vagliando al- 
tre immagini provenienti da 
Rai Sat Net. Il video ritrae la 
camionetta dei carabinieri sot- 
to attacco: nell’aria vola di 
tutto. Giuliani tiene l’estinto- 
re tra le mani, in alto sopra la 
testa. Placanica tende il brac- 
cio ed esplode un colpo. Il col- 


Anna Maria Franzoni 


se nei suoi occhi e la voce ha 
iniziato a tremare. I risultati 
a cui soho giunti i periti sa- 
ranno illustrati nell'udienza 
fissata il prossimo 28 luglio 
davanti al gip Fabrizio Gandi- 
ni, ai magistrati della Procu- 
ra di Aosta e all'avvocato Car- 
lo Federico Grosso, difensore 
di Anna Maria Franzoni. 

La seconda notizia di ieri è 
che Anna Maria Franzoni sa- 
rà nuovamente interrogata. 
Non si sa ancora se prima o 
dopo l’incidente probatorio 
per la perizia psichiatrica. Il 
procuratore capo di Aosta, 
Maria Del Savio Bonaudo 
conferma che la mamma di 
Samuele, unica indagata per 


po rimbalza su una grossa pie- 
tra volante che si disintegra 
nell’impatto. Il proiettile a 
questo punto, ha già deviato 
la sua corsa e colpisce Carlo 
allo zigomo. Poi parte un se- 
condo colpo, quello che i peri- 
ti ritroveranno conficcato nel 
muro della chiesa, dall’altra 
parte della piazza, a sette me- 
tri di altezza. 
Il resto è storia. Mentre 
Carlo cade a terra senza vita, 
col volto ancora coperto da un 
RIONE, dall’ala dura 
lei manifestanti parte il coro 
«assassini, assassini». E° un 
agente di polizia in tenuta an- 
tisommossa a reagire con rab- 
bia agli insulti. Un poliziotto 
che sotto l'occhio delle teleca- 
mere ormai sopraggiunte in 


l'omicidio, si troverà nuova- 
mente di fronte al pm Stefa- 
nia Cugge. «Fa parte delle in- 
dagini e la signora lo sa bene. 

’altra parte l'inchiesta va 
avanti coni suoi tempi, la de- 
cisione della Cassazione ri- 
guarda solo un apsetto, ovve- 
ro lo «status libertatis» di An- 
na Maria Franzoni. In ogni 
caso è opportuno attendere le 
motivazioni della Suprema 
Corte». 

Il tempo, dugnue, è sovra- 
no. Infatti, se anche il Riesa- 
me dovesse ritenere che la 
Franzoni torni in carcere, pri- 
ma che ciò avvenga la procu- 
ra chiederà il rinvio a giudi- 
zio. Questione tecniche di giu- 
FONERO che fanno parte 
dell’iter processuale che non 
può contemplare stati d’ani- 
mo o ansie. Il Tribunale del 
Riesame di Torino dovrà dun- 
FE pronunciarsi una secon- 

a volta sul caso di Cogne, 
ma senza ripartire da zero: i 
iudici ia dovranno in- 
‘atti tener conto delle linee 
guida della Cassazione. Il 
residente della sezione, 
rancesco Palmisano, si la- 
scia andare e afferma: «Non 
c'è delusione per la senteza, 
si tratta per noi di un arric- 
chimento. Certo, lannulla- 
mento non capita spesso. Pe- 
rò, capita». 


Il filmato potrebbe essere stato «alterato» 


e freddo Giuliani 


forza inizia a gridare verso 
uno dei ragazzi in fuga: «Ba- 
stardo, sei stato tu ad ammaz- 
zare il tuo amico. Tu con le 
pietre che ci hai tirato addos- 
SO», 

Il magistrato, adesso, ha 
concesso ai periti un altra 
manciata di giorni per rifor- 
mulare le loro conclusioni. Il 
padre di Carlo, però, non ac- 
cetta le indiscrezioni che par- 
lano di una morte avvenuta 
per tragica fatalità. «La veri- 
tà - dice con amarezza e sarca- 
smo Giuliano Giuliani - che 
verrà fuori sarà che Carlo si è 
sucidato e che quel giorno, a 
piazza Alimonda, c’era 
un'esercitazione di tiro al piat- 
tello». 

Natalia Andreani 


dia Roberto Formigoni, i co- 
muni di Cerro Maggiore e 
Rescaldina, l'Asl di Mila- 
no, la Simec e la Omnia 
Res Seconda, una società 
collegata al francese Au- 
chan. Un accordo da 40 mi- 
liardi di lire che serviva a 
risolvere numerosi proble- 
mi, dal recupero ambienta- 
le, alla chiusura della ca- 
va, alla messa in sicurezza 
della discarica, fino all' 
apertura del centro com- 
merciale. 

Ma la vicenda giudizia- 
ria di Cerro Maggiore non 
è finita qui visto che altre 
40 persone, per le quali i 
pubblici ministeri Giulia 


Perrotti e Margherita Tad- 
dei avevano chiesto il rin- 
vio a giudizio, hanno otte- 
nuto il patteggiamento. 
Tra di loro c'è anche Paolo 
Berlusconi, che poter acce- 
dere al rito alternativo che 
prenderà il via il 27 giugno 
Prosstop, ha versato 49mi- 
ioni di euro a titolo di ri- 
sarcimento. Le altre perso- 
ne rinviate a giudizio dal 


Gup di Milano sono Franco _ 


Brenna, “Mario Catania, 
Mario Cornegliani, Luigi 
Mille, Maria Grazia Paga- 
nini , Alfredo Ratti, Pierlui- 
i Ratti, Roberto Valli e 

driano Valotti. 
Maria Anna Fiocchi 


fa. 


Il cadavere scoperto in un canile privato 


Uomo ucciso a bastonate 
alla periferia di Taranto: 
reo confesso l'assassino 


TARANTO È già stato fermato il presunto omicida, di Do- 
nato Pedone, 35 anni, con piccoli precedenti penali, uc- 
ciso in un canile privato alla periferia orientale di Ta- 
ranto. Si tratta di Francesco Albano, di 32 anni, che 
nel canile fungeva da custode. L'uomo avrebbe confes- 
sato di aver ucciso pedone dopo un violento litigio per 
questioni personali. Secondo i primi accertamenti, la 
vittima sarebbe stata raggiunta da numerosi colpi di 
bastone alla testa; la morte risalirebbe alla tarda sera- 
ta di lunedì. Pedone ufficialmente non svolgeva alcuna 
attività lavorativa e quindi non lavorava in quel canile 
privato. Sono stati gli stessi proprietari del canile, ge- 
stito da volontari, a dare l'allarme ieri mattina. 


Muore d'infarto davanti alla salma dell'amico 
esposta nell'obitorio dell'ospedale di Mantova 


MANTOVA Non si rassegnava all'idea di aver perso il 
suo migliore amico da pensionato, il fedele compagno 
di tante partite a carte al dopolavoro ferroviario, e nel- 
la camera ardente dell'obitorio dell'ospedale Carlo Po- 
ma, davanti alla salma dell'amico, il suo cuore non ha 
retto al dolore. È morto così, stroncato da un infarto 
davanti alla bara del suo amico, Otello Magnanini, di 
78 anni, che si era recato in bicicletta all'obitorio per 
rendere l'ultimo saluto all'amico Carlo Goldoni, 82 an- 
ni, ex preside, morto in seguito alle ferite riportate in 
un incidente stradale avvenuto un paio di settimane 


Brindisi, si finge sacerdote e truffa due anziane 
Vendute a 800 euro false medagliette di Padre Pio 


BRINDISI Fingendo di essere un sacerdote è riuscito a ven- 
dere a due anziane di Mesagne medagliette in oro falso 
con l'immagine di padre Pio, facendosele pagare 800 eu- 
ro ciascuna. L'uomo, dall'età compresa tra i 30 e i 35 an- 
ni, alto un metro e ottanta, indossava un abito talare. È 
ora ricercato dalla polizia. Per rendere più credibile 
una richiesta di denaro così elevata, il finto prete aveva 
invitato le due donne a pregare con lui in vista della 
prossima canonizzazione di Padre Pio. Poi le ha convin- 
te a entrare in un ufficio postale per prelevare il denaro 
necessario all'acquisto. Quando le donne si sono accorte 
di essere state raggirate l'uomo era già scomparso. 


Albanese condannato a sei anni per omicidio e rissa 
dopo la morte di un giovane nell'hinterland milanese 


MILANO Un albanese di 25 anni, Adrian Hasani, è stato 
condannato con rito abbreviato a 6 anni di reclusione 
per l'omicidio di Nicola Colonna, un giovane dell'hinter- 
land di Milano morto per un trauma riportato durante 
una rissa avvenuta nel maggio 2001 fuori dalla discote- 
ca Iliade di Melzo. Lo ha deciso il Gup Guido Salvini, 
che ha condannato Hasani per omicidio preterintenzio- 
nale e rissa concedendogli le attenuanti generiche. Il 
giudice, inoltre, ha rinviato a giudizio altre quattro per- 
sone - due amici della vittima, un amico dell'albanese e 
uno dei buttafuori della discoteca - e ne ha prosciolta 
una. Il processo si terrà il 4 marzo 2003. 


ria 
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ATTUALITA' 


AL QAEDA Tra gli obiettivi dei terroristi islamici Londra: un Jumbo dirottato poteva colpire il cuore della metropoli 


In programma l'attacco al Big Ben 


AL QAEDA «Operazione Gibilterra» 
Marocco, la cellula progettava 
attentati contro le navi Nato 
Arrestate anche due donne 


RABAT Si preparavano a compiere attentati suicidi contro 
navi da guerra statunitensi e dei paesi Nato nel canale 
di Gibilterra, utilizzando gommoni carichi di esplosivo e 
partendo dalle enclavi spagnole di Ceuta e Melilla sulla 
costa settentrionale del Marocco. Sono tre cittadini saudi- 
ti tra i 25 ei 86 anni e le mogli marocchine di due di loro. 
I cinque, arrestati il mese scorso dalla Dst, il servizio se- 
Fico territoriale che ha operato con la gendarmeria rea- 
‘e marocchina, sono attualmente rinchiusi nel carcere di 
Casablanca in attesa di comparire dinanzi al magistrato 
la prossima settimana. E’ la prima rete di Al eda sgo- 
minata in un paese del Magreb, grazie alla collaborazio- 
ne tra i servizi di informazioni del Marocco e quelli di «di- 


versi paesi amici». 


«L’'Operazione Gibilterra» doveva ricalcare l’attentato 
suicida del 12 ottobre 2000 nel porto di Aden, quando un 


battello carico di esplosivo si lanciò sul cacciatorpedienie- 
re della Marina militare statunitense «USS Cole». Undi- 
ci marinai americani rimasero uccisi e la nave riportò un 
enorme squarcio sulla fiancata. 

L'inchiesta è tuttora in corso e potrebbe allargarsi an- 
che in Europa. Uno degli arrestati, infatti, sarebbe in 
possesso di un visto europeo che doveva consentirgli libe- 
ri spostamenti nel nostro continente. E la rete aveva, in 
Marocco, una serie di collegamenti che ne garantivano 
l’insospettabilità. A far nascere i primi sospetti sono le ri- 
velazioni, nel campo di prigionia di Guantanamo, a Cu- 
ba, dove sono raccolti i prigionieri arrestati in Afghani- 
stan, tra i quali anche roi di un informatore. 

Così vengono identificati i tre sauditi. Sono insospetta- 
bili. Uno importa tessuti, il secondo ha messo in piedi 
una sorta di agenzia di cercalavoro, il terzo si occupa di 
terreni dove installare villaggi turistici. Documenti in re- 
gola, conti in banca utilizzando prestanome marocchini, 
comunicano fra loro e all’estero attraverso cellulari e In- 
ternet. Il compito della cellula, che i servizi scoprono at- 
traverso le intercettazioni, è puramente di comando e or- 
ganizzativo. Il motivo che ha fatto scattare gli arresti, a 
maggio, è stato l’arrivo ai tre dell’ordine di abbandonare 
immediatamente il paese. Forse il piano degli attentati 
era ormai pronto. Forse Al Qaida aveva scoperto che la 
cellula era segnata. 

a.s. 


Il giorno prescelto era l’11 settembre: 


NEW YORK Anche stazioni di 
benzina o grandi alberghi 
erano fra i possibili bersa- 
gli della «dirty bomb» radio- 
attiva che un terrorista 
americano, ora agli arresti, 
voleva far esplodere a 
Washington. Ma nel miri- 
no di Al Qaeda non ci sono 
solo gli Stati Uniti. Un at- 
tacco suicida con un aereo 
commerciale era anche in 
fase di preparazione in 
Gran Bretagna. Il bersa- 
glio era il complesso del 
Parlamento di Londra, in 
particolare la torre del Big 
Ben, uno dei più noti sim- 
boli architettonici della ca- 
pitale inglese. Lo ha rivela- 
to Rohan Gunaratra, un 
esperto di terrorismo scoz- 
zese secondo il quale l’at- 
tacco avrebbe dovuto avve- 
nire in contemporanea con 


il blocco dei voli ha sventato il piano 


le stragi di New York e 
Washington lo scorso 11 
settembre. Quel giorno al- 
cuni terroristi di Al Qaeda 
si trovavano all'aeroporto 
internazionale di Hea- 
throw pronti a salire a bor- 
do di un jumbo e dirottarlo 
per farlo schiantare nel 
cuore della città. Ma gli at- 
tacchi contro il World Tra- 
de Center avevano provoca- 
to il temporaneo blocco dei 
voli allo scalo internaziona- 
le londinese e il piano era 
fallito. 

‘ Oltre a Londra, tra gli 
obiettivi al di fuori dagli 
Stati Uniti che erano nel 
mirino dei terroristi legati 
ad Al Qaeda vi erano an- 
che il Parlamento dell'In- 
dia a New Delhi e la Rolta 
Tower in Australia. È 
quanto ha raccontato agli 


inquirenti Mohammed 
Afroz, un terrorista legato 
ad Al Qaeda arrestato in 
India alla fine dell'anno 
scorso, secondo quanto scri- 
ve la stampa indiana. 

Intanto George W. Bush 
è determinato a non dare 
tregua alla rete terroristi- 
ca di Osama bin Laden. 
«C'è in corso una caccia al- 
l’uomo di proporzioni colos- 
sali», ha affermato ieri il 
presidente americano al 
termine di un incontro alla 
Casa Bianca con i leader 
del Congresso con cui ha di- 
scusso di anti-terrorismo. 
«Seguiremo qualsiasi trac- 
cia, qualsiasi indicazione. 
Questo tipo, Padilla, è un 
essere losco. E’ necessario 
tenerlo in stato di detenzio- 
ne». 

Il presidente si riferiva a 


sa 


Jose Padilla, l'americano 
di origine portoricana che 
da lunedì è agli arresti in 
un carcere militare in Sou- 
th Carolina. E’ stato sche- 
dato come «combattente ne- 
mico» e l’amministrazione 
Bush, avvalendosi di una 
legge che risale al 1942, si 
riserva il diritto di tenerlo 
in stato d’arresto «fino alla 
fine della guerra» e lo sotto- 
porrò a interrogatori senza 
il diritto alla presenza di 
un avvocato. 

Il trentunenne cattolico 
Padilla negli anni ’90 si 
era convertito all’islami- 
smo. Si era sposato con 
una donna mediorientale e 
aveva cambiato il suo no- 
me. Ora si fa chiamare Ab- 
dullah'al Muhajir. E° stato 
arrestato l’8 maggio scorso 
quando in aereo era giunto 


MERCOLEDÌ 12 GIUGNO 2002 


Il Big Ben era uno degli obiettivi del terroristi di AI Qaeda. 


a Chicago dal Pakistan pas- 
sando per la Svizzera. L’in- 
telligence Usa, in collabora- 
zione con i servizi segreti 
pakistani, ha determinato 
che Jose-Abdullah fra il di- 
cembre 2001 e il marzo di 
quest'anno si è incontrato 
con alti esponenti di Al Qa- 
eda in varie località paki- 
stane. 

Ad informare l’Fbi di un 
piano per una «dirty bomb» 
su Washington è stato Abu 


Zubaydah, terrorista vici- 
no a Bin Laden, arrestato 
in Pakistan e ora detenuto 
Degi Usa. Non ha fatto spe- 
cificamente il nome di Jose- 
Abdullah, ma gli inquiren- 
ti hanno messo insieme nu- 
merose tracce per determi- 
nare la sua responsabilità. 
Donna Newman, legale di 
Josè Padilla, ha infine pre- 
sentato un esposto in cui 
ha contestato la legittimità 
dell'arresto. 

ERA 


Israele: kamikaze in un ristorante 


ROMA Un altro uomo-bomba in azione, questa volta a Her- 
zlia, una cittadina a Nord di Tel Aviv: si è fatto saltare in 
aria all'ingresso di una paninoteca. Il kamikaze è morto 
sul colpo. Nel violento scoppio è deceduta anche una ragaz- 
zina di appena 15 anni e altre 15 persone sono rimaste feri- 
te; per due le condizioni sono disperate. 

. Tre palestinesi sono stati invece uccisi ieri sera da solda- 
ti israeliani nei pressi della colonia ebraica di Netzarim, 
nel Nord della striscia di Gaza. I tre uomini si sono avvici- 
nati dalla strada che conduce alla colonia Netzarim e 
l'esercito ha accertato che erano armati, «cosa che spiega 
perché i soldati hanno aperto il fuoco uccidendoli», ha det- 


to un portavoce dell'esercito. 


Alcune ore prima c’era stato un altro attentato, contro 
un autobus su cui viaggiavano i bambini di una scuola del- 
l'insediamento ebraico di Kiryat Arba nei pressi di He- 
bron: una bomba ha centrato il bus e ha ferito tre bambini. 

E nulla spiega meglio l’odierno stato del conflitto israelo- 
palestinese dei 364 chilometri di muro che Israele sta co- 
struendo dallo'scorso 20 maggio a ridosso della linea verde 


Sotto accusa il via libera all'utilizzo delle biotecnologie: porte aperte agli «organismi seneticamente modificati» 


- Fao: l'ora delle polemiche, «non governativi» delusi 


E il ministro Alemanno attacca la politica agricola perseguita dal soverno di Washington 


KABUL Infine si è aperta. 
Nel nome di Allah e con la 
lettura del Corano, dopo 
due giorni di suspence, in- 
trighi, dubbi, conferme e 
smentite, la Loya Jirga, la 
rima grande riunione po- 
itica afghana dal 1964, 
ha dato inizio ai lavori ieri 
a Kabul con l'attuale pre- 
mier ad interim Hamid 
Karzai investito dall'ex re 
Zahir Shah co- 
me candidato 
‘unico a dirige- 
re il prossimo 
governo di 
transizione af- 
ghano. Ma tra 
11551 delegati 
domina l'insod- 
disfazione per 
questi giochi 
già fatti. 3 
Sono arriva- 
ti infuriati. 
Perchè le ele- 
zioni non sono 
state sempre 
corrette, per- 
chè «non c'è de- 
mocrazia», co- 
me dice, usan- 
do in pashtu 
la traslittera- 
zione fonetica 
di questa parola molto 
straniera in Afghanistan, 
un signore arrivato da 
luetta. Come centinaia di 
altri, negli ultimi giorni, è 
andato a protestare alla 
Commissione per la Loya 
Jirga. 

a i delegati non erano 
irritati per l'andamento 
delle elezioni, bensì per- 
chè si sono sentiti una sor- 
ta di comparse in un gioco 
che ha costretto l'ex re ad 
uscire di scena, con il tito- 
lo molto onorario di Padre 
della patria. Il vecchio mo- 


narca, 87 anni, in abito oc- 
cidentale con cravatta a 
strisce rossa e blu, ha fat- 
to un breve discorso con il 
quale investiva Karzai e ri- 
badiva, a quanti hanno 
idee in tal senso, che non 
vuole reinstaurare la mo- 
narchia. 

L'ex re, dice Guldaban 
Habibi, che vive da 24 an- 
ni negli Usa e lavora per 


l'Unicef, è stato obbligato 
a non candidarsi, ma «è 
l'unico ad avere l'autorità 
di garantire un'unità na- 
zionale, Hamid Karzai è 
un buon amministratore, 
non può essere il leader 
del nostro paese». A com- 
pensare il malcontento dei 
Pashtun per l'esclusione 
di Zahir Shah c'è stato 
l'annuncio del ministro de- 
gli interni Yunus Qanuni 
che lascerà il dicastero. I 
Pashtun, il 40% dei circa 
27 milioni di afghani, ri- 
tengono che il governo at- 


Afghanistan: ma i delegati sono insoddisfatti, «non c'è democrazia» 


Aperta a Kabul la Loya Jitga 
L'ex re candida premier Karzai 


La Loya Jirga aperta a Kabul nel nome di Allah. 


tuale sia troppo influenza- 
to dalla presenza di tajiki 
che si sono tenuti i mini- 
steri principali, esteri, in- 
terni e difesa. 

Alla cerimonia inaugu- 
rale, alla quale hanno assi- 
stito anche inviati diplo- 
matici, Karzai è apparso 
nervoso, il tic all'occhio si- 
nistro accentuato, con il 
turbante pashtu in testa 
acconciato con 
un Vezzoso 

ennacchio, 
'abito tradizio- 
nale uzbeko 
chapam di se- 
ta a strisce ver- 
di e blu ha 
omaggiato l'ex 
re. Ha parlato 
brevemente e, 
in sostanza, 
ha detto che 
all'Afghani- 
stan serve 
l'unità. nazio- 
nale, bisogna 
combattere il 
fenomeno. dei 
signori della 
guerra e, se si 
vogliono gli 
aiuti interna- 
zionali (4,5 mi- 
liardi di dollari), si deve 
combattere la corruzione. 

E un appello all'unità è 
venuto anche dall'inviato 
dell'Onu, Lakhdar Brahi- 
mi ha esortato i delegati 
della Loya Jirga a por fine 
a odi e guerre e lavorare 
insieme per la pace e la 
stabilità del paese, Kar- 
zai, implicito nel discorso 
di Brahimi, è l'uomo per il 
prossimo governo che do- 
vrà organizzare le elezioni 
del 2004. La sua nomina 
ufficiale dovrebbe avveni- 
re oggi. 


ROMA E’ l’ora delle polemiche 
al vertice della Fao di Ro- 
ma. Dopo la passerella dei 
capi di Stato, soprattutto 
provenienti dai paesi in via 
di sviluppo, si guarda ai ri- 
sultati concreti. E non c’è da 
entusiasmarsi. Il Forum del- 
le organizzazioni non gover- 
native spara a zero: il risul- 
tato più concreto di tutto 
questo spiegamento di mez- 
zi rischia di essere stato il 
via libera alle biotecnologie 
in agricoltura. 

La «dichiarazione conclu- 
siva» approvata paradossal- 
mente già lunedì mattina, 
all’inizio del vertice, non con- 
tiene infatti alcun impegno 
vincolante per i paesi più ric- 
chi, ma disegna solo una se- 
rie di «linee guida» fra cui 
ogni paese può scegliere libe- 


‘ ramente. In compenso apre 


le porte ai cosiddetti Ogm, 
gli organismi geneticamente 
modificati. Il risultato per 
cui si sono battuti soprattut- 
to gli Usa, non a caso i mag- 
giori produttori mondiali. 
Ma gli Usa sono sotto ac- 
cusa anche per la loro politi- 
ca agricola protezionista. La- 
sciateci competere ad armi 


i qui ad allora i ne- 
Degas si concen- 

treranno su temi 
di capitale importanza, 
quali quelli dei fondi 
agricoli, del bilancio, de- 
gli aiuti regionali. 

Ma la Commissione av- 
verte che i Paesi candi- 
dati (e in primo luogo i 
Cinque la cui adesione 
dovrebbe aver luogo il 
l°gennaio 2004) debbo- 
no fare “sforzi ulteriori”, 
specialmente in taluni 
settori di grande delica- 
tezza come i controlli al- 
le frontiere (particolar- 
mente la Polonia e la Slo- 
venia) il funzionamento 
della giustizia e in gene- 
re acquisire un livello 
“sufficiente” di capacità 


pari, continuano a chiedere 
i paesi africani, sospendete 
le sovvenzioni a pioggia ai 
vostri agricoltori. E il profes- 
sore Jeffrey Sachs, economi- 
sta americano e consulente 
di Kofi Annan per il «Pro- 
gramma contro la fame», ha 
ricordato ieri che i 24 miliar- 
di di dollari chiesti dalla 
Fao per dimezzare il nume- 
ro delle persone che soffrono 
la fame non sono una grossa 
cifra se paragonati ai 180 
miliardi di dollari di sussidi 
che .il congresso americano 
ha appena destinato all’agri- 
coltura con il «Farm bill». 

E l'Italia? Gianni Aleman- 
no si dice soddisfatto della 


DALLA PRIMA PAGINA »—0o 


ROMA L'Italia mantiene la promessa, azze- 
ra il debito che il Mozambico aveva nei 
suoi confronti per un ammontare di 524 
milioni di dollari e conferma la priorità da- 
ta dall'Italia al paese africano nella coope- 
razione allo sviluppo. L'accordo per la can- 
cellazione del debito è stato firmato a Pa- 
lazzo Chigi dal sottosegretario agli Esteri 
Alfredo Mantica e dal ministro degli Este- 
ri mozambicano Leonardo Santos Simao 
alla presenza del presidente Berlusconi e 


dichiarazione conclusiva ap- 
provata al vertice Fao. «Non 
è affatto scontata né bana- 
le», assicura. L'accordo sugli 
Ogm, rivela, è stato trovato 
solo domenica sera ed è il 
frutto di un compromesso ne- 
cessario per ottenere anche 
il voto degli Usa. La dichia- 
razione apre infatti la porta 
ai. prodotti geneticamente 
modificati, ma rispettando 
due criteri a protezione dei 
consumatori: il cosiddetto 
«principio di precauzione», 
la certificazione cioè di ri- 
schi e pericoli, e il diritto ad 
una scelta consapevole, ga- 
rantendo cioè ai consumato- 
ri di sapere esattamente co- 


MOZAMBICO: DEBITO CANCELLATO = 


del presidente del Mozambico Alberto 
Chissano, L'Italia aveva già annunciato 
l'intenzione di cancellare il debito mozam- 
bicano ma l'estinzione del credito sarebbe 
dovuta avvenire in due tempi. Con la ceri- 
monia di ieri si è invece cancellato intera- 
mente il debito del Mozambico in un'unica 
soluzione. È stato lo stesso Berlusconi ad 
annunciare al presidente africano «la prio- 
rità data dall'Italia al Mozambico nella co- 
operazione allo sviluppo». 


di demarcazione lungo i suoi confini con la Cisgiordania. 
L'emblema di una incomunicabilità assoluta tra i due popo- 
li. Lo ribadiscono sia Ariel Sharon con il suo rifiuto nei con- 
fronti di Arafat e con le continue incursioni contro i territo- 
ri palestinesi, sia dagli stessi palestinesi che a loro volta 


continuano a seminare vittime in Israele. I 


carri armati 


israeliani circondano il quartier generale di Arafat, Il lea- 
der palestinese si trova altrove, ma si sente di nuovo brac- 


cato. 


E non solo per la presenza dei blindati intorno al suo 
«Mugata»: Sharon ancora ieri da Washington ha conferma- 
to che non ci sarà «nessuna pace» fin quando è in giro Ara- 


fat e il Presidente Bush lo 


a seguito, sostenendo di non 


nutrire alcuna fiducia nei confronti del leader palestinese. 

Gli attentati palestinesi contro i civili israeliani, ma an- 
che la reciproca e ormai consolidata diffidenza tra palesti- 
nesi e israeliani, ha intanto convinto Sharon a cedere alle 
pressioni di chi vuole la netta separazione dello Stato isra- 


eliano dai territori palestinesi. 


resce il muro che da qui a 


poco chiuderà completamente la Cisgiordania, abitata dai 
palestinesi, dal resto della regione. 


i 


Li L 


Kofi Annan ha incontrato Berlusconi al vertice Fao. 


sa ha di fronte. La scelta fi- 
nale sull’introduzione delle 
biotecnologie resta poi ai sin- 
goli paesi. E il ministro an- 


nuncia un suo prossimo «li- 
bro bianco» sugli Ogm. Ma 
si dice anche convinto che la 
fame si possa combattere 
senza dover ricorrere per for- 
za ai prodotti geneticamen- 
te modificati. 

Anche il ministro del- 
l'Agricoltura italiano, come 
il giorno prima Romano Pro- 
di, ha poi attaccato il Farm 
bill americano accusando la 
legge americana di essere 
i del marcato. 
Ma ha anche avvertito che il 
nostro mercato si può apri- 
re, a patto però di non mette- 
re a rischio la nostra agricol- 
tura. 

a.p. 


amministrativa e giudi- 
ziaria. 

A tal proposito i dubbi 
più gravi sono espressi 
da stampa e opinione po- 
litica in Germania, (me- 
no da noi, dove peraltro 
c'è da chiedersi quel che 
succederà alla nostra 
frontiera orientale). 

L'opinione pubblica te- 
desca non crede alla pos- 
sibilità di pervenire ad 
una legislazione comune 
sull’immigrazione e l’asi- 
lo politico, e sente peral- 
tro .il malumore salire 
anche tra i vicini candi- 
dati, con il risorgere di 
vecchi demoni che si cre- 
devano placati. 

: La Commissione ha 
elaborato piani d’azione 
“individuali” che i candi- 


Allargamento 
a Est e vecchi 
demoni 


dati starebbero applican- 
do in tappe successive. 
Ci sarà presto un “mo- 
mento della verità” e 
questo sarà quello del 
“Vertice straordinario” 
che si terrà a Bruxelles 
il 24 e il 25 ottobre pros- 
simi. 

Si saprà allora con cer- 
tezza se la data del pri- 
mo allargamento, quello 
ai Cinque, sarà davvero 
il 1° gennaio 2004: ma a 
quella data dovranno es- 
sere pronte le ratifiche 
parlamentari dell’accor- 


do, e soprattutto ci do- 
vrà essere certezza sulla 
struttura definitiva del- 
l'Unione, quella che la 
Convenzione riunita a 
Bruxelles sta discutendo 
tra gravi dubbi e contra- 
sti, dei quali non si vede 
per ora la fine. 

Tutto dunque sta per 
cambiare nell'Unione, e 
non soltanto la sua fisio- 
nomia geografica. 

Il guaio è che l'Europa 
sta cedendo allo scettici- 
smo e all’indifferenza 
sui grandi interrogativi 
dell’avvenire, con una 
classe dirigente dapper- 
tutto mediocre, incapace 
di coinvolgere nel dibat- 
tito sulle grandi opzioni 
europee opinioni pubbli- 
che sempre più reticenti 


. ticosamente 


alla politica e preoccupa- 
te soprattutto delle picco- 
le e grandi incognite del- 
la vita quotidiana. 

Per noi Italiani, dice- 
vamo più sopra, la posta 
in gioco è grande, e le 
possibilità di decisioni 
autonome sempre più 
esigue. 

Duro (molto più di 
quel che perano gover- 
no e pubblica opinione) 
sarà persino rimanere 
con successo nell’unione 
monetaria, e conservare 
nell'Europa allargata la 
posizione e il prestigio fa- 
conseguiti 
nel corso dei decenni. 

Sarebbe ora che il di- 
battito europeo prevales- 
se sulle stanche scher- 
maglie della politica, 

Bino Olivi 


SA 
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Gli Agnelli e le banche cercano il successore dell’amministratore delegato: tra i papabili Bernabè e Draghi 


Il dopo-Cantarella: volano i titoli Fiat 


I massicci acquisti sull 


TORINO Volano i titoli Fiat in 
Borsa il giorno dopo le di- 
Missioni di Paolo Cantarel- 
la. Gli acquisti partono fin 
dalle prime battute, spinti 
alle voci più strane. C'è 
chi compra perchè convinto 
che presto la Fiat venderà 
Settore auto alla General 

1 otors, chi perchè ritiene 
Imminente una radicale ri- 
Strutturazione (con relativo 
Titorno degli utili). Ma c'è 
Che chi vede un «uomo 
Cila finanza» al posto di 
‘antarella «e non importa - 
SÌ dice in una sala operati- 
Va - che si intenda molto di 
Macchine, l'importante è 
che faccia diminuire il debi- 
to». Infine hanno comprato 
1 ribassisti, cioè coloro che 
AVevano venduto il titolo 
Senza possederlo nella spe- 
lanza di riacquistarlo a un 


| 
Europa esclusa italia |. 
VOOR ESTRO 
Nord America 
Altre aree I 
Totale I 
‘Fonte: Fiat. Ì 
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viene assegnato alle ban- 
che. «Gli istituti di credito 
metteranno paletti ben pre- 
cisi alla Fiat - dice un ope- 
ratore - perchè quando de- 


Prezzo più basso. E questi, 
Su Fiat, negli ultimi mesi 
anno guadagnato cifre 
©normi perchè il titolo ha ri- 
Visto minimi che non tocca- 
Va da 12 anni. Ieri sono pas- 
Sati di mano oltre 6 milioni 
1 azioni (il doppio di quan- 
: Viene scambiato in una 
Otmata normale) e le quo- 
Azioni sono arrivate a 
13,686 euro, con un balzo 
del 6,07%. Molto bene an- 
Che glî altri titoli della scu- 
eria elli: Fiat priv. 
+5,46%, Fiat risp. +5,92%, 
Ifi 13,61% e Ifil +7,24%. 
Un ruolo importante, nel 
turo immedisto di Fiat, 


Salpa il progetto «Sy: al 


vono recuperare i crediti le 
banche non sono mai trop- 
po flessibili, e questa è 
un'ulteriore garanzia per il 
mercato». 


‘enerali 


tre a mi 
bili. È 


fuse in un'unica azienda 


E intanto si accavallano 
le voci che vogliono le ban- 
che in pressione su Fiat per- 
chè vada a rinegoziare e an- 
ticipare i termini dell’opera- 


‘ GENERALI: MOODY'S MIGLIORA LE PREVISIONI &» 


Gianni Agnelli 


zione per la cessione del- 
l'auto alla Gm entro il 
2004. Ieri in questo dibatti- 
to si è inserita l’agenzia di 
rating Standard & Poor's. 
Nel corso di un incontro 
con gli analisti finanziari 
ha affermato che «le proba- 
bilità di una vendita sono 


relativamente alte». E un 
altro analista ha detto addi- 


rittura che General Motors 


«sarebbe disposta ad accele- 
rare i tempi». Poi i giornali 
finanziari di mezzo mondo 
hanno rilanciato le stesse 
voci aggiungendo altri par- 
ticolari. Per alcuni giornali 
tedeschi, a premere su Can- 
tarella sarebbe stato Um- 
berto Agnelli, l’uomo che 
guida la finanziaria di con- 
trollo sulla Fiat. 

Infine l’indiscrezione se- 
condo la quale, dopo la Fer- 
rari sarà quotata anche l’Al- 
fa Romeo (ma quanto può 
fruttare il collocamento di 
una società così piccola e 
con i conti in disordine?). 

Intanto crescono le pres- 
sioni dei sindacati. Chiedo- 
no alla Fiat di non presen- 
tarsi, il prossimo 18 giu- 


gno, solo con le procedure 
di mobilità (anticamera dei 
licenziamenti) ma di pre- 
sentare un piano industria- 
le. Per questo, perchè il dia- 
logo possa riprendere, i me- 
talmeccanici di Cgil, Cisl e 
Uil chiedono un incontro al 
governo per discutere della 


igliorare le previsioni da negative a sta- 
quanto si legge in una nota di Moody's, 
secondo cui il cambio delle prospettive di ra- 
ting è determinato «dai progressi di Generali 
nelle sue iniziative di ristrutturazione e nell'in- 
tegrazione delle sue acq; 
quelle di Ina, Amb e 
mentare la sua redditività». 
solidità finanziaria di Assic 
secondo Moody's, «è basato i 
sua posizione leader nel mercato delle assicura- 
zioni vita (23,2% del totale) e non Vita (16,7%) 


LI 


Pronta la rivoluzione Unicredito 


Oggi presentazione a Trieste. Majocchi: «Città di grandi risorse» 


IN BREVE 200 
Consumatori: «Il governo 
ha speso la multa Rc Auto» 


ROMA «Il Governo ha già usato in gran parte i soldi del- 
la maxi multa comminata alle com agnie di assicura- 
zione: pur aspettando la morte dell'orso, i consumatori 
non hanno più la pelle». Federconsumatori ed Adusbef 
rispondono! così alle dichiarazioni rilasciate dal presi- 
dente dell'Antitrust, Giuseppe Tesauro, che ha com- 
mentato con la battuta «aspettiamo che l'orso sia mor- 
to prima di venderne la pelle» la campagna pubblicita- 
ria avviata nei scorsi mesi per destinare agli assicurati 
la maxi multa inflitta alle compagnie di assicurazione. 
«Da tempo - si legge in una nota della Federconsumato- 
ri - abbiamo denunciato che il Governo ha già utilizza- 
to in gran parte i soldi della maxi multa comminata al- 
le compagnie di assicurazione per l'accusa di formazio- 
ne di un cartello sulla Re Auto. Purtroppo la sempre po- 
sitiva azione dell'Antitrust è stata vanificata a causa 
delle decisioni del Governo». 


Modernizzare pubblica amministrazione e scuola: 
Îl ministro Stanca chiede 7 miliardi di euro in tre anni 


ROMA Per sviluppare la società déll'informazione e moder- 
Nizzare la pubblica amministrazione, la scuola, il settore 
dei beni culturali e per lanciare la banda larga in Italia 
Servono 6,8 miliardi di euro in tre anni: è la richiesta con- 
tenuta nelle «Linea guida del Governo per lo sviluppo del- 
la società dell'informazione» che il ministro per l'Imnova- 
zione e la Tecnologia Lucio Stanca proporrà di inserire 
nel Dpef e nella Finanziaria per il periodo 2003-2005. Le 
Linee guida prevedono 1,8 miliardi per lanciare la larga 
banda (secondo un documento realizzato dai ‘ministeri 
dell'Imnovazione e delle Comunicazioni) e 5 miliardi per 
Sviluppare la Pa: il Governo vuole mettere a disposizione 
risorse aggiuntive pari 1,5 miliardi per l'amministrazio- 
ne centrale, un miliardo per la scuola, 2 miliardi per i be- 
ni culturali e 500 milioni per gli enti locali. 


Ricerca dell'Università di Castellanza: i Comuni 
con più pressione fiscale sono Venezia e Firenze 


MILANO Abitano a Venezia, Firenze, Brescia, Milano e 
Modena i cittadini più «tartassati» dai propri comuni, 
Secondo la ricerca dell'Università di Castellanza effet- 
tuata sulla base dei bilanci consuntivi relativi al '99, 
gli ultimi disponibili in maniera completa. E vivono a 
‘essina, Enna, Caltanissetta, Reggio Calabria e Ragu- 
Sa quelli che subiscono meno la pressione fiscale delle 
broprie municipalità. Tuttavia va rilevato che la pres- 
Sione fiscale pro-capite non è di per sè un connotato ne- 
Sativo, perchè va posta in relazione ai servizi offerti. 


Assicurazioni: Axa France prevede di ridurre 
| del 10% în un triennio il numero dei dipendenti 


PARIGI Axa France prevede di ridurre del 10% in 3 anni 
Îl numero dei suoi 25.000 dipendenti nel quadro di un 
;| Riano di economie della casa madre di 700 milioni-1 mi- 

ardo di euro nel 2002 a livello mondiale. Lo ha dichia- 
tato al quotidiano «Le Monde» il nuovo presidente di 
‘a France, Francois Pierson, precisando che le misu- 
Prese in Francia dovrebbero portare a una riduzione 
1 costi di 150 milioni di euro. Il piano non è stato an- 
Ta approvato dai rappresentanti del personale. 


Te, 
de 
co; 


VERONA Nessun azzardo, ma 
un rischio calcolato 0, me- 
glio, un'opportunità da co- 
gliere: Luca Majocchi, 48 an- 
ni, vicedirettore generale 
del gruppo Unicredito e re- 
sponsabile del progetto S$3, 
spiega che il traguardo non 
consiste tanto nell'incremen- 
tare la redditività, che sarà 
mantenuta con un Roe attor- 
no al 20%, ma piuttosto la 

ualità dei servizi e, quindi, 
allargare la base della clien- 
tela. «Oggi abbiamo 6,5 mi- 
lioni di clienti, vogliamo 
averne di più». La sigla S3 
contiene la rivoluzione in at- 
to nel gruppo Unicredito: le 
sette banche generaliste al 
primo luglio saranno fuse in 
una sola azienda che, dal 
primo gennaio 2008, sarà 
soppiantata da tre nuove 
banche articolate rispetto ai 
vari segmenti di clientsià 
(S3 sta appun- 
to per tre seg- 
menti). Cassa- 
Marca, le Cas- 
se di risparmio 
di Verona, Trie- 
ste, Torino, 
Trento e Rove- 
reto, Credito 
Italiano e Rolo 
cessano di vive- 
re per ciò che 
sono state sino- 
ra. Sono in cor- 
soi cantieri per 
allestire l'istitu- 
to dedicato alla 
clientela-fami- 
glie (retail, si 
chiamerà Uni- 
credito Banca e 


nelle province di Vicenza e 
di Padova». La seconda con- 
siderazione ha a che fare 
con il territorio. «Vogliamo 
essere attori protagonisti 
nelle dinamiche di crescita 
delle comunità locali - dice 
Majocchi - e le tre nuove 
banche non potranno non 
pensare localmente. Faran- 
no capo a Verona, Bologna e 
Torino, ma avranno grande 
autonomia operativa». E 
qui viene in causa uno dei ti- 
mori RS ianti fra la 
clientela di "Unicredito. Un 
timore espresso a chiare let- 
tere, per esempio, da un im: 

renditore del calibro di 

arlo Veronesi in occasione 
della prima presentazione 
del progetto S8 a Verona tre 
settimane fa. Oggi la presen- 
tazione di "S3" in agenda a 
Trieste e a Treviso, dopodo- 
mani a Trento. Veronesi la- 
menta che 
quando rivolge 
a Unicredito 
una domanda 
che coinvolga 
la direzione ge- 
nerale di Mila- 
no ottiene in ge- 
nere un lungo 
silenzio. «Le 
REO che an- 

‘anno a finir 
a Milano - ri- 
Rponde Majoc- 
chi - saranno 
molte di meno 
e comunque 


zazione esalte- 
remo i livelli di 
autonomia del- 


avrà sede a Bo- Profumo (Unicredito) le singole filia- 
logna), alla li. Una delle ca- 
clientela im ratteristiche di 
prenditoriale (corporate, "S3"ri uarda appunto la ca- 


con sede a Verona), alla ge- 
stione dei patrimoni perso- 
nali più cospicui (private 
banking, con sede a Torino). 
La banca retail disporrà di 
2.800 agenzie, organizzate 
a livello nazionale in 11 di- 
verse aree. La banca corpo- 
rate avrà 250 filiali, facenti 
capo a 4 aree. L'istituto 
orientato al private banking 
avrà 150 filiali incardinate 
in 8 aree. Questo insieme di 
numeri a Majocchi sollecita 
un paio di considerazioni. 
La prima prende le mosse 
dal Fatto che oggi Unicredi- 
to conta 2.800 sportelli. «Il 
nostro piano contempla una 
razionalizzazione delle reti 
esistenti - dice il top mana- 
ger - ma anche l'apertura di 
centinaia di nuove agenzie, 
a coprire territori dove non 
siamo: oggi presenti come 
vorremmo. Pensiamo, per 


esempio, a un forte sviluppo © 


pacità di relazione con il ter- 
ritorio, che intendiamo enfa- 
tizzare al massimo. Le par- 
tecipazioni detenute nelle 
società autostradali o aero- 
portuali, per esempio, saran- 
No gestite localmente per- 
chè quelle società sono luo- 
go di formazione di pensiero 
e strategie finalizzati allo 
sviluppo del territorio». Un 
esempio riguardo al ruolo 
che Unicredito vuole avere 
nel territorio? Rispetto al ca- 
so-Trieste, Luca Majocchi 
parla di città dalle enormi 
potenzialità, dotata di as- 
sets importanti come porto, 
polo scientifico universita- 
rio, ruolo di frontiera e di 
cerniera. «Noi siamo a Trie- 
Ste per mettere a disposizio- 
ne la nostra capacità di inve- 
Stimento a servizio della cre- 
scita della città e dell'area. 
Per noi una responsabilità e 
insieme un'opportunità». 

‘aolo Possamai 


uisizioni, in particolare 
Gpa che dovrebbero au- : 
Il rating Aa? sulla 
urazioni Generali, 
N particolare sulla 


nella riorganiz- - 


GAS A CONTATORE. PUOI CONTARCI. 


mezzo 


messaggio 


Più autorevole il 


più persuasivo il 4. manzoni & c.spA. 


Gutty: «Fiat ha tutte le forze per uscire da una situazione non ideale» 


TRIESTE La Fiat «ha tutte le forze per uscire da 
questa situazione non ideale»: lo ha detto il pre- 
sidente delle Assicurazioni Generali, Gianfran- 
co Gutty, a margine dell'Assemblea degli indu- 
striali di Trieste. Il presidente delle È 
(la società detiene il 2,7% del capitale sociale 
della casa automobilistica) ha detto che le deci- 
sioni sul futuro del gruppo torinese non spetta- 
no a lui e che le società hanno i Consigli di am- 
ministrazione e gli azionisti per tali decisioni. 
Sul fronte assicurativo, invece, Moody's ha 
confermato il rating di Aa2 sulle Generali, ol- 


e a una forte presenza negli altri mercati chia- 
ve europei compresi Germania (dove è al secon- 
do posto), Francia e Spagna. 

A seguito delle acquisizioni di Ina, ‘Amb e 
Gpa, »la compagnia è ora il quinto maggiore 
gruppo assicurativo del Vecchio Continente«. 
Secondo l'agenzia, inoltre, Generali »è ben posi- 
zionata per beneficiare della riforma delle pen- 
sioni private in Italia e Germania«. L'annuncio 
di Moody's segue quello di Standard & Poor's 
che, lo scorso quattro giugno, aveva conferma- 
to il rating di doppio-A con prospettive stabili. 


Gianfranco Gutty 
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Pubblicità di settore / Pubblicità di valore 


Questo giornale è insostituibile punto di 
riferimento per i suoi lettori. 

Sul Piccolo anche l’informazione 
pubblicitaria ha più peso 


Franco 
Bernabè (ex 
amministra- 
tore È 
delegato di 
Telecom ed 
Eni)è 
indicato tra 
i FASI 
alla 


successione 
di Paolo 
Cantarella 
in Fiat. La 
nomina è 
reVista a 
ine estate. 
Intanto i 
pieni poteri 
sono stati 
conferiti al 
residente 
aolo 
Fresco. 


crisi dell'industria torine- 
se. 

Intanto fra gli Agnelli e 
le banche che sono interve- 
nute in soccorso della Fiat 
sono in corso colloqui per 
scegliere il successore di 
Cantarella (forse la nomi- 
na avverrà dopo l’estate e 
intanto i «pieni poteri» so- 
no conferiti al presidente 
Paolo Fresco). Ieri si faceva- 
no ancora i nomi di Franco 
Bernabè, ex amministrato- 
re delegato di Telecom ed 
Eni e di Mario Draghi, fino 
all'anno scorso direttore ge- 
nerale del Tesoro. 

Infine da New York la no- 
tizia che Chn, la società del 
gruppo Fiat che produce 
trattori agricoli e macchine 
per il movimento terra e 
che è quotata a Wall Stre- 
et, ha lanciato un aumento 
di capitale (emetterà 50 mi- 
lioni di nuove azioni al prez- 
zo di 4 dollari). 

Gigi Furini 
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Volete vederci chiaro? Scoprite Conto Sol, il nuovo conto corrente della Banca Popolare FriulAdria. Conto So! } Banca Popolare 
Vi permette di razionalizzare le spese bancarie tenendo tutto sotto controllo: scegliete i servizi che più vi FI | I [Adria 
interessano, vi verrà addebitato un costo fisso mensile. impossibile essere più trasparenti di così. In più, date id ri 18] 
un'occhiata alle facilitazioni aggiuntive dì Conto Sol: consulenza fiscale e legale gratuita, sconti nelle agenzie Gruppo IntesaBcì 
viaggi, egli poriucdano, FRIDA e niro ‘ancora. 
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POLA I croati non demordono e chiedono lo stralcio dell’articolo 49 dell'accordo sul piccolo traffico di frontiera 


‘‘ Pescatori: no ai permessi agli sloveni 


nriccoro — 9 


Per dar fiato alla loro protesta confermano la manifestazione del 25 giugno 


JELSANE L'ingresso della Slo- 
Venia nell'Unione Europea 
e la conseguente applicazio- 
ne del regime di Schenghen 
lungo il confine con la Cro- 
zia vengono dati ormai per 
Scontati. In quest'ottica, 
ma tenendo conto anche del- 
le le recenti tensioni lungo 
il confine sloveno-croato, ie- 
Tra Jelsane si è tenuto un 
Incontro tra i rappresentan- 
? del mondo politico slove- 
No e croato nell'ambito del- 
a trasmissione Arena-Euro- 
Da, andata in onda su Ra- 
dio. Capodistria. Tra gli 
Ospiti il presidente della 

Ommissione esteri del Par- 
amento sloveno Lojze Pe- 
erle e il suo collega croato, 
dravko Tomac, i quali si 
Sono trovati d'accordo sulla 


La Corea 


n UNE Nella tarda serata di 
Unedì è approdata nel ca- 
Poluogo quarnerino la nave 
olandese «Dock Express», 
con a bordo le due nuove 
Stu per la movimentazione 
dei container. Le due gru 
Sono state approntate dal- 
‘azienda. coreana. «Sam- 
Sung», in base al contratto 
Sottoscritto dai governi di 
Zagabria e di Seul. 
Come abbiamo anticipa- 
to l'accordo tra i due gover- 
ni, firmato a gennaio a Za- 
gabria, prevede la conces- 
sione di un credito per l’am- 
modernamento delle strut- 
ture portuali fiumane. In 
tal senso va rilevato che il 
prezzo delle due infrastrut- 
ture e relativo montaggio 
ammonta a 84. milioni e 
mezzo di dollari, il che rap- 
Dresenta il maggior investi- 
Mento finora nel potenzia- 
Mento delle capacità dello 
Scalo quarnerino. 
eneficiaria del prestito, 
concesso da Seul, è l'Autori- 


Ma i politici dei due Paesi 
ammorbidiscono i toni 


necessità di intraprendere 
misure concrete per ammor- 
. bidire in tempo utile, cioè 
prima dell'ingresso sloveno 
nell'Ue, gli effetti dell'appli- 
cazione del regime di Schen- 
ghen. 
Tra i provvedimenti indi- 
cati lo sviluppo dell'accordo 
. sul piccolo traffico di confi- 
ne con la costruzione dei 27 to prima da questa situazio- 
valichi di seconda catego- ne che si è rivelata alquan- 
ria. Malgrado le recenti to «assimmetrica» poichè 
scintille tra i pescatori nel l'accordo sul piccolo traffico 
golfo di Pirano, alcuni passi di confine e quello sulla de- 
importanti sono stati fatti, finizione delle frontiere non 


comunque, come il rilscio di 
9 mila lasciapassare nei co- 
muni sloveni coperti dall'ac- 
cordo. Nel suo intervento, 
Peterle ha fatto presente 
che questo non è certamen- 
te uno dei momenti miglio- 
ri per i rapporti tra Lubia- 
na e Zagabria e ha rilevato 
la necessità di uscire quan- 


- _ 


FIUME Sbarcate due gru della Samsung per la movimentazione dei container 


«attrezza» il porto 


Le gru coreane all'arrivo nel porto di Fiume. 


tà portuale di Fiume. Oltre 
alle due gru, l’unità olande- 
se ha trasportato pure at- 
trezzature da approntare 
nello scalo di Buccari per 
carichi alla rinfusa. Nel 
prossimo mese di settem- 
bre arriverà una seconda 
nave, con il resto delle at- 
trezzature. Sempre l’Autori- 


tà portuale fiumana ha co- 
municato che le gru della 
Samsung saranno in funzio- 
ne verso la fine di quest’an- 
no, Ma il rapporto con Seul 
prevede anche scelta del ca- 
poluogo quarnerino come 
porto di sbarco per le merci 
coreane dirette nel centro 
Europa. 


hanno ricevuto lo stesso so- 
tegno in entrambi i Paesi. 
Più che far leva sugli estre- 
mismi che ostacolano i rap- 
porti, bisognerebbe insiste- 
re sul dialogo, hanno invece 
concordato Aurelio Juri, de- 

utato sloveno della Lista 
na ed il presidente del 
comitato esteri del Sabor, 
Tomac, Quest'ultimo, rife- 
rendosi agli strumenti per 
evitare le coneguenze di 
Schenghen ha proposto che 
Slovenia e Croazia si accor- 
dino sull'introduzione di 
corsie preferenziali per i cit- 
tadini croati attraverso i va- 
lichi. La cosa più importan- 
te - ha detto lie - è non 
far perdere ai cittadini croa- 
ti più tempo per passare il 
confine di quanto non succe- 
da adesso, 


Cr. 


POLA Confine marittimo: non 
si placa la protesta dei pe- 
scatori istriani, contrari al- 
l'applicazione del trattato 
croato-sloveno sul piccolo 
traffico di frontiera, parafa- 
to nel luglio dell'anno scorso 
dai governi di Zagabria e Lu- 
biana, ma che i due Parla- 
menti non hanno ancora ap- 
provato. In una conferenza 
stampa nella città dell'Are- 
na, il Comparto pesca della 
Camera artigianale  dell' 
Istria ha annunciato che 
chiederà al Ministero croato 
degli Esteri e alla commis- 
sione mista per il settore pe- 
sca, lo stralcio dell'articolo 
49 dell'accordo sui confini. 
Sulla base del principio di 
reciprocità tra i due Paesi 
confinanti, l'articolo «incri- 
minato» consente che 25 pe- 
scherecci sloveni calino le lo- 


ro reti in acque croate fino a 
Fontane, nel Parentino, e 
che altrettante imbarcazioni 
croate peschino in Slovenia. 
I pescatori istriani non ci 
stanno e parlano di «colpo 
mortale» per la categoria. 
«Per quanto ci riguarda, non 
abbiamo alcuna intenzione 
di lavorare in acque slovene 
- ha precisato Danilo Skoko, 
presidente del Comparto pe- 
sca istriano, e ha aggiunto: 
«Gli sloveni, oltre a chiedere 
che i permessi di pesca sia- 
no rilasciati in bianco, ades- 
so pretendono pure di entra- 
re in acque croate senza re- 
Strizioni e senza i controlli 
della nostra polizia maritti- 
ma su equipaggi e pescato. 
Tutto questo è troppo, e inol- 
tre le richieste slovene con- 
tengono elementi che viola- 
no la legge croata sulla pe- 


La tradizionale tratta dei cefali nel golfo di Pirano. 


sca». Secondo i croati, l'arri- 
vo della flotta di motopesche- 
recci sloveni provocherà una 
grave pressione sul mare 
istriano, che così vedrà de- 
pauperate le proprie risorse 
ittiche. 

Il Comparto pesca chiede 
dunque lo stralcio dell'artico- 
lo 49 e, in attesa che venga 
disegnata la linea definitiva 
di demarcazione del golfo di 
Pirano, invita il ministro de- 
gli Esteri, Tonino Picula, a 


fissare un limite, in acque 
croate, oltre cui i pescatori 
istriani non possano spinger- 
si. Le associazioni dei pesca- 
tori hanno già deciso di orga- 
nizzare un grande sit-in di 
protesta senza precedenti 
lungo la linea mediana del 
golfo. A giorni si dovrebbe 
sapere se la data ventilata 
(il 25 giugno, Giornata dello 
Stato in Croazia) sarà con- 
fermata o meno. 

Italo Banco 


SPALATO Processato un fotografo un po’ troppo intraprendente e una ragazza della Slavonia attratta in Dalmazia dai guadagni facili 


Foto osee davanti al Duomo: multa e ammonizione 


SPALATO San Doimo si sarà 
fatto il segno della croce ne] 
vedere quella ragazzona 
bruna posare nuda ai piedi 
del campanile che a Spala- 
to porta il suo nome. La fo- 
tosession è durata un paio 
di minuti durante i quali 
Boris B. (la polizia ha forni. 
to solo l'iniziale del cogno- 
me), trentaseienne spalati- 
no, ha Scattato diverse foto 
a Zeljka G. nata 19 anni fa 
e residente a Slavonski 
Brod. La bruna aveva ad- 
dosso solo il cappotto — l’epi- 
sodio è avvenuto il 19 no. 
vembre 2001 — che ogni tan- 
to spalancava, lasciando ap. 
parso le sue grazie che non 

anno però condizionato la 
coppia di poliziotti spunta- 
ta all'improvviso. La vicen- 
da ha avuto l’epilogo in una 
delle aule del Tribunale per 
le trasgressioni spalatino. 
AI fotografo è stata commi- 
nata una multa di 100 euro 
0iché riconosciuto colpevo- 
e di offesa al pudore. Inol- 
tre dovrà pagare 20 euro di 
spese processuali. Soltanto 


re le foto nature, spariva. 


un'ammonizione alla dician- 
novenne. 

La vicenda era comincia- 
ta quando la giovane aveva 
letto l'annuncio su un perio- 
dico che prometteva guada- 
gni facili e immediati. Im- 
mediata la telefonata al nu- 
mero esposto nell’annuncio 
e altrettanto veloce parten- 
za dalla Slavonia verso il ca- 

oluogo dalmata, con 
Beliika che già pregustava i 
mille euro promessi. A Spa- 
lato l’incontro con il fotogra- 
fo e gli scatti incriminati. 
Zeljka ha dichiarato al giu- 
dice di aver dovuto posare 
in costume adamitico in 

uanto la sua famiglia è in- 
dinoona, mentre Boris B. ha 
cercato di impietosire inutil- 
mente il magistrato facen- 
dogli un discorso sull’espres- 
sione artistica. Ma Boris 
non è nuovo a faccende del 
genere; «pescava» tramite 
annunci ragazze alle quali 
prometteva carriere da foto- 
medelle in Italia. Ma scatta- 


am. 


Minoranza: dal voto l'invito alla continuità 


CAPODISTRIA Soddisfatti i responsabili del- 
l'Unione italiana, Giuseppe Rota e Mauri- 
zio Tremul, per l’esito del voto di domeni- 
ca per il rinnovo degli organismi della mi- 
noranza. «La consultazione — ha dichiara- 
to Rota a Radio Capodistria — si è svolta 
in un clima estremamente tranquillo e se- 
reno e ha dimostrato la continuità e direi 
la giustezza della politica condotta dal- 


l'Unione italiana in tutti questi anni». 
Secondo Tremul «sostanzialmente vie- 
ne confermata la linea dell’Unione italia- | 
na, anzi addirittura viene rafforzata e 
quindi è stato premiato il lavoro svolto». 
Sempre secondo l’ex presidente della 
giunta ciò significa che «bisogna conti- 
nuare su questa strada e incrementare 
ulteriormente il lavoro svolto». 


w 


SLOVENIA 
Tallero 1,00. = 0,0044 Euro” 
CROAZIA 
Kuna 1,00 


Ogni venerdì sera Amarcord su TeleCapodistria: 
in programma il filmato «Una voce dal Friuli» 


CAPODISTRIA In occasione del 
trentennale di fondazione 
dell'emittente istriana sono 
stati recuperati e rimessi a 
punto spezzoni d’archivio 
che vengono riproposti ogni 
venerdì sera, alle 20.40. 


0,1951 Euro 


CROAZIA 
Kune/litro, 7,25 = 0,98 «litro 


L’Amarcord, curato da Ket- 
ty Kovacie Poldrugovac, pre- 
senterà il servizio «Una voce 
dal friuli» dedicato al tenore 
Bruno sebastian, prodotto 
nel 1982 da Rtv Lubiana, Tv 
Capodistria e agenzia Alpe 
ia. 


SLOVENIA 
Talleri/litto 186.40 = 0,82 e/litro** 


Versione fotogr 


ì climatizzato! 
Pajero Pinin è il primo Pajero firmato Pininfarina, 


Disponibile in versione 8 e 5 porte, anche con Motore 2.0 16V GDI 


con trasmissione 4X4 Super Select. 


Oggi da euro 18 .-790, 00 civiimeo seclisa RT, 


Finanziamenti e leasing in collaborazione. 
con Findomestio Banca Sp.A. 


Importatore esclusivo - MM, Automobili italia Shi - Gruppo Koelliker 


MITSUBISHI 
MOTORS 


www.mitsubishi-auto.it 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Ufticializzato l'avvio del corso triennale nei due atenei del Friuli Venezia Giulia a partire dal prossimo anno accademico 


Anche gli infermieri saranno «dott.» 


I corsi saranno attuati in collaborazione con le aziende sanitarie del territorio 


Previste anche sezioni distaccate a Monfalcone e Por- 
denone. Per i partecipanti, vista la richiesta, viene 
dato per praticamente certo lo sbocco professionale. 


TRIESTE A partire dall'anno 
accademico 2002-2003, an- 
che chi aspira a svolgere la 
professione di infermiere 
frequenterà l’Università 
per conseguire, dopo un tri- 
ennio di studi, il diploma di 
laurea. Si tratterà di un 
corso di laurea totalmente 
nuovo ma con una caratteri- 
stiche che lo rende unico e 
interessante: la quasi cer- 
tezza, terminati gli studi, 
di trovare immediatamente 
un impiego sicuro e con am- 
pie possibilità di carriera. 
T.corsi saranno curati con 
la partecipazione delle 
Aziende sanitarie da en- 


trambi gli atenei regionali, 
Trieste e Udine, che hanno 
anche previsto sedi distac- 
cate, rispettivamente a 
Monfalcone e Pordenone. 
In linea con quanto ri- 
chiede una professione mo- 
derna, in progressiva evolu- 
zione e dalla forte compo- 
nente tecnologica, che sta 
per divenire centrale nella 
«Welfare Community», il 
triennio di studi consentirà 
di acquisire un alto livello 
formativo. Oltre alle mate- 
rie biomediche ed infermie- 
ristiche hanno una partico- 
lare rilevanza le discipline 
umanistiche (bioetica, an- 
tropologia, pedagogia, psico- 


logia), quelle finalizzate al- 
l’educazione alla salute (ad 
esempio educazione sanita- 
ria, scienza dell’alimenta- 
zione), e per la ricerca epi- 
demiologica (statistica, in- 
formatica, inglese). 

dopo i tre anni accade- 
mici, l'inserimento nel mon- 
do del lavoro sarà pratica- 
mente cosa certa. Perché 
quella dell’infermiere rima- 
ne ancora una professione 
di cui c'è grande richiesta, 
nel pubblico come nel priva- 
to, e non solo in strutture 
ospedaliere ma anche nei 
servizi territoriali e nell’am- 
bito della libera professio- 
ne. Senza dimenticare le op- 
portunità di essere impiega- 
ti nel settore della sicurez- 
za sul lavoro oppure in com- 
plessi turistici, in compa- 
gnie aeree, su navi da cro- 
ciera. 


Illustrato da Santarossa a Pordenone il piano di trasformazione della «Martelli» 


Da caserma a città della salute 


PORDENONE Trasformare l’ex 
caserma Martelli, bene di 
proprietà del demanio milita- 
re, in «Cittadella della salu- 
te». E il progetto di cui si è di- 
scusso ieri a Pordenone nel 
corso di un incontro tra l’as- 
sessore alla sanità del Friuli 
Venezia Giulia Valter Santa- 
rossa, il direttore generale 
dell’Azienda sanitaria, Gian- 
ni Baratti, e il dottor Fava- 
retto in rappresentanza di 
quella ospedaliera, i sindaci 
del Distretto, Sergio Bolzo- 
nello per Pordenone, Nicola 
Zille per Porcia, Danilo Del 
Piero per Roveredo, Riccar- 
do Del Pup per Cordenons e 
Luigi Bressa per San Quiri- 


£- IN BREVE 


no, e il sottosegretario al- 
l'economia e alle finanze 
Manlio Contento. 

La zona demaniale, in par- 
te concessa in uso al Santa 
Maria degli Angeli attraver- 
so la stipula di una conces- 
sione che scadrà nel 2005, 
composta da fabbricati adibi- 
ti a magazzino e da un’area 
scoperta destinata a elisu- 
perficie, si presta infatti ad 
essere trasformata, data la 
contiguità con l'ospedale, in 
edifici e spazi da adibire a se- 
di di istituzioni sanitarie. Po- 
trebbe avere sede qui, infatti 
la direzione generale del- 
l’Ass. n. 6, il Distretto urba- 
no, la stessa direzione gene- 


Anticipazione di Renzo Tondo 


AI via da Trieste il progetto 
per una carta elettronica 
del mare Mediterraneo 


TRIESTE Partirà da Trieste un progetto per realizzare una 
carta elettronica del Mediterraneo, con la collaborazione di 
tutti i Paesi che si affacciano su questo mare. Il presidente 
della Regione Renzo Tondo ha ricevuto ieri a Trieste, nella 
sede della Giunta regionale, i responsabili degli Istituti 
idrografici di 17 Paesi mediterranei, europei ed extraeuro- 


vio 


pei, TOI in questi giorni a Trieste per la riunione di av- 
lel «MED ChartNet Project». Il presidente ha conferma- 


to che la Regione intende inserire il progetto della carta 
elettronica del Mediterraneo nell’ambito di quelli finanzia- 
ti coni fondi europei Interreg IIIB Italia-Slovenia. Con que- 
ste risorse sarà realizzato il Centro di addestramento e, 
grazie alla collaborazione tra i due Paesi confinanti, verran- 
no definite le procedure-pilota per mettere in comune i dati 
ed avviare l’informatizzazione delle carte nautiche. 


Le infrastrutture stradali e le nuove normative 
al centro di un convegno oggi a Villa Manin 


TRIESTE Una serie di nuova leggi dello Stato, appena varate 
o in fase imminente di approvazione, stanno cambiando il 
modo di costruire e gestire le strade, rendendole più sicu- 
re. Per fare il punto su queste novità, anche nella prospet- 
tiva del trasferimento di molte strade dall’Anas alla Regio- 
ne, è stato promosso un convegno in programma oggi e do- 
mani a Villa Manin di Passariano, su iniziativa della dire- 
zione regionale della Viabilità e Trasporti e del dipartimen- 
to di Ingegneria civile dell’Università di Trieste, che ha col- 
laborato alla stesura delle nuove norme. 

Il convegno, intitolato «La nuova normativa per la gestio- 
ne e la costruzione delle infrastrutture stradali», prenderà 
il via alle 9.30 con gli interventi dell’assessore regionale al- 
la Viabilità e Trasporti Franco Franzutti e del rettore del- 
l'ateneo triestino Lucio Delcaro. 


Sport e doping, un collegamento da sconfiggere 
L'esecutivo lancia un progetto assieme al Coni 
UDINE Educare i giovani che si dedicano all’attività agonistica a 


conoscere ed evitare la pratica del doping, oltre che a pratica- 
re un'efficace opera di prevenzione e primo soccorso in caso di 


necessità è l’obiettivo di un progetto lanciato dalla Ri ‘gi 
Friuli-Venezia Giulia. Se ne è parlato ieri mattina, a 


,egione 
dine, 


în una riunione che gli assessori regionali ‘alla Sanità, Valter 
Santarossa, e allo Sport, Luca Ciriani, hanno avuto, insieme 
al presidente della terza Commissione consiliare, Giovanni 


Castaldo, con ira) 


resentanti delle Aziende dei servizi sanita- 


ri, esponenti del Coni, delle Federazioni sportive e dei medici, 


di medicina dello sport. 


L'Atap di Pordenone rileva il 20% de «La Marca» 
Trasporti pubblici verso una sinergia con Treviso 
PORDENONE L’Atap spa di Pordenone, l'azienda trasporti pubbli- 


ci del centro pedemontano, si è ia a seguito di gara 


pubblica, il 20% del capitale soci 


le de «La Marca», società di 


trasporto pubblico extraurbano di Riotoea della Provincia di 


Treviso. L'azienda veneta, leader del 
trevigiana — ha reso noto l'Ata) 
rativa costituita da 282 dipen 


settore nella provincia 


P — conta su una struttura ope- 
enti, 


un parco autobus di 232 


mezzi, una percorrenza annua di 10,5 milioni di chilometri e 


trasporta circa 9,5 milioni di 
lore della DRros nana: è stato 
cizio si è chiuso in utile. 


asseggeri l’anno. Nel 2001 il va- 
circa 18 milioni di euro e l’eser- 


rale dell'Azienda ospedalie- 
ra, il Sert, il Dipartimento di 
salute mentale, una farma- 
cia comunale, in una logica 
di integrazione tra soggetti 
diversi chiamati a dare però 
risposte coerenti e coordina- 
te alla domanda di salute 
espressa dai cittadini. Una 
sorta, dunque, di «cittadella 
della salute», unico punto di 
riferimento sia per gli abi- 
tanti dell'ambito socio-assi- 
stenziale, che rintraccerebbe- 
ro qui tutti i servizi di cui 
hanno bisogno, ma anche 
per coloro che provengono 
da altre aree del Friuli Occi- 
dentale. 

Un'ipotesi che la regione 


Dunque una figura pro- 
fessionale innovativa, dina- 
mica ed intraprendente, 
con— oltre tutto — una indi- 
scussa valenza sociale che 
può offrire gratificazione a 
quei giovani cui non manca- 
no spirito di solidarietà ed 
attenzione per il prossimo. 
Il laureato infermiere può 
esercitare in tutti i paesi 
dell’Unione europea e nel 
resto del mondo. 

Le iscrizioni ai corsi di 
laurea per infermiere si po- 
tranno effettuare presso le 
segreterie delle Università 
di Trieste e di Udine dai 
primi di luglio alla fine di 


agosto. Già ora si possono 
avere informazioni detta: 
gliate su come avvicinarsi 
a questa professione consul- 
tando il sito Internet del 
Coordinamento dei’ collegi 
degli Infermieri. (Ipasvi- 
Fvg) www.ipasvigorizia.it, 


ma va in ogni caso sottoli- . 


neato che sono previste bor- 
se di studio messe a disposi- 
zione dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia. 

La promozione di questo 
nuovo corso è stata anche 
affidata ad un CD-Rom in- 
terattivo rivolto ai giovani 
diplomandi in procinto di- 
scegliere la Facoltà a cui 
iscriversi. 


«vede con favore», ha dichia- 
rato l'assessore Valter Santa- 
rossa, e che si dichiara dispo- 
nibile a sostenere nel mo- 
mento in cui si verificassero 
le condizioni per la sua rea- 
lizzazione, e comunque insie- 
me agli altri enti interessati. 
Come dire che la regione fa- 
rà la propria parte ma è im- 
probabile che si faccia cari- 
co, da sola, dei costi necessa- 
ri all’acquisizione dell’area e 
alla ristrutturazione degli 
edifici. Nessuna stima reali- 
stica sul valore dell’operazio- 


ne è ancora possibile, dato 
che si è discusso di proposte 
e non ancora di destinazioni 
puntuali e di progetti. È co- 
munque possibile ipotizzare 
un investimento oscillante 
attorno ai 15 milioni di euro 
(30 miliardi di lire). La verifi- 
ca sulla fattibilità del primo 
passo, la cessione da parte 
del demanio militare della 
proprietà, è l'impegno che si 
è assunto l’onorevole Manlio 
Contento. Il primo appunta- 
mento per riaprire il confron- 
to si svolgerà tra un mese. 


— 


Ospedale di Udine 
Oggi la vernice 
di «Retcam 120» 


UDINE Si terrà oggi alle 
10.30, nell'Aula Anfitea- 
tro dell'Ospedale di Udi- 
ne, l’incontro dedicato al- 
la presentazione della 
Retcam 120, il nuovo 
supporto tecnologico per 
la documentazione e la 
diagnosi delle patologie 
retiniche nel prematuro 
e nell’adulto. 

L'iniziativa, promossa 
congiuntamente dalle 
Strutture operative di 
Neonatologia e Oculisti- 
ca dell'Ospedale di Udi- 
ne; si propone di far co- 
noscere i primi risultati 
ottenuti dall’applicazio- 
ne di questa nuova tec- 
nologia ( in Italia sono 
operativi soltanto altri 
due apparecchi di que- 
sto tipo ). L'acquisizione 
da parte dell'Azienda S. 
Maria della Misericor- 
dia è stata possibile gra- 
zie ad una donazione del- 
lAssociazione degli In- 
dustriali della Provincia 
di Udine che nell’occasio- 
ne sarà rappresentata 
dal suo presidente, Adal- 
berto Valduga. 

Il programma prevede 
l’intervento del direttore 
generale dell’Azienda 
ospedaliera, dottor Gil- 
berto Bragonzi e un salu- 
to introduttivo del prof. 
Francesco Macagno, di- 
rettore della Struttura 
Operativa di Neonatolo- 
gia. La sessione scientifi- 
ca prevede la presenta- 
zione tecnica del siste- 
ma Retcam seguita da 
tre relazioni cliniche. 


Si aggregano cinque consorzi di artigiani, dando vita a un operatore logistico di nuova generazione destinato a 


Russa Como, gli autotrasportatori partono in «Pole» 
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Deciso l'ampliamento della struttura 


L'ufficio di Bruxelles 
della Regione diventerà 
«osservatorio» sull'Est 


TRIESTE La Regione Friuli- 
Venezia Giulia rafforzerà 
la propria presenza a Bru- 
xelles, nel tentativo di 
prevenire i possibili squi- 
libri che l'allargamento 
dell’Unione Europea po- 
trebbe apportare agli ac- 
cordi in essere; lo ha affer- 
mato il Presidente del 
Consiglio regionale, Anto- 
nio Martini, all'indomani 
di una serie di incontri 
nella sede dell’Unione. 

Nel corso degli incontri 
con alcuni rapresentanti 
del Comitato delle Regio- 
ni da parte della delega- 
zione regio- 
nale è stato 
rimarcato co- 
me il Friuli- 
Venezia Giu- 
lia debba ri- 
vedere le 
sue strategie 
alla luce del- 
l'ingresso 
nell’Unione 
Europea di 
otto Paesi 
dell'Est, pre- 
visto per il 
2006. 

«Se da un 
lato — ha sot- 
tolineato 


Martini - la Antonio Martini 


parte italia- 
na, e la nostra in partico- 
lare, devono partecipare 
con grande autorevolezza 
al Comitato delle Regio- 
ni, dall’altra bisogna inci- 
dere sulle prospettive dei 
futuri programmi di coe- 
sione economica e socia- 
le». 

Un esempio fra tutti: il 
Friuli-Venezia Giulia, co- 
me pure altre Regioni ita- 


n. 


liane — ha ricordato il pre- 
sidente del Consiglio re- 
gionale — perderà, con l’al- 
largamento a Est, i benefi- 
ci dell’Obiettivo 2, quello 
per il rilancio delle aree 
di declino inbustriale, per 
effetto dell’abbassamento 
del Pil medio europeo. 

Sarà questo uno dei pri- 
mi argomenti nell'agenda 
del Comitato per le Regio- 
ni, che ha già previsto 
una discussione sul tema 
per la fine di questo mese 
e sulla quale una decisio- 
ne definitiva verrà presa 
in ottobre. 

«Sarà ne- 
cessario — a 
giudizio di 
Martini — 
prevenire ul- 
teriori situa- 
zioni di squi- 
librio e fare 
in modo che 
tra i criteri 
di handicap 
nazionale, 
accanto allo 
spopolamen- 
to e a un bas- 
so Pil di sub- 
aree regiona- 
li, vengano 
considerati 
elementi co- 
me il degra- 
do ambientale, la viabili- 
tà precaria e situazioni 
particolari come il recupe- 
ro delle caserme dismes- 
se». 

«Potrebbe essere inol- 
tre interessante per 
l'Unione europea — ha con- 
cluso Martini — com'è sta- 
to anche prospettato ne- 
gli incontri di Bruxelles, 
pensare a un programma 
comune che veda coinvol- 
te l’Italia e la Slovenia. 


servire le aziende del Nordest 


Sartor: «Metteremo a disposizione una base operativa da cui far partire le microconsegne» 


UDINE Nasce dall’aggregazio- 
ne di cinque consorzi arti- 
giani di autotrasportatori 
della regione l’operatore lo- 
gistico di nuova generazio- 
ne del Friuli Venezia Giu- 
lia. Si chiama «Pole», acro- 
nimo di Polo Logistico Euro- 

eo, ed è sito nella zona in- 

ustriale dell’Aussa Corno. 
Teri a Udine «Pole» ha pre- 
sentato i suoi numeri di 
partenza: 151 automezzi, 
51.500 metri quadrati di 
magazzini e 76 dipendenti. 
Lo scorso anno, ai cinque 
operatori che sono ora riu- 
niti nel nuovo polo erano 


. state affidate oltre 110 mi- 


la spedizioni, pari a circa 
2,2 milioni di tonnellate di 
merce, per un fatturato di 
circa 29,5 milioni di Euro: 
il 20% dell'attività dell’au- 
totrasporto in Aussa Cor- 
no. 

I cinque partners di «Po- 
le», mantenendo intatta la 
loro autonomia operativa, 
portano le loro specifiche 
professionalità: Caau nel 


‘carico completo, Cita e Ctf 


nei semirimorchi aperti, 
Tds nella redistribuzione 
del prodotto finito e Otf, in- 
fine, mettendo a disposizio- 


Una suggestiva immagine di mezzi della «Pole». 


ne i suoi magazzini. L'idea 
della rete integrata parte 
proprio dal titolare di Otf, 
Claudio Budola, presidente 
di «Pole»: «Presentandoci 
come interlocutore unico - 
ha detto -, contiamo di ac- 
quisire una posizione im- 
portante nel mercato del 
trasporto stradale, delle 
spedizioni e delle attività lo- 
gistiche attraverso una 
strategia molto semplice: 
puntare sull’integrazione e 
sulla qualità al servizio del 


_. 


cliente. Porremo fine all’oc- 
casionalità dei rapporti, in- 
staurando contatti molto 
più stretti». 

«Pole» immetterà sul 
mercato un prodotto diver- 
so; «Separando le attività e 
le competenze tra il puro 
trasporto, la distribuzione 
e le attività di "magazzino" 
- ha precisato Budola - offri- 
remo al cliente un venta- 
glio di servizi che spazierà 
dalla consegna, allo stoccag- 
gio, alla distribuzione, alla 


gestione del trasporto, ma 
anche alle attività accesso- 
rie come il controllo della 

ualità, l'imballaggio, l’eti- 
chettatura». 

La nuova società intende 
porsi come punto di riferi- 
mento delle aziende produt- 
tive del Nordest e; in un’ot- 
tica strategica che guarda 
anche all’allargamento del- 
l'Europa verso est, anche di 
quelle, non locali, che han- 
no la necessità di distribui- 
rei loro prodotti sul territo- 
rio regionale. «Metteremo a 
loro disposizione - spiega 
Paolo Sartor, consulente di 
<Pole» - una piattaforma lo- 
gistica, una sorta di base 
operativa sul nostro territo- 
rio da dove poi effettuare le 
microconsegne giornalie- 


re". "Non è un caso - ha con- 
cluso Tullio Bratta, presi. 
dente del Consorzio Aussa 


Corno - che un'iniziativa di 
questo genere sia nata in 
una zona industriale come 
la nostra dove, con il colle- 

‘amento stradale, il raccor- 
do ferroviario e un porto 
che sta migliorando le sue 
erformance; è ben visibile 
esempio concreto di gran- 
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| de piattaforma logistica». 


Marco Ballico 
ne 


Aviano, l'alluvione 
ha fatto danni 
per 350.000 euro 


AVIANO Una spesa com- 
lessiva di oltre 350 mi- 
‘a euro: è quella presen- 

tata alla Direzione regio- 

nale della protezione civi- 
le del Friuli-Venezia Giu- 


lia dall’amministrazione 
comunale di Aviano per 
gli interventi urgenti da 
realizzare dopo l'ondata 


di maltempo che la scor- 
sa settimana ha investi- 
to la zona pedemontana 
del Pordenonese. Gli in- 
terventi più significativi 
riguardano i danni pro- 
vocati alle attività agrico- 
le e alla Promotur nel de- 
manio sciabile (150 mila 
euro), nonché quello per 
la realizzazione di due 
by-pass (circa 100 mila 
euro) necessari dopo il 
collasso delle condotte 
del sistema fognario mi- 
sto situato a monte di 
via Pordenone. 


Torano i «bikers» 
Dal 13 al 16 giugno 
festa a San Daniele 


SAN DANIELE Si terrà dal 
13 al 16 giugno a Villa- 
nova di San Daniele del 
Friuli, la 16ma edizione 
della «Bikers Fest». Il 
Bike Show prevede i pre- 
mi più ricchi mai messi 
in palio ad un evento mo- 
tociclistico europeo. Per 
questa edizione ci saran- 
no ben 6 voli alla Bike 
Week di Daytona 2003 
er le migliori moto del- 
le categorie Custom/Big- 
TwinV.Twin, Nake 
Streetfighter/Cafè. La 
manifestazione anno do- 
po anno continua a rac- 
cogliere consensi e ad es- 
sere visitato da un nu- 
mero sempre crescente 
di partecipanti che arri- 
vano da mezzo mondo, 
anche in virtù di un ric- 
co, e qualificato pro- 
gramma di concerti 
rock. 


Il presidente dell’Ersa invita le realtà della produzione enologica del Friuli Venezia Giulia ad attuare una promozione meno dispersiva 


Pinat: «Basta egoismi, le aziende vinicole facciano sistema» 


UDINE «Il sistema vitivinicolo 
del Friuli Venezia Giulia 
concorre allo sviluppo del- 
l’intera economia regionale, 
mette sul mercato prodotti 
graditi dal consumatore, 
ma ha anche creato aspetta- 
tive alle quali, ora, bisogna 

are una risposta». Presen- 
tando ieri a Udine il conve- 
gno «Marketing e comunica- 
zione nel settore vitivinico- 
lo», in programma venerdì 
14 giugno a Gradisca, il 
commissario straordinario 
dell’Ersa,. Bruno Augusto 
Pinat, ha posto il problema 
del salto di qualità richie- 
sto al settore: «Abbiamo 
grandi aziende - ha detto -, 
quello che manca è un siste- 


ma omogeneo che guardi al- 
l'interesse collettivo e non a 
Curi del singolo. Compito 

ella Regione è quello di 
programmare, una politica 
agricola che faccia compren- 
dere ai produttori questa 
esigenza». Pinat teme che, 
in assenza di una precisa 
strategia, si possa assistere 
alla nascita di altre associa- 
zioni privatistiche come Su- 
perwhites (la selezione dei 
migliori vini bianchi regio- 
nali), «un'aggregazione di 
singoli - ha nato il 
Commissario dell’Ersa  - 
che si sono sentiti abbando- 
nati dalle loro rappresen- 
tanze e hanno deciso di fare 
sistema tra loro. In assenza 


di un soggetto fortemente 
rappresentativo, capisco la 
scelta di questi produttori». , 
. Pinat pensa ad aggrega- 
zioni e sinergie, l’unico mo- 
do per affrontare la concor- 
renza del mercato interna- 
zionale con la speranza di 
uscirne vincenti. Le divisio- 
ni sono deleterie: «Troppi 
soggetti in regione - ha ag- 
giunto - operano ancora con 
una visione troppo ristret- 
ta. Si lavora assieme, inve- 
ce, valorizzando un territo- 
rio senza penalizzare un al- 
tro, considerando l’altro pro- 
duttore agricolo non come 
nemico, ma come collega. 
Una volta messi a punto in- 
tenti comuni, si potrà final- 


mente legare il sistema eno- 
logico al territorio, creando 
uindi valore aggiunto an- 
che a tutto ciò che il territo- 
rio stesso offre sotto il profi- 
lo turistico e culturale». 
Partendo da queste pro- 
blematiche, l’Ersa ha orga- 
nizzato il convegno di Gradi- 
sca (che seguirà quello del 
13 a Cervignano) con l’in- 
tenzione di seguire uno spe- 
cifico percorso di marke- 
ting. «L'incontro - ha antici- 
pato Pinat - consentirà di fa- 
re il punto della situazione 
tra le esigenze della doman- 
da di servizi e la sostenibili- 
tà dell’offerta degli stessi a 
livello regionale e naziona- 
le. Imprenditori e rappre- 


sentanti della pubblica am- 
ministrazione devono esse- 
re informati prima di poter 
esprimere e confrontare 
missioni politiche, oltre che 
dibattere problemi e soluzio- 
ni possibili per il settore. 
Per questo abbiamo convo- 
cato due associazioni di 
marketing e pubblicità co- 
me Aism e Ttp, catalizzato- 
ri e facilitatori rispetto alle 
esigenze dei mercati della 
produzione, distribuzione e 
consumo. Ci consentiranno 
di avere a disposizione un 
uadro reale del presente 
el settore. Poi, come detto, 
la programmazione tocche- 

rà alla politica». 
m.b. 


Bruno Augusto Pinat 
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Seconda ondata di arresti tra il capoluogo campani 


REGIONE 


IL PICCOLO 11 


o, Milano e Monfalcone per stroncare nuove infiltrazioni camorristiche e un traffico di droga 


Un fiume di cocaina da Napoli in Fincantieri 


Cinque le persone finite in carcere, due bloccate nella città dei cantieri. Centro di spaccio nello stabilimento 


Lo stupefacente, oltre a consentire rilevanti profitti, 
aveva costituito la «testa di ponte» dei camorristi per 
costruire una rete di complicità e di fiancheggiatori 


TRIESTE Camorra ‘uno, camor- 
ra due. Cinque arresti effet- 
tuati ieri dagli investigato- 
ti della Direzione distret- 
tuale antimafia di Trieste, 
anno confermato che a 
Onfalcone da tempo la pio- 
Vra aveva allungato i pro- 
brio tentacoli. Un chilo di 
Cocaina al mese è stato 
SPacciato all’interno dello 
Stabilimento della Fincan- 
deri tra scali e officine. La 
Toga arrivava da a Napoli 
Portata da corrieri che ave- 
Yano coinvolto nei loro traf- 
‘Cl un certo numero di «tra- 
Sfertisti» dipendenti dalle 
ditte che lavorano in subap- 
Dalto nella costruzione nel- 
allestimento delle navi da 
Crociera. Nel cantiere di 
Anzano entrano ogni gior- 
no più di cinquemila perso- 
ne e gli avvicendamenti so- 
no frequentissimi. Tra que- 
; 1 Operai si sono insinuati, ‘ 
‘indossando la tuta blu, per- 
Sonaggi collegati alla ca- 
Morra, 
ti Gli arresti sono effettua- 
L 2 Monfalcone, Napoli, Mi- 
ano e Ancora dai carabinie- 
Te dalla squadra mobile di 
‘orizia che ha eseguito l'or- 
lnanza emessa dal presi- 
dente aggiunto dei Gip di 
leste Nunzio Sarpietro, 
Su richiesta del pm Raffae- 
€ Tito. Ecco i nomi. Giusep- 
pe Bonaparte, 33 anni, già 
residente a Monfalcone, è 
stato bloccato ad Ancona. Il 
fratello Pasquale, 29 anni, 
anche lui originario di Na- 
poli, era titolare a Monfal- 


lano , nativo di Castellama- 
re di Stabia; Giorgio e Nun- 
zio Caso, 29 e 35 anni, en- 
trambe operai delle ditte 
subappaltatrici del cantie- 
re di Monfalcone. 

L'accusa per tutti è di 
traffico di droga gestito nel- 
l'ambito di una organizza- 
zione camorristica. Lo sbar- 
co a Monfalcone è stato ac- 
curatamente preparato sul 
piano strategico cogliendo 
le occasioni offerte dal mer- 
cato e dal territorio finora 
risparmiato dalle organiz- 
zazioni malavitose, al con- 
trario di quanto è accaduto 
a Udine. La cocaina oltre a 
consentire rilevanti profit- 
ti, ha costituito la «testa di 
ponte» per costruire una re- 
te di complicità e di fian- 
cheggiatori. A. costo. zero. 
Chi non poteva pagare le 
sniffate, doveva per forza 
di cose sdebitarsi in altro 
modo offrendo la propria di- 
sponibilità agli «amici». 
Quali fossero i «servizi» ri- 
chiesti non è difficile capi- 
re.' Intimidazioni, minacce, 
danneggiamenti, protezio- 
nl, 
In questo quadro rientra 
la spedizione punitiva con- 
tro il bar «Gessy» di via Du- 
ca d'Aosta a Monfalcone, Il 
primo aprile, il locale è sta- 
to messo a soqquadro da 
tre persone, una delle quali 
ha anche schiaffeggiato la 
titolare Chiara Miniussi mi- 
nacciando pesanti ritorsio- 
ni se avesse testimoniato 
contro un loro parente coin- 


cone di un negozio di abbi- 
gliamento. Vincenzo Pira- 
no, 51 anni, residente a Mi- 


volto nel primo troncone di 
inchiesta sulla camorra a 
Monfalcone. La donna era 


L’esecutivo entra in carica a ranghi ridotti 
Finest, comitato monco 

La Regione non ha indicato 
i tre nomi ancora mancanti 


PORDENONE Nomina parziale per il comitato esecutivo di Fi- 
hest, la società di promozione della cooperazione economi- 
ca con i Paesi dell'Est europeo partecipata al 68 per cento 
dalla Regione Friuli Venezia Giulia e al 18 per cento dalla 

gione Veneto. Nella seduta di insediamento, svoltasi ie- 
ri a Pordenone, il nuovo consiglio di amministrazione pre- 
Sieduto da Paolo Petiziol, ha proceduto infatti solo alla no- 
mina di cinque degli otto componenti il comitato. Per i re- 
Stanti tre nomi, compreso quello del consigliere delegato, 
Si dovrà attendere la prossima riunione, già fissata per il 
24 giugno. La causa? La mancata indicazione formale, da 
Parte del socio di riferimento, il Friuli Venezia Giulia, dei 
tre nomi di sua competenza. 

Un comitato esecutivo che nasce monco ma al quale so- 
no già stati conferiti poteri di ordinaria e straordinaria 
amministrazione per confermarlo quale braccio operativo 
di un consiglio di amministrazione altamente Tappresen- 
tativo della compagine societaria, è composto infatti da 18 
persone, fatta da regioni, banche venete, banche trentine, 
banche friulane, province autonome, Veneto sviluppo e Sic 
Mest. 

Nel comitato esecutivo faranno parte, a oggi, Paolo Peti- 
Ziol e Gian Alberto Medori, rispettivamente presidente e 
Vicepresidente, Alessandro Giolai (che con Medori rappre- 
Senta la Regione Veneto), Lorenzo Pelizzo, a nome degli 
Istituti di credito, e Massimo D’Aiuto per Simest. 

Per la completezza: del comitato bisognerà dunque at- 
tendere il prossimo consiglio quando si procederà anche 
alla definizione delle deleghe riservate al Vicepresidente, 
che rappresenta il Veneto, e l'individuazione del consiglie- 
re delegato al Friuli Venezia Giulia. 

Ma perché attendere? E, soprattutto, quali solo i motivi 
ber cui il Friuli non ha formalizzato i nomi dei tre compo- 
nenti il braccio esecutivo di Finest? Giovanni Collino, da 
Molti indicato come il des ex machina della rappacificazio- 
Ne tra regioni confinanti, non vè nessuna ragione politica 
“solo ragioni tecniche. Tutto prosegue molto tranquilla- 
Mente - considera il senatore - e anche per quel che riguar- 
da i rapporti con il Veneto, il dialogo andrà avanti perché 
© necessario all’intero Nord Est». 

Alessandro Colautti, portavoce del presidente della 
Stunta Renzo Tondo, già consigliere delegato e componen- 
te il Cda di Finest, minimizza: semplice ritardo. E la Spa, 
Dreferendo comunque garantire l’assetto societario, ha 
Proceduto nella nomina dei componenti il comitato già in- 
dicati dall'assemblea. Semplice “inestetismo” per Colautti 

incompletezza del comitato. Con le decisioni adottate «da 
Un lato le nomine consentono a Finest di andare a regime 
Piega -, e il vulnus del mancato completamento dell’or- 

ano; non lascia la società monca del comitato». 
ia riunione del Cda è durata poco meno di due ore e «di- 
Versamente dal passato, il Veneto non ha posto questioni 
Rregiudiziali» dichiara ancora Colautti e Raffaele Grazia, 
Assessore della vicina regione, conferma che la nascita di 
ra nuova società strumentale «non era all’ordine del 
Slorno», Ciò non toglie che il Veneto punti ancora ad otte- 
Sere Una maggiore autonomia «pur mantenendo unita la 

Ocietà», spiega Colautti. Il che potrebbe significare che 
nella prossima seduta del consiglio, quando si discuterà 
È boteri del vicepresidente, si potrebbe profilare una de- 
3 Sa specifica a Gian Alberto Medori per una gestione più 

Utonoma della sezione veneta di Finest. 

e.d.g. 


stata trascinata nella canti- 
na del locale, sbattuta a ter- 
ra e riempita di schiaffi fi- 
no a provocarle una lesione 
all'orecchio. con una emor- 
ragia. 

Ma non è questo l’unica 
intimidazione subita da chi 
in qualche modo aveva fat- 
to il proprio dovere di citta- 
dino collaborando con gli in- 
quirenti. La moglie di uno 
degli «indagati» della pri- 
ma operazione anticamorra 
a Monfalcone è stata minac- 
ciata trasversalmente per 
far tacere il marito. Fatto 
che che si è puntualmente 
verificato. Bocca cucita e in- 
dagini più difficili. 

In altri termini l’organiz- 
zazione campana ha tenta- 
to con la droga, le intimida- 
zioni, le minacce, le aggres- 
sioni, di esercitare il pro- 
prio controllo sul territorio 
monfalconese. Lo sbarco 
sembra fallito perché an- 
che nella nostra regione si 
sta lentamente formando 
una cultura investigativa 
adatta a prevenire questi 
fenomeni. Al contrario lo 
sbarco albanese a Udine, 
per un paio d’anni non è 
stato minimanente contra- 
stato. C’era chi minimizza- 
va, chi riteneva gli episodi 
scollegati gli uni dagli al- 
tri. Invece era mafia, una 
tela di ragno, come sta di- 
mostrando il processo in 
corso davanti ai giudici del- 
la Corte d’assise di Udine. 
Lì si discute della bomba 
che ha straziato tre poliziot- 
ti. Ma anche a Monfalcone, 
tra le tante minacce, i ca- 
morristi avevano «promes- 
so» di far saltare in aria un 
locale. Un’altra bomba in- 
somma. 

Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 
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Improvvisamente ci ha lasciati 
per riunirsi al suo amato STE- 
LIO 


Cristina Pocecco 
Vedi Scotti 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia FLAVIA, il 
OSCAR GARCÎA 
MURGA, i nipoti GIANLU- 
CA e ANDREA, la' sorella 
NELLA con BRUNO, i nipoti, 


pronipoti, cugini e parenti tut- 


genero 


tu. 

Si ringraziano il Direttore e tut- 
to il personale medico e para- 
medico dell’Istituto di Aneste- 
sia e Rianimazione dell’Ospe- 
dale di Cattinara. 

Un ringraziamento particolare 
è rivolto al dottor VITTORIO 
ANTONAGLIA. 

Grazie di cuore alla dottoressa 
ELISA MARTINOLI, alla dot- 
toressa DORITA CHERSEVA- 
NI, al dottor BRUNO GAM- 
BARDELLA e al dottor GIOR- 
GIO VERBANO, che per lun- 
ghi anni l’hanno amichevol- 
‘mente curata. 

I funerali seguiranno venerdì 
14 giugno, alle ore 11, dalla 
Cappella di via Costalunga, 
per la chiesa del cimitero dove 


sarà celebrata la Santa Messa. 


Trieste, 12 giugno 2002 


Un bacio 


nonna Sisi 


Il tuo esempio e i tuoi preziosi 
insegnamenti ci accompagne- 
ranno sempre nella vita. 

- GIANLUCA e ANDREA 


Trieste, 12 giugno 2002 


Assegnato a un nuovo, prestigioso incarico il responsabile della IV zona Polfrontiera, che gestiva dall'agosto 2000 


Padulano diventa questore e va a Imperia 


Napoletano di nascita, triestino d'adozione è uno specialista in clandestini 


GORIZIA «L'emergenza clande- 
stini? E chi la scorderà! So- 
no stati due anni di fuoco, 
difficili, imprevedibili, ma 
anche segnati da sfide pro- 
fessionali e umane. Su tut- 
to, però, c'era sempre la con- 
sapevolezza dell'attenzione 
con la quale il Viminale sta- 
va seguendo l’evoluzione 
nel Nordest. Per un dirigen- 
te è essenziale». 

Giuseppe Padulano, 52 
anni, originario di Napoli 
ma triestino d’adozione, dal 
21 agosto 2000 era il diri- 

ente della IV Zona polizia 
$i frontiera. Il suo head 
quarter ha sede a Udine, 
ma la competenza spazia da 
Trieste e i a Venezia. 
Ovvero quell’angolo d’Italia 
sovente RITA ma di- 
venuto un vero e proprio la- 
boratorio. Un confine - l’ulti- 
mo dell’area Schengen - do- 
ve la polizia ha testato di- 
versi modi per fronteggiare 
l'immigrazione clandestina 
ei trafficanti di uomini. Da 
ieri è il nuovo questore di 
Imperia, la città del mini. 
stro dell’Interno Claudio 
Scajola. Un incarico presti- 
E10580; ma altrettanto delica- 
0. 


Ed è tempo di bilanci. La- 
scia la direzione della IV zo. 
na Polfrontiera in modo 
esattamente opposto di 
quando l'aveva assunta. Nel. 
l'agosto 2000, infatti, Gori. 


L_—@t 

Un ultimo abbraccio alla cara 
Cristina 

dai consuoceri OSCAR e ARA- 


CELY con i figli e le loro fami- 
glie. 


Città del Guatemala-Atlanta, 
12 giugno 2002 


Tina 
a rivederci nella casa del Si- 
gnore. 
= Tua sorella NELLA. 


Trieste, 12 giugno 2002 


Partecipano al lutto le famiglie 
FORTI e POROPAT, 


Trieste, 12 giugno 2002 


VERA PIZZI, ANDREA e TE- 
RESA FASULO, ANTONIO e 
LALLA CILIBERTI si stringo- 
no a FLAVIA e ai suoi cari 
nel ricordo della dolcissima si- 
gnora 


Cristina Scotti 


carissima amica di sempre. 
Bari, 12 giugno 2002 
- rr. 


t 


Si è spento serenamente 


Simone Braico 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio DESIDERIO e fami- 
glia MATCOVICH. 
Un grazie a tutto il personale 
della Clinica medica di Cattina- 
ra e, in particolare, si ringrazia 
il proprio medico curante dot- 
tor BRATTOVICH. 
Il rito funebre verrà celebrato 
giovedì 13 giugno, alle ore 13, 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 

Non fiori 

ma opere di bene 


Trieste, 12 giugno 2002 


Zio 
ci mancherai tanto. 
- ERIK, ELENA e FABIO 
Trieste, 12 giugno 2002 
—T _——" 
V ANNIVERSARIO 


Franco Mersini 


Il tuo ricordo mi riempie vuoti 
immensi. 


GIULIANA 
Trieste, 12 giugno 2002 


Giuseppe Padulano 


zia diventava un caso nazio- 
nale con i suoi 15 mila clan- 
destini rintracciati in un an- 
no, anche 200 ogni notte. 
Oggi i flussi migratori sono 
stati drasticamente ridotti 
grazie a un mix di iniziative 
assunte direttamente dalla 
direzione del Dipartimento 
di pubblica sicurezza. «Sono 
state sperimentate le pattu- 
glie miste italo-slovene, che 
ora rappresentano un mo- 
dello per tutta Europa, ma 
anche gli accordi bilaterali 
per la riammissione in Slo- 
venia dei clandestini. - ricor- 
da Padulano - E poi le sofi- 
sticate tecnologie, i contin- 
genti di rinforzo e il Centro 


TT ——_—_—_____—_y; 
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Il giorno 8 giugno è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Ileana de Reya 
(Alenka) 


Come sempre accanto a noi. 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GIACOMO, PAOLO e MA- 
RIA CRISTINA CURCI, il ma- 
rito PIETRO LAZZARO, le 
nuore ROSSANA e PATRI- 
ZIA, gli adorati nipotini ALES- 
SANDRO, ESTER e FRAN- 
CESCO! 

Le esequie avranno luogo il 13 
giugno 2002 alle ore 11.30 nel- 
la chiesa del Sacro Cuore di 
Gorizia. 

Un sentito ringraziamento al 
primario dott. LORU, al dott. 
SCARAMELLA e al persona- 
le medico e infermieristico del 
reparto di Medicina dell’ospe- 
dale San Polo per la sensibilità 
e umanità dimostrate e a tutti 
coloro che partecipano al no- 
stro dolore. 


Gorizia, 12 giugno 2002 


I Consigli di Amministrazione 
ei Collegi Sindacali unitamen- 
te a tutti i collaboratori e dipen- 
denti del Gruppo Afi Curci par- 
tecipano commossi al dolore 
della famiglia per la scompar- 
sa della cara 


Ileana de Reya 
Gorizia, 12 giugno 2002 


GIANLUCA e RAFFAELLA 
abbracciano MARIA CRISTI- 
NA, PAOLO e GIACOMO 
per la perdita dell’indimentica- 
bile 


Ileana de Reya 
Gorizia, 12 giugno 2002 


Profondamente addolorate la ri- 
cordano con tanto affetto le so- 
relle VANDA e ADRIANA 
con il marito UMBERTO, as- 
sieme ai nipoti MARCO, 
ALESSANDRA con PAOLO 
e RAFFAELLA con ROBER- 
TO. 


Gorizia, 12 giugno 2002 


L'Agenzia di Gorizia della Mi- 
lano-Previdente partecipa al 
dolore della signora MARIA 
CRISTINA CURCI e dei suoi 
familiari per la scomparsa del- 
la cara 


Ileana de Reya 
a lungo titolare dell’agenzia. 
Gorizia, 12 giugno 2002 


comune di cooperazione. 
Tutte iniziative inedite at- 
tuate da Roma con un unico 
obiettivo: agire e reagire 
con duttilità, rapidità e pro- 
fessionalità ’altrettanto 
celere azione delle organiz- 
zazioni criminali che sfrut- 
tano gli immigrati». 

«Ho avuto la possibilità di 
vivere in TIRO persona l’im- 
pegno del Viminale nel con- 
trasto al fenomeno clande- 
stini, ma anche di lavorare 
con fi 
soprattutto nei momenti 

iù critici dell'emergenza, 

anno saputo dimostrare ra- 
ra umanità e sensibilità pur 
nella fermezza che richiede- 
vano gli avvenimenti. - com- 
menta il neo questore Padu- 
lano - Esperienze che mi ac- 
compagneranno anche in 
questo nuovo incarico a Im- 
peria». 

Il vertice della Questura 
nella città di Scajola è l’ulti- 
mo di altri delicati incarichi 
rivestiti da Padulano. Pri- 
mo dirigente dal 1998, nel 
maggio 1997 venne trasferi- 
to alla Direzione centrale 
della polizia criminale dove 
ha diretto la prima e la se- 
conda divisione del- 
l’Interpol. Dal ’92 al ’96 ha 
anche svolto un ruolo di pri- 
mo piano nel contrasto del 
traffico internazionale di 
droga operando in prima 
persona a Doro 

‘oberta Missio 


_—————_____—=<l 


Nel ricordo di 55 anni di amici- 
zia MARIUCCIA piange la 
sua cara 


Alenka 


Gorizia, 12 giugno 2002 


t 


Gesù le disse: «Io sono la re- 
surrezione e la vita; chi crede 
in me, anche se muore, vivrà; 
chiunque vive e crede in me, 
non morrà in eterno». 


(Giovanni 11,25-26) 


Lucia Borsatti Fonda 


ha chiuso la sua vita terrena. 
Lo annunciano con dolore e 
tanto rimpianto le figlie MA- 
RIA ed EDDA, ji generi STE- 
LIO e CAMILLO, il nipote 
ROBERTO con PAOLA e 
MASSIMILIANO, le congiun- 
te famiglie FORNASARO, LU- 
GNANI, FONDA. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 14 alle ore 9 dalla Cappella 
di via Costalunga per la Chie- 
sa del cimitero, dove verrà ce- 
lebrata la Santa Messa. 


Trieste, 12 giugno 2002 


NINO, GENNY e MATTEO ri- 
corderanno sempre la cara 


zia Luci 
Trieste, 12 giugno 2002 
ee. csc 1 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Geromella 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie PASQUA 
MARIA, i figli WILMA con 
LIVIO, WALTER con ROS- 
SANA e MAURO, unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 13 giugno alle ore 10.15 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 12 giugno 2002 


Ciao 


nonno Pino 


Non ti dimenticheremo mai. 
- EMANUELA e ILARIA 


Trieste, 12 giugno 2002 
ee 


Vittorio Mauric 


Partecipano al dolore FABIO, 
famiglia MARASSI e CERA- 
SOLI. 


Trieste, 12 giugno 2002 


‘unzionari e agenti che, 


Girandola di poltrone ai vertici: 
Mulas lascia Gorizia per Nuoro 


GORIZIA Una vera e propria rivoluzione. L'aveva an- 
nunciata, nel nome di una migliore ottimizzazione 
delle risorse nel controllo del territorio, dell'ordine 
pubblico e di contrasto della criminalità. E l'ha attua- 
ta. Una rivoluzione, quella voluta dal ministro del- 
l’Interno Scajola, che non ha mancato di travolgere 
anche il Friuli Venezia Giulia dove in una mattina 
sono cambiate diverse poltrone, alcune particolar- 
mente delicate. 

Da Udine, dove ha sede la IV zona polizia di fron- 
tiera, Giuseppe Padulano è stato trasferito a Impe- 
ria - città di Scajola - dove sarà il nuovo questore. 
Gli subentra Francesco Perucatti, attuale dirigen- 
te del Compartimento della polizia ferroviaria di Ve- 
nezia. 

Salvatore Mulas, invece, da 16 mesi a capo della 
Questura di Gorizia, è stato destinato a Nuoro, città 
che ben conòsce per aver diretto, dal 1984 al 1993, la 
Mobile e dove catturò, tra gli altri, Matteo Boe (ani 
ma del sequestro Farouk). Il suo incarico sarà assun- 
to da Alessandro Marangoni, primo goriziano chia- 
mato a dirigere la Questura del capoluogo isontino, 
attuale capo di gabinetto a Napoli. 

Nuovo questore anche a Pordenone dove Vincen- 
zo Stingone, ora vicario a Verona, subentra a Gior- 
‘gio Minozzi. Infine alla Questura di Udine, l’attua- 
le vicario Aniello Sciavicco è stato nominato nuo- 
vo questore di Crotone. 


rm. 
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t Ci mancherai 
Gina 


ALBERTA, ASTRID, FEDE- 
RICA e famiglie. 


Trieste, 12 giugno 2002 


Il giorno 10 giugno improvvi- 


samente è mancata all’affetto 


dei suoi cari 
ina Rud Sentitamente vicina al dolore 
Î ni di ENRICO ed ELISABETTA 
Giorgi i famiglia SFERZA. 
ved. Pogorelz Trieste, 12 giugno 2002 
di anni 73 


Addolorati partecipiamo al lut- 
to: LILIANA e LUCIANO 
FORTUNA. 


Trieste, 12 giugno 2002 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ELISABETTA con MASSI- 
MO, ENRICO con META e il 


Addolorati i cugini MARCEL- 
LA e BRUNO con le rispettive 
famiglie. 


9 Trieste, 12 giugno 2002 
dì 13 giugno alle ore 12 nella 


piccolo LUKA e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo giove- 


Chiesa San Bartolomeo di Bar- EEE mE: NE 
cola a Trieste. t 

Il corteo partirà dall’Ospedale eta 

di Mirano alle ore 9. Angela Banco 


un esempio di amore e di-pace 
per tutti noi. 

Lo annunciano, con dolore, i fi- 
gli ONORINA e ADRIANO, 
con familiari e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 13 giugno, alle ore 11, in 
via Costalunga. 


Trieste, 12 giugno 2002 


Si ringraziano fin d'ora quanti 
vorranno partecipare alla ceri- 
monia. 


Mirano-Trieste, 
12 giugno 2002 


Profondamente addolorati i co- 
gnati ENNIO e PAOLA con 
ANTONELLA e RICCARDO, 
ALBERTO e GIORGIA e ni- 
potine. 


Ciao nonna, ti ringraziamo e ti 
rendiamo merito di essere esi- 
Stita: MAURIZIO con 
PRISKA, MASSIMILIANO 
con NIURVIS, ANDREA con 
SERENA, MONICA con RIC- 
CARDO e FRANCESCA, ELI- 
SABETTA con PAOLO, BAR- 
BARA, CRISTINA e SABRI- 
NA. 


Trieste, 12 giugno 2002 


Trieste, 12 giugno 2002 


Affettuosamente vicini a EN- 
RICO ed ELISABETTA per 
l'improvvisa perdita della 
mamma: ROSSANA, PELLE- 
GRINO, FABRIZIO, ROS- 
SELLA. 


Trieste, 12 giugno 2002 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Mayer 15. 

Trieste, 12 giugno 2002 
nn 


Accettazione 
necrologie 


TRIESTE 005 
Via XXX Ottobre 4 — Tel. 040/6728328 
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Largo Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 

_ GORIZIA — 
Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12,30 
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FRONTE poralesco. Al centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con temporanei addensamenti, spe- 
PRESSIONE cie sulle zone interne dove ci potrebbe essere la possibilità, nel pomeriggio, di brevi e isolati pio- 
ad ve Vaschi. Al Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti pomeridiani. 
caldo freddo occluso 


in aumento. » 


TEMPERATURA 


da deboli a moderati settentrionali. 


mossi i bacini meridionali; poco mossi gli altri mari. 
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Al Nord: in prevalenza poco nuvoloso ma con addensamenti pomeridiani sui rilievi alpini, in parti 
colare su quelli centro-orientali che daranno luogo a locali precipitazioni, anche a carattere tem- 
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Il nuovo regolamento europeo per le persone e i bagagli 


Trasporto aereo: più elevata 
la responsabilità del vettore 


Con regolamento 
889/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio 
viene modificato il regola- 
mento sulla responsabili- 
tà del vettore aereo. In 
pratica viene modificato il 
regolamento Cee del 1997 
per adeguarlo alla Con- 
venzione di Montreal e 
creare così un sistema uni- 
forme di responsabilità 
per il trasporto aereo in- 
ternazionale e ampliare la 
tutela dei passeggeri. 

Andando a esaminare 
in dettaglio il regolamen- 
to si osserva, tra l’altro, 
una quanto mai opportu- 
na disposizione che soppri- 
me la distinzione fra tra- 
sporto nazionale e interna- 
zionale in termini di re- 
sponsabilità del vettore. 
Disposizione opportuna 
specie per quanto riguar- 
da distruzione, perdita e 
ritardo per il trasporto ba- 
gagli il cui risarcimento 
prevedeva differenze a se- 
conda del percorso che, 
nel caso di trasporto inter- 
no, penalizzava il passeg- 
gero. 


In caso di bagagliaio re- 
gistrato il vettore è re- 
sponsabile del danno, di- 
stribuzione o perdita an- 
che se il suo comportamen- 
to è esente da colpa (salvo 
difetto inerente il baga- 
glio stesso in caso di dan- 
neggiamento). In questi 
casi, il passeggero deve 
sporgere quanto prima re- 
clamo scritto; se il baga- 
glio viene restituito dan- 
neggiato deve sporgere re- 
clamo entro sette giorni, 
mentre in caso di ritardo 
deve farlo entro ventun 
giorni. Per promuovere 
azione legale il passegge- 
ro ha tempo due anni. 

I passeggeri possono be- 
neficiare inoltre di un limi- 
te di responsabilità più 
elevato sempre che rilasci- 
no apposita dichiarazione 
— al più tardi al momento 
della registrazione — pa- 
gando un supplemento. 

Da rilevare che le nuo- 


sioni a seguito di inciden- 
te la responsabilità è illi- 
mitata e il vettore aereo è 
obbligato, entro quindici 
giorni dall’identificazione 
della persona fisica aven- 
te titolo all’indennizzo, a 
provvedere agli anticipi di 
pagamento per dare la 
possibilità all’avente dirit- 
to di far fronte alle imme- 
diate necessità economi- 
che in proporzione al dan- 
no subito. 

Tutti i vettori aerei han- 
no l’obbligo di evidenziare 
le informazioni di cui si è 
detto e che devono essere 
messe a disposizione dei 
clienti presso tutti i punti 
di vendita. Con particola- 
re riguardo ai limiti appli- 
cabili alla responsabilità 
del vettore nei casi di de- 
cesso o lesioni; nonché ai 
casi di perdita, danno o di- 
struzione del bagaglio, 
con l'avvertenza per il pas- 
seggero che i valori supe- 
riori alla cifra stabilità de- 
ve norme prevedono limiti vono essere coperti da 
di responsabilità più ele- un’assicurazione suppleti- 
vati sia riguardo ai baga- va. 
gli sia riguardo alle perso- 
ne. In casi di decesso o le- 


Luisa Nemez 
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Ariete 21/3 20/4 


Sono favoriti 
gli spostamenti, anche 
quelli brevi. Riuscite a 
muovervi con una certa 
abilità, perché avete le 
idee chiare. Sorprese 
piacevoli in campo affet- 
tivo. Un invito interes- 
sante.. 


Gemelli — 21/5.20/6 


Nel corso della 
mattinata vi troverete 
in una situazione che 
non è proprio di vostro 
gradimento. Non mo- 
strate troppo aperta- 
mente il vostro disap- 
unto. Tensione. Possi- 
ili incontri. 


Leone 23/7 22/8 


Mettete un po- 
co di ordine nel vostro 
lavoro, prima di dedi- 
carvi a nuove iniziati- 
ve. Esaminate bene la 
situazione, perché po- 
treste probabilmente 
fare delle scelte sbaglia- 
te. 


Bilancia __23/9 22/10 


Qualche diffi. 
coltà di carattere pro- 
fessionale in mattina- 
ta verrà ricompensata 
da un pomeriggio tran- 
quillo e sereno. Mo- 
menti di grande passio- 
nalità con la persona 
amata. 


Sagittario 22/11 21/12 


Il vostro biso- 
gno di sicurezza vi im- 
pedirà di fare scelte az- 
zardate in campo pro- 
fessionale. Probabil- 
mente ve ne pentirete. 
Non sottovalutate l’im- 
portanza dell'amore. 
Fortuna nel gioco. 


Aquario 20/1 18/2 


Grazie alla buo- 7 
na posizione degli astri 
saprete crearvi una 
giornata disinvolta e 
ricca di soddisfazioni. 
Avrete la possibilità di 
avere dei chiarimenti 
certamente rassicuran- 
ti. 
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OGGI (attendibilità 80%). AI mattino cielo sereno su tutta la regione. In giornata si 
formeranno delle nubi su Alpi e Prealpi con la possibilità di qualche locale temporale 
pomeridiano. Venti a regime di brezza. 
DOMANI (attendibilità 70%). Su pianura e costa cielo in prevalenza sereno. Sui mon- 
ti variabile con la possibilità di qualche locale temporale, più probabile nel pomerig- 
gio. L'atmosfera sarà più calda e afosa. Venti a regime di brezza. 

TENDENZA PER VENERDÌ. Cielo sereno. L'atmosfera sarà più calda e afosa. Venti 
a regime di brezza. 
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Toro 21/4 20/5 


Concentrate al 
mattino gli impegni 
più importanti, perché 
nel pomeriggio ci sarà 
qualche contrattempo. 
Certe . incomprensioni 
vanno sicuramente su- 
perate. Agite con buon 
senso, 


Cancro __21/6.22/7 


Dovete prima 
riflettere e poi esprime- 
re con calma un pare- 
Te, specialmente se si 
tratta di valutare l’ope- 
rato di un amico o una 
frase della persona 
amata. Tensioni in 
amore. 


Vergine 23/8 22/9 


In questa gior- 
nata sono favoriti sia 
gli affari che gli incon- 
tri personali, soprattut- 
to per i nati nella pri-, 
ma decade. Non sotto- 
valutate i sinceri consi- 
gli di un amico, potreb- 
bero esservi utili. 


Scorpione 23/10 21/11 


Grazie alla rac- 
comandazione di una 
persona influente riu- 
scirete ad ottenere un 
impiego più prestigioso 
ed appagante. In amo- 
re è arrivato il momen- 
to di prendere una deci- 
sione. 


Capricorno 22/1219/1 


Aspettatevi 
cambiamenti, nuovi in- 
carichi, forse un trasfe- 
rimento. Da un incon- 
tro casuale potrebbe 
nascere una nuova 
amicizia o un senti- 
mento importante. 
Fantasia. 


Pesci 19/2 20/3 


Potrete rivede- 
re vecchi programmi 
di lavoro, adattandoli 
alle nuove esigenze. 
Non forzate la situazio- 
ne sentimentale, aspet- 
tate che accada qual- 
che cosa. Autocontrol- 
lo. 


ORIZZONTALI: 1 Dolce prodotto delle api - 
5 Avere al contrario - 8 In mezzo al sugo - 9 
Estremamente disordinato - 11 L'uovo che si 
affetta - 13 In aumento dopo la prima - 14 
Fabbricava auto - 16 Il prefisso che triplica - 
17 Dalle sue uova si ricava il caviale - 19 Ha 
la buccia irta di minuscole spine - 21 L'Ettore 
della disfida di Barletta - 23 Si festeggia so- 
lennemente - 24 L'operazione con gli adden- 
di - 25 La nota Padovani - 26 Tra «r» e «u» 
- 27 Iniziali della Maraini - 28 Vendono risme 
= 30 Divinità infemale - 32 Il Welles attore e 
regista - 34 La meta di una belva ferita - 36 
Sono delle vere... macchiette - 37 la sua dot- 
trina fu condannata dal concilio di Efeso. 

VERTICALI: 1 Nome di quattro sultani otto- 
mani - 2 Il Moiseev ballerino e coreografo - 3 
Terza e quarta di dieci - 4 Prodotti dell'orto 
impiegati nella preparazione di sughi e condi- 
menti - 5 Disilluso, deluso - 6 Disporre in fila 
-.7 Manti equini con criniera e coda nere - 
10 Lo sono camion e ambulanze - 12 Oppor- 
si all'attacco - 15 II ritrovo delle cinque della 
sera - 17 Lavori archeologici - 18 Portate al- 
la zuffa - 20 Lo è il ciclista campione del 
mondo - 22 Introdurre per aerosol - 27 Rega- 
lì, presenti - 28 Esprime compagnia - 29 La 
nota Margret - 31 Luogo per «burbe» (sigla) 
- 33 Uffico Stampa - 35 Sono in pieno caos. 


INCASTRO (5/4 = 9) 


= SOLUZIONI DI IERI 


(sio /Biip[\jA[e|e:T[1IC/A 
inio/L aAliWiNIoN 
ajMitiaA[CICI TIA 


Frase a biscarto: 


pi ET Ospite indesiderato 

Lao LI claitiis VOLTO FINE Conosduto chele pere Checa 
Rioimiple|iniTii IN STRAVOLTO= ad un trattenimento l'nvita. 
FINESTRA Ma a cuor leggero, a evitare guai, 


molto superficial si dimostrò. 


A|RIAINITIE Sciarada: 
Mile (sitir Rei eu) PI SOLINO= AeAietieesdl 00 
an info ini slo} PISOLINO In aria me li fo fantasticando 


‘con spirito bizzarro in allegria 
ma poi si sfascia quella che cullando 
crescere vedo speranzella mial 


Il'Bulgaro 


a O[O]N Ogni mese 


in edicola 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


pagine di giochi 
e rubriche 


La programmazione dell'attività contrattuale delle Amministrazioni Pubbliche non 
è solo attuazione de principi di razionalizzazione ed efficienza dell’azione ammini- 
strativa, ma è anche adempimento di precisi obblighi normativi. 


La normativa sugli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi (art. 80.1 D.P.R. 

- || 554/99, art. 5.1 D.Lgs 358/92 e art. 8.1 D.Lgs.157/95) prevede infatti che non appena 
possibile, dopo l'inizio dell'esercizio finanziario, le amministrazioni rendano noto 
con un avviso indicativo gli appalti che esse intendono aggiudicare nel corso del- 
l’anno. 


Tale pubblicazione abbrevia il termine per la presentazione delle offerte o delle 
domande di partecipazione. 


Per la pubblicazione dei vostri 


AVVISI DI PREINFORMAZIONE 


vi invitiamo a mettervi in contatto con le nostre filiali che sono a vostra disposizio- 
ne per offrirvi la soluzione più pratica-e vantaggiosa. 


Filiale di TRIESTE 

Via XXX Ottobre 4 

Tel. 040/6728311 - Fax 040/6728325 
e-mail: legaleTrieste@Manzoni.it 
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\ BORSA 


VO MODO DI INVESTIRE NEL MATTONE, 


Sin dall'inizio della sua attività, avvenuto nel 1992, Pirelli & C. Real Estate ha affrontato il business immobiliare 

con strategie d'avanguardia. | risultati si vedono. Il Gruppo ha raggiunto un valore della produzione gestita di 

715 milioni* di euro e più di 700 dipendenti*. 

Orgogliosi? Certo. Ma: senza esagerare: la creazione di valore aggiunto e la crescita costante sono le nostre 

due missioni principali, e non possiamo permetterci il lusso di guardare troppo al passato. Infatti stiamo già 

lavorando per il domani. Perché la storia non sì ferma mai. Dal 17 al 19 giugno nelle Banche e nelle Sim è || TE Re | | È & (@ 
possibile sottoscrivere le azioni di Pirelli & C. Real Estate. Prima dell'adesione leggere il prospetto informativo - > 
che i proponenti l'investimento devono consegnare. ; 


* Come da Prospetto Informativo. ; Costruiamo valore. 


WWw.pirellirealestate.com 
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Temperatura: 17,6 minima 


n Rete Frazione Pm,, delle Polveri sottili (1g/m) Alta: ore 11.54 +29 cm 
Sale; Dc SE “a San Basilide (Concentrazione max giornaliera 65 ug/m?) ore 22.43 +49 cm 24,3 massima 
Piazza Goldoni _yg/m' 21 Bassa: ore 5.14 -66 cm Umidità: 52 per cento 
La Luna: si leva alle 5.27 Via Carpineto —usg/m' 21 ore 16.54 10 em Pressione: 1012,Ostazionaria 
cala alle 21.39 Via Svevo Hg/m? 28 DOMANI Cielo: sereno 
24.a settimana dell’anno, 163 gior La necessità aguzza l'inge- Via Pitacco pg/m? 25 Alta: ore 12.38 +30 cm Vento: 11,2 km/h da N-0 
ni trascorsi, ne rimangono 202. gno. Muggia Hem? 17 Bassa: ore 5.49 -64 cm Mare: 21,7 gradi 


(O UVILO 


TRIESTE e Via Campo 


770, 


E 040/3181111 


a città 


CONCESSIONARIA (7II2IE3 


L'assemblea annuale degli imprenditori locali, tenutasi alla Stazione marittima, contrassegnata dal fermo monito della presidente dell’associazione 


Anna Illy: «Senza industria la città muore» 


E dal leader di Confindustria Antonio D'Amato arriva il «pieno sostegno allo sviluppo di Trieste» 


Una Trieste senza industria 
è destinata a scomparire. E” 
il monito lanciato da Anna 
Illy ieri pomeriggio all'as- 
semblea annuale degli Indu- 
striali, svoltasi alla presen- 
za del presidente nazionale 
di Confindustria Antonio 
D'Amato. La presidente de- 
gli imprenditori locali ha co- 
sì risposto alle ripetute pre- 
se di posizione degli scorsi 
mesi della giunta comunale, 
sindaco mn Dipiazza in 
testa, che aveva prospettato 
per la città un futuro che 
privilegiasse l’emporio, il 
commercio e le attività turi- 
stiche. 

E al leader di Confindu- 
stria la Illy ha chiesto e otte- 
nuto «pieno sostegno allo 
sviluppo della città». D'Ama- 
to ha sottolineato lo sforzo 
degli industriali di Trieste 
«che hanno avuto il corag- 
gio di reinventare il loro mo- 
do di vivere la città e di ri- 
pensare allo sviluppo di 
quest'area. Un esempio che 
vale per Trieste - ha conclu- 
so - ma anche per tutto il Pa- 
ese». D'Amato ha citato il 
rapporto presentato all’as- 
semblea in cui si descrive 
una città «carica emotiva- 


Anna Illy e (in primo piano) Antonio D'Amato. 


mente». Questa caratteristi- 
ca, secondo Confindustria, 
deve spingere verso un’acce- 
lerazione dello sviluppo pun- 
tando sulla valorizzazione 
delle, risorse. esistenti in 
una regione che guarda an- 
che alle grandi chances of- 
ferte dai nuovi ‘mercati che 


si affacciano sul Mediterra- 
neo. E quindi logistica inte- 
grata, valorizzazione del si- 
stema portuale: «Trieste è 
già in grado di riprogettare 
il suo futuro perchè città ric- 
ca di storia e di cultura, po- 
tendo partire da una situa- 
zione di benessere». 


Nel corso dell’assise tenu- 
tasi alla Stazione Maritti- 
ma è emersa tuttavia la dif- 
ficoltà, in generale, di fare 
industria a Trieste. «Non 
Rosciano nascondere - ha ri- 

adito la Illy - di aver avver- 
tito nel corso di quest'anno 
la sottovalutazione del ruo- 
lo del settore industriale 
per quello che oggi rappre- 
senta. Crediamo che ciò sia 
avvenuto per l’errata e gene- 
rica identificazione dell’inte* 
ro comparto dell'industria 
triestina come industria ad 
alto impatto ambientale». Il 
riferimento è alla vicenda 
della Ferriera di Servola, 
che le autorità locali e il go- 
verno vorrebbero dismette- 
re nel giro di una decina di 
anni. Ma i ritardi nella pre- 
sentazione di un progetto or- 
ganico di riconversione, ha 
sottolineato la Illy, SEnnEE. 
giano l'azienda, Tindotto, le 
parti sociali e alimentano 
un clima di incertezza». 

L'industria triestina, ha 
tuttavia precisato l’esponen- 
te degli Industriali (alla cui 
organizzazione sono associa» 


te 380-imprese per comples-/ 


sivi 17 mila SIEERREnI do- 
po anni di profonda crisi, ha 


Il sindaco ribadisce la carenza di spazi per nuovi insediamenti di grandi imprese 


Dipiazza: «A Monfalcone c'è poston 


Ma Aritonione esorta la platea: «Fate un progetto serio» 


A Trieste non c’è spazio per 
ulteriori insediamenti indu- 
striali, meglio stringere 
un'alleanza con Monfalco- 
ne, dove i terreni non man- 
cano, magari attirando im- 
prenditori da fuori provin- 
cia. Questo, in estrema sin- 
tesi, il parere del sindaco di 
Trieste Roberto Dipiazza, 
esposto ieri pomeriggio all' 
assemblea annuale degli In- 
dustriali giuliani. «Bisogna 
essere chiari - ha sottolinea- 
to - in quanto qui non ci so- 
no spazi. Come area metro- 
politana, Trieste deve svi- 
lupparsi in ambito interpro- 
vinciale, verso Monfalcone. 
E industrie inquinanti come 
la Ferriera, devono far po- 
sto a piccole e medie impre- 
se». Il primo cittadino, dopo 
aver evidenziato che «que- 
sta è la città dei mugugni, 
della critica e dell’immobili- 
smo» ha tuttavia spronato a 
sfruttare gli scenari che si 
aprono con l'allargamento 
dell’Unione europea a Est, 


Roberto Dipiazza 


specie dopo l’intesa Nato- 
Russia, focalizzando l’atten- 
zione su progetti a breve- 
medio termine, piuttosto 
che il Corridoio numero 5, 
considerato un traguardo 
lontano. E fra gli obiettivi vi- 
cini, Dipiazza ha elencato la 
Grande viabilità triestina, 
il cui completamento rappre- 
senta un'opportunità per il 
porto. Seguono gli 800 e pas- 
sa miliardi di lire per la ri- 
cualificazione urbana stan- 


UNA COOPERATIVA 

SOCIALE ATTENTA 
ALLA QUALITÀ. 

DELLA CITTÀ 


Roberto Antonione 


ziati dai progetti Prusst, 
nonché dal rifacimento del- 
le Rive, che «diventeranno 
il regno del commercio, del 
divertimento e della cultu- 
ra», E poi c'è l’area del Por- 
to Vecchio, il cui recupero ri- 
chiamerà l'interesse sulla 
città anche per la candidatu- 
ra della città all’Expo 
2007-2008. Per il sindaco, 
inoltre, è il porto «la chiave 
essenziale di sviluppo», così 
come il turismo, con un'uni- 


ca fascia che va da Porto 
San Rocco alla Baia di Mug- 
gia, fatta di porti nautici e 
marine e una migliore frui- 
bilità della costa da Barcola 
a Miramare. Ma ci sono an- 
che la scienza e il commer- 
cio, dove secondo Dipiazza, 
«dobbiamo costruire 4-5 nuo- 
vi centri commerciali di ter- 
za generazione». La conclu- 
sione? Trieste è pronta a 
condividere lo sviluppo, co- 
me chiedono gli industriali, 
ma »sarà bene non dimenti- 
care che gli interessi di po- 
chi non prevalgano sui dirit- 
ti di molti». 

E un'esortazione agli im- 
renditori e, più in genera- 
le, a tutta la società civile 

triestina «a darsi un proget- 
to per il futuro» e un'assicu- 
razione che «il governo non 
farà mancare il suo suppor- 
to», sono arrivati ‘all'assem- 
blea degli industriali triesti- 
ni dall'intervento del sotto- 
segretario agli Esteri Ro- 
berto Antonione. «È inuti- 
le che continuiamo a fare 


ritrovato un nuovo riposizio- 
namento con la nascita di 
nuove aziende, il rafforza- 
mento di quelle esistenti 
RO nel 2000 e nel 

001 un inaspettato saldo 
positivo anche nell’occupa- 
zione. La situazione attua- 
le, però, denota un anda- 
mento «riflessivo che ha ori- 
gini diverse, anche di carat- 
tere internazionale. Vi sono 
alcune aree, anche a tecnolo- 
gia avanzata, quale la telefo- 
nia, che ci preoccupano - ha 
spiegato la Illy - e accanto a 
queste situazioni si registra- 
no, in altri comparti, stasi 
che non consentono di fare 
previsioni rassicuranti per 
Il prossimo futuro». Un futu- 
ro economico, ha sottolinea- 
to la presidente dell’Assin- 
dustria, che almeno nel bre- 
Ve periodo può essere com- 
promesso dalla carenza di 
aree di sviluppo. Per questo 
motivo, il primo obiettivo, 
deve essere il ripristino am- 
bientale in porto e nella zo- 
na industriale, per realizza- 
re nuovi insediamenti. 


Ma l'industria rappresen- 
ta un fattore determinante 
anche per la sopravvivenza 
dello scalo. «Il porto - ha 0s- 
servato la Illy - è divenuto 
un'industria complessa che. 
si colloca al fianco dell'azio- 
ne dei nostri associati nel 
creare opportunità di svilup- 
po per l'intero territorio. La 

icotomia porto-industria è 
‘una cosa che non esiste, per- ‘ 
ché l'uno supporta l'altra e 
Viceversa. Orientamenti te- 
si a contrapporre le attività 
portuali a quelle manifattu- 
riere non hanno più ragione 
di esistere», ; 

Fra gli altri obiettivi stra- 
tegici citati nella relazione . 
della presidente degli Indu- 
striali giuliani, c'è anche la 
richiesta di revisione della 
legge sulle Aree di confine, 
il potenziamento delle infra- 
strutture regionali, nonché 
il rilancio della candidatura 
di Trieste per l'Expo 2007, 
il cui sostegno è stato chie- 


«Nesis? Era una cosa buffa» 
Seppellita la cena con Silvio 


«Nesis? È stata una cosa buffa». L'assemblea degli Indu- 
Striali di Trieste è stata anche l'occasione per la presiden- 
te Anna Illy per ritornare su Nordest sistema, l'associa- 
zione presentata al presidente del Consiglio, Silvio Berlu- 
sconi, in occasione della visita a Trieste per il vertice ita- 
lo-tedesco di alcuni mesi fa. «Una cosa buffa - ha prose- 
guito - che per fortuna è finita». Anna Illy non ha voluto 
insistere troppo sull'argomento. «In quella occasione - ha 
.spiegato - proprio gli industriali triestini erano stati 
esclusi. E ovvio che non la icone bene. Ma io non 
ho protestato. Almeno non l'ho fatto più di tanto. Mi è pe- 
tò sembrato che più che noi l'abbiamo presa male i no- 
stri amici veneti. Forse - ha Tolto la Illy - anche per 
questo la cosa non è decollata. O almeno si è fermata». Il 
presidente degli Industriali giuliani ha però ribadito la 
massima fiducia nel sottosegretario Roberto Antonione, 
indicato fra le persone vicine all' associazione. «Non e' è 
mai stato attrito tra noi - ha detto Illy - e il sottosegreta- 
rio in questi mesi ha pariecipato a nostre riunioni e sem- 
pre con massimo costrutto e la massima disponibilità. In- 


sto anche a D'Amato. 
Alessio Radossi 


somma, per Nesis non si sono rotti i rapporti». 


delle analisi - ha esordito 
Antonione - a dirci quello 
che non va, ad accusarci a 
vicenda. Quello che manca 
è un progetto, serio e condi- 
visibile, per il futuro di Trie- 
ste. E allora necessario che 
tutte le forze sociali della 
città, in primis gli industria- 
li - ha spiegato il sottosegre- 
tario - si siedano attorno a 
un tavolo ed elaborino un 
progetto per il rilancio della 
città. Il governo non starà a 
guardare - ha detto ancora - 
e non farà mancare il suo so- 
stegno», 

Antonione, nel salutare 
gli intervenuti alle assise de- 


gli industriali triestini, ha 
voluto ricordare il nuovo 
ruolo internazionale della 
città. «L'Unione europea - 
ha avvertito - cambierà vol- 
to nei prossimi anni. Ben do- 
dici Paesi sono in lista d'at- 
tesa per entrare. E Trieste 
da città di frontiera divente- 
rà il centro della nuova Eu- 
ropa. Logico quindi - ha pre- 
cisato il sottosegretario - 
che la città decida cosa fa- 
re». ; 
Soffermandosi sulle opere 
infrastrutturali necessarie 
allo sviluppo del Friuli Ve- 
nezia Giulia e di Trieste, An- 
tonione si è detto certo che 
.«il Corridoio 5 passerà a 


PARI A 
AGRICOLA MONTE SAN PANTALEONE 


sud delle ua così com'era 
stato deciso. Ma il problema 
vero - ha aggiunto - non è 
questo. Il problema vero so- 
no i tempi di realizzazione. 
Non credo che tutti noi - ha 
concluso - vogliamo aspetta- 
re 30 anni per vedere que- 
sta o altre opere». 

‘Da segnalare infine gli in- 
terventi di Fabio Scocci- 
marro, presidente della 
Provincia, secondo cui Trie- 
ste «sta fornendo segnali di 
vitalità», mentre il presiden- 
te della giunta regionale 
Renzo Tondo si è detto 
RIRnLO a discutere con gli In- 

lustriali sulla creazione del- 
l'Agenzia per l'Innovazione 


La platea di 
imprenditori 
e politici nella 
Sala Saturnia, 
dove ieri 
pomeriggio si 
> è tenuta 
l'assemblea 
annuale degli 
Industriali 
triestini. In 
prima fila, si 

i scorgono fra 
gli'altri 
l'industriale 
Pittini, il 
sindaco 
Dipiazza, il 
prefetto 
Grimaldie il 
questore 
Argirò. 
(Lasorte) 


(che dissentono perché la 
considerano un doppione). 
Gastone DARA neoeletto 
residente di Mediocredito, 
a quindi evidenziato i 200 
miliardi stanziati per l’eco- 
nomia triestina, dei quali 
140. già erogati, mentre il 
residente regionale degli 
ndustriali Andrea Pitti- 
ni, con la consueta franchez- 
za che contraddistingue i 
suoi interventi, ha sottoline- 
ato: «Trieste è una città do- 
Ve è difficile fare attività in- 
dustriale. Ma è ora di agire, 
basta chiacchiere, perché la 
Dea della Vittoria passa 

una sola volta». 
ar 


UNA CITTÀ ATTENTA 
AL VALORE DELLA 
‘COOPERAZIONE 

SOCIALE 


Realizzazione e manutenzione parchi e giardini, potature, progetti innovativi per la città tel. 040/577333 


. 
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TRIESTE CITTÀ 


Trieste città di anziani? Tri- 


delle assicurazioni? Trieste 
città ad alto reddito? Prima 
di addentrarsi nell’analisi 
del futuro possibile, Delai e 
Merzliak mirano a offrire 
Innanzitutto - nella sintesi 
di alcune cifre - una visione 
«oggettiva» della città, la 
cui struttura fisica si risol- 
Ve in un'estensione territo- 
riale di 211,82 km quadrati 
€ In una popolazione resi- 
dente di 240.549 abitanti 
(sono dati provvisori del 
censimento 2001), distribui- 
ta per l'’87% nel capoluogo e 
per il restante 13% nei co- 
muni minori. Il tutto in una 
fascia di territorio larga me- 
diamente 4 km, dove Ja den- 
Sità media è di 1.084 abitan- 
ti per km quadrato e quella 


este città del commercio e , 


urbana, più che doppia, è 
una delle più elevate d’Ita- 
lia. Insomma, in automobi- 
le ad attraversare l’intera 
provincia nella sua massi- 
ma estensione servono 40 
minuti... 

Se le dimensioni sono in- 
contestabilmente lillipuzia- 
ne, il dato anziani non è da 
record: siamo vecchi, certo, 
ma secondo gli autori del 
rapporto Genova lo è di più 
e tutto il Nord Italia «lo è in 
misura non molto minore». 
Per Delai e Merzliak dun- 

ue «relativizzare il dato 
lella città di anziani signifi- 
ca superare lo stereotipo, 
brondi atto che non si è 
etentori esclusivi di una 
Peroloaia demografica, già 


efinita come effetto della. 


fase di sviluppo post-indu- 


IL PICCOLO 15 


Servizi e pubblica amministrazione, commercio e industria costituiscono un tessuto «multipolare» 


Quattro settori trainano l'economia 


striale in tutta l'Europa». verso Stratificazioni pro- 
Gli anziani ultrasettanten- gressive di comunità e di 
ni, comunque, sono in tutto gruppi multietnici, forte- 


mente radicati nel centro- 
est europeo e, più di recen- 
te, provenienti da varie par- 
ti del mondo, comprese le 
aree più dinamiche d’Ita- 
lia». Questa caratteristica 


46 mila. Davvero da record 
risulta invece quel 48% di 
popolazione (oltre 105 mila 
in termini assoluti) titolare 
di pensione: è il rapporto 
più alto che si registri nel 
Nord Est, a fronte dei circa fa dell’immigrazione triesti- 
100 mila lavoratori occupa- na un «fattore di grande in- 
ti. teresse per lo sviluppo» in 

Terza caratteristica se- quanto è distribuita presso- 
gnalata dagli autori, quella ché su tutte le classi socia- 
di una popolazione triesti- li», è «fortemente connessa 
na che si è costituita «attra- alla realtà economica» e in- 


ne». Ebbene, i dati offerti 
dalla ricerca dicono che non 
è così, L'economia cittadina 
è infatti dominata da quat- 
tro macrosettori tra loro 
equivalenti sotto il profilo 
occupazione e della distribu- 
zione del reddito: sono i ser- 
vizi e la pubblica ammini- 
strazione, con circa 20 mila 
addetti ciascuno, il commer- 
cio e l'industria, con 16-18 
mila addetti rispettivamen- 
te. Seguono - da vicino - i 
trasporti con oltre 10 mila 
addetti, e poi il credito e le 
assicurazioni, e la ricerca. 


fine «portatrice di valori 
che possono arricchire il tes- 
suto locale, (non ultima la 

ropensione all'assunzione 
Ho rischio d'impresa)». Nel 
quadro sociale va anche in- 
serita però, annotano gli au- 
tori, quell'area del disagio 
che fa parte della città. 

Un dato particolarmente 
interessante appare quello 
relativo alla realtà economi- 
ca cittadina, che Delai e 
Merzliak definiscono «multi- 
polare» contribuendo così a 
riequilibrare una visione di 
sviluppo a «monovocazio- 


Se dunque nessun settore 
pro vantare primati partico- 
‘ari in tema di occupazione, 
il valore aggiunto provincia- 
le premia i trasporti, che af- 
fiancano il forte contributo 
dei servizi; mentre commer- 
cio, industria e pubblica am- 
ministrazione mostrano ri- 
levanza e dinamiche inferio- 
ri e molto simili. Mentre 
trasporti, servizi commer- 
cio e turismo rappresenta- 
no un'importante compo- 
nente dell'identità economi- 
ca locale, la pubblica ammi- 
nistrazione «produce» occu- 
pazione ma non sembra es- 
sere altrettanto incisiva, 
Interessante infine, nel- 
l’analisi degli autori, il ruo- 
lo rivestito da credito e assi 
curazioni, settori che contri- 
buiscono a dare un’immagi- 


ne «di qualità» del capoluo- 
‘o. Da rilevare anche che in- 
lustria (artigianato compre- 
so) e costruzioni «sono og- 
gettivamente il macrosetto- 
re che ’muove” più econo- 
mia reale di tutti gli altri». 
In sintesi però - concludo- 
no Merzliak e Delai - «non 
c'è a Trieste un solo settore 
(tra quelli più rilevanti) che 
possa dirsi ragionevolmen- 
te autonomo dagli altri, e il 
livello di benessere attuale 
è fortemente dipendente 
dal funzionamento di tutto 
il mix produttivo, dal supe- 
ramento delle criticità e de- 
bolezze intrinseche e specifi- 
che in ogni settore, nonché 
dall’elaborazione di scenari 
di sviluppo sostenibili per- 
ché basati sui fattori di soli- 
dità dell'economia attuale, 
nessuno escluso». 


Presentata alla Marittima la ricerca «Condividere lo sviluppo» che punta a individuare la strada maestra per affrontare al meglio il futuro della città 


Un mix di Industria, porto, ricerca e turismo 


La scommessa è far evolvere un modello ormai superato. Sono 


Il futuro di Trieste? Un ca- 
Poluogo in rete con le mag- 
Slori città europee e con al- 
une di ogni altro continen- 
e, una città della scienza 
Ma anche porto delle mer- 
©, delle idee e della cono- 
Scenza. Il tutto attraverso 

‘lì processo di integrazio- 

€, di internazionalizzazio- 

€, di diversificazione e so- 
Prattutto di condivisione. 

Ondivisione di obiettivi e 
Cossione di settori uniti in 
Uno stretto sistema di rela- 
Zioni e di alleanze che, so- 
lo, può portare Trieste sul- 
la via di un nuovo svilup- 
po. Perché lo sviluppo ap- 
punto - come sintetizza An- 
ha Illy nella presentazione 
della ricerca di Nadio De- 
lai e Saverio Merzliak - « 

è corale o non è», ‘ 

Per trovare le chiavi in- 
terpretative del possibile 
sviluppo, i due autori della 
ricerca presentata ieri nel 
corso dell’assemblea di As- 
sindustria guardano anche 
a modelli del passato e, in 
barte, a logiche del presen- 

e. Ma sempre nella consa- 
Pevolezza che «ferma re- 
Stando l’importanza di fat- 

ori economici di genesi an- 
Cora precedente o correla- 

(il commercio-emporio, 
per esempio), «la crescita 

i Trieste si riconosce nel 
Processo di industrializza- 
Zione e il declino nella fase 
di declino industriale». Tut- 
to un capitolo della ricerca 
è infatti dedicato all’inci- 
denza che l'industria ha 
avuto nella storia economi- 
ca di Trieste, anche in rela- 
zione allo sviluppo degli al- 
tri settori. Vediamone, per 
Sommi capi, i contenuti mi- 
rati a dimostrare come, pa- 
rallelamente a quanto ac- 
cadde in passato, il presen- 
te e il futuro non possano 
prescindere dal comparto 
industriale. 

Per quanto riguarda il 
Passato, un'eventuale as- 
senza di industria - annota- 
no gli autori - avrebbe com- 
portato una decisa limita- 
zione dello sviluppo delle 
attività portuali, e «molta 
minore ricchezza generata 
dai traffici sarebbe rima- 
Sta a Trieste»; la città sa- 
Tebbe cresciuta meno di 
Quanto sia stato «e soprat- 
tutto non avrebbe avuto 
Una quota importante del- 
la cultura d'impresa». Ma 
Sarebbero vistosamente - 
mancate anche le infra- 
Strutture, non si sarebbe 
Tegistrata l'occupazione di 
circa 40 mila addetti e Tri- 
este non avrebbe mai sapu- 


Ma che città è oggi, veramente, Trieste? Come percepisce 
il proprio presente? Su quali basi vede poggiare il proprio 
futuro? E quali sono le strategie su cui questo futuro può 
essere costruito? Sono alcune delle domande cui vuole ri- 
spondere la ricerca «Trieste. Condividere lo sviluppo» fir 
mata da Nadio Delai e Saverio Merzliak e presentata ieri 
all'assemblea di Assindustria. Una ricerca che, partendo 
da un dettagliato quadro della situazione cittadina (e ri- 
ercorrendone anche il passato e i fattori che ne hanno 
rà il successo), punta a individuare la strada 
maestra che porti a quella nuova fase di sviluppo di cui 
oggi la città sembra essere confusamente alla ricerca. 
la Assindustria, il lavoro nasce pro- 
prio dalla constatazione che la città sta vivendo una deli- 
cata fase di passaggio da un ciclo di sviluppo che si chiu- 
‘a aprendo, e che potrà essere tanto ni 
efficace quanto più sarà vissuto in maniera «corale»: « ne 
prendere infatti il percorso dello sviluppo quando si è già 
sviluppati - scrivono gli autori - risulta particolarmente 
difficile e deve poter superare le tentazioni di godere 
uello che si è già raggiunto, per lanciare il cuore oltre 
l'ostacolo e guardare, con fantasia e di; 
ro proprio e a quello dei propri figli». L’ostacolo in que- 
stione è la fase di «sospensione» in cui la città si trova. 
Per superarla, secondo gli autori, occorrono tre passi. 
Dapprima, la classe dirigente deve compiere un forte at- 
to di volontà. Poi bisogna abbandonare l’ormai inadegua- 
ta «economia dei soggetti» - centrata cioè sulle iniziative 


‘ommissionato da 


de a uno che si va 


‘hanno condotto un 


gettività dei paradi, 
sulla soggettività del «sentire» 


ti ana d 
storico della città, se ne sono a 


onibilità, al futu- 
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Servizi 
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Disoccupati 


0 cosa fossero le partecipa- 
zioni statali. In sintesi: 
«Città di meno di 100 mila 
abitanti, con un porto ri- 
dotto, una gamma di servi- 
zi alle imprese di tipo pre- 
valentemente tradizionale, 
istituzioni pubbliche ridi- 
mensionate, ecc». 


Stima della distribuzione della popolazione di Trieste 
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E oggi? Privato dell’indu- 
stria, lo scenario economi- 
co secondo Merzliak e De- 
lai si farebbe inquietante: 
oltre il 20% di disoccupa- 
zione, riduzione delle 
esportazioni per 2.500 mi- 
lioni di euro, contrazione 
dell'80% circa delle attivi- 


tà portuali; alberghi, risto- 
ranti, trasporti, servizi con 
fatturati calanti del 30%. 
Se poi oltre alle imprese 
manifatturiere sparissero 
anche le attività «con carat- 
teristiche industriali lega- 
te alle modalità di produ- 
zione, sul fronte organizza- 
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Il ritratto emerge dalle indagini tra la classe dirigente che ha tratteggiato il carattere d 


Il triestino? Ricco, orgoglioso del 


Ricco più che povero; con un’alta opinione di s6; discreta- 
mente affidabile; desideroso del meglio, ma senza troppi 
disturbi nella vita quotidiana; capace tuttavia anche di ac- 
contentarsi di ciò che ha. E ancora: fortemente orgoglioso 
del proprio passato; spesso critico nei confronti delle pro- 
poste altrui; favorevole a un sviluppo pulito”, basato for- 
temente sui servizi e su iniziative industriali a forte conte- 
nuto di nuova economia; propenso ad attendere le iniziati- 
ve altrui più che intraprendente in proprio. 

Lo avete riconosciuto? Ma certo, è il triestino così come 
emerge dalle interviste, dai questionari e dai focus group 
che gli autori della ricerca - attraverso il coinvolgimento 
di esponenti della classe dirigente - hanno dedicato a trat- 
teggiare il carattere della popolazione locale. Nelle defini- 
zioni elaborate in base alle risposte fornite dagli interpel- 
lati si ritrovano invero molti tratti tipici dell’indigeno: ba- 
sta pensare alla criticità verso le proposte altrui, che rego- 
larmente porta ad affossare idee e progetti; o a quella cer- 
ta propensione all’indolente attesa di tempi migliori... 

Quello del carattere è uno degli aspetti più immediati e 


dei singoli - per concentrarsi sulla «economia delle rela- 
zioni», basata su alleanze a ogni livello (tra imprese, tra 
pubblico e privato, tra territori diversi). Infine, occorre 
passare «dall’interpretazione all’azione, scegliendo con- 
temporaneamente una linea sui contenuti e una sul meto- 
do». Fondamentale resta la condivisione, ossia lo sforzo 
comune teso a una nuova fase di sviluppo. 
Per giungere a CUgSEO conclusioni, 
in lavoro che si è articolato su due binari 
paralleli dando vita a due volumi, incentrati l’uno sull’og- 
1 strutturali dello sviluppo, l’altro 


mo libro, intitolato «Ripartire dai paradigmi strutturali - 
O in rete» e curato da Saverio Merzliak, sono sta- 
izzati dati strutturali, si è ripercorso lo sviluppo 
malizzati i Scali di decli- 
1 secondo vo- 


Parla il presidente dell’Assindustria regionale, Pittini 


tamente correlati all’indu- 
stria, alla fine di questo 
percorso la seconda metà 
degli anni Novanta e gli 
anni 2000 mostrano infine 
segni di ripresa «riferibili 
anche all’avvio difficoltoso 
di una nuova fase di svilup- 
po». 

La scommessa è allora 
quella di far evolvere un 
modello ormai obsoleto, in- 
dividuandone quei tasselli 
che possono essere recupe- 
rati e «reinterpretati». E 
cioè: la relazione tra indu- 
stria e porto, «fondamenta- 
le fin dalla nascita dell’in- 
dustrializzazione a Trie- 
ste»; l’infrastrutturazione, 
ad esempio la realizzazio- 
ne di opere ferroviarie, 
quella della zona industria- 
le...; la diversificazione pro- 
duttiva «come elemento 
equilibratore e di flessibili- 
tà, anche per opportunità 
di riconversione»; l’inter- 
pretazione del territorio, il 
vederne cioè la singolarità 
dell’assetto come vincolo 
ma anche come opportuni- 
tà; e infine l’internaziona- 
lizzazione che si è già con- 
cretizzata in passato in va- 
ri modi, dal settore assicu- 
rativo leader in Europa al- 
lo sviluppo  dell’import 
export che «ha superato la 
cortina di ferro». 

Da tutti questi fattori, 
dall'analisi strutturale del- 
la realtà cittadina, gli auto- 
ri distillano infine quella 
che chiamano una «propo- 
sta oggettiva» per lo svilup- 
po futuro di Trieste (ne 
parliamo più diffusamente 
nel box qui a lato), fondata 
sulla prospettiva di «svi- 
luppare un sistema di rela- 
zioni». ) 

Un sistema sulla cui effi- 
cacia convergono <in ma- 
niera elevata» le valutazio- 
ni soggettive della: classe 
dirigente il cui pensiero, 
analizzato e valutato nei 
suoi significati, è racchiu- 
so in una parte della ricer- 
ca specificamente dedicata 
all’atteggiamento che la 
città assume nei confronti 
del suo futuro. Quell’atteg= 
giamento conferma tutto 
sommato un «sentire» pale- 
se: la città deve riuscire a 
liberarsi da una dimengio- 
ne troppo costretta, aprire 
i propri orizzonti, allarga- 
re le prospettive. La chia- 
ve insomma è quella di 
una nuova «relazionalità» 
applicata a tutti gli ambi- 
ti, da quello infrastruttura- 
le a quello imprenditoriale 
e internazionale. Neanche 
troppo difficile, detto così... 

Paola Bolis 


elai e Merzliak 


della popolazione. Nel pri- 


tivo e dei processi», allora 
addirittura «sparirebbero 
l’intero porto e le maggiori 
imprese di trasporto e logi- 
stica, ma anche imprese 
commerciali, dei servizi, 
dell’energia» e così via. 

Se dunque crescita e de- 
clino di Trieste sono stret- 


Il grafico qui accanto (fonte 
Unioncamere, dati 
dell'anno 2000) evidenzia 
la distribuzione del Pil, 
indicando l'incidenza dei 
diversi settori nella 
formazione del prodotto 
interno lordo provinciale. 
La generazione del Pil 
locale è comparata a quella 
nazionale. Interessante la 
comparazione con i dati 
locali relativi a dieci anni 
fa, che rilevano tra l'altro 
una forte crescita dei 
trasporti (da 17,8.a 24%). 


gustosi della sezione della ricerca dedicata alla Popolazio- 
ne di Trieste. Il dato più pregnante, però, è la diffusa sen- 
sazione di «sospensione» nella quale, come in una sorta di 
limbo, vive una città incerta sul da farsi: lo riconosce il 
91,2% degli interpellati. La consapevolezza di doverne in 
qualche modo «uscire» è abbastanza evidente (ma la per- 
centuale più alta degli intervistati precisa: «senza invasio- 
ni eccessive nell’ordinata vita quotidiana), e una grossa 
fetta di persone - il 67,2% - è convinto che lo si debba vole- 
re con fermezza, lasciando finalmente da parte rimpianti 
e lamenti. In questo quadro, sebbene all’industria non sia 
più riconosciuto un ruolo così centrale, agli industriali si 
guarda come soggetti-chiave del nuovo sviluppo (vedi ta- 
bella a lato). ; 

Sei intervistati su dieci si dicono comunque pienamente 
d’accordo (e tre lo sono parzialmente) sul fatto che «se non 
sì rinnovano i meccanismi dello sviluppo conosciuto fino- 
ra, sì corre il rischio di gestire semplicemente il graduale 
ridimensionamento di quello che si è già raggiunto». In 
una parola: bisogna ridefinire le «vocazioni» della città, 


_.- - 


ella popolazione locale. Una certezza però: basta con i rimpianti 


fondamentali strade e ferrovie 


Bisogna entrare in rete 
con le metropoli europee 
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condizionati 


Dati, statistiche, analisi. Ma la strada qual è? Gli autori 
della ricerca individuano otto paradigmi che costituiscono 
una trama, un modello di riferimento dal quale non si po- 
trà prescindere. Per ciascuno di questi Treiogi er- 
zliak e Delai propongono degli scenari indi 


licando con una 
parola chiave l'impatto che si determina sullo scenario di 
rete corta e su quello di rete lunga. 

In sintesi: la rete lunga definisce una visione di Trieste 
«in rete con le maggiori città europee, in rete con alcune 
città di ogni altro continente», una Trieste «da Science 
park a Polo tecnologico globale; e una Trieste porto delle 
merci, delle idee e della conoscenza». Perché ciò possa av- 
venire, la rete lunga va supportata con la realizzazione di 
una rete corta, cioè un sistema di relazioni a breve raggio 
che funga da supporto e si articoli in una dimensione tran- 
sfrontaliera. La rete corta dovrà strutturare le maglie del- 
le reti degli spazi insediativi, dei servizi e infrastrutture. 
Il risultato di queste azioni, secondo gli autori, potrà con- 
cretizzarsi appunto negli scenari tracciati dalle parole- 
chiave riportate nello schema che qui riproduciamo. 

Un cenno, infine, sugli autori della ricerca. Saverio Mer- 
zliak ha fondato nel 1989 la Sofi srl che si occupa di studi 
strutturali sul turismo, di programmazione dei servizi so- 
cio-assistenziali e di E territoriale, nonché di 
tematiche connesse all'industria. Nadio Delai, già diretto- 
re FASE del Censis, dirigente della Rete Uno Rai e del- 
le Fs, ha fondato nel 1999 la società Ermeneia - Studi& 
Strategie, con cui svolge consulenza per imprese, realtà 
territoriali e associazioni di categoria, con MANIA ILIo at- 
tenzione alle strategie di sviluppo industriale. 


S 


passato, poco intraprendente 


A questo proposito, gli interpellati pongono al primo po- 
sto la fondamentale importanza di mantenere un buon 
mix tra industria, ricerca, porto, turismo e servizi (ma ri- 
pensati in modo diverso da oggi, non semplicemente as- 
sommati). Al secondo posto c’è il rafforzamento della ricer- 
ca scientifica e tecnologica, seguita al terzo dalla portuali- 
tà e infine dalla vocazione industriale. Nel contempo, scri- 
vono gli autori, «si sottolinea in maniera abbastanza deci. 
sa la necessità di un’apertura convinta e organica verso 
VESt europeo». 

Alla base di tutto emerge comunque la necessità di co- 
struire un «sistema relazionale capace di sostenere la nuo- 
va fase di sviluppo». Qui entrano in gioco più fattori, dalle 
infrastrutture di l’esigenza di presidiare l'inserimento 
di Trieste nel corridoio 5) a una visione strategica allarga- 
ta verso il Friuli o la Slovenia, fino al riconoscimento del- 
la necessità di una buona integrazione tra old e new eco- 
nomy. Il sistema relazionale deve però toccare anche le ri- 
sorse umane: tra gli auspici ci sono le alleanze fra impre- 
se e quelle fra pubblico e privato, ma anche la liberazione 
di energie collettive. 


| 
| 
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IL PICCOLO 


Più inci 


TRIESTE CITTÀ 
Dati resi noti alla vigilia del 140° anniversario di fondazione del Corpo della polizia municipale che si festeggia domani 


nti, in calo quelli con feriti 


Da luglio contravvenzioni 


Diminuiscono gli incidenti 
con feriti: dal 1999 al 2001 
sono passati da 2.094 a 
1.369, con una flessione del 
31%. Aumentano invece i si- 
nistri con solo danni ai mez- 
zi, che, nello stesso arco 
temporale, sono saliti da 
2.229 a 2.483. Sostanzial- 
mente stabili gli incidenti 
mortali: 12 nel ’99, 9 nel 
2000 e 11 nel 2001. 

Sono alcuni dei dati resi 
noti dal comandante dei Vi- 
gili urbani di Trieste, Ber- 
nardina Mantovani, in occa- 
sione del centoquarantesi- 
mo anniversario di fonda- 
zione del Corpo, che sarà fe- 
steggiato omani, alle 
10.30, nel padiglione Arac 
del giardino io, pri- 
ma Ei trasferimento degli 
ospiti in via Giulia, dove sa- 
rà riconsegnata alla polizia 
municipale la ristrutturata 
sede del III distretto. «Un 
ritotno - ha precisato l’as- 
sessore Enrico Sbriglia - 
che rappresenta il primo at- 
to di una maggior presenza 
degli agenti sul territorio». 
Preludio, dunque, all’intro- 
duzione della figura del vi- 
gile di quartiere, per la cui 
effettiva entrata in servizio 
occorre, però, un aumento 
di organico di almeno cin- 

uanta unità. E su questo 
obiettivo, che potrebbe an- 
che essere dilazionato in 
un triennio, Sbriglia ha 
chiesto l'impegno delle for- 
ze di maggioranza, nell’oc- 
casione rappresentate dal 
consigliere di An Salvatore 
Porro e da quello di Forza 
Trieste, Claudio Frommel. 

Ma le novità non finisco- 
no qui. Da luglio, infatti, 
grazie a un'apposita con- 
venzione, le contravvenzio- 
ni potranno essere pagate 
nei tabacchini dotati del si- 
stema Lottomatica. Inoltre, 
nell’arco di un mese, un’al- 


IN BREVE ii i 
L'uomo chiedeva una casa a prezzi sostenibili 


Bosniaco s'incatena alla sede 
dei servizi sociali di via Locchi: 
liberato, insulta i poliziotti 


Si incatena davanti alla sede dei servizi sociali in via Loc- 
chi per chiedere una casa a un affitto accettabile. Si ritro- 
va con una denuncia in mano. E' finito nei guai R.S., 48 
anni, bosniaco. Gli agenti della squadra volante lo hanno 
”indagato” per resistenza e minaccia. 

«Datemi una casa. Non mi libererò dalle catene finché 
non avrò avuto l’assicurazione di un posto civile dove an- 
dare a dormire. Il sussidio che mi dà il Comune non è suf- 
ficiente», ha urlato l’uomo incatenato alla ringhiera del- 
l’ufficio servizi sociali in via Locchi, 

E' successo.ieri verso le 10. Dopo pochi minuti sono arri: 
vati i vigili del fuoco che con'una cesoia hanno spezzato la 
catena liberando lo straniero. Ma —secondo il rapporto 
della polizia— l’uomo una volta libero ha dapprima insul- 
tato gli agenti della squadra volante arrivati in via Locchi 
e poi si è dato alla fuga. Un poliziotto lo ha rincorso é rag: 
giunto dopo pochi metri. R.S. è stato quindi accompagna- 
to in questura dove è stato denunciato per le accuse di re- 
sistenza e minaccia. 


Aveva organizzato il contrabbando di sigarette 
per salvare la sua impresa di trasporti in crisi 


Prima il sequestro da parte della Finanza di 
di «bionde» di contrabbando, poi la scopert 
L'organizzazione — secondo i risultati dell' 
ta nello scorso novembre e coordinata dal s to procura- 
tore Luca Fadda — aveva la propria sede in Germania e fa- 
ceva capo a un'impresa di trasporti di Chemnnits, in Sasso- 
nia. Il titolare dell'azienda, T.H., di 32 anni — in difficili 
condizioni finanziarie, aveva tentato — secondo i militari 
di risollevarsi economicamente organizzando un traffico di 
sigarette di contrabbando. Ma gli è. andata male. 


Piscina verso la demolizione e Canmi (Lista tly) propone: 
«Intitoliamo a Bruno Bianchi il nuovo polo natatorio» 


Trasferire dall'attuale piscina sulle rive al costruendo po- 
lo natatorio l'intitolazione alla memoria di Bruno. Bian- 
chi. È quanto propone il consigliere della Lista civica con 
Illi per Trieste Alessandro Carmi. «La nostra città deve 
continuare ad onorare la memoria di uno degli atleti az- 
zurri d'Italia di più alto spessore» spiega il consigliere ill- 
yano. «Ecco perchè visto il progetto di demolizione dell’at- 
tuale piscina mi sembra opportuno continuare a rendergli 
omaggio intitolando a Bruno Bianchi anche il nuovo com- 
plesso di sant’Andrea». 


Legge elettorale regionale: prosegue anche oggi 
la raccolta di firme per il referendum di non conferma 


Prosegue anche oggi la raccolta di firme promossa dal Co- 
mitato per il No alla legge elettorale regionale. Oggi i ban- 
chetti saranno allestiti dalle 10 alle 12.30 a Borgo San 
Sergio (in piazza XXV Aprile) e, dalle 17 alle 19.30, in 
piazza Garibaldi. Ricordiamo che - come hanno fatto sape- 
re gli organizzatori - è già stato raggiunto e superato il tet- 
to delle 36.400 firme, rendendo così sicura la consultazio- 
ne per la conferma o meno della legge, che si svolgerà in 
autunno. Il Comitato promotore, però, punta a superare il 
traguardo delle quarantamila firme. 


L'assessore Enrico Sbriglia 


tra convenzione farà sì che 
ditte private si possano oé- 
cupare del servizio di rimo- 
zione degli autoveicoli, in 
occasione di . particolari 
eventi e sotto la regia della 
polizia municipale, mentre, 
grazie a un protocollo ope- 
rativo con l'Azienda sanita- 
ria, sarà aumentatala tipo- 
logia delle case di riposo in 
cui gli agenti interverran- 
no per verificare il rispetto 
delle normative. I vigili ur- 
bani avranno entro il 2002 
anche il loro sito Internet. 
Di. più: Sbriglia pensa a 
un:«corpo di agenti in erba: 
ragazzini, con tanto di «di- 


ei tonnellate 
troscena. 
a, avvia- 


visa» e armati di blocchetto 
per le contravvenzioni, che, 
dopo aver superato una se- 
lezione interna agli istituti 
scolastici, possano collabo- 
rare coni vigili senior in oc- 
casione di eventi non perico- 
losi, come, per esempio, al- 
cune manifestazioni sporti- 
ve, Agenti in miniatura il 
cui obiettivo, secondo l’as- 
sessore, sarebbe quello di 
trasferire all’interno della 
famiglia il senso della lega- 
lità e del rispetto delle nor- 
me del codice della strada: 
Quanto ‘al nuovo regola- 
mento del Corpo, «congela- 
to» da tempo per la secca di- 
versità di opinioni tra An e 
Forza. Italia, soprattutto 
sul nodo spinoso dell’arma- 
mento ai vigili, l'assessore 
è ricorso a fantasiose meta- 


fore: «Bisogna aspettare 
che in giunta scatti la scin- 
tilla dell’innamoramento. 


IT Comune per bocca 


Nella foto dei Civici musei di storia e arte, motociclisti del corpo di polizia municipale. 


Alcuni punti di vista vanno 
limati. Diciamo che per ora 
siamo alla fase del corteg- 
giamento...». 

E la sostituzione del co- 
mandante, da tempo ghiot- 
ta anticipazione del giro di 
valzer annunciato dal sin- 
daco Dipiazza per tutti i di- 
rigenti comunali? Anche su 
questo delicatissimo fronte, 
Sbriglia si è prodigato in 
acrobazie diplomatiche. Pri- 
ma ha rilevato come il co- 
mando affidato a una don- 
na sia elemento di ricchez- 
za («per le doti di femminili- 
tà e di pragmatismo...») e 
ha elencato tutti i risultati 
conseguiti da Mantovani. 
Poi ha aggiunto: «Il coman- 
dante gode della mia asso- 
luta fiducia. Questo non si- 
gnifica che non possa ambi- 
re.a posti di maggiore im- 
portanza e impegno...». 

Torniamo alla festa di 


Îi di 


compleanno di domani, che 
sarà celebrata nello stesso 
giorno in cui - secondo una 
prima ricerca storica redat- 
ta dal capitano Enrico Maz- 
zoli e che verrà approfondi- 
ta in futuro, raccogliendo 
notizie sparse e mai ordina- 
te compiutamente - il 18 
giugno 1862, il consiglio co- 
munale di Trieste accoglie- 
vala proposta arrivata dal- 
l'Istituto generale dei pove- 
ri» di istituire un corpo di 
sette guardie per reprime- 
re l’accattonaggio di «immi- 
grati» ante litteram, arriva- 
ti a Trieste da varie regioni 
dell’impero austriaco. 

Un salto di centoqua- 
rant’anni ed eccoci ai dati 
sugli incidenti forniti dal co- 
mandante e anch'essi pri- 
mo nucleo di una ricerca 
sull’infortunistica stradale 
che il Corpo di polizia muni- 
cipale condurrà indipenden- 


pagabili dai tabaccai dotati del sistema Lottomatica 


temerite dai dati Istat, spo- 
stando l’attenzione non so- 
lo su sinistri con morti è fe- 
riti, ma anche su quelli con 
semplici danni ai mezzi. 
Nel 2001 gli incidenti so- 
no stati in totale 3.643 (nel 
‘99 3.917), di cui 2.483 quel- 
li con solo danni (in aumen- 
to rispetto ai 2.229 del 799), 
uasi. cinguantatremila le 
chiamate afrivate alla sala 
operativa dei vigili urbani, 
alle quali si aggiungono le 
ventimila . registrate dal 
call center attivato per gli 
eventi internazionali. Il co- 
mandante Mantovani si è 
soffermato. in. particolare 
sul G8, per il quale - ha det- 
to - la polizia municipale di 
Trieste ha fornito «un'otti- 
ma I apprezzata, ben 
al di là dei complimenti di 
rito, dai colleghi di tutta 
Italia. Durante le giornate 
del G8 si è registrato anche 
1 re di rimozioni, ben 


Il lavoro del Corpo è co- 
munque destinato ad au- 
mentare, soprattutto per 
quanto riguarda l’attività 
in campo penale, «Con le 
nuove competenze del giudi- 
ce di pace - ha rilevato Man- 


‘tovani - dovremo svolgere 


attività inquirente e requi- 
rente e questo richiederà 
maggiore attenzione, infor- 
mazione, formazione». 
Sulla pistola ai vigili, infi- 
ne, che continua a dividere 
seccamente la destra dai 
ten di Forza Italia e 
allo stesso sindaco, Sbri- 
glia non si è soffermato. An- 
zi, ancora una volta ha fat- 
to appello alla diplomazia, 
questa volta in chiave stori- 
ca. «Negli anni Cinquanta - 


ha minimizzato - l'arma: 


scompare per motivi legati 
alla politica internazionale. 
Oggi dobbiamo tornare a 
un.ragionamento di coeren- 
Zad 

ar. bor. 


og 
IA 
na: 
VERI, 


Mi 


Il consigliere Porro non mol- 
la sull’armamento dei vigili 
urbani e, in vista dell’arri- © 
vo in consiglio della bozza 
di regolamento, si appresta 
a leggere e distribuire ai | 
colleghi un'articolata rela- 
zione sulle disposizioni nor- 
‘mative che prevedono di do- 
tare gli agenti di un’arma. 
Con un fitto e minuziosissi- 
mo elenco di disposizioni - 
riferite ai com- 
Diti di polizia 


Corpo dei vigi- 
li urbani - che 
non mancherà 
di mettere a 
dura prova la 
capacità di re- 
sistenza. degli 
altri consiglieri, Porro in- 
tende dimostrare che la do- 
tazione dell'arma è dispo- 
sta da decreti ministeriali 
proprio in rapporto alle fun- 
zioni specifiche dei vigili e 
che al consiglio comunale 
spetta, con apposito regola- 
mento, stabire quali servizi 
vadano eventualmente svol- 
ti senza arma, 


dell’assessore alla pianificazione urbana getta qua sul fuoco degli allarmi lanciati dagli 


«Elettrosmog, nessuna cappa inquinante a Roiano» 


Porro (An) insiste sull'arma: 
«Andrebbe portata sempre» 


‘ e sciogliere il Corpo, 
che ha regole vetusten 


Insomma, un completo 
capovolgimento dell’impo- 
stazione finora seguita: la 
pdl in sostanza, andreb- 
e pone sempre, in quan- 
to le esigenze di difesa per- 
sonale sono insite nel quoti- 
diano, istituzionale servizio 
svolto, che non'può essere 
programmato a priori. Cer- 
to - rileva il consigliere - sa- 
tà necessario predisporre a 
un’armeria, lo- 
cali adatti e vi- 


iudiziaria, po- ; site psico-me- 
fizia di sicure «In caso contrario diche. o attitu 
za e polizia i ina: er ll 
amministrati. © tanto vale organizzare addettiz Ales ; 
va svolti dal un servizio di ausiliari a sottoporli a-|.' 


idoneo adde- 
stramento. I 
tempi nòn sa- 
ranno brevi, 
ma la strada; 
per Porro, è ob- 

ligata. Altri. 
menti, propone a mo! di pro- 
vocazione, tanto vale orga- 
nizzare un efficiente servi- 
zio di ausiliari della sosta e 
del traffico e sciogliere il 
Corpo dei vigili urbani, con 
il suo «vetusto» regolamen- 
to, «che ha perso ogni pre- 
supposto per soddisfare le 
esigenze di una moderna so- 
cietà». 


Bradaschia: «Concessioni con Ok dei rioni. Le antenne Umts? Inquinano meno di un Gsm»: 
ALLA MARITTIMA 


er 


gi] 
REYVIS 


«Reverien, nave da sogno 


Settanta metri di lunghezza, 12,5 di larghezza e 

un pescaggio di 4 metri. Con queste dimensioni 
chiamarlo maxy yacht è riduttivo. La lussuosa 
nave che attira lo sguardo (e i sogni) di chi passa 
vicino alla Stazione marittima si chima «Reverie» 

e batte bandiera delle Bermuda. Ignoto ovviamente 
il nome del proprietario. (foto Marino Sterle) 


Dal ’97 al 2001 si è ridotta 


La generosità dei triestini, 
per quanto concerne la di- 
sponibilità a donare gli in- 
dumenti usati, è in netto ca- 
lo. Ecco allora nascere il 
progetto «Meno sprechi, 
più solidarietà», nel tentati- 
vo di provocare un’inversio- 
ne di questa tendenza e da- 
re aiuto alla fascia di popo- 
lazione povera della città, 
che è in aumento. 
Organizzata dalla Cari- 
tas diocesana di Trieste, di 
concerto con la Tesmapri, 
azienda toscana che da an- 
ni acquista ciò che i triesti- 
ni riversano negli 84 casso- 
netti distribuiti sul territo- 


decisamente la quantità di vestiario lasciato ne 


rio comunale (dallo scorso 
anno ne sono stati aggiunti 
5 in quel di Muggia e 8 a 
San Dorligo della Valle), la 
campagna è stata presenta- 
ta ieri. 

«In conseguenza del ridot- 
to ricavo originato dalla 
vendita degli indumenti 
usati - ha spiegato il diret- 
tore della Caritas, Mario 
Ravalico - fenomeno diffuso 
non solo nella nostra città, 
ma anche nelle altre dioce- 
si del Triveneto, abbiamo 
deciso, assieme alla Tesma- 
pri, di tentare di rilanciare 
l'iniziativa, diffondendo vo- 
lantini e manifesti. In nu- 


Nessuna cappa di elettro- 
smog a Roiano. L'assessore 
alla pianificazione territo- 
riale, Maurizio Bradaschia, 
tranquillizza i cittadini del 
rione e smorza l’allarme 
lanciato dagli Amici della 
terra. L’associazione am- 
bientalistica infatti, in una 
nota, punta il dito contro il 
«colpo di mano» attuato dal- 
la Regione con la modifica 
della legge sulla regolamen- 
tazione delle installazioni 
di antenne per impianti te- 
lefonici mobili che permet- 
terà il «fioccare di richieste 
per le autorizzazioni per 
nuovi impianti» che mette- 
ranno in crisi l’Arpa che 
«non sarà più in grado di fa- 
re le dovute verifiche», 

Ma per Trieste non ci sa- 
ranno problemi, assicura 
l'assessore Bradaschia. «Ab- 
biamo revocato già alcune 
concessioni, e quelle poche 


che sono state date hanno, 


avuto il via libera solo dopo 
l'assenso. dell’Arpa, del 
l'Azienda sanitaria, delle 
circoscrizioni e degli stessi 
cittadini del rione». Insom- 
ma secondo il Comune non 
c'è nulla da temere, Anche 


(E 


mero ridotto, perché voglia- 
mo continuare a destinare 
il ricavato di questa raccol- 
ta a chi ha veramente biso- 
gno di aiuto». 

Ravalico ha spiegato che 
il ridimensionamento del ri- 
cavato in danaro è stato de- 
terminato anche dalla «sta- 
gnazione economica che sta 
attraversando il Paese, uni- 
ta al calo della domanda 
nello specifico settore del 
vestiario, Sono queste si- 
tuazioni che hanno obbliga- 
to le imprese che raccolgo- 
no gli indumenti usati da ri- 
generare o da rimettere nei 
cicli dell'industria tessile a 
rivedere i prezzi di compra- 
vendita», 


per i nuovi impianti Umts, 
quelli per i telefonini di ulti- 
ma generazione, fatti da an- 
tenne a basso impatto am- 
bientale e che «inquineran- 
no meno di un telefonino 
Gsm». 

Rassicurazioni soprattut- 
to per Roiano dove, annun- 
cia l'assessore «da tempo è 
stata revocata. 
la concessione 
alla ‘Wind su 
un terreno do- 
ve doveva essè- 
re. sistemato 
un, impianto; 
mentre la stes-' 
sa società si è. 
impegnata a 
spostare l’an-: 
tenna sul«con- 
dominio comu- 
nale vicino alla 
scuola mater-. 
na». Salvi dun- 
que i bimbi dell’asilo e non 
si tratta di.un operazione 
spot fatta solo a Roiano. 
«In questo rione non mi ri- 
sulta ci siano altre conces- 
sioni — ‘aggiunge Brada- 
schia — e in ogni caso la si- 
tuazione è sotto controllo. 
Con il sindaco abbiamo fat- 


Qualche numero. Nel ‘99, 
anno di maggiore raccolta 
(il servizio era iniziato nel 
‘97), erano stati più di 
537mila i chilogrammi di 
vestiario lasciati nei casso- 
netti di Trieste e più di 
24mila in quelli di Muggia, 
per un, totale di quasi 
562mila. Nel 2000 prima di- 
scesa:418 mila i chilogram- 
mi di Trieste, 18mila scarsi 
quelli di Muggia. Punto più 
basso nel 2001: 410mila in 
città, 26mila a Muggia, per 
un totale di 452mila, cioè 
ben 110mila chili di meno 
rispetto al ‘97, In parallelo 
si sono ridotti i ricavi per 


L'assessore Bradaschia 


to il giro di tutte le circoseri- 
zioni alle prese con anten- 
ne telefoniche e richieste di 
pareri e' concessioni. Sono 
state fatte riunioni specifi- 
che e abbiamo deciso che 
tutti i progetti, per avere le 
concessioni, devono ottene- 
re preventivamente l’assen- 
so oltre che delle circoscri- 
zioni degli stes- 
‘ si cittadini». 
Un percorso, 
questo dell’as- 
senso incrocia- 
to (Arpa-autori-. 
tà © sanitaria, 
circoscrizioni e 
cittadini) che è 
stato adottato 
dal Comune co- 
me procedura 
strategica. Tan- 
ti i no dell’am- 
ministrazione 
anche: per an- . 
tenne o impianti che porta- 
no turbamento al paesag- 
gio o dove ci sono specifici 
vincoli. Ma gli Amici della 
terra insistono, soprattutto 
sui nuovi impianti, quelli 
di ultima generazione. «Il 
Comune — spiega la nota — 
sta per autorizzare una 


gli appositi contenitori, per questo si è pensato a una campagna con poster e volantini 


Abiti usati donati alla Caritas, 110 mila chili in meno - 


Querciambiente; cooperati- 
va che dà lavoro ad alcune 
persone, spesso individuate 
nell’ambito di fasce sociali 
in difficoltà, e che si occupa 
materialmente dello svuota- 
mento dei cassonetti e del- 
la stessa Caritas, che il da- 
naro così ottenuto lo utiliz- 
za per altri progetti di soli- 
darietà. Nel ‘98 Querciam- 
biente ha ricavato quasi 
130 milioni, la Caritas più-_ 
di 121. Lo scorso anno.la co- ‘ 
operativa non è andata al 
ci là dei 101, la-Caritas di 
1. ; 


Va anche ricordato, come 
ha ribadito ieri Ravalico, 
che un importante lavoro 


i SQUAT di quelle dei Gsm, 


nuova installazione di 
un'antenna su un terro di 
un condominio in Scala, 
Santa, sopra la caserma 
della Polizia stradale. E il 
nuovo impianto, della ditta 
H3G che è riuscita a far va-. 
riare la legge regionale, ir- 
radierà il complesso scola». 
stico di via Montorsino, do- 
ve si trovano 8' scuole me- 
die e 2 elementari». 

Un ennesimo. allarme 
che l’assessore Bradaschia 
minimizza. «Si tratta di an- 
tenne Umts, quelle per tele- 
fonini di ultima generazio- 
ne — ribadisce — con una po- 
tenza di 1,5 volt/metro, un 


ono ‘strutture. da 40-50 «4 
centimetri che inquinano...) 
come un cellulare e irradia-' ‘+ 
no emissioni ben sotto la so- 

lia massima prevista per +, 
egge che è di ‘6,5 volt/me- -‘ 
tro. L'Italia è piuttosto se- | 
vera, i cittadini possono 
star tranquilli. Si pensi che 
in Germania, ad esempio, 
la soglia massima di sicu- 
rezza consentita è ben più 
alta, raggiunge addirittura 
1 40 volt/metro», i 
(gg 


di raccolta lo effettuano le .- ‘ 
parrocchie della città, ma 
nei confronti di tutti coloro 
che preferiscono i cassonet- 
ti «è necessario un richia- 
mo alla generosità - ha con- ‘*\ 
cluso il direttore della Cari- * | 
tas - per tornare ai livelli di 
qualche anno fa». si 
Ugo Salvini .- 


| O Ch inte. 
Fiat Stilo con interni della prossima generazione. 
«Abitabile come nessun'altra. 


IL PICCOLO 


MANSARDA (GIARDINO 
PUBBLICO) bel condomi- 
nio d’epoca con ascensore! 
Stimolantissima abitazio- 
ne! Cucina, soggiorno + 
stuzzicante soppalco, 
matrimoniale, bagno, ripo- 
stiglio. 70 mq. abitabili! € 
92.960,00. Geom.  MAR- 
COLIN 040/366901 
PICCOLI ma carinissimi: 
Roiano atletico 5° piano. 
Stendhal 1° piano. Parzial- 
mente arredati! Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
VIA UDINE con riscalda- 
mento autonomo, ingresso, 
ampia cucina, matrimoniale 
bagno. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


VIA SAN PASQUALE 
appartamento con. vista 
mare soggiorno stanza cuci- 
na bagno terrazza ascenso- 
re riscaldamento. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 
IN OTTIME CONDIZIONI; 
appartamento zona via del- 
l’Istria, soggiorno con cuci- 
netta e poggiolo, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, 
cantina, riscaldamento 
autonomo, luminosissimo, 
€ 72.300,00 (140.000.000). 
CENTROSERVIZI 
040/382191 
RIFINITISSIMO, come |° 
ingresso, cucina abitabile, 
matrimoniale, bagno, ripo- 
stiglio, € 49.064,00 
(95.000.000) S. Giacomo. 
CENTROSERVIZI 
040/382191 


PIAZZA VICO. Carinissimo 
alloggio, «bel condominio 
d’epoca tenuto benissimo. 
Cucinona, soggiorno gran- 
de, 2 camere, bagno, pog- 
giolino verandato, ripostigli. 
85 mq ormai rari. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
SALVI (RONCHETO) bella 
palazzina moderna, bellissi- 
mo appartamento. Cucinot- 
to, soggiorno, 2 camere, 
bagno, terrazzino e box 
macchina! 80 mq alti, como- 
di, tranquillissimi e panora- 
mici! 152.000,00 €. MAR- 
COLIN 040/366901 

VIA ROSSETTI in stabile 
recente tranquillo soleggiato 
appartamento cucina sog . 
giorno matrimoniale 1 stan- 
za singola bagno poggioli 
possibilità box auto in zona 
adiacente. GRATTACIELO 
040/6385583 

SERVOLA recente in buo- 
| nissime cofdizioni, ingres- 
so, cucina abitabile, sog- 
giorno, 2 stanze, doppi 
servizi, 2 poggioli, box 
auto. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

PICCARDI appartamento in 
condizioni perfette, ingresso 
cucina abitabile soggiorno 
camera cameretta bagno 
terrazza cantina. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 


ha 


PIETÀ piano ammezzato 
buono stato soggiorno cuci- 
notto 2 stanze bagno ripo- 
stiglio. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

VIA TOTI 2 appartamento 
di 80 mq con grande sog- 
giorno, matrimoniale, singo- 
la, cucina abitabile, poggio- 
lo, bagno e termoautono- 
mo; serramenti nuovi. GRE- 
BLO 040/362486 

VIA S. FRANCESCO, sta- 
bile moderno, piano alto, 
appartamento mq 95, 
riscaldamento centralizza- 
to. GEOM. GERZEL 
040/310990 

VIA GATTERI, piano alto, 
stabile d'epoca con ascen- 
sore, atrio soggiorno, 2 
stanze, stanzetta, cucina, 
servizi separati, poggiolo, 
termoautonomo. Da ristrut- 
turare. GEOM. GERZEL 
040/310990 

VIA LOCCHI, — stabile 
moderno con ascensore, 
atrio corridoio, soggiorno, 
cucinino con tinello, 2 stan- 
ze, bagno w.c., poggiolo, 
cantina, riscaldamento cen- 
tralizzato. GEOM. GERZEL 
040/310990 è i 
ROIANO recente, soggior- 
no + cucinona, 2 stanze, 
bagno, ripostiglio, cantina, 
terrazzo € 93.000,00. PIZ- 
ZARELLO 040/766676 
VICOLO SALVIA zona 
Baiamonti, appartamento in 
villa con giardino: soggior- 
no, 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, ampia 


cantina € 150.000,00. Pos- 


sibilità posto auto. PIZZA- 
RELLO 040/766676 ) 

BAZZONI adiacenze. vista 
sulla città moderno soggior- 
no 2 matrimoniali cucina 
abitabile bagno ripostiglio 2 
balconi cantina € 
130.000,00. CIVICA | & 
PARTNERS 040/3363333 

ZONA CIAMICIAM epoca 
ristrutturato 2 stanze sog- 
giorno - cucina servizi 
separati autoriscaldamento 


«prossimo ascensore € 


140.000,00. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 
NEL VERDE appartamento 
semicentrale, con parcheg- 
gio facilissimo, soggiorno 
con cucina e terrazzo, 2 
stanze, bagno, cantina, in 
palazzina recente con 
ascensore, € 122.917,00 
(238.000.000).  CENTRO- 
SERVIZI 040/382191 


CENTRALISSIMO apparta- 
mento 180 mq su 2 livelli 
(mansarda), abitazione / 
ufficio. Prestigioso condo- 
minio. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

UFFICI: centralissimi, cen- 
trali anche con posteggio. 
Da 120 mq a 230 mq ven- 
desi! Geom.  MARCOLIN 
040/366901 

BARRIERA appartamento 
da ristrutturare cucina 4 
stanze servizio veranda e 
ampia soffitta propria. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 


VIA TOTI appartamento di 
160 mq con 5 stanze, sog- 
giorno, cucina abitabile, 2 
bagni, 2 ripostigli, poggiolo 
e termoautonomo, vera- 
mente in ottimo stato € 


135.000,00. GREBLO 
040/362486 
MONFALCONE, — stabile 


moderno, piano alto pano- 
ramico, appartamento mq 
130, prezzo interessante 
GEOM. GERZEL 
040/8310990 

CENTRALISSIMA mansar- 
da, mq 150, con soppalco, 
ottimo stabile con ascenso- 
re. GEOM. GERZEL 
040/310990 

VIA LIMITANEA, ampia 
metratura, da ristrutturare, 
piano alto senza ascenso- 
re. GEOM. GERZEL 
040/310990 

V. MURAT: appartamento 
padronale con vista mare: 
salone, 5 stanze, cucina, 2 


‘bagni, servizio, poggioli, 


box, ambienti ampi, pron- 
toingresso, perfetto 300 
mq. PIZZARELLO 


040/766676 


CHALET 65 mq + mansar- 
dina e 1700 mq terreno EDI- 
FICABILE perciò ampliabile 
o moltiplicabile. PANORA- 
MICISSIMO. Geom. MAR- 
COLIN 040/3866901 
GRETTA!  (Impensabile!) 
VILLETTA su 8 livelli: cuci- 
nona soggiorno, 2 camere, 
2 bagni, taverna (qualsiasi 
utilizzo) + magazzinetto 
esterno + 1 garage / depo- 
sito di 65 mq! Splendido 
giardino circa 600 mqlli 
Impostazione gustosamen- 
te tradizionale. Possibilità 
ampliamento. Bellissima 
Vista. Introvabile. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
MUGGIA recente. villetta 
indipendente su 2 livelli vista 
mare saloncino matrimonia- 
le 2 stanze singole 2 bagni 
Cucina e cucinotto terrazzo 
taverna caminetto box auto 
giardino. CMT GRATTACIE- 
LO 040/635583. 
CHIAMPORE recente 
panoramica villa, saloncino 
cucina due stanze servizi 
grande veranda, portico, 
taverna, ampia cantina, 
giardino. QUADRIFOGLIO 
040/630174. . 

SCOGLIO piccola casetta 
completamente da ristrut- 
turare con giardino e 
posto macchina di pro- 
prietà. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 


centro G 
servizi GIORGIO 
7 VESNAVER om 
Si - i geom. 
ib IVICA PIZZARELLO | PIZZARELLO gerzel 
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SE 


VILLA zona Sistiana di 300 
mq su 3 livelli, con giardino, 
porticato, garage, posti 
macchina esterni. Splendi- 
da vista mare. GREBLO 
040/362486 
CERVIGNANO DEL FRIU- 
LI, villa ampia metratura, 
ottime finiture. Prezzo 
importante. Geom. GER- 
ZEL 040/310990. 
SPLENDIDA VILLA con 
giardino meravigliosa vista 
mare, come |° ingresso, 
rifinitissima, su 2 livelli più 
taverna, porticati, posti auto 
coperti, Muggia. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191 


SPLENDIDI 80 mq adattis- 
simi a CIRCOLO, SALA 
SVAGHI anche MAGAZZI- 
NO. Cucinetta e. servizi. 
Geom. MARCOLIN 
040/3866901 

BOX PER 2 MACCHINE: 
BARRIERA, nuovo, auto- 
matizzato, ingresso 3,00 m 
x 3,00! Rarissimo! Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
BAIAMONTI, ‘SALVORE, 
CAPODISTRIA: . affittasi 
posti macchina coperti in 
proprietà privata. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
OFFICINA ZONA BARRIE- 
RA, vendesi muri 50 mq. 
Ingresso anche grossi fur- 
goni! Geom. MARCOLIN 
040/3866901 

P.ZA GARIBALDI — adia- 
cenze vendesi in soluzio- 
ne unica 4 box, 3 posti 
auto coperti, 3 posti mac- 
china scoperti e locale / 
magazzino su strada. 
Buon investimento. GRE- 
BLO 040/362486 

S. GIOVANNI box con 
acqua e luce, affittiamo € 
140,00 (270.000) compreso 
spese. CENTROSERVIZI 
040/382191 


BAR, Muggia, posizione 
strategica di passaggio, 
interessantissimo. Adattis- 


. Simo 1/2 persone. Geom., 


MARCOLIN 040/3866901 
BAR / GELATERIA / TRAT- 
TORIA / PIZZERIA / ABBI- 
GLIAMENTI: attività e 
negozi centralissimi. 50. mq 
a 130 mq. Geom. MARCO- 
LIN 040/3866901 

LATTERIA / CAFFÉ cen- 
trale, forte passaggio e 
forte avviamento. Adattis- 


simo conduzione familiare. 
Geom. MARCOLIN 
040/366901 

ZONA pedonale centralis- 
sima cedesi attività nel set- 
tore abbigliamento. Tratta- 
tive riservate. GREBLO 
040/362486 

ESTETICA pluridecennale, 
ottimo avviamento, attrez- 
zature + lettino solare. 
Cedesi attività. € 20.500,00 
(39.700.000). PIZZAREL- 
LO 040/766676 
RISTORANTINO CENTRA- 
LE a conduzione familiare, 
completo di attrezzatura 
cedesi attività. PIZZAREL- 
LO 040/766676 

ISTITUTO ESTETICO 
AFFERMATO con nume- 
rosa clientela, locale 
piano stradale 190 mq, 
ottime condizioni, attrez- 
zato specializzate. Cedesi 
attività. Pagamento per- 
sonalizzabile. PIZZA- 
RELLO 040/766676 

P. GARIBALDI negozio otti- 
ma posizione, ampie vetri- 
ne, contratto locazione rin- 
novato vendesi. PIZZA- 
RELLO 040/766676 
RISTORANTE - BUFFET 
ZONA. —TERESIANO - 
PONTEROSSO 220 mq, 
tutto recente € 200.000,00 
(387.000.000). PIZZAREL- 
LO 339/8465833 

BAR. SEMIPERIFERICO: 


40. mq, ristrutturato, cedesi. 


attività € 28.400,00 possibi- 
lità acquisto muri. PIZZA- 
RELLO 040/766676 : 
ABBIGLIAMENTO centrale 
grandissimo passaggio, 30 
mq, perfette condizioni, 
cedesi attività € 31.000,00 
(60.000.000). PIZZAREL- 
LO 040/766676 


S. GIACOMO locali d'affari 
PRIMI INGRESSI 90 mq 
con servizi, adattissimi ter- 
ziario. Geom. MARCOLIN 
040/3866901 

MUGGIA vicinanze Duomo 
90 mq adatti qualsiasi atti- 
vità. Attenzione! Vendesi 
muril! Geom..MARCOLIN 
040/366901 

INTERESSANTISSIMO 
LOCALEII Rarissimi e parti- 
colarissimi 200 mq adatta- 
bili sia a specifica e raffina- 
ta. DEGUSTAZIONE o 
ACCOGLIENTE RITROVO, 
CIRCOLO ecc. anche 
UFFICIO. Possibilità acqui- 
sto BOX 2 macchine colle- 
gato. Geom. MARCOLIN 
040/366901 
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Per esempio il mutuo Casa Light ha un tasso variabile i 
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Scegli Casa Light e la tua rata sarà più leggera di un affitto. 
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PIAZZA VICO, zona, loca- 
le d’affari mq 108, livello 
stradale, stabile moderno. 
GEOM. GERZEL 
040/310990 

AFFITTASI locale d’affari 
semicentrale 215 mq + 
grande soppalco, possibilità 
+ passi carrai. PIZZAREL- 
LO 040/7665676 

PIAZZA. PONTEROSSO 
locale d'affari 24 mq € 
1.350,00 affittasi. PIZZA- 
RELLO 040/766676 
LOCALE 25 mq, adiacenze 
P.zza Ospedale, perfetto, 
Vetrine antisfondamento, € 
439,00 (850.000). CEN- 
TROSERVIZI 040/3882191 


CORONEO in prestigioso 
palazzo d'epoca, signorile 
appartamento uso ufficio di 
300 mq circa, secondo 
piano con ascensore riscal- 
damento centralizzato. 
QUADRIFOGLIO 
040/630174 

SAN NICOLO” in prestigio- 
so. palazzo, appartamento 
perfettamente ristrutturato 
di 120 mq su 2 livelli con 
terrazza a vasca termoau- 
tonomo. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

ZONA GARIBALDI appar- 
tamento adatto ufficio com- 
posto da atrio due stanze 
servizio. Euro 400 mensili. 
QUADRIFOGLIO 
040/630174 

S. VITO adiacenze bell’ap- 
partamento ammobiliato di 
140 mq con 4 stanze, tinel- 
lo, cucina, bagno, ripostiglio 
e poggiolo. Vista aperta e 
termoautonomo. GREBLO 
040/362486 

UFFICIO CORONEO - TRI- 
BUNALE casa signorile, 
ascensore: 2 vani, atrio, 
servizi € 465,00. PIZZA- 
RELLO 040/766676 
UFFICI varie metrature 
affittasi: zona S. Nicolò, v. 
Mazzini, v. Carducci, Galle- 
ria Fenice, S. Francesco. 
PIZZARELLO 040/766676 
V. MACHIAVELLI. abitazio- 
ne o ufficio: salone, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, ottime 
condizioni. PIZZARELLO 
040/766676 

V.LE MIRAMARE - STA- 
ZIONE casa recente, otti- 
me condizioni: soggiorno, 
terrazza, panoramica, 2 
stanze, cucina, 2 bagni, 
€ 620,00. PIZZARELLO 
040/766676 

Z. P. PERUGINO arredato, 
soggiorno, cucina matrimo- 
niale, bagno, poggiolo, p. 
alto, ascensore, € 516,00 
(1.000.000). CENTROSER- 
VIZI 040/3882191 
APPARTAMENTO. vuoto, 
centrale, 60 mq, 3 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
termoautonomo, € 414,00 
(800.000). CENTROSER- 
VIZI 040/3882191 
PERIFERICO, arredato, in 
casetta, soggiorno, cucino- 
na, 2 stanze, bagno, ter- 
moautonomo € 671,00 


GRATTACIELO 


STUDIO IMMOBILIARE 


Geometra 
Marcolin 


(1.300.000). CENTRO- 
SERVIZI 040/382191 

C. ITALIA monolocale, cari- 
nissimo e tranquillo, molto 
particolare, arredato, € 
387,00 (750.000) compreso 
spese. CENTROSERVIZI 
040/3882191 

SALONE 3 matrimoniali, 
cucinona, doppi servizi, 
vuoto, v. Rossetti, perfetto, 
termoautonomo, € 672,00 
(1.300.000). CENTROSER- 
VIZI 040/3882191 

ANCHE PER 6 MESI, arre- 
dato, 3-4 p. letto, tinello e 
cucinetta, 2-3 stanze, da € 
465,00 ‘ (900.000). CEN- 
TROSERVIZI 040/382191 


AFFITTASI capannone di 
1400 mq coperti e terreno 
di circa 2000 mq in zona 
industriale. Ulteriori infor- 
mazioni esclusivamente 
presso i nostri uffici. GRE- 
BLO 0407/362486 

ZONA INDUSTRIALE 
Ovest affittiamo magazzi- 
no nuovo di 700 mq alto 
3,7 m adatto a magazzino 
o laboratorio. GREBLO 
040/362486 


SAPPADA alloggio, vero 
gioiello in splendido mini- 
condominio stile montano. 
Cucina / soggiornino, 2 
camere, taverna, 2 bagni, 
posto macchina + giardino 
esclusivo!!! Arredato e rifini- 
tissimo. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

SELLA NEVEA: apparta- 
mento con mansarda, ter- 
razza, garage, arredato 6 
posti 145.000.000 (€ 
74.886,25). PIZZARELLO 
040/766676 

GRADO CITTÀ GIARDINO: 
soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggioli 80 mq 
€ 160.000,00. PIZZAREL- 
LO 040/766676 


CAPANNONE. di almeno 
1000 mq coperti e almeno 
400 mq di scoperto cerchia- 
mo in acquisto per nostro 
cliente. GREBLO 
040/362486 

STABILI interi anche occu- 
pati da inquilini cerchiamo 
per nostro cliente. GREBLO 
040/362486 

MAGAZZINO di 700 mq con 
ingresso alto almeno 4 m 
cerchiamo in acquisto. GRE- 
BLO 040/362486 
RICERCHIAMO per nostra 
referenziata clientela, appar- 
tamenti, casette, ville anche 
a valori importanti, province 
Trieste e Gorizia. Viene 
garantita la massima riserva- 
tezza. Geom. GERZEL 
040/310990 
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MERCOLEDÌ 12 GIUGNO 2002 


| TRIESTE CITTÀ 


Firmata tra l'amministratore delegato Paniccia e il sindaco Pucer una lettera di intenti che riguarda diversi settori 


L'Acegas consulente di Capodistria 


Fognature, gas metano, ele 


È L'INTERVENTO 


Il presidente dell’Ap ne spiega le ragioni giuridiche 
ul'intesa con Luka Koper 

ha restituito dignità scientifica 
al regime del porto franco» 


Com'è noto l’Autorità por- 
tuale di Trieste si è impe- 
nata a rilanciare la coll = 
orazione nell’alto Adria- 
tico con il porto di Capodi- 
Stria e contemporanea- 
Mente una scelta strategi- 
ca che valorizza la presen- 
za e la disponibilità del 
Uppo Evergreen/Lloyd 
(estino. Così in fondo es- 
Sa ha assunto, unitamen- 
te al porto di Capodistria, 
Un ruolo di co-gestione del 
olo VII - la principale 
Struttura terminalistica 
dell'alto Adriatico — in vir- 
della disciplina specia- 
le offerta dal diritto inter- 
Nazionale che dal 1947 re- 
Sola il porto franco di Trie- 
Ste. Di fatto, dopo che da 
QNni si afferma <a parole» 
la Specialità del regime 
Dortuale triestino, oggi, in 
Concreto, e con una se- 
Quenza di atti/provvedi- 
Mento che costituiscono 
Un precedente preciso e 
eterminato, per la Pisa 
Volta si presuppone la for- 
za di resistenza delle me- 
esime norme di diritto in- 
ternazionale rispetto a di- 
Sposizioni interne even- 
tualmente contrastanti. 
La disciplina internazio- 
nalistica in parola (artt. 
18, 19 e 20, all. VIII) con- 
sente agli organi del porto 
franco di Trieste di adotta- 
re tutte le misure rivolte 
alla promozione dei traffi- 
ci. Tali misure sono per- 
tanto giustificate dall’ordi- 
namento internazionale e 
Producono effetto nel ho- 
Stro ordinamento, con il 
Tango di legge ordinaria, 


In virtù del Trattato di Pa- 


ce del ’47, In breve, la fun- 
zione del commercio inter- 
Nazionale giustifica e le- 
Sittima — e anzi impone — 
agli organi di gestione del 

orto franco l’adozione 

lelle misure utili rivolte a 
favorire i traffici nell’inte- 
Tesse di tutti i paesi con- 
traenti il Trattato di pa- 


Poiché le determinazio- 
Ni dell'Autorità portuale 
di venire a una specifica 
Intesa in ordine alla ge- 
Stione del Molo VII è effet- 
tivamente funzionale allo 
Sviluppo dei traffici, si 
tratta di verificare quale 
sia il rapporto tra la disci- 
plina internazionale in es- 
sere e il diritto interno 
successivo. Nel caso. di 
Feto infatti, a fronte 

ella base giuridica conte- 
Nuta nell'ordinamento in- 
ternazionale; l’art. 6 della 
legge 84/94, pur consen- 
tendo all'Autorità portua- 
e la partecipazione in so- 
cietà per azioni finanche 
in modo maggioritario, 
sembrerebbe escludere 
‘esercizio da parte della 
Stessa autorità, anche at- 
traverso società partecipa- 
te, di operazioni portuali 
€ terminalistiche. E ciò al- 
0 scopo di evitare che il 
regolatore del mercato 
Operi anche all’interno del- 
‘0 stesso in competizione 
con altre imprese. 

In breve, prevale il dirit- 


to interno ovvero il diritto 


Internazionale? O, in altri 
termini, vige effettiva- 
mente a Trieste un regi- 
Me speciale e derogatorio 
del diritto interno, ovvero 
Îl porto di Trieste è assi- 
milato a tutti gli altri por- 
ti italiani? 

, L’ormai consolidata giu- 
lisprudenza da tempo è 
pervenuta alla conclusio- 
ne secondo la quale qualsi- 
asi accordo internaziona- 
e, debitamente reso ese- 
Sutivo in Italia, non può 

tendersi abrogato né de- 
Togato solo per il mero so- 
dravvenire di una disposi- 
Zione interna intompatibi- 
le. N principio di speciali- 
tà (che caratterizza l’ordi- 
ne di esecuzione della nor- 

a internazionale) e il 
Brincipio di presunzione 
‘© conformità del diritto 
Unterno al diritto interna- 
Ztonale impongono di «leg- 
Sere» la norma interna 


successiva nel senso che 
essa non deroga al diritto 
internazionale. Più preci- 
samente, secondo l’unani- 
me e consolidata giuri- 
sprudenza, il diritto inter- 
no successivo determina 
la (parziale o totale) abro- 
gazione dell’ordine di ese- 
cuzione (e quindi produce 
l'inadempimento del no- 
stro Paese agli obblighi in- 
ternazionalmente assun- 
ti) solo quando sia tale da 
esprimere con. chiarezza 
una volontà uguale e con- 
traria, risultando inequi- 
vocabilmente dal suo teno- 
re elettorale sia la volon- 
tà abrogatrice dell'ordine 
di esecuzione sia quella di 
sottrarsi a obblighi inter- 
nazionali. L’indicata con- 
siderazione del rapporto 
tra diritto internazionale 
e diritto interno, è stata 
Operaia, ad esempio, allor- 
ché si è ritenuta prevalen- 
te sul Codice della naviga- 
zione (successivo) la disci- 
lina di diritto uniforme 
i cui alla Convenzione di 
Bruxelles sulla polizza di 
carico del 1924 ovvero 
quando si è ritenuto che 
le norme interne tributa- 
rie in materia di Ige non 
fossero applicabili nel ca- 
so in cui operava il princi- 
pio di non discriminazio- 
ne fiscale contenuto nel- 
l'art. INI del General Agre- 
ei on, Tariff and Tra- 
e. 

Se ne desume che l’ordi- 
namento nel.suo:comples- 
so del porto franco di Trie- 
ste è ancora in vigore ed è 
in grado di prevalere — né 
più né meno di qualsiasi 
altra disposizione di dirit- 
to internazionale — sulle 
norme interne disarmoni- 
che. 

Ma ciò che più rileva è 
che potranno prevalere 
identicamente anche le 
norme derivate giustifica- 
te da tale ordinamento e 
adottate via via ad opera 
degli organi competenti. 
Ne deriva uno strumento 
modernissimo oggi a di- 
sposizione del direttore 
del porto franco e del suo 
avente causa potenzial- 
mente in grado di dare 
luogo, a fronte della rinun- 
cia alla sovranità sul terri- 
torio portuale operata dal- 
l’Italia nel 1947, a discipli- 
ne speciali di vario tipo 
(anche fiscali e societarie) 
che potranno essere adot- 
tate via via, ove compati- 
bili con l'ordinamento co- 
munitario, sulla base di 
atti a carattere generale 
anche in conflitto con il di- 
ritto interno sempreché 
funzionali allo sviluppo 
dei traffici nel porto di Tri- 
este. . 

Per concludere l’esigen- 
za che si è posta con ri- 
guardo al Molo VII (in as- 
senza di imprese interes- 
sate) di stabilizzare in mo- 
do intelligente ma equo i 
rapporti con il porto di Ca- 
podistria e quella di pro- 
muovere evolute scelte in 
materia di traffici, ha con- 
sentito per la prima volta 
di riaffermare, non in teo- 
ria e a «parole», il valore e 
la vigenza di un ordina- 
mento che il progetto di 
regolamento Burlando del 
1997 intendeva rilanciare 
e che successivamente 
era stato riconsegnato al- 
le polemiche locali e al- 
l’aneddotica spicciola. 

In questo senso ritengo 
che l’operazione descritta, 
pur importante nel meri- 
to per le ragioni indicate, 
abbia anche consentito di 


restituire una sorta di «di- 


gnità scientifica» al regi- 
me internazionale del por- 


to franco di Trieste e al° 


suo ordinamento che, de- 
bitamente valorizzato, 
esprime tutt'ora straordi- 
Narie potenzialità in fun- 
zione dello sviluppo dei 
traffici e del commercio in- 
ternazionale. Importante 
è avere la visione e il co- 
raggio di discernere all’in- 
terno di tale regime. 
Maurizio Maresca 


. duto da Gioacchino 


«La geografia ci costringe 
all'integrazione». Per fare 
un esempio, non seducente 
ma efficace, gli scarichi fo- 
gnari di Ancarano e Creva- 
tini è meglio allacciarli al 
collettore triestino che por- 
tarli verso Capodistria. Il 
concetto ribadito a più ri- 
prese da Franco Scolari, di- 
rettore generale dell’Ace- 
gas, è chiaro: la vicinanza 
tra Trieste e Capodistria 
rende ovvia la sinergia nei 
servizi pubblici. Concetto 
che sta alla base della lette- 
ra d’intenti firmata ieri nel 
municipio del capoluogo co- 
stiero dal sindaco capodi- 
striano Dino Pucer e dal- 
l'amministratore delegato 
di Acegas, Massimo Panic- 
cia. Nel documento la ex 
municipalizzata cittadina 


Di 


Ha deposto per la prima volta davanti al giudice l'isp 


Il poliziotto si difen 


diventa la consulente del vi- 
cino Comune per quanto ri- 
guarda lo smaltimento dei 
rifiuti, la distribuzione di 
gas metano, di elettricità e 
acqua potabile, oltre appun- 
to alla rete fognaria, fissan- 
do i principi di massima 
sui quali poi costruire even- 
tuali accordi operativi. 
L'idea - hanno sottolinea- 
to Pucer e Paniccia - è quel- 
la di unire le risorse per ot- 
tenere servizi migliori a co- 
sti più bassi: ad esempio, 
Trieste può mettere a dispo- 
sizione il suo inceneritore 
(in grado di trattare 200 mi- 
la tonnellate di rifiuti l’an- 
no) o il grande depuratore 
di Zaule, sovradimensiona- 
ti rispetto alle esigenze del 
capoluogo giuliano, offrire 
acqua (potabile e non) a 


«E' vero, ho messo in una busta gialla i soldi che alcuni colle- 
ghi del 113 avevano trovato nell'abitazione di un’anziana si- 
gnora che si era sentita male ed era finita all’ospedale. Pre- 
cauzionalmente li ho versati com'è consuetudine in un libret- 
to di risparmio acceso alle poste, filiale numero 8, palazzo 
del Tergesteo, Del libretto che era intestato a Franca Tona, 
non ho saputo più nulla finché i colleghi non hanno iniziato 
a indagare su di me, senza nemmeno avvisarmi», 

Raoul Bernes, l’ispettore di polizia accusato di peculato, 
truffa e soppressione di atti pubblici, ha deposto ieri davanti 
ai giudici del Tribunale presieduto da Gioacchino Termini. 

Ha respinto le accuse, ha ribadito la propria buona fede e 
la sua assoluta estraneità a quanto gli viene contestato in 
aula dal pm Maddalena Chergia. L'ispettore nonostante le 
gravi imputazioni lavora ancora in Questura nell'ufficio del- 
le volanti perché i dirigenti della Polizia non hanno ritenuto 
di chiedere al Ministero di sospenderlo dal servizio. Una scel 
ta precisa, un’attestazione di stima. 

Secondo le indagini Raoul Bernes quattro mesi dopo il ver- 
samento alle Poste, si sarebbe presentato nello stesso ufficio 


ettore accusato di aver tentato di prelevare soldi dal libretto ‘postale di una donna ricoverata in una casa di cura 


de: «Non ho rubato i milioni dell'anziana» 


prezzi competitivi e ottene- 
re in cambio gas o elettrici- 
tà («Krsko è conveniente» 
ha chiosato Scolari). 

I rapporti tra Acegas e 
autorità slovene, ha rileva- 
to Paniccia, sono stati av- 
viati già da tempo, in vista 
fra l'altro dell'ingresso del- 
la Slovenia nell'Ue, e l'Ace- 
gas è convinta che i tempi 
siano ormai maturi per da- 
re avvio a collaborazioni 
concrete. Tra non molto, in- 
fatti, Capodistria, come 
gran parte della Slovenia, 
dovrà por mano all'adegua- 
mento delle reti di servizio, 
che potranno ora essere mi- 
rate alle opportunità offer- 
te dall'Acegas. In proposito 
Paniccia ha voluto tributa- 
re un riconoscimento al suo 
predecessore Tomasi di Vi- 


- 


ttricità e acqua: fissati i principi per successivi accordi 


gnano e al direttore Scolari 
che, come detto, ha elenca- 
to le opportunità che 
l’azienda triestina offre ai 
partner istriani. Entrando 
nel concreto, Scolari ha 
spiegato che i progetti ri- 
guardanti le fognature, la 
distribuzione del gas e quel- 
la dell’acqua saranno pron- 
ti entro l’anno e ha ricorda- 
to l’attività già consolidata 
con Sesana. Poi per la rea- 
lizzazione fisica delle opere 
dovranno essere banditi da 
Capodistria i concorsi ai 
quali potranno partecipare 
aziende slovene e stranie- 
re. Ma l’Acegas ha una mar- 
cia in più per intervenire, 
data appunto la vicinanza 
geografica e la presenza del- 
le strutture sopra elencate, 
come l’inceneritore e le reti 
di gas e acqua. 


| 


del Tergesteo cercando di prelevare quattro milioni di lire 
dal conto dell’anziana ancora ricoverata nella casa di cura 
Igea. il DE non era riuscito perché la direttrice era inter- 


venuta 


loccando l’operazione. «Solo l'intestatario del libret- 
to di risparmio può accedere al conto. Se la si; 


ora è malata 


possiamo intervenire noi, recandoci all'ospedale». 

Gabriella Baroni, direttrice dell’ufficio di piazza Verdi ha 
raccontato ai magistrati del Tribunale che la somma deposi- 
tata era consistente, una quarantina di milioni. Ha anche 
spiegato che l’uomo che aveva tentato il prelievo, era di altez- 
za media, nè magro nè robusto, «Ne ricordo la figura che in 
qualche modo corrispondeva a quella dell’ispettore che mesi 
prima aveva fatto il versamento». S 


Anna Maria Frisolini, un'im 
stale, è stata più precisa, più 
on al cento per cento, ma all’80. 


«Sono abbastanza certa. 


iegata dello stesso ufficio po- 
ettagliata nel riconscimento, 


La persona che ha tentato il prelievo dei quattro milioni ad 
agosto, potrebbe essere quella che ad aprile aveva effettuato 
il versamento. Questa era in divisa, l’altra in borghese». 

Il difensore, l'avvocato Tullio Moro, ha cercato durante tut- 


ta l'istruttoria dibattimentale di valorizzare i distinguo, le 


Drammatico confronto, lontano dal Tribunale, senza un contatto diretto, 
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Pucer e Paniccia mentre firmano la lettera d'intenti. 


In sostanza Trieste e Ca- 

odistria, ha sottolineato 
Bio rappresentano un 
unico bacino d’utenza in 
cui l’Acegas si pone al cen- 
tro. Alla firma sono interve- 
nuti il presidente della so- 
cietà triestina, Guido Cace, 
il quale ha ricordato che 


prossimamente tecnici slo- 
veni saranno -a Trieste per 
aggiornarsi sulle normati- 
ve europee nel settore, e il 
vice sindaco Renzo Coda- 
rin, in rappresentanza del 
sindaco impegnato all’as- 
semblea degli industriali. 
Pierluigi Sabatti 


esitazioni, i dubbi, i «non ricordo» dei testimoni. Certo è che 
l'inchiesta è tutta indiziaria ei riconoscimenti, i confronti al- 
l'americana si sono svolti a più di un anno di distanza dai fat- 
ti. La memoria può fare strani scherzi, i ricordi sono appan- 
nati. Inoltre indagare all’interno della Questura non è stato 


semplice. Circolari, annotazioni di servizio, registri, brogliac- 
ci, consutudini, si accavallano e si modificano nel tempo. So- 
no cambiati anche i titolari di taluni uffici. Certo è so ieri 
in aula è emerso che dall'ufficio «volanti», dov’era custodito 


il libretto di Dop dell’anziana si; 
0 e una giacca della divisa in goretex, Lo ha 


ti un mangane 


ora , sono stati ruba- 


denunciato in un volantino un sindacato di olizia. Sparito 
nel nulla anche il libretto con i 40 milioni della signora Iona, 
passata a miglior vita; e spariti, sempre dalla Questura, an- 
che il suo orologio e la sua carta di identità; Infine non c'è 
traccia del fascicolo con gli atti dell'intervento del 118 nella 
sua abitazione e gli atti seguenti come la presa in carico del 
libretto di risparmio. Di tutto questo è rimasta solo la coper- 
tina. L’istroittoria si è chiusa ieri e nella prossima udienza 
în calendario a novembre sarà pronunciata la sentenza. 


Claudio Ernè 


mentre l’uomo nega disperatamente le attenzioni che gli vengono attribuite 


La ragazzina conferma quelle carezze del padre 


Difficili rapporti tra coniugi e successiva separazione. Famiglia assistita dai servizi sociali 


Lui nega disperatamente, 
ma una delle due figlie nel 
corso di un drammatico con- 
fronto svoltosi lontano dal 
Tribunale, in un luogo pro- 
tetto, ha confermato le at- 
tenzioni del padre. La ra- 
gazzina era separata da un 
Vetro e accanto a lei c'erano 
PEsolsei e assistenti socia- 
i 


Il caso approdato ieri al- 
l'aula del Tribunale presie- 
‘ermi. 
ni è uno dei tanti in cui al- 
l'imputato si contesta una 
violenza sessuale in ambito 
familiare. In questa inchie- 
sta non è accaduto nulla di 
«irreparabile», come si dice- 
va un tempo con tanta ipo- 
crisia. Ma comunque qual- 
cosa è accaduto tant'è che 
l’uomo, che oggi ha 87 an- 
Di, è stato rinviato a giudi- 
zio e rischia una pena che 
va dai sette ai dodici anni 
di carcere, 

Secondo le 
indagini del- 


zioni del patrigno durante 
il, drammatico confronto 
protetto dal vetro e dalle 
psicologhe. 

L’uomo non è finito in 
carcere. E’ rimasto a piede 
libero perché non ha prece- 
denti penali. Da tempo la 
famiglia era assistita dai 
servizi sociali, anche per- 
ché, secondo i difensori del- 
l’uomo, la madre gravita in 
un ambiente dove i tossici 
non sono infrequenti. An- 
che per questo la figlia mag- 
giore è stata affidata tempo- 


.raneamente a un’altra fa- 


miglia, mentre la minore vi- 
ve ancora con la mamma. 
Al centro del processo vi 
è la «valutazione» di un cer- 
to numero di carezze diven- 
tate, secondo la Procura, la- 
scive e frequenti. Spesso 
questi gesti rappresentano 
altrettante attestazioni di 
affetto. In altri casi sono 
lette come in- 
trusioni sul 


A RI proprio corpo. 
Ufficio minori Il processo riprenderà uando so) 
oche suestaa 18 giugno sempre | cite? n quale 

s sii nza di 
relazioni ce a porte chiuse: richieste ventano invece 
servizi sociali e l, a inaccettabili e 
delle psicolo- dell'accusa, artinga, tappresentano 
ghe del Comu: sentenza di primo grado un reato? n 
ne, qualcosa di a linea di 
inusuale e gra- démarcazione 


‘ve è accaduto 

in questa famiglia durante 
i difficili mesi che hanno 
preceduto la separazione 
del padre e della madre. La 
lite tra i due, il naufragio 
della loro storia, ha portato 
alla ribalta questo aspetto 
che di anno in anno con- 
traddistingue con frequen- 
za crescente le separazioni 
più distruttive. Figli che ac- 
cusano il padre di atti inno- 
minabili solo nel momento 
in cui la madre decide la se- 
parazione, 

Le due ragazzine, all’epo- 
ca dei fatti contestati, ave- 
vano rispettivamente cin- 
que e nove anni, La più pic- 
cola non ricorda nulla di 
quanto sarebbe accaduto. 
Lo ha detto lei stessa di 
fronte ai giudici. L’altra, la 
maggiore, nata da una pre- 
cedente unione della ma- 
dre, ha confermato le atten- 


è sottilissima e 
in un verso va premiato il 
padre o la madre affettuo- 
sa, premurosa, amorevole. 
Nell’altro si rischia la gale- 
ra e la bollatura sociale. 
Un marchio indelebile. 

Ecco perché gli avvocati 
difensori puntano a verifi- 
care la congruità delle fonti 
d’accusa. Mettono in dub- 
bio la genuinità delle affer- 
mazioni della ragazzina. 
Cercano prove a discarico, 
semmai sia possibile fornir- 
le visto che tutto, come nel- 
la stragrande maggioranza 
di questi casi, è accaduto in 
AS familiare. 

Teri il processo non si è 
concluso, Anzi ben presto è 
arrivato il rinvio. Se ne ri- 
parlerà mercoledì 19 giu- 
fno sempre a porte chiuse. 

ichieste dell’accusa, arrin- 
ghe dei difensori, poi la sen- 
tenza di primo grado. 

ce. 


Tl filo della solidarietà si è 
dipanato sull'onda di 
un'emozione, quella susci- 
tata l’11 settembre dal di- 
sastro delle Torri gemel- 
le. Partendo da questa sof- 
ferenza, i poeti del Club 
Zyp — associazione di auto- 
aiuto — hanno dato il via a 
una catena d’eventi e ini- 
ziative che da metà feb- 
braio hanno percorso luo- 
ghi e spazi diversi della 
città, con l’obiettivo di rac- 
cogliere fondi a favore di 
edici senza frontiere, 

Intitolato 
«Poesia e soli- 
darietà: il lin- 
guaggio dei 
popoli», il ci- 
clo si avvia or- 
mai all’epilo- 
So per conclu- 
ersi con una 


senza frontie- 
re. Seguono il 
concerto del 
Trio di flauto dolce, con 
Elisa Fratnik, Maria Mau- 
ri e Daiana Paoli, e lettu- 
re dei poeti del Club Zyp. 
Domani invece l’appun- 
tamento è alle 17.30, nel- 
l’aula magna della Scuola 
superiore di lingua moder- 
ne, in via Filzi 14, dove si 
tiene un concerto degli al- 
lievi. del Conservatorio 
con Irene Pace (flauto); 
Alessandra Sagelli (piano- 
forte); Sergio Bernetti 
(trombone) e Cristina Zon- 


Versi e musica per aiutare 
i Medici senza frontiere 


due giorni al- «Il nostro 
l'insegna del- desiderio — 
fr musica e spiega vi 
non poteva briella e- 
essere i LI di Ta, poetessa e 
menti) della © nn) coordinatrice 
Pepoli Oggiedommi | Sp 2 
e di e al Teatro Miela di nre 
a, si tiene n DI a un ardo 
L'incontro cu un ciclo di incontri sul uo in 
tefano Vai- poesi uno sforzo 
tho, volonta- nel segno della la d’apertura 
rio di Medici che spesso è 


e della solidarietà 


ch (pianoforte). L’incon- 
tro, cui partecipa Stefano 
Vaitho, si conclude con 
l'intervento dei poeti del 


VP. 
tao a entrambe 
le serate è libero. Ma l’au- 
Spicio è che si rinnovi an- 
cora una volta la generosi- 
tà dei triestini nei confron- 
ti dei medici impegati vo- 
lontariamente nelle aree 
iù povere e più a rischio 
el Rianeta, La raccolta di 
fondi ha infatti riscosso fi- 
nora un buon successo, an- 
che grazie al 
pool di asso- 
ciazioni che 
hanno colla- 
borato alla co- 
struzione di 
questa cate- 
na d’iniziati- 
ve. 


molto difficile 
per chi sta 
male». E per 
fare ciò il Club Zyp— a cui 
da un decennio fanno rife- 
rimento persone con situa- 
zioni di disagio e cittadini 
appassionati di poesia — 
ha scelto di attraversare 
la città portando con sé la 
arola, più che poetica, 
ella solidarietà fra i po- 
oli. La sede del Club 
VP, in via delle Becche- 
rie 14, è aperta tutti i Ha 
meriggi dalle 15.30. alle 
19.30. I poeti si riunisco- 
no il martedì, dalle 18. 
d.g. 


Molte volte, nelle loro 
escursioni, le signore si 
erano chieste chi fosse 
mai il capogita, per ri- 
spondersi con una risata 
«nessuno». Nacque da qui 
il nome dell’associazione; 
«Cagipota», anagramma 
della parola capogita, che 
rimanda al termine slove- 
no kazipot che indica la 
freccia segnaletica. 

Pur senza capi, le signo- 
re di (ELE - gruppo in- 
serito nell’ambito del Pro- 
getto donna salute menta- 
le del Dsm, 
che riunisce 

ersone . con 

isagio psichi- 
co, operatrici 
e donne atti- 
ve nella città 
e nel sociale - 
hanno infatti 
ben chiara la 
direzione da 
perseguire 
verso la co- 
struzione di 
una forte rete 


un. percorso 
intitolato «Al- 
la scoperta di 
Trieste: la sto- 
ria, la vita, le 
curiosità». L'iniziativa, or- 
ganizzata da Cagipota in- 
sieme ai Civici musei di 
storia e arte, è stata pre- 
sentata ieri mattina nella 
sede dell’associazione (in 
via Giulia 22) da Silva 
Bon, in rappresentanza 
del gruppo; da Adriano 
Dugulin, direttore dei Ci- 
Vici musei di storia e arte 
e da Pino Ridente, Rober- 
to Mezzina e Nicoletta Se- 
meria del Dipartimento 
di salute mentale. 

Il ciclo alla scoperta del- 


Alla scoperta della città 
assieme ai «Cagipota» 


(tutta infor- 3 vici con il Di- 
male) di soste- Si comincia con partimento di 
gno e di aiuto us " Pi salute menta- 
o \ una visita ai resti le e con ogni 
uesta vol- ti probabilit 
ta la via pas- romani sul colle n, troverà un ul- 
sa attraverso di San Giusto. Ogni teriore svilup- 


mercoledì una gita 


la città prende il via oggi, 
alle 16, con una visita al- 
la città romana sul colle 
di San Giusto. Seguono, 
tutti i mercoledì fino ai 
primi di ottobre, visite en 
plein air o nei musei per 
un assaggio di Trieste al 
di là dei luoghi comuni: 
spaziando dai rituali quo- 
tidiani (le cucine di casa 
Morpurgo o le abitudini 
servolane) alla religiosità 
(con visita alla sinagoga) 
all’arte (dalla romanità ai 
gioielli di scena dello Sch- 
midl). A con- 
cludere i po- 
meriggi, cene 
e aperitivi a 
tema. 

«Il progetto 
- ha spiegato 
Adriano Du- 
gulin - segna 
una nuova 
dapDa di una 
collaborazio- 
ne avviata 

ià da tempo 

ai musei ci- 


po in autun- 
no». «L’obiet- 
tivo - dicono 
gli animatori 
i Cagipota - 
è quello di coinvolgere un 
numero sempre maggiore 
di donne. Le occasioni di 
stare insieme al di là del- 
la sofferenza rappresenta- 
no infatti un’opportunità 
preziosa di crescita e di 
sviluppo». Per informazio- 
ni si può telefonare il mer- 
coledì precedente alla visi- 
ta allo 040-3508301, dalle 
15.30 alle 17.30. Le visite 
guidate, a cura del servi- 
Zio didattico museale, so- 

no gratuite. 
.d.g. 


e: 
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Servola-Chiarbola- 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Valmaura-Borgo San Sergio è la circoscrizione che negli ultimi cinque anni ha perso più abitanti (2.767) 


Il calo demografico penalizza i rioni 


Fra le cause i diversi tassi di mortalità e natalità e il movimento migratorio 


Servola è tra i rioni con il maggiore calo demografico. 


Si tratta dello spazio verde e incolto fra largo Mioni e via Molino a 


San Giacomo chiede 


Conservare e restaurare il 
vecchio e caratteristico la- 
vatoio di via San Giacomo 
in Monte, per adibirlo a sa- 
la convegni. L'indicazione 
viene dal Quinto Consiglio 
circoscrizionale ed è com- 
presa nell’elenco delle prio- 
rità da inserire nel piano 
triennale delle opere comu- 
nali per il 2003-2005. 

«Sono tante le necessità 
del nostro territorio - spie- 
ga il presidente Silvio 


Pahor -. Abbiamo indicato 
tra le cose più urgenti la 
conservazione e il ripristi- 
no di uno degli angoli più 
caratteristici di San Giaco- 
mo, quel lavatoio che ci ri- 


manda al passato schietta- 
mente popolare di questa 
parte della città. Ridare to- 
no all’edificio per farlo rivi- 
vere come luogo di relazio- 
ne ci sembra la destinazio- 
ne migliore per una delle 
poche vestigia rimaste del 
quartiere proletario per ec- 
cellenza». 

Dopo la storia, il recupe- 
ro del presente. Ancora 
una volta il Consiglio circo- 
scrizionale ha posto l’accen- 
to sull’assoluta urgenza del- 
la bonifica e del recupero di 
quello spazio verde e incol- 
to situato tra largo Mioni e 
via Molino a Vento, ormai 
noto come «collina della ver- 
gogna». Uno spazio degra- 


Negli ultimi cinque anni il 
numero degli abitanti resi- 
denti nel Comune di Trieste 
è diminuito di 7.126 unità. 
Tra le cause, trasferimenti 
da una parte all’altra del ter- 
ritorio comunale, diversi tas- 
si di natalità e mortalità, 
movimento migratorio — in- 
terno ed esterno — della po- 
olazione residente nelle 
ircoscrizioni, 

Proprio gli spostamenti 
«interni» hanno modificato, 
nell’ambito del territorio co- 
munale, il «peso» delle singo- 
le Circoscrizioni. E in tutte, 
indistintamente, la popola- 
zione è diminuita, sia pure 
in varia misura. 

Le Circoscrizioni che dal 
dicembre 1996 ad oggi han- 
no subito le maggiori perdi- 
te di abitanti sono quella di 
Servola-Chiarbola-Valmau- 
ra-Borgo San Sergio (la cui 


dato, usato spesso come di- 
scarica, talvolta frequenta- 
to da disagiati, che potreb- 
be diventare, una volta ri- 
messo in ordine, un grade- 
vole trait d'union tra Bar- 
riera Vecchia e San Giaco- 
MO, 

«E una soluzione - sottoli- 
nea Pahor - che la Circoscri- 
zione auspica da più legisla- 
ture e che consentirebbe fi- 
nalmente di dare un angolo 
verde al rione di Barriera 
Vecchia, privo di parchi e 
giardini 
per quello dell’Itis, comun- 
que riservato agli ospiti del- 
la struttura. 

Sempre a San Giacomo, 
in via Frausin, l’area comu- 


fatta eccezione - 


popolazione è diminuita di 
2.767 unità) e quella di San 
Giovanni-Chiadino-Rozzol 
(1.417 abitanti in meno). 

In ordine decrescente se- 
guono le circoscrizioni di 
«Città Nuoya-Barriera Nuo- 
va-San Vito-Cittavecchia 
(nella quale è stato registra- 
to un calo demografico di 
1.298 unità), di Roiano-Gret- 
ta-Barcola-Cologna-Scorcola 
(1.029 abitanti in meno), di 
Barriera Vecchia-San Giaco- 
mo (554), dell’Altipiano 
Ovest (88) e dell’Altipiano 
Est (19). 

Un altro fattore, che inci- 
de negativamente sull’anda- 
mento demografico della no- 
stra città, è l’identificazione 
coo il basso «indice di natali- 
tà». 

Un confronto basato sulle 
statistiche ufficiali dell'Istat 
rivela che nella nostra pro- 


nale dell’ex trattoria. Pa- 
van, oggi inutilizzata, po- 
trebbe essere riservata a 
un centro di aggregazione 
per i giovani del rione. «C'è 
un dato davvero interessan- 
te — rileva Pahor — in grado 
di avvalorare la nostra ri- 
chiesta. A detta dei respon- 
sabili del ricreatorio Pitte- 
ri, quest'anno si è verifica- 
to un autentico boom di 
iscrizioni, risultato di un ot- 
timo lavoro svolto da que- 
sta struttura comunale. Ec- 
co che la creazione di un’ul- 
teriore area per i ragazzi 
verrebbe incontro a un'esi- 


COTO molto sentita non so- 


lo a San Giacomo». 
m.lo. 


.. 


vincia, in un triennio, sono 
diventate mamme 4.901 don- 
ne, pari a una media di 87 
«nuove» mamme ogni mille 
donne in età feconda (com- 
prese cioè fra i 15 e i 49 an- 
ni), Si tratta di una frequen- 
za — inferiore del 24,5 per 
cento alla media nazionale — 
che conferma come nella no- 
stra provincia il livello delle 
nascite continui a mantener- 
si su livelli alquanto bassi. 
Tra le province che hanno 
per capoluogo i maggiori cen- 
tri urbani della Penisola, vi 
sono tuttavia alcune in cui — 
fatte le debite proporzioni — 
eventi come le nascite si ve- 
rificano molto Den raramen- 
te. Si tratta delle province 
di Bologna (nella quale, nel 
triennio in esame, sono di- 
ventate mamme 48 donne 
su mille in età feconda), Fi- 
renze (79) e Genova (85). E 


ciò a fronte delle 87 donne, 
su mille in età feconda, di- 
ventate mamme — nel mede- 
simo arco di tempo — nella 
nostra provincia. 

Tornando all'andamento 
demografico complessivo, 
un confronto tra le maggiori 
città italiane rivela che — fat- 
ta eccezione per Verona, la 
cui popolazione nell’ultimo 
quinquennio è leggermente 
aumentata (essendo passata 
da 254.520 a 256.414 abitan- 
ti), oltre a Trieste anche tut- 
ti gli altri grandi agglomera- 
ti urbani del nostro Paese, a 
cominciare da Napoli, han- 
no subito perdite demografi- 
che più o meno sensibili. Co- 
sì, a Venezia su mille abitan- 
ti residenti il calo è stato di 
69 unità, a Cagliari di 58, a 
Genova di 30, a Torino e Ta- 
ranto di 18. 

gio. p. 


Vento, il cui risanamento viene indicato fra gli interventi prioritari dalla Quinta Circoscrizione 


la bonifica della «collina della vergogna» 


La «collina della vergogna» vista da largo Mioni. (Lasorte) 


w n 


MUGGIA I consiglieri Valentich (Ds-Ulivo) e Scarpa (Ulivo) chiedono un'audizione tra le parti in commissione consiliare 


«Riorganizzare il personale del Comune» 


I sindacati lamentano la carenza di rapporti fra amministrazione e dipendenti 


L'Ulivo di Muggia esprime 
preoccupazione per i rap- 
Porti tra personale comuna- 
e e amministrazione, ulti- 
mamente oggetto di con- 
fronto con i sindacati. Per 
uuesto i consiglieri Moreno 

alentich —(Ds-Ulivo) e 
Gianmarco Scarpa (capo- 
gruppo dell'Ulivo), chiedo- 
no un’audizione urgente 
tra le parti, in sede di pri- 
ma commissione consiliare. 

«Il rapporto tra Comune 
e sindacati svela ancora 
una volta la doppia faccia 
di questa amministrazione: 
fuori l’apparenza di un dia- 
logo costante, dentro inve- 
ce nessuna conferma di que- 
sto idilliaco rapporto» affer- 
ma Valentich. 

I sindacati da tempo si la- 
mentano dei rapporti tra 
personale e amministrazio- 
ne, accusata di «sottrarsi al 
dialogo». Motivi: i rapporti 
interpersonali, la. qualità 
dei servizi, i contratti di la- 
voro. 

Dopo un'iniziale stato di 
agitazione, è stato aperto 
un tavolo di trattative. «Il 
Comune non ha mai mante- 
nuto gli impegni assunti 


con i dipendenti. E la cosa 


I rapporti Comune-personale: nodo difficile da sciogliere 


pare sia peggiorata ancora 
dopo la nomina di Paolo 
Volsi ad assessore al Perso- 
nale, con un ulteriore irrigi- 
dimento dei rapporti», so- 
stiene Valentich. 

Per il consigliere, la solu- 
zione deve essere sempre il 
dialogo: «E questa la filoso- 
fia giusta, non quella del 
’rebechìn” offerto ai dipen- 
denti», sottolinea Valenti- 
ch, che si riferisce anche a 
uno «spuntino» conviviale 


Incontro a Contovello presenti il fisico Hussain e le poetesse Carloni Mocavero € Moretti 


offerto di recente da un as- 
sessore ai funzionari del 
suo settore. 

Scarpa e Valentich so- 
stengono che il personale 
del Comune deve essere 
riorganizzato, e sperano 
quindi che l’annunciato dia- 
logo tra Comune e sindaca- 
ti porti sulla strada giusta: 
«Il Comune non è solo urba- 
nistica e lavori pubblici, né 
è un’azienda. E’ soprattut- 
to servizi ai cittadini, e in 


Poesia e scienza non così lontane 


Tra le celebrazioni poetiche 
locali, almeno tre al giorno, 
non è mancato l’appunta- 
mento di Contovello, nel 
«salotto» che Edi Kanzian 
gestisce ormai da anni alla 
Trattoria Sociale. Anche 
Kanzian si adegua alla ten- 
denza attuale, la poesia, 
ma sorveglia gli autocom- 
piacimenti o commenti 
scontati. «Poesia e scienza» 
è stato il tema dell’ultimo 
incontro. Poesia, scienza, 
conoscenza. 

Sul tavolo dei relatori il 
fisico Fahee Hussain, che 
non dimentica di far riflet- 
tere il pubblico sui diversi 
approcci della scienza sulla 


realtà, così come tanti sono 
quelli della letteratura. Ne 
emerge una figura del «fisi- 
co» sicuramente diversa da 
quella di altri scienziati, 
più incline, il primo, ad ave- 
re un atteggiamento di stu- 
pefazione di fronte alla na- 
tura. 

Dal canto loro, le poetes- 
se Carla Carloni Mocavero 
e Marina Moretti, si dicono 
concordi nel non identifica- 
re scienza con conoscenza 
in senso positivista. «Esisto- 
no altre vie — aggiunge Mo- 
retti — desiderio, intuizio- 
ne, sono modi altri per cong- 
scere il mondo». E mentre 
la chitarra di Giuseppe Si- 


gnorelli immerge la platea 
nei versi di Rimbaud ad 
opera di uno straordinario 
Leo Ferrè, la sensazione è 
quella di essere di fronte a 
discipline che, in fondo, 
non sono poi così lontane. 
Logica una, visionaria e ri- 
velatrice l’altra: «Ma in fon- 
do anche la Fisica ha biso- 
gno delle sue visioni — dice 
Hussain — di bellezza ed 
eleganza di formule». 
L'aveva detto anche Ein- 
stein: «Io so che alle leggi 
fondamentali non si arriva 
attraverso la logica, ogni 
traguardo vince all’uomo 
con l’intuizione...». 
mbt 


questo il nostro Comune 
era all'avanguardia, alme- 
no fino a qualche anno fa», 
dice Valentich. 

Da qui la volontà di in- 
contrare i sindacati di cate- 
goria in sede di commissio- 
ne, per chiarire la situazio- 
ne. 

Mai consiglieri sollevano 
anche altre questioni su 
cui dibattere: «Il problema 
del personale è legato an- 
che al patto di stabilità, sfo- 
rato dal Comune nel 2001. 
Ma ancora non sappiamo 
se vi rientrerà quest'anno, 
e come. Un ridimensiona- 
mento del personale an- 
drebbe nettamente contro 
la nostra idea di un Comu- 
ne erogatore di servizi», af- 
ferma Valentich. : 

Non di meno, i consiglie- 
ti. intendono affrontare 
un’altra questione: «Dopo 
le dimissioni del comandan- 
te dei vigili urbani, Stefano 
Badalucco, persona degna 
di rispetto e di grande pro- 
fessionalità, qual è — chie- 
dono — il futuro del corpo? 
Ci sembra che qualche pro- 
blema di organico ci sia, 
ma quale sarà la soluzio- 
ne?». 


s.re. 


Non se ne sa mai abba- 
stanza della Val Rosan- 
dra. Per la sua ricchezza 
vegetazionale e faunistica, 
la sua conformazione geo- 
logica, per l'abbondanza di 
grotte e di microclimi, que- 
sto canyon lungo 2 chilo- 
metri e mezzo ma profon- 
do 300 metri, risulta co- 
stante meta di escursioni- 
sti, anche da fuori provin- 
cia. Il problema è che in se- 
guito a un’assidua frequen- 
tazione le specie animali 
peculiari vanno rarefacen- 
dosi. 

L'ha segnalato Sergio 
Dolce, direttore dei Musei 


San Dorligo 
Ici, moduli — 
a domicilio 


Il Comune di San Dorligo 
della Valle informa che 
ogni contribuente riceve- 
rà a domicilio un foglio in- 
formativo e il conto cor- 
rente postale per il paga- 
mento dell’imposta comu- 
nale sugli immobili (Ici). 
Il pagamento va fatto en- 
tro il 30 giugno. Per l’abi- 
tazione principale e gli ac- 
cessori l'aliquota è del 
4,5 per mille, con una ri- 
duzione di 103,29 euro 
per la prima casa. Per i 
restanti immobili l’aliquo- 
ta è invece del 5 per mil- 
le. La rendita delle aree 
edificabili viene calcolata 
dai contribuenti in base 
ai prezzi di mercato. Per 
informazioni ci si può ri- 
volgere all’Ufficio tributi 
del Comune, il Tunedì 
(14.30-16.45) , il mercole- 
ì E il venerdì 
(8.30-10.30) o chiamare il 
numero 040/8329.211-2. 


scientifici cittadini, duran- 
te l’incontro avvenuto nel- 
la sede della Società Alpi- 
na delle Giulie per il grup- 
po di Tutela dell’ambiente 
montano (Tam). 

A fare le spese della dif- 
ficile convivenza con l’uo- 
mo, a detta del relatore, so- 
no soprattutto rettili e vo- 
latili. Ad esempio la vipe- 
ra del corno, velenosa ma 
utile dell'ecosistema, og- 
getto di sistematica ucci- 
sione da parte di chi vi si 
imbatte. hi 

Anche il biacco minore, 
serpente innocuo origina- 
rio dei Balcani e raramen- 


_ 
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Proposta del presidente della 6.a Circoserizione 


San Giovanni progetta 
un'oasi verde attrezzata 
per la raccolta dei rifiuti 


Vuole realizzare piccole ca- 
si per la raccolta differen- 
ziata di rifiuti nella propria 
Circoscrizione, proponendo- 
si quale apripista per una 
tendenza «virtuosa» che ri- 
porti pulizia in una città do- 
ve spesso si fatica ad alzare 
il coperchio del cassonetto 
per introdurvi il proprio 
sacchetto di immondizia. 

Partendo dallo stato in 
cui versano i rioni di San 
Giovanni e Chiadino-Roz- 
zol, in cui potrebbe essere 
risolutiva una soluzione 
già sperimentata con suc- 
cesso nelle località del Tren- 
tino-Alto Adige, Gianluigi 
Pesarino Bo- 
nazza, presi- 
dente della Se- 
sta  Circoscri- 
zione, sogna 
una Trieste 
più pulita e lin- 
da. 
<Gli stessi 
miei concittadi- 
ni — rileva — 
provano un 
comprensibile 
senso di ripul- 
sa per i casso- 
netti metallici 
in cui si raccol- 
gono i nostri rifiuti. La pre- 
senza all’esterno dei conte- 
nitori di alcuni sacchi di 
pattume diventa un invito 
a lasciarvi vicino i propri, 
evitando l’utilizzo del casso- 
netto. E nell’ammassare al- 
la rinfusa, ci scappano pu- 
re materiali non smaltibili, 
che persone incaute non si 
premurano di portare nelle 
discariche». 

«Sono atteggiamenti po- 
co comprensibili, affatto ci- 
vili — aggiunge il presiden- 
te della Circoscrizione — 
che purtroppo riscontriamo 


quotidianamente senza po- 
terci fare nulla. Di fronte a 
un andazzo poco igienico e 
per niente attraente, oltre 
a rafforzare la campagna 
d'informazione per promuo- 
vere la raccolta differenzia- 
ta di vetro, plastica, carta e 
altri materiali, ci vuole 
un'idea con qualcosa in 
più». 

Pesarino Bonazza avreb- 
be individuato sul territo- 
rio di prpria competenza, 
per la precisione nel com- 
prensorio di Rozzol-Melara 
e in piazzale Gioberti, die- 
tro la chiesa di San Giovan- 
ni decollato, due sedi appro- 
priate per pre- 
disporre altret- 
tante oasi di 
raccolta. 

«Penso sem- 
plicemente al- 
la creazione di 
siepi e altro 
verde che sepa- 
ri i raccoglitori 
dei rifiuti da 
tutto il resto. 
Un angolo con- 
cepito apposita- 
mente per la 
raccolta, che of- 
fra un colpo 


«d'occhio diverso, più decen- 


te e, se possibile, estetica- 
mente accettabile. Visto 
che il Comune sta cambian- 
do in diverse parti della cit- 
tà i vecchi cassonetti, la no- 
stra Circoscrizione si propo- 
ne per accogliere una speri- 
mentazione di questo tipo. 
A San Giovanni, dietro la 
chiesa — conclude — c'è una 
piccola area verde non uti- 
lizzata. L'ideale per prova- 
re a concretizzare l’oasi di 


raccolta, con caratteristi-- 


che più umane e accettabi- 
li». 
ma. loz. 


UGGIA Stefano Tarlao (Rifondazione) denuncia il degrado delle zone decentrate 


«Le strade della periferia 
sono un percorso di guerra» 


«Entrare a Muggia dai vali- 
chi di confine con la Slove- 
nia è come andare in Koso- 
vo, per il degrado in cui ver- 
sano le strade». 

Il consigliere comunale 
di Rifondazione comunista 
Stefano Tarlao, in un confe- 
renza stampa sulla «situa- 
zione di Muggia» convocata 
dalla locale segreteria del 
partito, non usa mezzi ter- 
mini per descrivere l’aspet- 
to delle zone più decentrate 
della cittadina. 

«Le strade fuori dal peri- 
metro del centro sono piene 
di buchi, l’erba cresce ovun- 
que, in certe zone strade e 
gradinate sono addirittura 
inagibili», dice Tarlao. 

Il consigliere sostiene 
che lo sfalcio dell'erba non 
viene fatto regolarmente, 
nonostante sia stato acqui- 
stato un costoso macchina- 
rio, e che i progetti di rifaci- 
mento delle strade ci sono 
già, ma non vengono attua- 
ti: «Si dice che mancano i 
soldi, ma intanto si dà co- 
stantemente incarico all’av- 
vocato del Comune per ri- 
spondere alle numerose de- 
nunce, anche dei cittadini, 


te avvistato in Valle, qua- 
le sua zona di confine na- 
turale, non sarebbe più 
presente: l’ultima segnala- 
zione in tale senso risale 
ormai a trent'anni fa. 
«Persino i pipistrelli del- 
l'omonima caverna, un 
tempo così numerosi da ap- 
partenere a quattro specie 
diverse del genere Rinolo- 
co, fra cui quello ’minore” 
poco diffuso — ha sottoline- 
ato l’esperto — preferisco- 
no oggi soggiornare, rima- 


. Sti in soli 200 esemplari, 


in una grotta meno accessi- 
bile ai visitatori». 
E se pure gli anfibi, co- 


che spesso inciampano nei 
buchi sui marciapiedi». 

Sul problema delle stra- 
de, Tarlao ha chiesto una 
riunione urgente della com- 
petente commissione, il 14 
giugno, per parlarne con 
l’assessore e i tecnici. 

La segreteria muggesana 
di Rifondazione comunista 
attacca l’amministrazione 
anche sul patto di stabilità: 
«Il Comune non vi rientre- 
rà neanche quest'anno. Pre- 


Il consigliere comunale 
punta il dito sull'erba 

che non viene falciata. 
Critiche anche ai servizi 
carenti della casa di riposo 


occupa il fatto che ne vada- 
no di mezzo i dipendenti co- 
munali, ai quali, tra l’altro, 
dovrà essere corrisposto un 
aumento previsto dal con- 
tratto regionale. Evidente- 
mente il buco” di bilancio 
che Dipiazza si è ”inventa- 
to” a Trieste, prontamente 


me è stato rilevato infine 
da Dolce, attendono le ore 
notturne per depositare le 
uova ed evitare così di es- 
Sere disturbati, o se gli 
esperimenti di introduzio- 
ne di trote nei corsi d’ac- 
qua della Val Rosandra 
hanno condannato al- 
l'estinzione colonie di ero- 
Stacei di fiume nonché pic- 
coli pesci, l’ulteriore ri- 
schio consiste nel vedersi 
allontanare le due coppie 
di gufi reali che stoicamen- 
te insistono a nidificare in 
questo sempre più popola- 
to sito antropico. ; 
de 


smentito dalla Corte dei 
conti, l’ha lasciato lui a 
Muggia», spiega Diego Apo- 
stoli, segretario muggesano 
del Pre. 

Tarlao interviene anche 
sulla casa di riposo: «Si rico- 
nosce all'assessore Adriana 
Carbonera l’impegno profu- 
so nell’affrontare la questio- 
ne del cambio di gestione. 
Si accoglie favorevolmente 
anche ito che finalmen- 
te verranno cambiati i mo- 
bili. Ma non si può sopras- 
sedere sul depauperamento 
progressivo del servizio re- 
so: mancano lo psicologo e 
l'infermiere notturno, ad 
esempio. Spero che il nuovo 
gestore restituisca alla ca- 
sa i riposo la dignità che 
aveva anni addietro»». 

Fra gli altri temi affron- 
tati, il progetto Acquario: 
«Se già la convenzione con 
Porto San Rocco è stata via 
via stravolta — ha rilevato 
Tarlao — quella con Acqua- 
rio, proposta in consiglio co- 
me blindata e non emenda- 
bile, era inaccettabile: al 
cittadino non viene garanti- 
to nulla, se non a pagamen- 
to; per questo Rifondazione 
ha votato contro». 

sure. 


Incalzate dalla presenza dell’uomo molte specie animali abbandonano il loro habitat: la vipera del corno, il biacco (serpente innocuo), pipistrelli 


Rettili e volatili in fuga dalla Val Rosandra 
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È ORE DELLA CITTÀ è 

Serate musicali Seminario ; 
di primavera sul corpo 

Oggi alle 20.30 al Conserva- Ocgi e domani dalle 18.30 
rio «Tartini» si terrà il | alle 22, si terrà il semina- 


concerto di arpa e chitarra 
con gli allievi di Trost Con- 
Soli, Corona, Zigante. Ver- 
Fanno eseguite musiche di 
Bach, Damase, Giuliani, 


, Grandjany, Salzedo, Sor, 


Aumento 
Pensioni 


Scade oggi il termine per 
Presentare nei 34 uffici po- 
Stali della provincia di Trie- 
Ste la richiesta di aumento 
‘ella pensione a 516,46 eu- 
To mengili (un milione di 
Vecchie lire). I pensionati 
Che hanno ricevuto dal- 
1 'Imps i moduli per l’autocer- 
tificazione potranno quindi 

Scarsi in qualsiasi ufficio 
Postale per riscuotere inte- 
Stazione e arretrati a parti- 
.Te dal 1.0 gennaio 2002. 


Fondo 
ber l'ambiente 


Oggi, dalle 11 alle 12, a un 
«Pavolino del Caffè Tomma- 
Seo su cui «svetterà» il logo 
SE i soci e simpatizzanti 
{el Fondo per l'Ambiente 
taliano potranno regolare 
€ quote di adesione con la 

ecipazione alle gite e 
Prendere visione de pro- 

Amma. 


‘Incontro Cai 
Ottobre 


Oggi, alle 18.15, nella sede 
el Cai XXX Ottobre, la 
Ommissione Gite presente- 
tà le eseursioni di due o più 
orni estive e autunnali: le 
Te Fontane del 27 e 28 lu- 
Blio, il Civetta del 3 e 4 ago- 
to, l'uscita al Gran Sasso 
d'Italia dal 14 al 18 agosto, 
la Schiara del 24 e 25 ago- 
Sto, il soggiorno nelle isole 
greche di FE Lipsi e Pat- 
os dal 12 al 26 settembre 
€ infine l'escursione sui 
‘onti Lattari e costa Amal- 
fitana dal 28 ottobre al 3 
Novembre. Da ultimo verrà 
illustrata, a grandi linee, la 
preparazione dell’escursio- 
ne organizzata per celebra- 
re il 2002 «Anno Internazio- 
nale delle Montagne», che 
Avrà Ne: meta la Patago- 
Na. A] termine della serata 
Saranno aperte le iscrizioni 
ele preiscrizioni. 


Genitori 
ed educatori 


Nella nuova sede dell’asses- 
Sorato all'Educazione in 
Via Santi Martiri 3 è stata 
allestita una bacheca infor- 
Mativa riservata a genitori 

educatori dove si posso- 
ho depositare richieste e of- 
ferte. 


> Per la nascita di Elisa 


Mi ion 


Ospedale infantile «Burlo Ga- 
Tofolo». 

> In memoria di Maria Coro- 
Sez in Millo nel trigesimo 


. Sella morte (9/6) dalle fami- 
30° fille Cerquenic, 
‘'Erovedel, Puzzer, Radin, Se- 
les, Zulliani 105 pro Associa- 


Cossutta, 


zione Cuore amico - Muggia. 
or- 


| In memoria di Marilù 


fuso Tononi nell’anniv. da 
Franco, Aldo, Piero Tononi 
pro padri cappuccini di 
Ontuzza. 
> In memoria dello zio Gior- 


ITRaGGa 


Linea marittima TRIESTE-MUGI 
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IL PICCOLO 


rio «Il Corno intelligente” 
condotto da Frank Wild- 
man. Per informazioni e 
iscrizioni (numero limita- 
0): Teatro Miela tel. 
040/3865119, ore 10-13. 


Circolo 
Ferriera 


Il Circolo Ferriera di Servo- 
la ricorda ai soci che da og- 
gi al 14 giugno avranno luo- 
so le elezioni per il rinnovo 
(el Consiglio direttivo pres- 
so la sala del Circolo con 
orario dalle 13 alle 17. 


Rotary Club 

Muggia 

Conviviale mattutina dei 

soci del Rotary Club Mug- 
ia al Ristorante Al Lido al- 
e 13.30, Il presidente in- 


tratterrà i soci sul recente 
congresso distrettuale. 


Un film alla 


ME sogno di Pietra 


che Mauro Corona. 


Freud, Weiss, Joyce, Saba, 
Musatti, Stuparich, Svevo 
e tanti altri Nomi di casa, 
presenze consuete, perso- 
nalità che si sono affaccia- 
te, non casualmente, su 
una Trieste porta d’accesso 
e porta di scalo della cultu- 
ra del Novecento. Grazie 
ad Annamaria Accerboni, 
questi nomi sono soggetto 
e cornice del testo «Trieste 
nella Psicanalisi» (Lint), vo- 
lumetto difficilmente defi- 
nibile, ma che porta già nel 
titolo l'oggetto delle sue ar- 
FIST Pièce teatra- 
e, saggio, canovaccio, forse 
più semplicemente una ri- 
costruzione storica puntua- 
le, adatta infine anche a 
spettacolo teatrale con la 
collaborazione della regi- 
sta Sabrina Morena, Pre- 
sentato alla Libreria Mi- 
nerva da Valerio Fiandra e 
Paolo Fonda, il testo nasce 


la storia filmata del miti- 
co Campanile di Val Monta- 
naia raccontata da due alpi- 
nisti a cent'anni dalla data 
della prima salita alla vet- 
ta, compiuta il 17 settem- 
bre del 1902, Tra loro c'è an- 
stato 
lui a concludere idealmente 
un’epoca con le sue scalate 
e sarà presente questo po- 
meriggio a Trieste alla Ma- 
rittima (sala Oceania) alle 
18.30 dove sarà proiettato 


Incentivi 


alle imprese 


L'Associazione degli Indu- 
striali, con la Direzione re- 
gionale e provinciale del- 
l'Inail, organizzano oggi ala 
le 15 nella sede dell’Assin- 
dustria (Palazzo Ralli, piaz: 
za Scorcola 1) un incontro 
per la presentazione dei 
contenuti delle linee di fi- 
nanziamento e dei relativi 
bandi. 


Campionato 

di biliardino 

Si chiudono domani le iscri- 
zioni alla fase provinciale 
del 3.0 Campionato italia- 
no di biliardino organizzato 
dall’Uisp (Unione italiana 
sport per tutti) nell’impian- 
to. sportivo «G. Draghic- 
chio» di Cologna. Informa: 
zioni e iscrizioni: piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3, telefono 
040/6398382, fax 
040/362776, uisptrieste@ 
virgilio.it sport.triesteincon- 
tra.it/uisp. i 


Montanaia sogno di pietra 


Marittima. 


. il film. L’opera, di cui è regi- 
Giorgio Gregorio, è sta- ‘ 


sta 
ta realizzata dal Centro di 
panini televisive della 

Jegione in collaborazione 


tre a Corona è Luca Rainis, 
Raccontanodel Campanile 
Spiro Dalla Porta Xydias, 
Sergio De Infanti, Tullio 
Trevisan, Il soggetto è di 
Luciano Santin, foto e mon- 
taggio di Dario Budach e 
Giorgio Gregorio. Musiche 
di Giorgio De Santi. 


Voci e storia — 
della psicoanalisi 
a Trieste 


in occasione del XII Con- 
gresso della società Psicoa- 
naltica italiana che. si ter- 
rà proprio a Trieste dal 13 
al 16 giugno. «Questo con- 
gresso — ha sottolineato 
Fiandra — diviene occasio- 
ne per sottolineare un dato. 
storico; c'è un ritorno della: 
psicanalisi in questa città 
ed è importante che ciò av- 
venga in un momento in 
cui pare.che questa discipli- 
na debba  rifondarsi».i 
L’idea originaria non era 
un testo da cui trarre una 
pièce teatrale, ma un vero 
e. proprio spettacolo». 


L’idea originaria non era;' 


gio Cimolino per l’anniv. 
(10/6) dalla nipote Silvana 
10 pro ospedale infantile 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Laura Am- 
broset_ nel XVIII anniv. 
(12/6) dalla sorella Gabriella 
30 pro Astad. 

— In memoria di Graziella 
Cian Raineri per l’anniv. 
(12/6) da un’amica 15,50 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

- In memoria di Roberto 
Lucchesi (12/6) dalla mam- 
ma 26 pro chiesa S, Vincen- 
zo de Paoli. 

- In memoria di Maria ved. 


Portada dalla figlia Elena e 
dal genero Paolo 50 pro Co- 
munità San Martino al Cam- 
po (don Vatta). 

- In memoria di Giacomo 
Sfecci nel X anniv. dalla mo- 
glie 50 pro Ass. Amici del 
cuore, da Lucio e Reana 10 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Nereo Tode- 


ro per l’anniv. (12/6) dalla © 


moglie e dai figli 40 pro frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Luciano Fur- 
lan cai condomini Buonarroti 


| Lotta 


con il Cai. Protagonista ol-, 


| pièce, ma un vero e proprio 


| Insomma. avremmo 
‘| assistere a degli psichedeli- 


P 


‘cone 


) 


al'tumori 
tLa-Leado (una sezione del- 
la'Lega per la lotta contro i 
tumori) attiva un servizio 
di ascolto telefonico per pa- 
zienti oncologici, ogni mer- 
ioledì ©. dalle 15.30 alle 
doro: Una specialista sarà 
‘a disposizione per offrire in- 
formazioni essenziali sulla 
malattia e supporto psicolo- 
gico (counseling). Chiama, 
ti risponderà un’amica! 


Ractolta 
finiti 


Prosegue anche presso le 
sedi:sindacali confederali e 
déi pensionati la raccolta 
delle firme per la petizione 
popolare per l'istituzione di 
un fondo nazionale per i 
non. autosufficienti. Nelle 
sedi Uilp/Uil di via Polonio 
n. 5, di via Manuzio 6, del 
Duomo di Muggia (via d’An- 
nunzio 4), di Sgonico e Mon- 
rupino., + © 


TA 
Mauro Corona, scultore, 


ur testo da cui trarre una 


Spettacolo; «All’inizio — ag- 
giunge Fonda — volevamo 
realizzare una sorte di «Lu- 
CLe stioni» a Miramare con 
le‘voci di Freud e Weiss. 
otuto 


gi suoni psicanalitici. E a 
Mal sp di una Trieste 


qualè “ pie culturale del 
primo 900, vero è, come ha 
Fonda, che Trie- 
ste è stata solo una porta 
di D saggio: «Dopo gli an- 
‘Ri ‘30 si può parlare di un 
Vero e proprio vuoto psica- 
nalitica. Il rapporto di Trie- 
ste con questa scienza è 
ambivalente: da una parte 
ha influenzato artisti e 
tori, dall'altra, quando 
0 iniziato a lavora- 
‘re hegli anni ’80, non abbia- 
«me trovato un solo medico 
psicanalista». 
Mary B. Tolusso 


Scrittore e alpinista. 


Autrice 
premiata 


La scrittrice triestina Ma- 
ria Luisa Codignotto Zuri- 
ch ha ottenuto il 2° premio 
alla Fiera del libro di Tori- 
no per il Premio Autore 
2002, Sezione B - Tema la 
pace, per il racconto «Can- 
tiamo la pace». 


Movimento 
donne 


Nell'ambito delle manife- 
stazioni promosse dal Movi- 
mento Donne Trieste per i 
problemi sociali, oggi alle 
ore 18 nella sala maggiore 
di Palazzo Sordina, al se- 
condo piano di corso Saba 
6, la scuola di teatro «Ales- 
sandro Moissi» presenta 
«Gocce... fragile soglia tra 
realtà e follia» di Denise 
Uxa. Gli allievi Simonetta 
Olivo e Andrea Di Renzo ne 
saranno gli interpreti sotto 
la regia di Liliana Saetti. 
L'ingresso è libero. 


- 


Oggi alle 11 al Caffè 


gno nazionale delle autoscu 
cazione e della sicurezza str: 


bato 15 giugno alle 9. 


‘eteria nazionale autoscuo. 


rio Tassone. 
Il conve 


i riqualificazione e aggio 


ciclomotori». 


La sicurezza sulle strade 
Convegno delle autoscuole 


degli Specchi di piazza Unità si 
terrà la conferenza stampa di presentazione del Conve- 


este, presso la Sala Ei della Fiera di Trieste sa- 
.90, Il primo impegno di Paolo 
Crozzoli, presidente del Cuat, dopo l'elezione nella Se- 


icato alla città di Trieste in cui si svolgerà per la pri- 
ma volta un convegno nazionale delle autoscuole a cui 
ha dato l’adesione anche il Ministro J. dei trasporti Ma- 


0 si propone di analizzare le attività e l’im- 
pren delle autoscuole italiane nell’attuare i processi 


fronte alle attuali problematiche connesse alla circola- 
zione stradale. Particolare rilievo verrà dato alle più re- 
centi novità normative riguardo all'ormai 
troduzione del «certificato di idoneità per la guida dei 


\|_’________{b_i 


Assistenza 


fiscale 


A decorrere dal 3 giugno 
presso l'Ufficio locale di Tri- 
este dell'Agenzia delle en- 
trate è stato attivato un ser- 
vizio di prenotazione telefo- 
nica per l'assistenza, l’infor- 
mazione, il controllo e la 
trasmissione telematica 
del modello unico 2002. I 
contribuenti interessati po- 

|_tranno prenotare il servizio 
rivolgendosi, dal lunedì al 
venerdì (9-13), al seguente 
numero lefonico: 
040/3227291. 


+ 
(ci 


Mostra 
di Girolomini 


Prosegue fino al 19 giugno 
nella ata esposizioni NOE 
l'Agenzia di informazione e 
accoglienza turistica, via 
San Nicolò 20, la mostra di 
pittura e grafica dell’arti- 
sta Flavio Girolomini, Ora- 
rio di visita: da lunedì a ve- 
nerdì dalle ore 9 alle 19, sa- 
bato, domenica e festivi 
chiuso, 


_ 


Slittata di un mese per 
delle disfunzioni all’im- 

ianto antincendio, la 
favi Mostra del Pae- 
saggio, promossa dalla so- 
cietà stico Letteraria, 
sì è stata inaugurata ri- 
marrà aperta sino al 28 
giugno alla Biblioteca sta- 
tale. Simpatica tradizione 
questa mostra, ha esordi- 
to Marina Panetta, diret- 
trice della Biblioteca — già 
Biblioteca del Popolo — ri- 
cordandone i diversi con- 


ole «I protagonisti dell’edu- 
‘adale» che avrà luogo a Tri- 


le della Confedertaai, è de- 


rnamento necessari a far 


rossima in- 


Torna la Mostra del paesaggio 
Novanta artisti in rassegna 


Arte 
intuitiva 
Anche per il mese di giugno 
proseguono le riunioni setti- 
manali del Movimento Arte 
Intuitiva, sempre alle 21 al- 
l'Amirbar Cafè di via Mado- 
nizza 4. Per informazioni: se- 
‘eteria Mai (c/o Machne - 
ottega d’arte «Le Amèbe» 
via Bramante n, 1) - Tel. 
040/309478. 


Attività 
Pro Senectute 


AI Centro ritrovo anziani di 
via Valdirivo 11 dalle ore 
16.30 alle ore 17.30 riunione 
del gruppo di auto aiuto per 
vedovi e vedove. 


Pellegrinaggio 
a Medjugorie 


Per il 21.0 anniversario delle 
paio della Regina del- 
la Pace si organizza un pelle- 
inaggio E Medjugorie 
al 26 £ er in- 


a iugno. 
formazioni tel 048 1/791358. 


tributi dati alla cultura lo- 
cale. Enrico Fraulini, pre- 
sidente della società arti- 
stico letteraria’ fondata 
nel 1945 da suo padre 
Marcello, ha tracciato il 
lungo percorso di questa 
Mostra nata nel 1962.Infi- 
ne; l'intervento del critico 
Sergio Brossi che ha sotto- 
lineato il buon livello di 
questa Mostra che enume- 
ra ben ottantanove arti- 
sti. 


g.pal. 


Scuola di Musica 55 


Cantar giocando 
in via San Michele 


Nell'ambito dei concerti 
conclusivi dell’anno sco- 
lastico. 2001/2002. della 
Scuola di Musica 55, og- 
gi, alle 17.30, in collabo- 


razione con il Comune e 
l'associazione di genitori 
Andandes, nello spazio 
dei Giardini di via San 
Michele saggi del labora- 
torio di Alessandro Pace 
per genitori e bambini, 


«Cantar. giocando», e 
spettacolo «Pierino e il 
lupo», allestito da An- 
dandes, con i musicisti e 
l'adattamento narrativo 
della Scuola 55. 


Stefanel 
all'Università 


Gli studenti di Scienze del- 
la comunicazione incontre- 
ranno Sandro Fasulo, re- 
FROTIUO comunicazione 

ella Stefanel spa, che pre- 
senterà l’evoluzione delle 
campagne pubblicitarie 
messe in atto dal gruppo 
trevigiano. L'incontro, orga- 
nizzato da Gabriele Qualiz- 
za, docente di Comunicazio- 
ne aziendale, si terrà oggi 
alle 17 nell’aula magna del. 
la Facoltà di Scienze della 
formazione, in via Tigor 22. 


Lions 
San Giusto 


Oggi, alle 19, si terrà, nella 
Rao di via Roma 15, l’as- 
semblea di chiusura per 
l’anno sociale 2001/2002 
del Lions Club Trieste San 
Giusto, La riunione è limi- 
tata ai soli soci. 


Malattie 
curabili 


Tutto quello :che dovreste 
CR sulle malattie incu- 
rabili per farle diventare 
curabili. I parte: i tumori. 
Videoconferenza domani al- 
le 20.30 con Aurel Martin. 
'er informazioni: 
349/6030768 Rossana. È 
gradita la prenotazione. 


Concerto 

jazz . 

Questa sera alle 18 alla se- 
de del Circolo delle Assicu- 
razioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi Î, con- 


certo jazz del quintetto Loj- 
ze Krajncan. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18 nella se- 
de del Circolo delle Assicu- 
razioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1 «Il mi- 
to di Ecate: divinità infer- 
nale o celestiale?». Confe- 
renza di Roberta Astori. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi, alle 17.30, al Circolo 

ufficiali in via dell’Universi- 

tà n, 8, si terrà il concerto 
er pianoforte di Simone 


ragnani. Brani di Liszt e 
Ravel. 


Ginnastica triestina 
nautica 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi estivi di canottaggio 
riservati a ragazzi e ragaz- 
ze nati negli anni dal 1987 
al 1992. I corsi si svolgeran- 
no presso la sede sociale di 
pontile Istria n. 6. Per le 
iscrizioni telefonare alla 
SE Nautica tel. 
040/305239. 


È 89/1 ‘50 pro Ricerca sul can- 


Cri 
+ In memoria di Romano Fur- 
lari dalle famiglie Curiel, Va- 
scatto, Marino 100 pro Ricer- 
ca sul:cancro. 

= In'memoria di Maria Gia- 
essi da Fulvio Alberi 25 pro 
Goffredo de Banfield, 
Temoria di Irma Giorgi 
dalla sorella 15,50 pro Pro Se- 
néctute. 

— In:memoria del dott. Piero 
Giorgacopulo da Albino Mat- 
tel 26 pro:Comunità greco-or- 
todossa. 

= In memoria di zia Licia da 
Furio e. Gaia Dei Rossi 150 


GIA-TRIESTE 


Corsa singola 
‘Orsa andata e ritorno 
ciclette 


Orari dal 25 aprile 2002 


ieieieiiiiii.eibiii 


TRIESTE - radice molo Pescheria 
MUGGIA - lato interno diga foranea 


n ibonamento nominativo 10 corse € 8,55 
bbonamento nominativo 50 corse €20,60 


Arrivo a: Partenze da: | Arrivoa: 
MUGGIA MUGGIA | TRIESTE 
7.15 745 7.45 
8.30 8,45 9.15 
10.00 10.15 10.45 L.- 
11,30 11,45 12.10 
12.40 12,45 13.10 a 5 
14.00 1445 14.45 | MOOFescheria 
15.30 15.45 16.15 | a BARCOLA 
17.00 17.15 | 17.45 lato interno diga foranea 
18.30 18.45 19,15 pi BARCOLA 
20.00 20,00 20.30 a. GRIGNANO 
tmolo centrale 
Arrivoa: Partenze da: | Arrivoa: p. GRIGNANO 
TRIESTE MUGGIA MUGGIA | TRIESTE | a.BARCOLA 
9.30 10.00 10.15 10,45 
11.00 11.30 11.45 12.10 Po BARCOLA 
13.30 14.00 14.15 14.45. | &TRIESTE 
15.00 15.30 15.45 16.15 
16.30 17.00 17.15 17.45 
18.00 18.30 18.45 19.15 


€ 2,70 
€ 5,00 
€ 0,55 


Corsa singola 
Biciclette 


Linea marittima 
TRIESTE - BARCOLA- GRIGNANO 


Orario estivo provvisorio 
(in attesa della realizzazione dell’attracco anche al Cedas) 


Orari-dal 25 aprile . 


Abbonamento nominativo 10 corse € 8,05 
Abbonamento nominativo 50 corse € 20,65 


800 1010 13.00 1510 17.20 190% 


8,20 
8,30 


10,30 1320 
10.40 13,30 


1530 1740, 
1540 17,50 | 


18.15 
18,25 
18,50 
19.00 
19,20 


16.05 
16.15 
1640 
16.50 
17.10 


19,554 
20,05% 
20,30% 
20,40% 


8,55 
9.05 
930 
940 
10.00 


11,05 
11.15 
11.40 
11,50 
12.10 


13.55 
14,05 
14,30 
1440 
15.00 


TRISTE 


TRIESTE 


€ 169 € 270 €110 
€ 055 € 055 € 0,55 
€ 965 € 805 
€23,60 €20,65 


2100 |> 
* corsa supplementare dal 16/6 al 14/9/2002 


TRIESTE - ARRIVI 


pro Ass. Goffredo de Banfield, 
150 SO Rotary Club Trieste 
Nord (fondo beneficenza). 
7.In memoria di Ida Messerot- 
ti ved. Sanzin da Mariuccia 
Bulgarelli ved. Vigini 50 mi 
Oratorio di San Giacomo; dal- 
la fam. Paolo Rigutti 50 pro 
Ass. Amici dell’Hospice Onlus 
'ineta del Carso. : 

= In memoria di Giampaolo 
Panzera da Maria Martin 
Prassel 20 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Maria Petro- 
nio in Goina dalle famiglie 
Trost, Mandelli, Calligaris 75 
pro Oratorio Maria Ausiliatri- 
ce, 


‘Nave 


Prov. Orm. 


04.00 Gr PANAGIA ARMATA 


06.00. Li MSC ROMANIA Il Capodistria VII 
12/6. 07.00 It ADRIA VERDE Capodistria VII 
12/6 <. 07.00. Gr LEFKA ORI Igoumenitsa 57 
si 08.00. Tu UND KARADENIZ Istanbul 81 
12/6 11,30 Tu ULUSOY 2 Cesme 47 
92/6 14.00 Eg THUTMOSE Alexandria 40 
‘12/6: 15.00 Cì MOELA Umago Servola 
12/6 24.00 Ma SEA SPRITE Supsa rada 
pont MOVIMENTI 
+ 12/6 05.00 PANAGIA ARMATA 
dra È TRIESTE - PARTENZE 
Hi 12.00 Le RIHAB Beirut 5 
=12/8 =; 14.00. Gr LEFKA ORI Igoumenitsa 57 
‘42/6 15.00. Li MSC ROMANIA Il 'enezia VII 
o; 15.00 Gb MAERSK KOPER Venezia VII 
j 16.00. It ADRIA VERDE Venezia VII 
»12/6. 16.00 It LIA ordini Silone 
#12/6, 20.00 Li ROMEA CHAMPION ordini Siot 4 
#12/8 20.00. It ISTANBUL Ambarli 42 
18/6, > 20.00 Ct MOELA Umago Servola 
È .00 Rs KAPITAN SHERBAKOV ordini 45 
Ue SVIATOI NIKOLAI ordini 18 
Li SILBA ordini Siot1 


Banias Siot 2 


— In memoria di Marino Petro- 
nio da Dario Bartole 50 pro 
Oncologia di Trieste. 
— In memoria di Salvatore Po- 
tenza da Bianca Del Bosco 10 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 
- In memoria di Berto Rosso 
da Piero Davanzo 75 pro Fon- 
dazione Don Bosco nel mondo 
- don Gobetti, messa per i de- 
funti famiglie Cesca, Davanzo 
e Prennushi. 
— In memoria di Dirce Roze da 
amaria e Nadia 30 pro 
Astad. 
-.In memoria di Pietro Saba- 
din dalla sorella Anita e fami- 
glia 50 pro Amare il rene. 


2 FARMACIE 


Dal 10 al 15 
giugno 

Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8,30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 183 alle 16: 
via Ginnastica 6, tel. 
7772148; via Curiel 7/B, 
Borgo San Sergio, tel. 
281256; Basovizza, tel. 
226210 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Ginnastica 6; 
via Curiel 7/B, Borgo 
San Sergio; piazza Vene- 
zia 2; Basovizza, tel. 
226210 - solo per chia- 
mata telefonica con Ticet- 
ta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Vene- 
zia 2, tel. 308248. 


Per consegna a domi. 
cilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare. al n, 
040/3850505 - Televita, 


-—In memoria di Romano Sini- 
co da Elly 25 pro Centro per 
la prevenzione delle malattie 
cardiovascolari (dott. Scardi). 
— In memoria di Bruno Tan- 
credi Benedetti da Nives e 
Giutti 40 pro Frati di Montuz- 
za. 

-In memoria di Brunilde Tiro- 
ne dalle fam. Costanza, 
D'Abarno, Spazzapan 30 pro 
suore di carità dell’Assunzio- 
ne. 

— In memoria di Mariangela 
Tizzetti Martinoli dalla cugi- 
na Ivetta Luzzato 100 pro Co- 
munità Lussinpiccolo. 

— In memoria di Bruno Ugotti 


71] _S 


TRIESTE 
TRASPORTI 


corso: 


“Galvani”. 


corso; 


ambo i sensi di marcia. 


LINEE 33 e C 
MODIFICA PROVVISORIA 
DI PERCORSO. 


La Trieste Trasporti S.p.A. informa che a 
causa di lavori stradali e presumibilmente 
nelle giornate di mercoledì 12 e gio- 
vedì 13 giugno, la via Campanelle verrà chiusa al traffi- 
co veicolare all'altezza del civico 286. 


Per tutta la durata dei lavori i bus in. servizio sull& linee 
33 e C osserveranno le seguenti modifiche di per- 


LINEA 33: corse limitate al piazzale antistante l'istituto 


Contemporaneamente verrà istituito un servizio di 


spola (LINEA 33 BARRATA) lungo il seguente per- 


CAMPANELLE (capolinea “campo sportivo”) - 
via Brigata Casale - Strada per Fiume - Largo Pe- 
stalozzi - via dell'Istria - via Rivalto - via MOLINO 
AVENTO (capolinea fermata angolo via Bastia). 


LINEA G:... Strada di Fiume - via Campanelle - piazza- 
le del “Galvani? (inversione di marcia) - via Campanelle - 
Strada di Fiume - via Brigata 
Casale - cap. Campanelle - via 
Brigata Casale ... Altura, in 


dalla famiglia Novaro 50 pro 
Fondazione Negri Sud. 

— In memoria di Licia Paoli 
Wilson da Fabio e Liana 26 
pro Frati di’ Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Ezio Alberti 
da cognati e nipoti 190 pro 
Missione triestina di Iriamu- 
rai (Kenya). 

— In memoria di Emma Ber- 
gantin da Grison, Ippolito, 
Marzani, Budin, Ritossa 55 
pro Frati cappuccini via Capi- 
tolina. 

= In memoria del cav. Otto 
Betz Giittner da Giorgio e Ma- 
riuccia Rigutti 50 pro Sogit. 


avviso a pagamento 7] 


Numero Verde 


800-016675 


i 


IL PICCOLO 


ne dell'automobile. Sono 


mento da 


le che non lo era 


Il responsabile mi 


una polizza 


cento fa 751.000 e per 


Solidarietà 
e testimonianza 


In relazione a quanto 
espresso dal signor Livio Si- 
rovich nella lettera pubbli- 
cata da Segnalazioni in da- 
ta 3 giugno u.s., il «Comita- 
to di Trieste di Salaam - 
Ragazzi dell'Olivo» precisa 
che il coordinatore, signor 
Giorgio Stern, reduce dalla 
recente esperienza vissuta a 
Ramallah in Palestina è 
spesso invitato a manifesta- 
zioni e convegni dove parte 
cipa, come lui stessò ogni 
volta precisa, a titolo perso- 
nale; il nome dell’associazio- 
ne, è Salaam - Ragazzi del- 
l’Olivo (e non Ulivo) e la 
stessa non appartiene a nes- 
suno schieramento o partito 
politico. Inoltre sottolinea 
che l’azione, alla quale il co- 
ordinatore Giorgio - Stern 
dà il suo contributo di ricer- 
ca e testimonianza, ha co- 
me fine principale la solida- 
rietà concreta verso l’infan- 
zia palestinese, cioè verso 
quella parte di umanità 
particolarmente colpita e 
oppressa dall'occupazione 
militare israeliana. Il Co- 
miato realizza tale solida- 
rietà proponendo l’adozione 
a distanza di ragazzi e ra- 
gazze ospitati nell’orfanotro- 
fio palestinese «Jeel Al- 
Amal» di Gerusalemme. 
Letizia Giustolisi Rondi 
legale rappresentante del 
Comitato di Trieste di 
Salaam Ragazzi dell’Olivo 


Ottimo corso 
di egittologia 


A nome personale e di tutti 
gli uditori ammessi alla fre- 
quenza del corso di Egittolo- 
gia, tenuto dal prof. Franco 
Crevatin presso il Diparti- 
mento di Scienza del Lin- 
guaggio, desidero esprime- 
re tutto l'apprezzamento e 
la gratitudine per l’iniziati- 
va di istituire un corso di 
cui si sentiva la mancanza 
in una città che ha visto da 
sempre l'Egitto non solo co- 
me una porta naturale ver- 
so l'oriente e un percorso ob- 
bligato attraverso il quale 
viene alimentata la propria 
economia, ma anche come 
antica cultura nella quale 
cercare le origini di larga 
parte della nostra civiltà 
moderna. 

L'aver esteso l’invito di 
frequenza ai non. iscritti 
rappresenta un ulteriore se- 
gno della grande sensibili- 
tà che la struttura universi- 
taria da sempre dimostra 
nei riguardi del territorio 
nel quale opera. 

Non nascondo che tutti i 
frequentatori, iscritti e non, 
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12 giugno 1952 
® All’Albergo Excelsior 
si è avuto il saluto di con- 
gedo del gen. Sebree, in 
procinto di lasciare Trie- 
ste, da parte delle rap- 
presentanze del base. 
ball locale guidate dai 
capitani delle cinque 
squadre triestine. Alla fi- 
ne l'alto ufficiale ha of- 
ferto al presidente del 
Comitato giuliano della 
Federazione italiana pal- 
la-base, gr. uff. Walter 
Caris, una gran coppa 
d’argento recante l’effi- 
gie del campione italo- 
americano Joe Di Mag- 
gio degli «Yankees» di 
New York. 
@ Si informa che, anche 
ditena la Camera 
lel Lavoro ha organizza- 
to due soggiorni estivi, a 
cadenza settimanale, in 
altrettante località alpi- 
ne. Si tratta di Forni 
Avoltri e Laggio di Cado- 
re al costo di 5800 e 7000 
lire il turno, compresi 
viaggio, caffè-latte con 
ane al mattino, meren- 
la, pranzo e cena compo- 
sti di due portate, frutta, 
vino e pane. 


un'agenzia di Opicina. Venerdì 31 maggio 
mi arriva puntualmente l'avviso di paga- 
loi Con sorpresa vedo 
che il premio semestrale è passato dalle 
782 mila lire dell’anno scorso a ben 951 
mila lire di quest'anno. Sperando si trat- 
tasse di uno sbaglio (ma quasi consapevo- 
5) lunedì 3 giugno mi reco 

in agenzia a chiedere spiegazioni. 
dee che mi può fare 
una tariffa semestrale di 875 mila lire 
(452 euro), spiegandomi che sì la mia è 
or malus e il premio do- 
vrebbe ridursi ogni anno del 4 per cento 
circa, ma ci sono stati degli aumenti in 
tutte le assicurazioni a livello nazionale. 
Dunque ho fatto due conti: 


875.000 proposte ci sono ben 16 punti per- ; 


L'aumento dei premi semestrali assicurativi a livello nazionale 


Il caro-polizze bonus malus 


Il 18 giugno 2002 mi scade l’assicurazio- 


assicurato in 


aumentato il 


782.000-4 per 
arrivare alle 


auspicano che tale iniziati- 
va venga consolidata e am- 
pliata proponendo, oltre al 
corso introduttivo, l’istitu- 
zione di un corso superiore, 
accompagnato da uno stu- 
dio monotematico. 

Fabio Cascone 


Un circolo 
molto vizioso 


Siamo inquilini di uno sta- 
bile di proprietà dell’Ater, 
sito in via S. Giorgio n. 7, 
vogliamo ringraziare l'Ente 
per aver liberato noi e una 
buona parte di piazza Hor- 
tis dall’Associazione Cultu- 
rale «Circolo Vizioso», an- 
che inquilina Ater, che per 
un anno e mezzo ha suona- 
to musica dal vivo con pia- 
no, trombone e tamburi afri- 
cani ad alto volume dalle 
21 fino alle 3-4 di mattina, 
disturbando il sonno di va- 
rie persone tra cui alcuni 
portatori di handicap. Nei 
loro confronti erano state 
fatte almeno una quaranti- 
na di chiamate alla Polizia 
Municipale, ai Carabinieri, 
e alla Squadra Mobile con 
verbali di denunce e di am- 
mende verificabili, proteste 
presso gli uffici competenti 
del Comune senza nulla di 
fatto sprovvisto di insono- 
rizzazione. 

Ringraziamo ancora 
l’Ater per essere riuscita a 
liberare il locale. Confidia- 
mo in una attenta vigilan- 
za su questo tipo di locali e 
ci auguriamo che lo stesso 
Ater, il sig. sindaco e l’asses- 
sore competente non permet- 
tano più în futuro di affitta- 
re questo sito a locali rumo- 
rosi che possano disturbare 
la quiete di chi soffre o di 
chi si alza presto la matti- 
na per recarsi al lavoro. 

Seguono 8 firme 


Dignità 
austriaca 


È di questi giorni la notizia 
che l’Austria ha deciso che 
tutti gli extra-comunitari 
che vogliono venirci a lavo- 
rare devono imparare il te- 
desco, altrimenti fuori dai 
piedi. Compresi, fra gli ex- 
tra comunitari, pure i citta- 
dini degli Stati Uniti e del 
Canada, per cui se un ame- 
ricano vuole stabilirsi in 
Austria è lui che deve parla- 
re la lingua dei padroni di 
casa e non già essere loro a 
parlare in inglese. 

Dopo la Francia, dove è 
vietato l’uso di parole stra- 
niere quando ne esistano di 
equivalenti in francese, ora 
si aggiunge pure l’Austria, 
con questo esempio di digni- 
tà nazionale, a sottolinearci 
la nostra inguaribile libidi- 
ne di servilismo. Mentre 
Francia ed Austria sono 
ben decise a difendere la lo- 
ro identità nazionale, noi 
siamo felici e contenti di 
buttarla nella discarica, tut- 
ti entusiasti di diventare, 
al più presto possibile, un 
Paese multietnico e multi- 
culturale, vale a dire un Pa- 
ese di meticci e di bastardi. 
Come in tutto il nostro pas- 
sato, siamo sempre pronti 
ad accettare la dominazio- 
ne straniera, oggi quella 
americana come nei secoli 
scorsi abbiamo accettato 
quella del primo che ci 
piombava in casa in malo 
modo. 

Da bravi indigeni coloniz- 
zati e gioiosamente coloniz- 
zabili ormai diciamo dieci 
parole in americano per 
ogni parola che ci degnia- 
mo di dire in italiano. L’al- 
to esempio ce lo dà il cav. 
Berlusconi con i suoi «tax 
day», «security day», «Italia 
on line» e via miagolando. 
La Rai-tv accompagna tut- 
ta la pubblicità esclusiva- 
mente con una colonna so- 
nora in inglese; per non par- 
lare di «Rai-Educational»... 


centuali. Alla mia domanda com'è possibi- 
le che solo le assicurazioni auto siano au- 
mentate di tanto in un anno, la risposta 
quasi offesa del responsabile è stata: «An- 
che il Superenalotto è rincarato ‘parec- 
chio». Ehi, FORI) to non so di quant'è 


macchina ci lavoro: non conosco nessuno 
che vive di Superenalotto. Le assicurazio- 
ni sostengono che con le Rca sono in perdi- 
ta. Non so se questa sia la verità oppure 
no. Probabilmente stanno pagando inden- 
nizzi anche a molte persone che fanno le 
furbe. Però guardiamo le cose come stan- 
no: a Trieste le assicurazioni sono proprie- 
tarie di metà immobili, pagano i loro di- 

endenti con 15-16 mensilità (e che mensi- 
Sita) e di venerdì finiscono di lavorare alle 
12.30. Mi chiedo: perché un onesto assicu- 
rato dovrebbe pagare colpe non sue? 


uperenalotto, ma io con la 


Dimitri Ferluga 


E tutti giù a scimmiottare: 
convention, devolution, («de- 
voluzione» è severamente 
vietato dal medico), shop- 
ping center, hair studio e 
via da poveri provinciali 
che si danno arie. 

Il tutto con la benedizio- 
ne degli «ardenti patrioti» 
di Alleanza Nazionale che, 
on. Menia in testa, tremano 
come la gelatina per la terri- 
ficante mortale minaccia al- 
la nostra identità nazionale 
costituita da una carta 
d'identità bilingue a Sgoni- 
co o a Boliùnz, mentre nem- 
meno si accorgono, (0 se ne 
fregano? — «ai posteri l’ar- 
dua»...), dell’autentica mi- 
naccia alla nostra identità 
rappresentata dall’imba- 
stardimento «americano» 
della nostra lingua e della 
nostra cultura. 

Rivolgo perciò, in nome 
della coerenza, un’umile 
proposta a Fi e An: visto 
che è di moda l'Inno di Ma- 
meli», lo si canti senz'altro 
con voce tonante. Ma per il 
doveroso rispetto nei con- 
fronti degli Stati Uniti lo si 
canti esclusivamente in in- 
glese. 

Mario Cravich 
Gorizia 


Invito 
declinato 


In riferimento all'articolo 
apparso il 7 giugno sul «Pic- 
colo» dal titolo «Le sei idee 
vincenti per la Trieste del 
futuro», desideriamo preci- 
sare che il nostro studio 
pur avendo ricevuto invito 
ufficiale, per i molti impe- 
gni assunti în precedenza, 
con lettera del 28/5, aveva 
declinato l’invito, non pren- 
dendo parte al concorso în 

questione. 
Rosanna Gambardella 
Studio Fuksas 


Insediamento 
artigianale 


Sono veramente dispiaciu- 
ta che il signor Predonzan, 
che avevo contattato prima 
della presentazione della re- 
lazione di impatto ambien- 
tale delle opere di urbaniz- 
zazione primaria da ese- 
guirsi a Duino-Aurisina sul 
terreno indicato dal piano 
regolatore come Zona arti- 
gianale, perseveri nel voler 
proteggere una zona ormai 
da tempo disboscata in ba- 
se alle autorizzazioni rila- 
sciate V’11 maggio 1992, 
con parere della Commissio- 
ne edilizia integrata, avval- 
lato dalla Soprintendenza e 
dalla Direzione regionale 
della pianificazione territo- 
riale. In base proprio a tali 


aL 


sempre con affetto. 


previsioni nel 1992 è stata 
realizzata con fondi pubbli- 
ci (un miliardo e mezzo di 
lire) l'ampia strada asfalta- 
ta per collegare la provîn- 
ciale alla futura Zona arti- 
gianale che inspiegabilmen- 
te il Consorzio artigiani 
non è riuscito ancora a rea- 
lizzare. 

Il mio intervento è finaliz- 
zato a rendere meno invasi- 
vo e il più possibile armo- 
niosamente inserite nel con- 
testo ambientale circostante 
le volumetrie autorizzate e 
previste in progetto. La vo- 
lontà di creare un progetto- 
pilota in Italia di insedia- 
mento artigianale bioarchi- 
tettonico oltreché l'esigenza 
di non disperdere l’enorme 
patrimonio culturale, agevo- 
lando la continuità di pro- 
fessioni e arti artigianali 
che a causa di un’ottusa 
programmazione politica 
sono state danneggiate fino 
alla loro quasi totale elimi- 
nazione, mi spinge a difen- 
dere l'insediamento  pro- 
grammato «con le unghie e 
con i denti». Sono infatti 
convinta che si abbia la 
grande opportunità di fare 
due operazioni culturali 
congiunte: da un lato pro- 
muovere tra i giovani la co- 
noscenza di tradizioni e me- 
todi lavorativi stimolando 
l'insediamento di attività 
artigianali, dall'altro effet- 
tuare un intervento che con- 
senta di eliminare inquina- 
mento dal centro abitato e 
tenere sotto controllo rifiuti 
e metodi di lavorazione edu- 
cando al riutilizzo e allo 
sfruttamento delle risorse 
esistenti. 

E previsto l'utilizzo di 
energia solare e dell’acqua 
piovana, la piantumazione 
di specie arboree autoctone 
indicateci dalla Forestale 
per ricucire gli spazi limi- 
trofi al bosco esistente e fil- 
trare alla vista dei passeg- 
geri dei treni la nuova zona 
insediativa. 

Sarebbe meraviglioso che 
nella nostra regione venisse 
creata la prima Zona arti- 
gianale bioecocompatibile 
seguendo l'esempio di ana- 
loghi insediamenti già rea- 
lizzati nel Nord Europa 
dando così valore aggiunto 
all'intervento. 

Sperando finalmente che 
questo ambito progetto pos- 
sa essere realizzato, consta- 
to che se il signor Predon- 
zan anziché voler protegge- 
re:un bosco che non c'è più 
avesse lottato per protegge- 
re l'esistente, forse avrebbe 
potuto salvaguardare il ver- 
de del quadrivio di Opici- 
na. 

Barbara Fornasir 


I nostri nonni sempre insieme 


Cari nonni, in un cammino lungo 50 anni ci sono 
alti e bassi, io spero di essere un vostro «alto», Auguri 
da Michela e da Roberto, Graziella e tutti i parenti. 


Gigliola e Mario il gi 
Gigliola e Mario festeggiano 50 anni di matrimonio. 
Genziana, Rossana, Federico, 


Vongole 
infette 


Leggo con stupore sul Picco- 

el 5 giugno «200.000 kg 
di vongole infette vendute a 
Trieste». In qualità di capo- 
gruppo del settore pescherie 
în seno all’Acd Confeommer- 
cio non posso fare a meno di 
fermarmi a riflettere su 
quanto scritto nell'articolo 
suddetto, e carta e penna fac- 
cio quattro conti: consideran- 
do che le settimane in un an- 
no sono 52, che i giorni lavo- 
rativi nel nostro settore sono 
all'incirca 260 in un anno; 
partendo da queste ipotesi ri- 
prendo in considerazione i 
«200.000 kg di vongole infet- 
te vendute a Trieste» în circa 
260 giorni lavorativi e quin- 
di, con una rapida divisio- 
ne, calcolo che all'incirca ne 
dovrebbero essere state ven- 
dute 769 al giorno, ogni gior- 
no per un anno. Spremo an- 
cora un po’ le meningi e non 
ricordo assolutamente di 
aver visto quantitativi gior- 
nalieri di questa entità sul 
mercato. 

Mi ritrovo ancora a riflet- 
tere, e constato con quanta 
leggerezza il pongo ab- 
bia scritto tale articolo, sen- 
za do indagine 
sul prodotto (le vongole non 
sono caperozzoli), sul quanti- 
tivo che viene commercializ- 
zato (in un anno al nostro 
mercato non arriva una 
quantità di vongole così gros- 
sa). Senza contare che non 
credo si sia RO) il proble- 
ma dei possibili risvolti ne- 
Gorni ‘per il mercato ittico a 

leste e dell'immagine che 
avrebbe dato al settore, fa- 
cendo credere al lettore che 
si fornisce in un mercato do- 
ve arriva di tutto, senza con- 
trolli sanitari e senza precau- 
zioni, e senza considerare 
che anche i pescivendoli han- 
no un'etica professionale. 
Per un anno i triestini avreb- 
bero mangiato vongole infet- 
te senza allarmi, senza intos- 
sicazioni alimentari, senza 
che l'Azienda sanitaria sa- 
pesse niente. Tutto questo mi 
pare strano, in quanto i con- 
trolli dell'Azienda sanitaria 
stamo certi vengano effettua- 
ti con scrupolosa attenzione 
ed efficacia a tutela nostra e 
del consumatore! Mi fa cre- 
dere che il signor giornali 
sta, autore di tali articoli, 
non abbia preso concrete e si- 
cure informazioni sul caso 
în questione oppure addirit- 
tura si sia bevuta tutta la 
storia, dopo aver sentito le 
famose voci di corridoio do- 
ve i fischi vengono presi per 
fiaschi e i moschini sono î fi- 
gli dei mosconi. 

In tutti i due casi trovo 
che ciò causi un grosso pro- 
blema, ma tutto ciò non con- 
ta non è vero! L'importante 
in questo lavoro è fare infor- 
mazione, vendere copie di 
giornali, fare locandine fal- 
se e tendenziose senza tenere 
conto dei riflessi negativi al- 
larmistici, dei danni causa- 
ti, sia all'utente sia al com- 
merciante. 

Esperto del settore che rap- 
presento, ritengo che la que- 
stione non sia trattata con 
particolare professionalità 
da parte del giornalista. 
Chiedo ai giornalisti in futu- 
ro di approfondire la veridi- 
cità dei casi da trattare. Mi 
sembra, come cittadino, di 
non chiedere troppo al gior- 
nale della sua città. 

Livio Amato 


Un’attenta lettura dell’arti- 
colo in questione avrebbe 
consentito al signor Amato 
di Daliolo che i dati riguar- 
do alla quantità di vongole 
commercializzate a Trieste, 
200 mila chili, fanno riferi- 
mento a quanto è emerso 
dalle indagini dei carabinie- 
ri di Chioggia. IE che 
vengono riscontrate dalla do- 
cumentazione che i carabi- 
nieri. hanno sequestrato. 
Per farla breve: bolle d’ac- 
compagnamento, certificati 
e fatture. Nessuno ha mai 
messo in dubbio l’attività 
dell'azienda sanitaria. Ma le 
22 ordinanze di custodia cau- 
telare per i soci della coope- 
rativa «Nettuno» sono incon- 
testabili. 

Corrado Barbacini 


orno del loro matrimonio 


Fanno loro tanti auguri 
i parenti e gli amici tutti che li ricordano 


Rispettare 
il pluralismo 


Leggo sul vostro giornale 
del giorno 2 giugno un arti- 
colo che riporta un incontro 
al circolo della stampa con 
il direttore del giornale del 
Secolo d’Italia. A questo in- 
contro sono intervenuti al- 
cuni amministratori locali 
tra cui il consigliere comu- 
nale di Alleanza Nazionale, 
Salvatore Porro che non 
perde occasione per afferma- 
zioni tipo: «Se il Polo non 
avesse vinto le elezioni la 
giunta Illy avrebbe cancella- 
to l'Italianità di Trieste». 
Peccato che la Giunta Illy 
non ha potuto partecipare 
alle elezioni, perché ne sen- 
tiamo la mancanza, però 
stento a capire cosa vuol di- 
re cancellare l'italianità di 
Trieste, quando Trieste è 
frutto della sua storia. Ca- 
ro signor Porro i miei ante- 
nati hanno sempre vissuto 
a Trieste parlavano a casa 
tre lingue, l’italiano, il tede- 
sco e lo sloveno e questa è 
storia che non si può rinne- 
gare come non rinnego la 
mia appartenenza italiana. 
Illy è riuscito a valorizzare 
l'identità di una città nel ri- 
spetto del pluralismo di 
idee evitando la ghettizza- 
zione. Non servono simboli 
e retorica per farci sentire 
più italiani, personalmente 
non mi sento debole nella 
mia identità italiana. Negli 
anni Venti, Trieste aveva 
già vissuto una sterile e inu- 
tile forzata italianizzazio- 
ne, anteponendola a quella 
dello sviluppo di una città, 
che con la caduta dell’impe- 
ro Austriaco, aveva perso la 
sua centralità e opportuni- 
tà portuale e mercantile. 
Trieste non-aveva il modo e 
le risorse per inventarsi un 
nuovo ruolo competitivo in 
un'Italia che, per forza di 
cose, non poteva o non vole- 
va garantire lo sviluppo eco- 
nomico di una città con 
una forte vocazione interna- 
zionale; infatti l'allora go- 
verno la utilizzo per la pro- 
paganda del fascismo di 
confine facendone un’'esem- 
pio di religiosa italianità. 
Libera Benco 


Normale lavoro 
di spedizioni 


In relazione all’articolo com- 
parso sul giornale ieri, che de- 
finisce senza dubbi di sorda 
né condizionali la sig.ra Ma- 
rina Alimpieva, dipendente 
della Spedimec Srl, come 
«spedizioniera della mafia 
russa», quale difensore della 
stessa, a prescindere da even- 
tuali azioni legati a tutela 
della reputazione della pre- 
detta, debbo precisare che 
l’interessata respinge decisa- 
mente ogni ipotesi di legame 
con tale tipo di organizzazio- 
ne criminosa, essendosi limi- 
tata a svolgere il proprio nor- 
male lavoro di spedizioniera 
di confine, assolutamente in 
buona fede e senza alcuna ef- 
fettiva consapevolezza dei 
«retroscena» in Russia o altro- 
ve. La conoscenza da parte 
della sig.ra Alimpieva di al- 
cune persone asseritamente 
appartenenti a circoli mafio- 
si russi, non è certo collegata 
ad estemporanee attività o 
ad anomali interessi della 
‘predetta, ma alla precisa oc- 
cupazione impenditoriale di 
tali soggetti in Italia che in 
tale veste e in tale condizione 
richiedevano alla sig.ra Alim- 
‘pieva— unica capace e abilita- 
ta a farlo per conto della Spe- 
dimec— le sue prestazioni pu- 
ramente professionali, onde 
far transitare i trasporti di 
merci da loro organizzati ol- 
tre confine. Nessun'altra im- 
plicazione ha la sig.ra Alim- 
pieva con la «mafta russa» e 
le gesta di quest'ultima, alle 
quali è totalmente estranea e 
il processo dimostrerà ben 
presto l’inconsistenza delle 
imputazioni elevate alla stes- 
sa sostanzialmente sulla ba- 
se di congetture. 

avv. Marcello Perna 


«Caro Omero, 
nessun chiarimento» 


Caro consigliere Omero, 
pur avendo in più di un'oc- 
casione apprezzato la pro- 
fondità e l'intelligenza di 
alcune sue osservazioni 
critiche rivolte alla mag- 
gioranza, nell’ambito del 
necessario ed importante 
confronto dialettico che 
pur deve esservi tra oppo- 
sizione e quanti hanno la 
fatica e l'onore del gover- 
no effettivo della cosa pub- 
blica, ritenendo — in diver- 
si suoi interventi — più che 
altro delle «boutade» alcu- 
ni eccessivi spunti polemi- 
ci, nei quali talvolta una 
vena censoria si fondeva 
ad altra insinuante, mi è 
sinceramente e, se permet- 
te, affettuosamente appar- 
sa come una caduta di sti- 
le quella de Lei esposta, a 
mo° di moderna gogna per 
il generale e giacobino lu- 
dibrio, sulle segnalazioni 
del quotidiano «Il Piccolo» 
il giorno 8 giugno, ove, do- 
po aver descritto anche 
nei dettagli l'intervento 
della polizia municipale, 
in via Imbriani, nei con- 
fronti di un cittadino in 
evidente divieto di sosta 
che Lei indica come il col- 
lega assessore arch. prof. 
Bradaschia, il cui tesseri- 
no giornalistico non avreb- 
be potuto certamente auto- 
rizzarlo a violare le nor- 
me, mostrando nella so- 
stanza di dubitare sulla 
serietà della poliziotta mu- 
nicipale e del suo compa- 
gno di lavoro, intervenuti 
sul posto, e di fatto paven- 
tando la possibilità che 
possa esservi stato un trat- 
tamento di valore verso il 
componente della giunta, 
chiedeva di sapere se si 
fosse proceduto alla rileva- 
zione dell'infrazione; ebbe- 
ne mi trovo costretto a 
non risponderle in quanto 
non trovo corretto che sia- 
no offerte delle notizie che 
riguardino persone e sen- 
za il loro assenso, a pre- 
scindere che abbiano com- 
messo o meno delle viola- 
zioni stradali, perché — ri- 
tengo — verrebbe violata la 
loro'privacy. 

Dal momento che tale 
principio ha quindi, a mio 
avviso, portata generale e 
pertanto è idoneo ad esse- 
re esteso anche agli ammi- 
nistratori pubblici, mi sen- 
to costretto a non fornirle 
alcun chiarimento. 

Lei, ove lo riterrà, potrà 
eventualmente rivolgersi 
a chi per competenza ha il 
potere, sulla scorta della 
normativa vigente, di im- 
porre la comunicazione 
dei dati in questione o, 
molto più semplicemente e 
se l'interessato lo vorrà, ri- 
volgersi direttamente al- 
l'automobilista assessore. 

Per quel che mi riguar- 
da, infatti, sono convinto 
che la polizia municipale 
abbia fatto il proprio dove- 
re e il mio non è un atteg- 
giamento fideistico, ma la 
constatazione di un impe- 
gno diuturno del Corpo a 
favore della cittadinanza, 
che non opera differenze 
di trattamento nell’appli- 
cazione delle norme che at- 
tengano al Codice della 
strada. 


Enrico Sbriglia 
assessore alla 
Vigilanza e sicurezza 

La famiglia 

di Sissi 

Come immaginavo, conti- 
nua la «telenovela» di Sis- 
si. Sono state pubblicate 
due lettere di cittadini: la 
prima venerdì 31 maggio 
e la seconda lunedì 8 giu- 
gno sull'argomento statua 
di Sissi, con delle prese di 
posizione discutibili e af- 
fermazioni azzardate. 
Lungi dal voler continua- 
re la polemica sento tutta- 
via il bisogno di corregge- 
re alcune osservazioni er- 
rate e offensive verso i no- 
stri irredentisti che hanno 
dato il proprio sangue af- 
finché Trieste fosse italia- 
na. Trattare i martiri irre- 
dentisti italiani da semi- 
natori di odio razziale, 
guerrafondai che non han- 
no fatto niente per Trieste 
è assurdo, e non risponde 
al vero. Se la famiglia de- 
gli Asburgo ha sfruttato 
Trieste come maggior por- 
to dell'Impero è dovuto 


.preghiere che riesce ad 


agli imperatori Francesco 
Giuseppe e più ancora Ma- 
ria Teresa, Sissi (in realtà 
Eugenie Amalie Elisabeth 
of Wittelsbach, duchessi- 
na bavarese) è entrata nel- 
la famiglia per matrimo- 
nio, la famiglia originaria 


aveva poco o nulla da fare. 
con Trieste. 

L'attuale collocazione 
della statua non è il suo si- 
to originario dov'era stata 
collocata nel 1912 e nem- 
meno il monumento lo è, 
solo la statua è originale. 
Non considero «una crocia- 
ta» lo spostamento della 
statua nel parco di Mira- 
mare, ma solo una cosa 
giusta da fare per i motivi 
già spiegati, le mie crocia- 
te sono ben altre e numero- 
se. Rimango dell’avviso 
che si dovrebbe onorare il 
papa Giovanni XXIII, il 
Papa buono, e oggi non 
siamo sotto elezioni. Sono 
convinto che la città deb- 
ba. ricordare la regina 
Margherita di Savoia e 
non sono a caccia di voti 
cattolici (scherza coi fanti, 
lascia stare i santi). L'au- 
spicio che Sissi preghi per 
Trieste è ben accetto, sono 
convinto che pregherebbe 
pure di poter stare vicino 
al Castello di Miramare 
dove amava vivere, questa 
città ha bisogno di tutte le 


avere, mà anche di atti e 
azioni che le diano uno 
sviluppo per il futuro, sen- 
za dimenticare il passato, 
ma anche senza sguazza- 
re sulle polemiche del pas- 
sato. 


Salvatore Porro 
consigliere comunale 
di An 


Scelta elettorale 
consapevole 


Il persistere, sulla stampa 
locale, di forti polemiche 
contro «Rifondazione Co- 
munista», a cui viene fat- 
ta risalire la colpa della 
vittoria delle «Destre» in 
quel comune, obbliga la 
componente di sinistra di 
questo partito a riprende- 
re la parola, in vista, tra 
l’altro, del prossimo con- 
gresso regionale. La no- 
stra identità di vedute, 
sull'argomento, con la 
maggioranza del partito 
è, questa volta totale: la 
scelta olitico-elettorale 
circa il Comune di Aurisi- 
na è stata presa all’unani- 
mità, né altrimenti, date 
le circostanze e per colpa 
non certo di questo parti- 
to, è stato possibile fare. 
Vogliamo solo rammenta- 
re, a chi se ne fosse dimen- 
ticato, o faccia finta di di- 
menticarsene, alcuni par- 
ticolari come qui di segui- 
to. Risaliamo, per il mo- 
mento, alle scorse elezioni 
del 1997. Allora era segre- 
tario provinciale di questo 
partito Jacopo Venier, ora 
illustre esponente naziona- 
le dei sedicenti «Comuni- 
sti Italiani» (coloro, cioè, 
che oggi ci accusano di 
avere mandato i «fascisti» 
al Comune di Aurisina). 
Durante la campagna elet- 
torale del 1997, allorché il 
«Centrosinistra» doveva 
scegliere il candidato sin- 
daco, proprio Venier, in 
una intervista rilasciata 
al Piccolo, e: 
«Giorgio Ret è il candida- 
to più idoneo per il Centro- 
sinistra». Come spiegarsi, 
dunque, questa metamor- 
fosi dei «Comunisti Italia- 
ni»? Oggi, quel personag- 
gio sarebbe a capo di una 
giunta enni Noi rite- 
niamo che trattasi, invece, 
semplicemente dello schie- 
ramento politico della bor- 
ghesia, che una analisi 
marxista condotta în ter- 
mini gramsciani chiarisce 
egregiamente, ma forse è 
troppo chiedere ai borghe- 
si «cossuttiani» di compie- 
re un'analisi gramsciana 
di un fenomeno politico. 
Ed alle ultime elezioni 
(quelle perse dal CentroSi- 
mistra) come sono andate 
le cose? Rifondazione ha 
fatto una offerta politica 
ai limiti della tollerabili- 
tà per un partito: il soste- 
gno al candidato dell’Uli- 
vo, se fosse stata messa in 
discussione la candidatu- 
ra di Moro a sindaco; la ri- 
sposta è stata negativa. 
‘ome si vede il Centrosini- 
stra ha voluto perdere ad 
ogni costo le elezioni. 
Vincenzo Cerceo 
Lorenzo Lorusso 
Giovanni Carrosio 
Maria Tolone 
di Rifondazione 
Comunista 


IL riccoLo 23 


CONVEGNO Da domani, fino a sabato, si tiene in città il dodicesimo incontro della Società Italiana 


Psicoanalisi: sulle tracce di Weiss 


TESO 


Sopra, una foto che ritrae Edoardo Weiss a passeggio per 
Lucerna con la figlia di Freud, Anna. Sotto, una Vignetta 
tratta dalla biografia a fumetti del padre della 
psicoanalisi, pubblicata in Italia da Feltrinelli. 


[CONTINUAVA A MALTRATTARE PREGO E SI RIFUTATA 


DI SORAARSI, 


LEI STA 
ANTERFERENDO NELLA 
MIA VITA SESSUALE 
PROPRIO COME MO 
Oktl#@ 
PADRE! 


TRIESTE A partire da doma- 
ni, e fino a sabato, al Palaz- 
zo dei congressi della Sta- 
zione marittima di Trieste, 
si terrà il XII Congresso 
della Società psicoanalitica 
italiana articolato in quat- 
tro giornate di studio. Chie- 
diamo a Paolo Fonda, uno 
degli organizzatori di que- 
sto evento nonché coordina- 
tore, nella terza giornata, 
di una tavola rotonda sulla 
psicoanalisi dell'Est, di illu- 
strarci il programma e gli 
interventi. 

Anzitutto, perché Trie- 
ste come sede di questo 
importante appunta- 
mento che si tiene ogni 
quattro anni? 

«Non solo perché Trieste 
è una città molto amata, 
ma anche perché è la città 
da cui è iniziata la psicana- 
lisi in Italia. idoardo 
Weiss, fondatore della So- 
cietà psicoanalitica, è nato 
e ha lavorato a Trieste. Un 
altro motivo è che Trieste 


. sì trova sul confine orienta- 


le dell’Italia e può dare un 
contributo all'apertura ver- 
so l'Europa dell'Est che ne- 
gli ultimi dieci anni si affac- 
cia sullo scenario della psi 
coanalisi in alcuni Paesi 
dell'Est, in particolare nel- 
le vicine Slovenia e Croa- 
zia. Anticipo che sabato po- 
meriggio si terrà una tavo- 
la rotonda proprio su «Il fu- 
turo. della. psicoanalisi in 
Europa, integrazione Est- 
Ovest», cui parteciperanno 
psicoanalisti russi, cechi, 
delle repubbliche baltiche, 
dell'ex Jugoslavia, dell’Un- 
gheria, ovviamente psicoa- 
nalisti italiani e il presiden- 


‘te della Federazione psicoa- 


nalitica europea per discu- 
tere proprio i rapporti Est/ 
Ovest e delle modalità di 
questo allargamento all’al- 
tra metà dell'Europa». 


Quali saranno i temi 
del congresso? 

«Il tema principale del 
congresso riguarda i fattori 


terapeutici in psicoanalisi, 


cioè che cos'è, durante la cu- 
ra psicoanalitica, che aiuta 
e fa stare meglio il pazien- 
te. È un dibattito che spe- 
cialmente negli ultimi de- 
cenni è progredito ed è di- 
ventato molto ricco. Sempli- 
ficando un po’, possiamo di- 
re che mentre agli inizi del- 
la psicoanalisi si sottolinea- 
va in particolare l’effetto te- 
rapeutico delle interpreta- 
zioni, cioè il momento. in 
cui lo psicoanalista inter- 
preta e chiarisce al pazien- 
te i contenuti del suo incon- 
scio, oggi si tende a esplora- 
re e analizzare, oltre a que- 
sto, anche l’efficacia degli 
aspetti curativi della rela- 
zione terapeutica in sé, cioè 
il fatto che due persone si 
incontrano, comunicano e il 

aziente si sente compreso 
SS si sente avvol- 
to dalla sua attenzio- 
ne. È l’empatia, il 
sentirsi capito da un 
altro nei risvolti più 
profondi della pro- 
pria psiche, laddove 
il paziente stesso 
non riesce a penetra- 
re da solo e le perso- 
ne importanti della 
sua vita passata non 
sono riuscite ad aiu- 
tarlo». 

Quanti saranno i 
relatori? 

«Al congresso par- 
teciperanno circa 
450 psicoanalisti ita- 
liani e una parte di 
psicoanalisti stranie-. 
ri. Si articolerà in 
quattro giornate in 
cui ci saranno sia del- 
le relazioni plenarie 
sia delle sessioni mul- 
tiple, cioè parallele, 


. la Faco) 


sui vari risvolti del tema 
che ho accennato. La prima 
relazione sarà tenuta da 
Domenico Chianese, che è 
l’attuale presidente della 
Società psicoanalitica italia- 
na e da Giuseppe Berti Ce- 
roni che ne è il segretario 
scientifico. Relatore è an- 
che Alberto Serni, che a 
suo Lenno ha insegnato al- 

tà di psicologia di 
Trieste. Tra i vari temi, i 
fattori terapeutici specifici 
e aspecifici, le questioni di 
metodo, i problemi di set- 
ting, cioè dell’assetto in cui 
si svolgono le sedute, le re- 
gole con cui si svolge il pro- 
cesso psicoanalitico. Ci sa- 
rà una sezione dedicata ai 
rapporti tra psicoanalisi e 
neurocoscienze nel corso 
della quale ci sarà una rela- 
zione tenuta dal professor 
Carlo Semenza di Trieste. 
Una sezione dedicata al- 
l’empatia e infine una sezio- 
ne dedicata al trattamento 
psicoanalitico di bambini e 


Una scena del film «Prendimi l'anima». 


FOTOGRAFIA Chiamato a Trieste, con Gabriele Basilico, per una grande mostra sull Lofui noli 


Gli occhi di Guidi nel formicaio di Rozzol Melara 


TRIESTE «Sono trent'anni che 


«Se a un'immagine serve enfasi per farsi guardare, ha poco da dire» 


fotografo muri. Muri di ce- 
Mento, muri di pietra, mu- 
Ti di mattoni. Da un lato c'è 
2 pellicola, neutra, pronta 
& ricevere. Dall'altro un vec- 

lo muro che ha respirato 
Teddo intemperie, sole, co- 
Se e persone. Persino gli 
Umori della gente». 

Guido Guidi dal 1970 è 
fotografo del Dipartimento 
è Urbanistica dell’Univer- 
Sità di Venezia. Ha realizza- 

bri e immagini che rap- 
‘'esentano altrettanti pun- 
riferimento. Svolte epo- 


Sali su cui si discute ma da 
Cui non si può prescinde- 
di Basta pensare a «Stra- 
@ statale 9, via Emilia». 
a un paio di settimane 
Sta esplorando gli spazi e le 
Ostruzioni dell'edilizia po- 
Olare a Trieste per conto 
€ll’Ater, che, con le sue fo- 
JoSrafie e quelle di Gabrie- 
il asilico, organizzerà a fi- 
© anno una grande mo- 


Stra n parl 
na alla Stazione Maritti SIE 


santa 


Guido Guidi, con la sua 
ir ardorff 20x25 costruita 
lopRogano a Chicago nel 

0 l’altra mattina ha in- 
ci adrato i muri în cemento 
il Rozzol Melara. Ha posto 
la ‘Avalletto nel mezzo del- 
go ada che divide in dia- 

Male l’enorme edificio- 
diartiere, e, in un paio 
forTe. ha realizzato quattro 

Otografie, 


delle poche 


i itore». 
Lavora lento il fotografo ARIEL 


eri 
ziglliano prestato a Vene- ta controcorrente, esatta- 
glie, poerva, guarda, sce- mente come il formato del 
zione dapnizia la prepara- negativo. Immenso e în gra- 
Macchi ell'apparecchio, una do di restituire i più minuti 
me, ca Ina a soffietto enor- dettagli, con una Precisione 


Me quelle che popola- 


vano le piazze italiane ne- 
gli anni Cinquanta e Ses-' 
immortalando 
bianco e nero turisti felici e 
piccioni invadenti. 

«Io uso invece il colore. 
una pellicola piana di 20 
centimetri per 25 che non 
viene più importata nel no- 
iamo rimasti 
in due o tre a usarla e devo 
ordinarla in Francia. 


‘non esalta enfaticamente il 
colore. Non lo carica”, non 
segue la moda dei cieli che 
non possono essere azzurri- 
ni ma forzatamente color 
indaco. In questa pellicola 
la saturazione rimane volu- 
tamente bassa. Poi le foto 
le stampo a contatto, senza 


che questa è una scel- 


che molti oggi non sono più 


in grado di valutare. 
«Tengo i toni bassi per- 
ché se una fotografia ha bi- 
sogno di enfasi per farsi 
guardare, significa che di 
suo ha poco o nulla da dire. 
Non'mi piace l’urlo, il gesto 
teatrale, la retorica e l’enfa- 
si. La fotografia sta scivo- 
lando verso i modelli impo- 
sti dalla pubblicità. Verso 
un ellenismo di maniera, 
verso la crudeltà, la meravi- 
glia in technicolor a tutti i 
costi. Invece deve riprende- 
re il linguaggio che l’ha con- 
traddistinta agli inizi della 
sua storia e puntare l’ob- 
biettivo verso ciò che finora 
è stato dimenticato 0 rimos- 
so velatamente dalle inqua- 
drature. Gli ultimi, le pro- 
spettive che si dissolvono, 
non l’enfasi delle linee di fu- 
ga o la circolarità di certi te- 
mi architettonici che io 
chiamo wagneriani. Il mu- 
ro che fotografo da trent'an- 
ni rappresenta la negazio- 


«Sequenza di paesaggi urbani» di Guido Guidi (fotografato, a destra; da Claudio Ernè). 


ne della prospettiva. Tutta 
la pittura del Novecento ha 
cercato di liberarsi della dit- 
tatura del verosimile di cui 
la prospettiva era l'arma 
più potente». 

Per fotografare muri sen- 
za prospettiva, Guido Gui- 
di ha percorso nel 1999 tut- 
ta l’Italia. Da Torino a Pra- 
to, da Milano a Mestre, da 
Bologna a Genova, Peru- 


igia, Roma, Foggia, Cerigno- 


la, Brindisi e Lecce ha cer- 
cato e fermato sul negativo 
della sua «Deardorff. i pae- 
saggi urbani dei quartieri 
«Inacasa». Un viaggio in 
Italia che ha costituito una 
sorta di «punto nave» a cin- 
quant’anni dall’inizio della 
ricostruzione postbellica. 
«Piano incremento occu- 
pazione operaia. Case per 
lavoratori». Era questo il 
«titolo» della legge 43 del 
1949 proposta dall'allora 
ministro Amintore Fanfani 
che in un verso si ripromet- 


teva di dare un alloggio a 
chi lavorava, migliorando 
le condizioni abitative di 
milioni di famiglie; nell’al- 
tro di ricostruire il Paese, 
definendo una nuova imma- 
ine delle città. I progetti 
Urono affidati ad architetti 
di fama come Ernesto Na- 
than Rogers, Franco Albi- 
ni, Ludovico Barbiani di 
Belgioioso, Ettore Sottsass, 
Giuseppe Samonà, Luigi 
Liecinato, Vittorio Gregot- 
1. 


Cosa resta oggi di quel 
piano? Come il fluire dei 
tempo e delle idee ha inciso 
su quei muri? Guido Guidi 
lo ha mostrato con le sue fo- 
to. Altrettanto si ripromet- 
te di fare a Trieste per il 

iù antico «patrimonio» edi- 
izio dell’Icam, dello Tacp e 
dell’Ater. Il primo in Italia 
in cui si parla di edilizia po- 
polare e operaia. Un secolo 
fa, all’epoca di Francesco 
luseppe. 

Molto costruzioni oggi so- 
no fuori norma, altre han- 
no bisogno di essere ripen- 
Sate e ristrutturate comple- 
tamente. Ma Borgo San 
Sergio e Rozzol Melara, so- 
No esperienze ancora aper- 
te, suscettibili di evoluzio- 
ne anche se nelle città oggi 
<sì vive male», come aveva 
Spiegato più volte l’architet- 
to Marcello D’Olivo. Per 

uesto, l’altra mattina, Gui- 
o Guidi ha percorso la 
grande diagonale che divi- 
de in due il quadrilatero 
della città-quartiere. Ha 
Stretto i galletti delle gam- 
be del cavalletto e ha punta- 
to. l'obbiettivo su un muro 

In cemento. . © 
Claudio Ernè 


Tavole rotonde, film, spettacoli teatrali. Con gli occhi puntati verso Est 


adolescenti. Come conclu- 
sione, domenica mattina, ci 
sarà la relazione del profes- 
sor David Tuckett di Lon- 
dra, presidente della Fede- 
razione psicoanalitica euro- 
pea, che parlerà di come 
sia importante per gli psico- 
analisti poter usufruire di 
un ambiente di pari, di un 
gruppo di lavoro, di una so- 
cietà nell’ambito della qua- 
le poter capire, scambiare 
opinioni, crescere tecnica- 
mente e scientificamente. 
Nella stessa mattinata, co- 
me omaggio a Trieste, ci sa- 
rà una relazione del prof. 
Mario Lavagetto, storico 
della letteratura, sul tema 
«Letteratura e psiconalisi, 
una capitale di frontiera». 
E ci sarà un relatore ameri- 
cano, Aaron Esman di New 
York, che parlerà di Zeno 
in America, di come è stato 
letto Italo Svevo negli Stati 
Uniti». 

Chi può accedere ai la- 
vori del congresso? 

«Il congresso è per 
gli psicoanalisti e un 
numero limitato di 
ospiti non membri 
della Società psicoa- 
nalitica, che. però si 
occupano clinicamen- 
te di pazienti usando 
la psiconalisi come 
punto di riferimento. 
Verranno, poi, pub- 
blicati gli atti». 

Correlate all’impor- 
tante meeting sono 

reviste alcune mani- 
‘estazioni. Nell’ambi- 
to del congresso ver- 
rà presentata una 
parziale anteprima 
del film di Roberto 
Faenza «Prendimi 
l’anima - Mi chiamo 
Sabina  Spielrein», 
trasposizione cinema- 
tografica dell’analisi 
‘ della Spielrein, pri- 


do, 


Massenzio ha letto 
brani da «Il mio seco- 
lo» e al quale la Casa 
di Goethe dedica, per 
i suoi cinque anni di 
attività, la mostra di 
acquerelli, sculture e 
dipinti «Società mi- 
sta» - ha parlato an- 
che del suo nuovo ro- 
manzo che uscirà in 
Italia a ottobre per 
Einaudi. 

«Con l'andatura 
del gambero» 0 «Co- 
me il gambero» do- 
vrebbe essere il titolo 
italiano del libro che 
in Germania ha ven- 
duto 350 mila copie 
in poche settimane, 
ed è stato elogiato 
dalla critica. È, 

«Ho scelto come ti- 
tolo - ha detto Grass 


A Roma, dov'era stato per la prima vol- 
ta nel 1951 in autostop, l'autore del 
«Tamburo di latta» - che alla Basilica di 


alla Casa di Goethe dove è stata annun- 
ciata anche l'inaugurazione in ottobre a 
Lubecca, per i 75 anni dello scrittore, del 
”Ginter Grass-Haus Lubeck”, mostra 
permanente delle sue opere letterarie e fi- 
gurative - un mio atteggiamento come 
scrittore. Mi muovo come un granchio: 
un po’ laterale, un po’ indietro, ma alla fi- 
ne avanzo». Il romanzo è la storia dell'af- 
fondamento della «Wilhelm Gustloff., 
una nave piena di profughi tedeschi in fu- 
ga dalla Prussia orientale, silurata da un 


A 


Un celebre ritratto del medico viennese Sigmund Freud. 


ma con Freud e poi con 
Jung, e dell'amore sboccia- 
to tra lei e l'allievo di 
Freud. La Spielrein tornò, 
poi, in Russia, sua terra na- 
tale, e morì in un lager na- 
zista. 

Venerdì 14 giugno verrà 
Scoperta in via S. Lazzaro 8 
una targa in memoria di 
Edoardo Weiss, primo psico- 
analista a Trieste negli an- 
ni Venti. E domani sera, al- 
le 21.15, alla Sala Tripcovi- 
ch andrà in scena lo spetta- 
colo teatrale «Prigionieri in 
riva al mare», in rappresen- 
tazione unica, tratto dal li- 
bro di Maria Accerboni Pa- 
vanello «Trieste nella psico- 
analisi» (Lint editore), rea- 
lizzato dalla Contrada per 
la regia di Sabrina Morena, 
e interpretato, tra gli altri, 
da Orazio Bobbio) Adriano 
Giraldi e Ariella Reggio. Al- 
lo spettacolo, allestito con 
il contributo della Regione 
Friuli Venezia Giulia, si ac- 
cede per invito. 

Parallelamente, al Mu- 
seo Revoltella avverrà 
l'inaugurazione di una mo- 
stra di pittori triestini lega- 


SCRITTORI Il Premio Nobel dopo 50 anni a Roma 
Grass: l'Occidente arrogante 


rende più forte il terrorismo 


ROMA C'è una «combinazione pericolosa 
tra potere mediatico e politico», una « 
«grande arroganza del mondo occidentale 
da cui deriva il terrorismo», «molta infor- 
mazione e poca conoscenza attraverso i 
nuovi media, ma il libro sopravvivrà». Co- 
sì il Premio Nobel Giinter Grass, tornato 
a Roma dopo 50 anni, vede il nostro mon- 


Lo scrittore tedesco Ginter Grass. 


sottomarino sovietico nel gennaio del '45. 
stata una catastrofe - afferma 
Grass - di dimensioni gigantesche, ma 
non di guerra. Più di novemila i morti. È 
sempre stata presente nella mia testa. 
Già in uno dei capitoli del ”Tamburo di 
latta” parlo di Danzica occupata dai so- 
vietici, della fuga dei tedeschi dalla città. 
In altri miei romanzi viene citato l'affon- 
damento. Una materia enorme che sono 
riuscito ad affrontare attraverso il punto 
di vista di tre generazioni: Tulla, che so- 


Willy Brandt negli anni '70 aveva già pre- 
visto che il conflitto sarebbe stato tra 
Nord e Sud del mondo. In Europa c'è una 
pericolosa combinazione tra potere politi- 
co e mediatico. Ho visto Silvio Berlusconi 
in tv e mi sono chiesto come è possibile 
che in Italia ora ci sia lui, che attori me- 
diocri abbiano così successo?». E della glo- 
balizzazione lo scrittore dice: «La sfida di 
oggi è realizzare la modernizzazione con 
la giustizia sociale». 


ti in qualche modo alla psi- 
coanalisi. La mostra, intito- 
lata «Trieste nella psicona- 
lisi/Volti» nasce dalla consi- 
derazione che se molte voci 
di poeti e scrittori triestini 
hanno dato un contributo 
nel descrivere «gli anni del- 
la psicoanalisi», il versante 
dell’arte figurativa è stato 
molto meno considerato. 
La mostra si articola in tre 
sezioni. La prima dedicata 
ad artisti e scrittori triesti- 
ni (Svevo, Saba, Giotti, Stu- 
parich, Bolaffio, Rovan, 
Wulz) ritratti dai pittori tri- 
estini loro contemporanei. 
La seconda, composta da 
una: serie di autoritratti 
rappresentativi, un genere 
molto in voga nei primi 
trent'anni del secolo. E, infi- 
ne, la terza sezione dedica- 
ta ad Arturo Nathan, che 
fece un'analisi con Weiss 
tra il 1921 e il 1925 cimen- 
tandosi —contemporanea- 
mente in una serie di auto- 
ritratti molto suggestivi, vi- 
sibile testimonianza di un 
percorso interiore progressi- 
vamente liberatorio. 

Chiara Mattioni 


pravvive, suo figlio 
Paul, nato la notte 
della tragedia e il ni- 
pote Konrad che si av- 
vicina all'estrema de- 
stra. L'argomento 
era un tabù nell'ex 
Germania comunista 
e in quella occidenta- 
le si è lasciato a quel- 
li di destra che lo 
chiamavano crimine 
di guerra». 

Oggi dobbiamo fa- 
re ì conti con il terro- 
rismo. «Troppo facile 
- dice Grass - rispon- 
dere con la guerra. 
Se non capiamo che 
dall'arroganza dell' 
Occidente è nata pri- 
ma la rabbia, poi 
l'odio e poi il terrori- 
smo quest'ultimo con- 
tinuerà. L'inascoltato 


| 
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IL PICCOLO 


MUSICA Celebrate ieri, in un castello irlandese, le nozze tra l’ex Beatle e la seconda moglie Heather Mills 


CULTURA E SPETTACOLI 


McCartney: l’amore non ha prezzo 


I tabloid hanno offerto invano due milioni e mezzo di euro per l'esclusiva 


Ospite di Pressburger 
Spoleto lirico 


a Budapest 


ROMA Invitato da Giorgio 
Pressburger, direttore 
dell'Istituto Italiano di 
cultura di Budapest, il 
Teatro Lirico Sperimen- 
tale di Spoleto propone 
un'anteprima della pros- 
sima stagione: «La pro- 
va di un'opera seria» di 
Francesco Gnecco, già al- 


lestita nel 1990 e ora ri- 


messa in scena da An- 
drea Certa col regista 
Paolo Baiocco. 

Ne sono interpreti i 
giovani cantanti vincito- 
ri dei concorsi degli ulti- 
mi due anni, il quartetto 
d'archi dell'O.T.Li.S. e 
l'orchestra del teatro 
spoletino nata dai corsi 
di formazione. 

Si tratta di una paro- 
dia di fine Settecento 
del costume operistico 
dell'epoca, una farsa co- 
mica a contenitore, in 
cui proporre, bizze, ca- 
pricci, tic e cliché dei 
cantanti e musicanti. 


NARRATIVA 


In anteprima a Parigi 


Corto Maltese 
anche animato 


PARIGI Atmosfere da so- 
gno, luoghi lontani perdu- 
ti nella storia, personag- 
gi dai movimenti lenti e 

i poche parole, lunghi 
viaggi e esotismo a volon- 
tà: Corto Maltese in ver- 
sione cartone animato ci- 
nematografico è stato pre- 
sentato ieri in anteprima 
a Parigi e non ha perso 
nulla del suggestivo origi- 
nale cartaceo di Hugo 
Pratt. 

Il lungometraggio, una 
coproduzione franco-italo- 
lussemburghese, ripropo- 
ne intatti tutti i caratteri 
del fumetto cui il disegna- 
tore italiano dette vita 
nel 1967, aggiungendovi 
anche la magia dei colori, 
delle voci e dell'azione e 
trasformando «Corto Mal- 
tese - La corte segreta de- 

li arcani» (che uscirà nel- 
e sale il 25 settembre) in 
un appuntamento imper- 
dibile per gli appassiona- 
ti del marinaio errante. 


LONDRA Paul, il baronetto, e Heather, 
l'ex modella, si sono sposati ieri a Gla- 
slough, nell'irlandese contea di Mona- 
ghan. Îl matrimonio si è svolto nella 
chiesetta di St. Stefan: qui Paul Me- 
Cartney e Heather Mills hanno detto 
il loro «si» in una cerimonia celebrata 
con il rito anglicano. Fuori centinaia 
di giornalisti, fotografi, tecnici delle 
televisioni si sono mischiati a una pic- 
cola folla esultante anche per la vitto- 
ria dell'Irlanda sull'Arabia. Tutti han- 


della conclusione del rito. 


Nella chiesa sono stati ammessi so- 
lo una parte degli invitati alla festa; 
arenti e amici stretti. Ringo Starr, 


altro sopravvissuto del 


che ha cambiato la storia della musi- 
ca contemporanea, aveva preparato 
come omaggio all'amico una composi- bgl- maggiore del cantante, Stella, 
zione poetica che ha tratto lò spunto a 

da una delle più famose e tuttora 
amate canzoni dei Beatles, «All you 


need is love». 


E poi è arrivata la festa. Da setti- 
mane al centro di una frenetica atten- 
zione mediatica, i 300 ospiti sono sci- 
volati dentro le lunghe maniche che 
collegano i padiglioni costruiti sul lun- 
go lago e nel parco. Festa milionaria, 
in milioni di sterline e di euro. Ma Mc- 
Cartney , con un Oze valutato in 

i euro, ha voluto 
fare le cose in grande. Prima di tutto 
ha fatto il bel gesto di rifiutare quasi 
2,5 milioni di euro per vendere l'esclu- 


oltre 1300 milioni 


uartetto dise 


altri figli di Line 


siva fotografica del matrimonio. Ogni 
testata ha avuto. a 
scatto, fatto da un'agenzia. Poi un 
«obolo» di mille sterline che vanno ad 
una charity, la «Adopt a Minefield», 
che li userà per regalare arti artificia- 
li a bambini che hanno sofferto la de-  Chri; 
vastazione delle mine antiuomo. La 
scelta di Mills sembra trasparente, 
lei che ha conosciuto il trauma dell' 
amputazione di una gamba dopo esse- 
re stata investita da una moto della 
no appreso dal suono della campane police e dopo aver lavorato come vo- 
ontaria per organizzare le campagne 
contro le mine. Una scelta personale 
‘come quella del vestito da sposa che lun 
ha voluto fare da sè con l'aiuto di due 
atori. Una storia complicata 
uella del vestito che tutti volevano 
osse disegnato dalle mani d'oro della , 


fermata stilista. Secondo alcuni 
giornali sarebbe questa scelta all'ori- 
gine di uno scontro aspro tra Heather 
e Stella che ha Bei coinvolto anche gli Il baronetto aveva detto che sareb- 
a, James e Mary. 

La coppia si era conosciuta nel 
1999, un anno dopo la morte di Linda 
e l'annuncio del'matrimonio era stato 
fatto un anno fa. La decisione ha crea- 
to lacerazioni dolorose per Paul che è 
stato sempre legatissimo ai figli e ha 
causato anche probabilmente scontri 
duri. L'ultimo una decina di giorni fa 
a Miami, quando il cantante dopo 
una lunga e violenta litigata con Hea- 
ther aveva lanciato 


l'anello di fidanzamento. Per poi farlo 
ansiosamente cercare dal personale 

dell'albergo. 
Ma questo è oramai ieri. Tra un ma- 
re di fiori, ieri lo coi è corso a 
le bottiglie di 


disposizione uno 


torrenti. Centinaia 
istal e Laurent Perier fatte arriva- 
re al costo unitario di quasi 800 euro 
e poi altre centinaia di bottiglie di 
Chardonnais e di Merlot. Anche Ja 
birra, irlandese, non è mancata. Una 
banda musicale formata da una deci- 
na di componenti, la «Celtic Ragas», 
ha allietato la cena vegetariana india- 
na e pa ha accompagnato gli ospiti in 
i balli, sotto uno dei tre grandi 
tendoni fatti allestire. 

Sulla sponda del lago è stato costru- 
ito anche un pontile dove è attraccata 
una bella imbarcazione. E poi, più in 
là, pontoni per i fuochi da accendere 
la sera, con le luci raddoppiate dal ri- 
flesso sull'acqua in un rush finale di 
balli, suoni, allegria. 


bero stati una decina solo i personag- 
gi conosciuti. In realtà il parterre era 

i pieno rispetto. Da Ringo Starr a 
Eric Clapton, da Sting a John Ea- 
stman, dal chitarrista dei Pink Floyd 
Dave Gilmore al produttore George 
Martin all'attore Ba Buscemi ai 
musicisti Chrissie Hinde e Jules Hol- 
land all'ex modella Twiggy e a suo 
marito Leigh Lawson. Invitati ma 
non ancora materializzati, Bill Clin- 
ton, Elton John, Bono. 


-..__....\ 


alla finestra 


TEATRO Il suo musical «Il violinista sul tetto» debutterà in anteprima il 30 settembre a Pavia 


Moni Ovadia riporta Broadway in Italia 


MILANO Moni Ovadia riporta 
Broadway in Italia, questa 
volta con un musical del fi- 
lone «impegnato», di quelli 
«che danno al pubblico mu- 
sica, luci, colori ma anche 
valori», il «Violinista sul tet- 
to». Lo ha annunciato lo 
Stesso attore-regista di ori- 
gini bulgare, ieri al Teatro 
Nuovo di Milano, dove in 
estate (dal 19 agosto al 20 
settembre) verrà costruito 
materialmente lo spettaco- 
lo, che avrà la sua antepri- 
ma <a porte chiuse» il 30 
settembre al Teatro Fra- 
schini di Pavia e la prima il 
20 novembre all'Arena del 
Sole di Bologna. 
Considerato uno dei capo- 
lavori del teatro musicale 
americano «Violinista sul 
tetto» dal 1964 al ’72 inanel- 
lò una serie di incredibili 
successi contando oltre 
3000 repliche prima di esse- 
re prodotto anche in versio- 
ne cinematografica. Un mu- 
sical americano, «Fiddler 


on the roof» 
(soggetto di Jo- 
seph Stein, te- 
sti musicali di 
Sheldon Harni- 
ck e musiche 
di Jerry Bock), 
proposto da 
Ovadia: «Signi- 
fica - ha detto | 
il regista - che 
cercheremo di 
dargli un pro- 
fumo d'Euro- 
pa, anche se la 
struttura, per i vincoli rigi- 
di posti dalla produzione 
americana, deve restare in- 
tegra». h n 
Ma la vicenda proposta 
affonda le sue origini nella 
storia europea, come il rac- 
conto da cui è tratta, che 
Solomon J.Rabinowitz, con 
lo pseudonimo di Sholém 
Aleichem, scrisse nel 1905. 
È la storia di Tevye, lattaio 
in un ridente villaggio del- 
la Russia zarista, dove la vi- 
ta provinciale è scandita 


Lo scrittore triestino di madrelingua slovena ha vinto un importante premio 


La Germania rende omagsio a Pahor 


«Vorrei che Ciampi pa 


TRIESTE Lo scrittore Boris 
Pahor, triestino di madrelin- 
gua slovena, 89 anni da com- 
piere in agosto, ha vinto il 
«Preis der Sidwestrun- 
dfunk-Bestenliste 2002», 
uno dei più importanti pre- 
mi letterari in Germania, 
assegnato venerdì scorso a 
Baden-Baden dalla numero- 
sa e qualificata giuria dei 
critici letterari tedeschi, che 


ha giudicato miglior libro — 


dell’anno il suo romanzo 
«Nekropolis», pubblicato dal- 
la Berlin Verlag nella tradu- 
zione dallo sloveno di Mirel- 
la Urdih Merkù. 

La notizia ha raggiunto 
Boris Pahor nella sua casa 
di Salita di Contovello. «Già 
per me aveva rappresentato 
una sorpresa che una casa 
editrice tedesca, la Berlin 
Verlag, avesse preso in con- 
siderazione un libro come 
«Necropoli», che parla di ciò 
che i tedeschi mi hanno fat- 
to, ovvero della mia odissea 
nei Lager. Non solo, ma 
l'uscita in Germania non è 
passata sotto silenzio, come 
è accaduto spesso a miei li- 
bri pubblicati in Italia: nono- 
stante il tema scottante per 
loro, i lettori e i critici tede- 
schi lo hanno accolto con 
molti apprezzamenti, come 
testimoniano oltre 85 artico- 
li dedicati a «Nekropolis» e 
le interviste a tutta pagina 
che mi sono state fatte». 

Adesso questo premio, 
che, tra l’altro, vale 10 
mila euro... 

«Beh, che una schiera di 


Lo scrittore triestino Boris Pahor, 89 anni ad agosto. 


critici tedeschi abbia pre- 
miato il mio fra i migliori li- 
bri dell’anno, mi ha lasciato 
quasi senza parole». 

Contento? 

«Sono molto lusingato e 
nello stesso tempo provo la 
soddisfazione si essermi pre- 
so una specie di rivincita». 
In che senso? «Prima di tut- 
to per la lingua slovena, che 
qui da noi era sempre ridot- 
ta ai minimi termini, trascu- 
rata se non sminuita. E, in- 
vece, attraverso questa mia 


opera, viene premiata in Eu- 
ropa. In secondo luogo, è 
una simbolicamente una ri- 
vincita per tutti quelli che 
io ho visto morire a migliaia 
nei Lager e che in qualche 
modo rivovono, riemergen- 
do dall’oblio». i 

Il suo nome è stato ac- 
costato a quelli di Primo 
Levi e Robert Anthélme. 


- A quale dei due si sente 


più vicino? 
«Robert. Anthélme, sop- 
pravvissuto a Dachau, ha 


rlasse dei crimini fascisti in Slovenia» 


scritto un bellissimo libro in- 
titolato «Il genere umano». 
E devo dire che mi sento as- 
sai DIL Vicino a lui che a Pri- 
mo Levi, perché Primo Levi 
non è stato nei Lager dove 
eravamo stati noi. Nei lager 
dove finivano gli ebrei la 
morte era quasi certa, per 
principio, Invece i campi do- 
Ve eravamo concentrati noi 
italiani, assieme a sloveni, 
polacchi, russi erano campi 
per oppositori antifascisti e 
antinazisti. C'erano contadi- 
ni che avevano fornivano 
Vitto o riparo ai partigiani, 
norvegesi, olandesi, belgi, 
francesi. Molti sono morti 
nei lager, tutti sono stati di- 
menticati. Perchè si parla 
soprattutto. dell’Olocausto. 
E mi ha fatto piacere quan- 
do un onto tedesco ha 
sottolineato che «Nekropo- 
lis» era il libro che manca- 
va, Perchè non parla solo di 
una nazione condannata al- 
lo sterminio, quella degli 
ebrei, ma racconta di tanti 
dannati di tutte le nazionali- 
tà», | 
Che cosa si aspetta 
ora? 

«A parte tutto, mi aspette- 
rei un atto di giustizia, ovve- 
ro una parola, da parte del 
Presidente della Repubblica 
italiana, affinchè, oltre alle 
Foibe e alla Risiera, venga- 
no finalmente riconosciuti 
anche i crimini commessi 
dal fascismo in Slovenia du- 
rante la guerra. È una spe- 
ranza con non ha nulla di 
«letterario», ma su cui meri- 


‘ terebbe confrontarsi». 


r.S. 


L'attore Moni Ovadia 


dalle  tradizio- 
ni. Ma questa 
vita tranquilla 
viene letteral- 
mente sconvol- 
ta da situazio- 
ni nuove create 
dagli eventi sto- 
rici (siamo alla 
vigilia della pri- 
ma rivoluzione 
russa) e. dalle 


si altra cosa». Sceglie di sta- 
re con la figlia, la terza, an- 
che quando lei si innamora 
di un russo, e per gli ebrei 
di quell'epoca, vittime in 
Russia di persecuzioni anti- 
semite, per lo stesso Tevye, 
è veramente la catastrofe. 
Combatte dialetticamente 
con la figlia, si ribella, cita 
la Bibbia, ma alla fine ac- 
cetta lo stato di cose e bene- 


cinque figlie, dice la coppia, «demolisce 
Va età da Je regole - afferma Ovadia - 


a favore dell'umanità». 

La vicenda è stata un po’ 
«americanizzata» da Broad- 
way, ma fino a un certo 
punto, perchè lo spirito 
ebraico, che ha radici euro- 
pee era ed è molto presente 
a New York. Ovadia cerca 
però di dare una impronta 
ancora più europea e tradu- 
ce tutti i testi musicali, na- 
ti in inglese, in yiddish. An- 
che l'impianto registico si 
rivolgerà alla lezione stili- 
stica del teatro yiddish. 


«Tevye - dice Ovadia - è 
l'antifondamentalista. Lui, 
legatissimo alle tradizioni, 
a un mondo fertilissimo di 
riti legati alla religione 
ebraica (il suo sogno è di- 
ventare un sapiente per sta- 
Te vicino al muro orientale 
della sinagoga a discutere 
dei testi sacri) di fronte al- 
la sollecitazione umana del- 
le figlie innamorate, cede. 
Tra le regole e l'essere uma- 
no sceglie quest'ultimo, che 
è più importante di qualsia- 


* Consorzio 
Servizi Turistici 


Agenzia Informazione 
Accoglienza Turistica 


Parco Naturale 
Dolomiti Friulane 


Intorno, io sento, c'è un'aria speciale: frizzante, leggera, un po' calda ... reale! 
L'inverno è finito, sparito il grigiore, il freddo, la neve e ... ilraffreddore? 
La primavera ha portato con sé fiori, colorie sapori perte. Silene, Genziana e il 
Buon Enrico da Forni di Sopra ti fanno un invito: ricette gustose, 
Sapori fragranti, programmi speciali ... non litrovi intriganti? 
E assaggia ora questo, e mangia ora quello. La cucina ti offre il suo piatto più 
bello. Delle erbe è la festa: è Primavera! Girando e ‘mangiando già viene la sera. 


week-end 16 - 23 giugno 
- n pe DI 
Festa delle erbe di primavera 
La ristorazione locale si polarizzerà su piatti della tradizione fornese; 
accompagneranno la rassegna culinaria: la mostra di erbe ‘spontanee, 


le escursioni nel Parco Naturale Dolomiti Friulane, il mercatino di ‘prodotti agricoli 
ed artigianali, l'animazione ‘per bambini ed adulti, 


PROGRAMMA 


VENERDÌ”: ore 21.00 serata di approfondimento con l'ausilio di suggestive immagini 
in diapositiva sul tema “La Carnia delle erbe”. Ritrovo: Sala Centro Culturale Munici- 
pio Vecchio Il Piano (ingresso libero). 

SABATO: ore 09.30 escursione guidata nel Parco Naturale Dolomiti Friulane (ritro- 
vo ed iscrizioni: Centro Visite - € 6,00 adulti -€ 3,00 ragazzi fino ai 15 anni) 

ore 21.00 intrattenimento con mangiafuoco etrampolieri. Ritrovo: Piazza Centrale. 
DOMENICA: ore 09.30 escursione guidata nel Parco Naturale Dolomiti Friulane 
(ritrovo ed iscrizioni: Centro Visite - € 6,00 adulti -€ 3,00 ragazzi fino ai 15 anni). 
Delizie verdi, menù a base di piante spontanee nei locali che aderiscono all'iniziativa, 
escursione, apertura mostre, mercatino di prodotti agricoli ed artigianali. Appunta- 
menti di animazione ed intrattenimento per bambini ed adulti. 

— Inoltre Sabato 15 giugno (condizioni meteorologiche permettendo) alle 16.00 in località 


Davost: tutti in mongolfiera! 
DELIZIE VERDI 

Pranzo 16-23 GIUGNO - “è consigliata la prenotazione” 
Albergo Ristorante COTON rit: ‘e-mail: coton@tiscalinet.it 
 0433/88066 fax 0433/886675 
Albergo Ristorante DAVOST att 
Albergo Ristorante EDELWEISS #rstit 
1 0433/88016 fax 0433/88017 
Albergo Ristorante NUOITAS tnt 
® 0433/88387 fax 0433/886956 i 
Albergo Ristorante POSTA triti 
© 0433/88423 — fax 0433/88593 
hotelposta-forni @libero.it 
Albergo Ristorante CENTRALE x: 


0433/8103 0433/88550. fax 0433/886775 
‘e-mail: info@hoteledelweiss.ws 
www.hoteledelweiss.ws 

e-mail: polentaefrico @libero.it 


e-mail:info@hotelposta-fornisopra.com 
www.hotélposta-fornisopra.com 


me fax 0433/88062 


MERCOLEDÌ 12 GIUGNO 200. 


Il loro tour il 17 luglio in piazza Unità I 
De Gregori, Daniele, | 
Ron e la Mannoia 
in concerto a Trieste 


TRIESTE Pino Daniele, Fran- 
cesco De Gregori, Fiorella 
Mannoia e Ron in tour a 
Trieste, mercoledì 17 lu- 
glio, alle 21, in 
piazza dell’Uni- 
tà d’Italia. Il 
concerto è orga- 
nizzato da Aza- 
lea Promotion 
in collaborazio- 
ne con l'Ammi- 
nistrazione Co- 
munale di Trie- 
ste - Assessora- 
to alla Cultura. 

Il tour che ve- 
drà sullo stesso 
palco Pino Da- 


me, mai eseguite finora. In | 
poche parole: un evento 
che farà sentire e vedere al- | 
cune tra le più belle canzo- 
ni di oggi, ese- 
guite insieme, 
nell'intenzio- | 
ne di offrire al | 
pubblico un' 
unica, eccezio- | 
nale e difficil- 
mente ripropo- | 
nibile, occasio- 
ne di emozio- 
ni. | 
i Pino Danie- 
le, che ha lan- 
ciato la propo- | 
sta di far dia- 


iele, France- logare quattro 
sco Di Gregori, mondi attra- 
Fiorella Manno- ; versolecanzo- 4 
ia e Ron per la Francesco De Gregori ni che sono di | 
soddisfazione tutti, è il musi- 


dei loro molti fan non solo 
triestini ha origine dall'esi- 
genza di verificare lo «sta- 
to dell'arte», di questa arte 
<popolare» 
che è la musi- 
ca italiana di 
qualità, attra- 
Verso un nuo- 
vo modo di 
proporla . al 
pubblico, cre- 
ando. così un! 
eccezionale 
possibilità di 
spettacolo. 
Questo il 


cista assoluto, rigoroso, 
che dosa da un quarto di 
secolo Oriente e Occidente, 
ispirazione, melodia, canzo- 
ne d'autore, rit- 
mo e tecnica. 
Francesco 
De Gregori, che 
con Pino Danie- 
le divide lo stes- 
so amore per il 
palcoscenico, la 
stessa irrinun- 
ciabile condizio- 
ne di artisti 
viaggianti a 
contatto con il 


motivo per cui Lo È 
quattro, tra i Fiorella Man- 
più rappresen- noia, grande in- | 
tativi esponen- terprete per la 
ti della nostra Fiorella Mannoia quale hanno 
«canzone ita- scritto i maggio- 


liana», metten- ri 
dosi in discussione, accette- 
ranno la sfida di fondersi 
in un progetto finalmente ma sfumatura di un testo, 
unico che, questa estate at- di una singola parola. 
traverserà le Ron, 
più belle piaz- 
ze e siti storici 
italiani, andan- 
do incontro al- 
la «gente», ve- 
ra e unica de- 
stinataria di 
questi successi 
musicali, che 
proprio per la 
«gente» sono 
stati composti 
e qui, in que- 
sto eccezionale 
tour, ripropo- 
sti. 


cantautori 
italiani, voce Lapace di en- 
trare anche nella più inti- 


indi- 
spensabile  fi- 
gura di musici- 
sta a 360°, au- 
tore, interpre- 
te, «fil rouge» 
che in. questi 
concerti leghe- 
tà momenti, 
i arie e climi di- 
versi; l'artista 
che più di ogni 
altro nella sua 
carriera ha di- 
mostrato - co- 
me nel suo ulti- 
mo album 
«Cuori di Ve- 
tro» - di crede- 
re nella musi- 
ca come espressione collet- 
TIVA È 
Il Dielictti (diritti di pre- 
vendita compresi) vanno 
dai 21 a 83 euro. 5 


Uno spetta- Pino Daniele 
colo articolato 
che, insieme 
agli spazi di approfondi- 
mento di ciascun artista, 
presenterà grandi ed emo- 
zionanti esecuzioni d'insie- 


Bar AGLI SPORTIVI 
Pizzeria Sgnappoteca COOPERATIVA 
Self Service VARMOST (in quota) 
Spaghetteria Ristorante VARMOST 133/88138 
Possibilità di degustazione piatti a base di erbe nei fine settimana, 
da concordare con i ristoratori, 


PROPOSTA WEEK-END 

Individuali (a persona) —Gruppimin. 25 pers.(a persona) 
Week-end lungo €106,91 € 9714 
Week-end breve € 68,69 € 63,00 
La proposta comprende: 


- Trattamento di pensione completa (bewescl) in hotel att/stit:t dalla cena del Venerdì (o 
del Sabato) al pranzo degustazione a base di erbe della Domenica. 

- Venerdì: serata di approforidimento; 

= Sabato o domenica: escursione guidata; 

- Domenica: programma generale della manifestazione. 

= Bambini in camera con i genitori: fino al compimento del 5° anno gratuito per il primobimbo 
I peri successivi e peri bambini da 6 a 10 anni riduzione del 30%. 

= Supplemento per camera singola. 

“ Opzioni: per ipiù sportivi “sport pack" (Card di libero accesso ai servizi del cenitro sportivo 
di Forni di Sopra) & 5,16 a persona. 

Le attività didattiche e la mostra delle ‘piante spontanee sono a cura di Walter Bergamini. 
L'organizzazione ringrazia, fin d'ora, quanti collaborano nella preparazioni dei vari programmi. 


week-end 23 giugno 
Festa nazionale del Touring Junior 
Carnia fascino autentico 


Unfine settimana da favola per riscoprire le tradizioni della Carnia, 
le radici mitologiche che la caratterizzano e distinguono. 

E mentre i piccoli si diverti ranno con giochi e racconti, 

I grandi avranno la possibilità di ritornare bambini 

lasciandosi alle spalle i problemi e lo stress della vita di città! 


PROGRAMMA 
Venerdì: ore 21.00 breve presentazione delle attività e, a seguire, giochiamo tutti 
assieme con “L'Archimede e l’arzigogolo”. Simpatica rassegna di giochi perla mente! 
Chi sarà più bravo? I bimbi o gli adulti? 
Sabato: ore 09.30 a spasso per borghi, riscopriamo, con simpatia, gli antichi segre- 
‘ti dei nostri nonnil 
ore 14.50 una fantastica passeggiata, una curiosa sorpresa! 
ore 21.00 il... mangiafuoco ci aspetta! 
Domenica: ore 09.30 i giochi di una volta! o 
ore 14.30 arrivederci al prossimo anno! Incontro di saluti e scambio di indirizzi. 


Dettagli e luoghi di ritrovo verranno comunicati in seguito. 
Ricordiamo, inoltre che, in concomitanza, è in programma la Festa delle Erbe di Primavera, 


PROPOSTA WEEK-END 
Sistemazione in hotel due o tre stelle - Prezzo tutto compreso (a persona) 
Week-end lungo Week-end breve 
(dalla cena del Venerdì al pranzo (dalla cena del Sabato al pranzo 
della Domenica, bevande escluse) della Domenica, bevande escluse) 
€107,94 € 69,72 


Bambini da O a112 anni compiuti (Sistemazione in camera coni genitori o accompagnatori - min. 2): 
gratulto peri primo bambino è riduzione del 50% per gli altri bambini 
FORNI DI SOPRA 2002 È 
estate 2002 - Snaidero Cam) 
07 luglio: Grand Prix Downhill + 14 luglio: Raduno degli Alpini Sezioni Carniche . 12-15 set- 
tembre: Campionati Italiani Assoluti Sci d'Erba - Finale Coppa Italia: week-end 15 0 22 set- 
tembre: Forni, Funghi e ... Gastronomia - Dicembre: Speciale Natale 
INFORMAZIONI 
CONSORZIO SERVIZI TURISTICI s.c. a ri.- Via Roma; 21 - 33024 Forni di Sopra (UD) 
Tel. 0433/885553 - Fax 0433/887947 
www.fornidisopra.com  www.dolomiti.it/fornidisopra 


e.mail: coseturforni@libero.it_ fornidisopra@dolomiti.it 
AAT. DELLA CARNIA - Via Cadore, 1- 33024 Forni di Sopra (UD) - Tel. 0433/886767 - Fax 0433/086686 


(GE 


www.carnia.it - email: alat@carnia.org - NUMERO VERDE 800-249905 


OSLO i 


t 


0? 


MERCOLEDÌ 12 GIUGNO 2002 


are attore catanese domani si racconterà a 


CuLTURA E SPETTACOLI 


IL PICCOLO 25 
‘il ici ’_ '_' rg r i. lobi 0050 
PERSONAGGIO Il popoli 


I Circolo delle Assicurazioni Generali a Trieste 


Leo Gullotta: «Comico, ma non solo» 


«La mia carriera è all'insegna della poliedricità, non della superficialità» 


TRIESTE «Sono l’ultimo di sei 
figli di una famiglia del 
ud. E a Trieste vive da 
Una vita uno dei miei fratel 
1, Giovanni». Tra queste 
‘Ue «parentesi» Leo Gullot- 
a, 56 anni, poliedrico atto- 
Te siciliano, si racconterà 
domani, alle 18.30, al Circo- 
lo delle Assicurazioni Gene- 
tali, in piazza Duca degli 
Abruzzi, presentato da Li- 
lana Ulessi. Ne proponia- 
0 un anticipo in questa in- 
ervista. x 

Lei ha iniziato a recita- 
Ye a 14 anni... 

«Mi sono formato allo 
Stabile di Catania, avendo 
& fortuna di crescere all’in- 
terno di una compagnia 

alta scuola, ca eggiata da 

Uri Ferro e Salvo Rando- 
he. Ma anche personaggi co- 

© Giuseppe Fava e Leo- 
Nardo Sciascia. Sono stati 
eci anni fondamentali 
Rer il prosieguo di una car- 
nas per me bellissima, al- 
Insegna della poliedricità, 
‘©mpre vissuta come molti- 
Dlicazione es ressiva, mai 
(RIO fuga nella superficiali 

). : 


atira dote rara fra gli 
tori italiani. 
ua mia poliedricità arti- 
Stica hon è soltanto un fat- 
0 di tecnica interpretativa 
1 naturale predisposizio- 
© ad affrontare diversi co- 
Ici recitativi, viceversa è il 
lisultato di una vera e pro- 
Pria scelta di vita, di una 
Curiosità inesauribile per 
tutte le varie formule dello 


È 


ANBASCIANA 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 
IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA Al CINEMA 


spettacolo. Preferisco la 
contaminazione dei generi. 
Questo ovviamente non mi 
ha mai portato a snobbisti- 
che classificazioni di meri- 
to. Il varietà e il cabaret so- 
no per me impegni artistici 
da affrontare con altrettan- 
ta serietà dei film di Torna- 
tore e di Nanni Loy, di Ri- 
cky Tognazzi. Naturalmen- 
te c'è sempre una vigile in- 
telligenza nelle scelte da fa- 
re. Io dico sempre che è me- 
glio interpretare un ruolo a 
partecipazione straordina- 
ria in una vicenda solida e 
ben scritta, che un ruolo da 
protagonista in una storia 
idiota», 

Quali doti deve avere 
un attore? 

«Secondo me dev'essere 
innanzitutto ’generoso”, 
perchè penso che chi fa il 
mio mestiere, non timbra il 
cartellino. E poi l’attore de- 
ve essere curioso, deve vive- 
re di emozioni. In fondo, 
noi vendiamo emozioni. 
Quindi, se non si guarda il 
mondo, se non si guarda la 
vita, credo che alla fine 
qualsiasi cosa si faccia sul 
palcoscenico, sul set o su 
una pedana di cabaret non 
si riesce a comunicarla al 
pubblico». 

A 24 anni si è trasferi- 
to a Roma ed è arrivata 
la grande popolarità te- 
levisiva, con il varietà 
storico ”Biberon” del Ba- 
gaglino. 

«Che mi ha fatto entrare 
nelle case degli italiani e 
che a tutt'oggi, dopo quindi- 
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richard! 


gere 
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ia 


EPISODIO lì 


cofirey 
RUSIT 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI» - Stagione sin- 
fonica di Primavera e 
d'Autunno 2002. Riva Ill 

lovembre 3, tel. 
040-6722298. Diritto di pre- 
lazione e richieste nuovi ab- 
Onamenti per la sola sta- 
Qione d'autunno fino al 14 
Settembre. Vendita biglietti 
Per i concerti della stagio- 
Ne di primavera presso la 
biglietteria del Teatro Ver- 
‘, orario di apertura 9-12 
18-21, a Udine presso 
Acad via Faedis 30, tel. 
0432.470918. Ticket ‘onlì- 
DS: Www.teatroverdi-trieste. 


TE Mm. 

BATRO LIRICO «GIUSEP- 
VERDI» - Stagione sin- 
Rflica di Primavera 2002. 
Scital del pianista Stani- 
Slav Bunin, seconda esecu- 
‘one, oggi ore 20.30 (tur- 
No B). Vendita biglietti pres- 
So la biglietteria del Teatro 
gio orario 9-12 18-21, a 
‘dine presso Acad via Fae- 
TÉ 80, tel. 0432-470918. 
Cket online: www.teatro- 

Verdistrieste.com. 


ATRO LIRICO «GIUSEP- 


VINCITORE DI 7 OSCAR AUSTRALIANI 


PARCHEGGIO AL PARKCSÌ FORO ULPIANO LA SOSTA PER4 ORETTI COSTA SOLO 1,50-€ 
— TEATRI E CINEMA : 


FFellini 


LUGHINO VISCONTI 
[ROMY SCHNEDER] Roana 


ara 
MUERSHE: 


Lestand Delirio 


Leo Gullotta, attore di teatro, cinema e televisione. 


ci anni, rappresenta un fe- 
nomeno ‘televisivo vero e 
proprio. E mi fa piacere che 
il regista Pingitore ritorni, 
dopo otto anni di assenza, 
su Raiuno con un varietà 
del giovedì sera condotto 
da Massimo Lopez. È il se- 
gno di un probabile avvici- 
namento del nostro gruppo 


Teatro Verdi 
tel. 040/6722-298//299 


Una scena dal film di Matanic. 


TRIESTE OPERETTA - ESTATE 2002 


AI fine di evitare disagevoli tempi di attesa per 
l'acquisto dei biglietti per gli spettacoli del Festival 
Internazionale dell'Operetta il Teatro Lirico "Giuseppe 
Verdi" informa che:a partire dal 12 giugno sono a dispo- 
sizione del pubblico due biglietterie abilitate alla vendita 
di ogni ordine di posto e di ogni spettacolo in cartellone. 


Biglietteria del Festival: 


da martedì mercoledì, giovedì e sabato: 9-12, 16-19 
venerdì: 9-12, 18-21 
domenica: 9-12 
lunedì chiuso 


indirizzo e-mail: info@teatroverdi-trieste.com 


di lavoro che inizialmente, 
per circa sei anni, lavorò 
proprio con la Rai, prima di 
passare alle reti Mediaset». 

Contemporaneamente 
è arrivato anche il cine- 
ma... 

«Ho debuttato con Nanni 
Loy in ”Caffè Espress”, ac- 
canto a Manfredi. Poi ho 


Sala Tripcovich 
tel.040/6722352 


PE VERDI» - Stagione sin- 
fonica di Primavera 2002. 
Terzo concerto direttore 
George Pehlivanian, violini- 
sta Julian Rachlin, venerdì 
14 giugno 2002 ore 20.30 
(turno A), domenica 16 giu- 
gno 2002 ore 18 (turno B). 
Vendita biglietti presso' la 
biglietteria del Teatro Ver- 
di, orario 9-12, 18-21, a 
Udine presso Acad via Fae- 
dis 30, tel. 0432-470918. 
Ticket online: www.teatro- 
Vverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI» - Trieste Ope- 
retta Estate 2002 - Festi- 
val internazionale  del- 
l’Operetta. Vendita dei bi- 
glietti per tutti gli spettacoli 
presso la biglietteria del Te- 
atro Verdi e della Sala Tri- 
peovich, orario 9-12 16-19, 
a Udine presso Acad via 
Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket onli- 
he: www.teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO MIELA. P.zza Du- 
ca degli Abruzzi 3, tel. 

‘ 040/365119. Solo oggi, ore 
18.30: Incontro con S. 
Vajtho, volontario di Medici 
senza Frontiere, a cura del 
Club Zip. Ingresso libero. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale XX 
Settembre 35, tel. 
040-662424. 15,45, i.55, 
20.10, 22.30: «Spider- 
man». 

ARISTON. V.le Gessi 14, 
tel. 040-304222. Ore 
18.30 (in sala) e ore 21.30 
(nell'arena estiva oppure, 
in caso di maltempo, in sa- 
la): «Come cani e gatti» di 
Lawrence Guterman, con 
Jeff Goldblum, Elizabeth 
Perkins. Il vaccino contro 
l’allergia ai cani scatena la 
reazione dei gatti... consi- 
gliato ai bambini e ai fans 
di cani e gatti. Ingresso uni- 
co 4,50 €. Solo oggi. Do- 
mani: «E.T. - L'extraterre- 
stre». 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 
18.15, 20.15, 22.15: «Ju- 
les e Jim» di Frangois Truf- 
faut, con Jeanne Moreau, 
Oskar Werner, Henri Ser- 
re. Il ménage è trois più ce- 
lebrato della storia del cine- 
ma, che lanciò il genio di 
Francois Truffaut. Versio- 
ne restaurata. Ultimo gior- 
no. Domani: «Monsters 
Ball». 


fatto il commissario nel- 
l’opera prima di Giuseppe 
Tornatore, il ’Camorrista”, 
e per quel ruolo ho ricevuto 
il mio primo David di Dona- 
tello per il cinema. Sempre 
con Tornatore, ho parteci- 

ato a Nuovo cinema Para- 

iso” che vinse l'Oscar. Con- 
tinuo a lavorare con Nanni 
Loy con film che vanno da 
"Testa o croce” fino a ”Mi 
manda Picone” che nel 
1984 mi fece vincere il Na- 
stro d’argento. Poi ”Scugniz- 
zi”, che per la prima volta 
in Italia affrontava il tema 
delle carceri minorili e fu 
presentato a Venezia. E an- 
cora “La scorta” di Ricky 
Tognazzi, prima delle espe- 
rienze con i film ’natalizi” 
e quelli d’altro genere, co- 
me "Il carniere” nel ’96, 
film particolarissimo di 
Maurizio Zaccaro, dove in- 
terpreto un giornalista 
sportivo, realmente esisti- 
to, coinvolto nella tragedia 
bosniaca. L’elenco sarebbe 
lungo...» 

Lei è anche un attore 
da operetta... 

«Ho appena finito ”La Ve- 
dova allegra” all'Opera di 
Roma con la regia di Gino 
Landi e accanto a Cecilia 
Gasdia. Negli anni passati 
mi era stato offerto questo 
ruolo comico, quello di Nie- 
gus, ma avevo dovuto ri- 
nunciare, perché ero sem- 
pre occupato». 

Si definirebbe uno dei 
comici più seri d’Italia? 

«Niente affatto. Io sono 
”solo” un attore e come tale 


. 


RASSEGNA Ultimo film del cielo e incontro con Ivo Gresurevie 


Donne nel cinema croato 


TRIESTE «La cassiera vuole andare al 
mare», del regista zagabrese Dalibor 
Matanic, conclude giovedì al cinema 
Excelsior, la rassegna della nuova ci- 
nematografia croata. Il film, girato 
nel 2000, che ha avuto in Croazia, 
un grande successo di pubblico, ver- 
rà proiettato alle 17 e alle 20,30. Nel- 
le sue sequenze la pellicola, ricca di 


tensioni emotive, mira a far vedere 
le violenze e le atrocità subite dalle 
donne. La rassegna è stata promos- 
sa dalla Comunità Croata di Trieste 
in collaborazione con la Federazione 
delle Comunità croate in Italia. A la- 
tere è organizzato giovedì alle 18.80 
presso il consolato croato, un incon- 
tro con l’attore Ivo Gregurevic. 


— APPUNTAMENTI : 


mi piace definirmi, perché 
proprio affronto tutti 1 gene- 
ri come dovrebbe essere in 
questo mestiere. E tra que- 
sti generi, con una nota in 
più, c'è la capacità della co- 
siddetta commedia leggera, 
che poi è la più difficile a 
farsi». 

Allora un comico che 
si prende sul serio? 

«In Italia c'è una nota 
snobbistica verso la parola 
”comico” o ”il comico”. Io in- 
vece dico che è il lavoro più 
duro e difficile. Un comico è 
un clown, un affascinatore, 
un affabulatore, quindi fre- 
quenta tutti questi generi». 

E la satira, è di destra 
o di sinistra? 

«La satira dovrebbe vigi- 
lare sempre sul potere, es- 
ser pronta a far vedere il 
’re nudo”. Fino a quando 
questo si può fare e si può 
vedere in più televisioni o 
BESORESRIC ci sarà libertà 

i espressione. Il contrario 
significherebbe un Paese di 
censura e la censura non 
ha mai portato a nulla di 
creativo, anzi ha distrutto 
sempre. La censura offende 
la dignità umana e intelli- 
genza». 

Il suo prossimo impe- 
gno? 

«In autunno comincerò 
con il regista Maurizio Zac- 
caro un film sul razzismo 
che s'intitolerà ”Il bivio” ed 
è liberamente tratto dal ro- 
manzo “Nonno sulle mie 
scale”, scritto dallo psichia- 
tra Fontana e pubblicato 
da Donzelli». 

Renzo Sanson 


TRIESTE Tullio Solenghi, 
Massimo Ranieri, Anto- 
nio Ricci, Max Tortora, 
Cochi Ponzoni, Daniela 
Poggi e Patrizio Rispoli. 
Sono soltanto alcuni dei 
«nomi eccellenti» che cor- 
redano il cartellone della 
terza edizione del Premio 
Festival della televisione 
italiana in programma a 
Trieste sabato 15 giugno 
alla Sala Tripcovich alle 
ore 20.30. 

Promosso dalla Costan- 
zo Bee in collabora- 
zione con Giancarlo Bono- 
mo del Movimento arte in- 
tuitiva, con il sostegno del- 
la Regione e del Corecom, 
il Festival della televisio- 
ne italiana approda nuo- 
vamente al capoluogo con 
nuovi indirizzi e non po- 
che responsabilità. 
L'obiettivo 

rimario è 

are reale ri- 
salto all’effet- 
tiva qualità 
della televi- 
sione con de- 
bito rilievo a {&% 
protagonisti, 
idee e speri- # 
mentazioni 
emerse . nel 
corso degli 
ultimi palin- 
sesti nazio- 
nali. Una me- 
ta che que- 
sta volta de- 
ve assolutamente fare a 
meno del senso della 
«grande parata di stelle» 
fine a se stesso per concen- 
trarsi in modo più capilla- 
re sull’autenticità dei con- 
tenuti gravitanti tra spet- 
tacolo e cultura. Un com- 
pito stimolante, soprattut- 
to per un genere come la 
televisione spesso bollato 
sul fronte della credibilità 
e dello spessore artistico. 
Il conduttore della serata 
della Sala Tripcovich sarà 
Michele Cucuzza. Una 
conferma la sua dopo la di- 
gnitosa edizione deo Scor- 
so ‘anno, quella definita 
dagli stessi organizzatori 
come una «puntata zero» 
Bar un ciclo che aspira a 
ivenire una classica per 


Sabato alla Tripcovich. Biglietti all'Utat 


Stelle e stelline 
al Festival Tv 


_«Chek Up» e altri. Tutte 


Michele Cucuzza 


‘ re lo stesso Antonio Ricci, 


la città. 

A Michele Cucuzza, 
quindi, il compito di diri- 
gere il traffico tra le nomi- 
nation composte dal gene- 
re fiction («Incantesimo», 
«Io ti salverò» e «La squa- 
dra») e una ventina circa 
di trasmissioni estrapola- 
te dalle maggiori reti na- 
zionali, da «Chi l’ha vi- 
sto?» a«Blob» a «Quelli del 
calcio» a «Striscia la noti- 
zia» passando per conven- 
tion a colori «La corrida», 


rogrammazioni attese a 

'rieste con alcuni dei loro 
primattori 0, quantome- 
no, dagli ideatori. 

La serata prevede una 
nicchia canora affidata 
agli interventi di Max De- 
palma, il cantante di «Do- 
menica in», dalla triesti- 
na Micaela 
Sossa; Stefa- 
nia Cento e, 
soprattutto, 
ed è quanto 
auspicato for- 
temente dal 
pubblico trie- 
stino, Massi- 
mo Ranieri. 
Sfumano, in- 
vece, definiti- 
vamente le 
possibilità di 
vedere al- 
l’opera il trie- 
stino Dennis 
Fantina. In 
compenso, ma la notizia è 
ancora in debito di ufficia- 
lizzazione, potrebbero ar- 
rivare le «veline» a scorta- 


mentore di «Striscia la no- 
tizia», un abbonato della 
manifestazione triestina. 
Due gli spunti che sulla 
carta tendono ad arricchi- 
re la serata del 15 giugno: 
un omaggio alla sezione 
radio e la celebrazione del 
50.0 anno del Centro di 
paortcione Rai di Milano. 
otivo, quest’ultimo, che 
potrebbe offrire un genero- 
so scavo sulle documenta- 
zioni artistiche e culto del 
piccolo schermo. I bigliet- 
ti sono omaggio e ritirabi- 
li presso la sede Utat di 
Trieste. 5 
Francesco Cardella 


Serata musicale al Caffè Tommaseo con un concerto della Ragtime Jazz Band 


Note swing di Dixieland e New Orleans 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, al Teatro Verdi, per 
la stagione sinfonica di primavera, si repli- 
ca il recital del pianista Stanislav Bunin, 
che eseguirà musiche di Scarlatti, Bach, Be- 


ethoven, Chopin. 


Oggi, alle 18, nella sala del Circolo Gene- 
rali coazza Duca degli Abruzzi), concerto 
(el Ss di Lojze Krajncan. 
DE 


Jazz 
Oggi 

certo 

me Jazz Band. 


le 21.80, al 


Domani, ;alle 21.15, alla Sala Tripcovich, 
va in scena «Prigionieri in riva al mare», 
nuova produzione della Contrada diretta da 
Sabrina Morena, con Ariella Reggio, Adria- 


affe Tommaseo con- 
ixieland e New Orleans con la Ragti- 


no Giraldi, Orazio Bobbio, Marzia Postogna 


Domani, alla Sala Azzurra, nell’ambito Il pianista Stanislav Bunin. 


del progetto «Uno sguardo sulla cinemato- 
grafia croata», verrà proiettato il film «La cassiera vuole 
andare al mare», regia di Dalibor Matanic. 

Domani alle 21.80 alla Casa delle Culture di Ponziana, 


Terranova. 


stro Natale». 


forme». 


via Orlandini 88, si terrà lo spettacolo <Peco- 
re russe» con Enrico Casagrande e Giovanni 


UDINE Oggi a partire dalle 17 in Piazza I Mag- 
gio anteprima speciale di «Estate in città» 
con spettacolo per bambini, musica live, Pa- 
pu e musica latino americana. 

Oggi, alle 18, 20 e 22 al Cinema Ferrovia- 
rio Fori film di Abel Ferrara «Il no- 


LIGNANO Oggi, alle 21, all'Arena Alpe Adria, 
concerto per la rassegna «Musica in unifor- 
me», Domani, alle 15.30, in Piazza del mare 
a Lignano Pineta, concerto «Musica in uni- 


MONFALCONE Oggi, alle 21.15 nella piazzetta 
della Biblioteca di Ronchi dei Legionari con- 


certo dell’Alpe Adria Consort-Serenade En- 


zemble 


PORDENONE Venerdì, alle 21, alla Casa della Musica di via 


Pressacco, concerto di Giuliano Palma. 


SALA AZZURRA. Via Mu- 
ratti 2, tel. 040-767300. 
Ore 18.40, 20.30, 22.20: 
«Come Harry divenne un 
albero» di Goran 
Paskaljevic, con Colm Mea- 
ney. Dal regista de «La pol- 
Veriera». Ingresso 5 euro. 
Domani: «Uno sguardo sul- 
la cinematografia croata». 

F. FELLINI. Cinema d’es- 
sai. 16.30 e 20.40: «Lud- 
Wig», il capolavoro di Luchi- 
no Visconti in edizione inte- 
grale (durata 4 ore). Con 
Helmut Berger, Romy Sch- 
neider e Trevor Howard. 
Musiche di Schumann, Wa- 
gner, Offenbach. Ingresso 
a soli 5 €, rid. 3,50. Solo 
domani: «Le notti di Cabi- 
ria» di F. Fellini. 3 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, 
tel. 040-637636. 16.15, 
18.15, 20.20, 22.30: «The 
Mothman Prophecies» con 
Richard Gere. Una storia 
misteriosa tratta da eventi 
realmente accaduti. 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Hollywood, 
Vermont» di David Mamet. 
Una commedia divertente 
e graffiante con Alec Bald- 
Win e Sara J. Parker. Da 


Venerdì: time 
dead». 

NAZIONALE 1. Viale XX 
Settembre 30, tel. 
040-635163. 16.45, 19.15, 
21.45: «Spider-man». 

NAZIONALE 2. 16.30, 19; 
21.30: «Star Wars Il». 


«Long 


NAZIONALE 3. 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «L'era 
glaciale». 

NAZIONALE 4. 16.20, 


18.15, 20.15, 22.15: «Lan- 
tana» vincitore di 7 Oscar 
australiani con Geoffrey 
Rush e Barbara Hershey. 
Un thriller perfetto! Da ve- 
herdì: «Amadeus directors 
cut». 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «L'altra metà 
dell'amore» di Lèa Pool 
con Piper Perabo. L’amici- 
zia «diversa» di tre ragaz- 
ze inseparabili. V.m. 14, 
Da domani: «La regina de- 
gli scacchi». 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Mado- 
nizza 4, tel. 040-304832. 
20, 22: «Acqua tiepida sot- 
to un ponte. rosso» di 
Shohei Imamura. 


CAPITOL. Oggi chiuso. So- 
lo giovedì e venerdì 18.15, 
20.15, 22.10: «I Tenen- 
baum». Da sabato «Panic 
room». 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 
21.30 (in caso di maltempo 
in sala): «Come cani e gat- 
ti». Consigliato ai bambini 
e ai fans di cani e gatti. 
4,50 €. Solo oggi. Doma- 
ni: «E.T. - L'extraterre- 
stre» di Steven Spielberg. 

CINEMA ESTIVO GIARDI- 
NO PUBBLICO. Prossima 
apertura. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20.30, 
22.30: «Panic room». 


MONFALCONE _ 


MULTIPLEX KINEMAX 
MONFALCONE (GO). Into- 
line: 0481-712020, www.ki- 
nemax.it. 

KINEMAX 1. Sala riservata. 

KINEMAX 2. «Spider-man»: 
17.15, 19.45, 22.15. 

KINEMAX 3. «Spider-man»; 
17.30, 20, 22.30. 


KINEMAX 4. «Star wars: epi- 
sodio Il - L'attacco dei clo- 
ni»: 17.30, 19.50, 22.20. 

KINEMAX 5. Sala riservata. 
Oggi tutti gli spettacoli a 
4,80 €. 


UDINE 
CINECITY - MULTIPLEX 12 
SALE - PRADAMANO 


(UD). Strada statale 56 Udi- 
ne-Gorizia, 2000 metri dal- 
l'uscita autostradale Udine 
Sud. Posti numerati. In- 
gresso a orari fissi. Par- 
cheggio gratuito 1500 posti 
auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.ci- 
necity.it. Oggi posto uni- 
co5€ 

Film in programmazione. 
«Spider-man»: 17.20, 
17.40, 18.40, 19,35, 19.50, 
20.10, 21, 22, 22.20, 
22.30. L'evento dell’anno! 
«Repli-Kate»: 18.45, 
20.40, 22.35, con Ali Lan- 
dry, James Roday. «Ama- 
deus - Director's cut»: 
18.45, 22.05, di Milos For- 
man. «The Mothman 
Prophecies»: 17.40, 20, 
22.30, con Richard Gere, 
Laura Linney. «Sotto corte 
marziale»: 17.25, 20, 


22.30, con Bruce Willis. 
«40 giorni e 40. notti»: 
18.50, 20.45, 22.40, con 
Josh Harînett.  «Irreversi- 
ble»: 18.40, 20.35, 22.30, 
con Vincent Cassel, Moni- 
ca Bellucci. V.m. 18 anni. 
«Star Wars Episodio Il - 
L'attacco dei Cloni»: 
17.20, 19.55, 20, 22.30, di 
George Lucas, con Ewan 
McGregor. «Casomai»: 
17.40, 22.20, con Fabio Vo- 
lo, Stefania Rocca. 


GORIZIA 
CORSO. Sala Rossa. 20, 
22.15: «The. Mothman 


Prophecies», con Richard 
Gere. Ingresso euro 4,13. 
Sala Gialla. 20, 22.15: 
«Duetto a tre» con Ben Af- 
fleck. Ingresso euro 4,13. 
Sala Blu. 20, 22.15: «Hol- 
Iywood, Vermont». Ingres- 

so euro 4,13. 

VITTORIA. Sala 1. 17.30, 
20, 22.30: «Spiderman». 
Ingresso euro 4,20. 

Sala 2. 17, 19.50, 22.20: 
«Star Wars: Episodio Il - 
L'attacco dei Cloni». In- 
gresso euro 4,20. 

Sala 3. 17.40, 20, 22.10: 
«L'ora di religione». Ingres- 
so euro 4,20. 
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IL PICCOLO 


«È un programma tranquil- 
lo, non c'è stress, non c’è an- 
sia», dice Claudio Lippi, nel 
condurre accanto a Natalia 
Estrada la prima puntata 
della nuova serie di «La sai 
l’ultima?», sabato su Cana- 
le 5, e ha ragione. Fermi, 
non lo diciamo per sarca- 
smo; anzi, di fatto le «voci» 
autorizzate di questo pro- 
gramma — come la canzone 
autocelebrativa di apertu- 
ra, che dice «... e più che 
uno show sembrò uno scher- 
zo» — sono la vera incarna- 
zione della bocca della veri- 
tà. 

In effetti «La sai l’ulti- 
ma?» è (lodevolmente) tutto 
costruito all’insegna dell’« 
understatement», ovvero: 
parla piano e non fingerti 
più grosso di quello che sei. 
Qui lo scopo e il motore del- 
la trasmissione, costituito 
dalle esibizioni dei fredduri- 
sti (se proprio dobbiamo no- 
minarli, preferiamo questo 
termine desueto al bruttissi- 
mo neologismo «barzellettie- 
ri»), rimane effettivamente 
il suo nucleo centrale. 
chiaro che bisogna fabbri- 
carci qualcosa intorno, ma 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNO MATTINA. ESTATE. 
Con Sarah Felberbaun e Pa- 
olo Giani. 

7.00 TG1 (8.00) 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

8.15 CALCIO: SVEZIA - ARGENTI- 
NA 

9.20 TG1 (ALL'INTERNO) 

10.40 CALCIO: NIGERIA - INGHIL- 
TERRA 

11.50 TG1 - CHE TEMPO FA (ALL' 
INTERNO) 

13.10 CALCIO: SUD AFRICA - SPA- 
GNA 

14.20 TG1 (ALL'INTERNO) 

15.30 MONDIALE DRIBBLING. 
Con Gianfranco De Lauren- 
tiis. 

16.20 CALCIO: SLOVENIA - PARA- 
GUAY (IN SINTESI) 

16.55 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 - CHE TEMPO FA (ALL' 
INTERNO) 

17.55 VARIETA' NEL PALLONE. 
Con Giulia Di Gresy. 

18.30 MONDIALE SERA. Con Fa- 
brizio Maffei. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 SUPERVARIETA*: 
RIELLO STORY 

20.55 SUPERQUARK. Documenti. 

23.00 TG1 

23.05 NOTTI MONDIALI. Con G. 
Galeazzi, M. Mazzocchi. 

0.35 TG1 NOTTE 

1.00 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

1.10 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE UN MONDO A COLO- 
RI 

1.50 SOTTOVOCE: — EDOARDO 
COSTA. Con Gigi Marzullo. 

2.25 MA CHE MODI!!! Con An- 
drea Forte. 

2.30 RAINOTTE 

2.35 CALCIO: SVEZIA - ARGENTI- 
NA (REPLICA) 

4.10 ZORRO. Telefilm. 

4.30 MICHAEL HAYES INDAGA. 
Telefilm. 

5.15 CERCANDO CERCANDO 

5.30 TG1 NOTTE (R) 


PANA- 


TELEQUATTRO 


6.00 SENORITA ANDREA. Te- 
lenovela. 
6.40 FATTI E PROGETTI 
7.10 IL NOTIZIARIO 
7.40 PRIMA MATTINA. 
L'ESPERTO RISPONDE 
9.00 SENORITA ANDREA. Te- 
lenovela. 
9.40 NAPOLEONE E LE DON- 
NE. Telefilm. 
10.30 L'UOMO DI ATLANTIDE. 
Telefilm. 
12.00 È DISPREZZO. Telenove- 


a. 
13.10 IL NOTIZIARIO 
13.30 TG STREAM 2002 
13.45 EUROVILLAGE 
14.10 THE BEVERLY HILLBIL- 
LIES. Telefilm. 
17.10 IL NOTIZIARIO (R) 
17.30 VETRINA  - STAGIONE 
2001-2002 
18.00 QUATTRO CHIACCHERE 
18.30 CIAO ITALIA 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.15 IN CONTATTO - TRIESTE 
TRASPORTI 
20.30 MONDIALI 2002 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.15 OMEGA SEAMASTER 
23.35 TOTO' LE MOKO'. Film ( 
'49). Di Carlo Ludovico 
Bragaglia. Con Toto', e 
Gianna Maria Canale. 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 
1.00 L'ESPERTO RISPONDE 
2.20 PRIMA COMUNIONE. 
Film (50). Di Alessandro 
Blasetti. Con Aldo Fabri- 
zi, Gaby Morlay. 


TELECOMANDO 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Cara, vecchia barze letta 
stucchevole ma efficace 


di Giorgio Placereani 


con misura. In altre parole, 
è esatto contrario di 
«Scherzi a parte», il quale 
(anche per scarsezza ormai 
di materiale utilizzabile) 
edifica intorno alle sue bef- 
fe tutta una pesante sovra- 
struttura, fatta negli ultimi 
tempi di pseudo-comicità ca- 
ciarona (i gavettoni) e bravi 
comici mal uti- 
lizzati. 

«La sai l’ulti- 
ma?, no. Bar- 
zellette dun- 
que; che non so- 
no niente di 
trascendenta- 
le, ma qui, chi 
ha voglia di 
sentirne una 
sfilza si godrà 
la trasmissione 
senz’altri intop- 
pi, gli altri co- 
m'è giusto cam- 
bieranno canale. Siccome è 
il voto del pubblico in sala a 
decidere le eliminazioni, ci 
si chiede sempre se conti di 
più la qualità in sé della sto- 
riella o il modo spettacolare 
in cui viene raccontanta, e 
si conclude sempre per la se- 
conda. Com'è giusto forse; 


Claudio Lippi 


una barzelletta è qualcosa 
di così aereo e inconsistente 
che pare legittimo che deb- 
ba servire da supporto: non 
vincono quei concorrenti 
che conoscono la barzelletta 
migliore (molte sono pro- 
mettenti ma collassano nel 
finale) ma quelli che ne ap- 
profittano per meglio fare 
gli attori. Così 
un paio di con- 
correnti hanno 
giustamente 
impiantato dei 
veri show, e ci 
fa piacere anno- 
tare che in que- 
sto si sono di- 
stinti i napole- 
tani (grande 
scuola!). Quan- 
do Lippi — con- 
duttore peral- 
tro abbastanza 
deludente — os- 
serva che sono più bravi di 
alcuni comici che vediamo 
normalmente in televisio- 
ne, sa quel che dice. 

Se dobbiamo prendere in 
esame anche la tenue im- 
palcatura costruita attorno 
alla gara, non è che ci sia 
molto. Se era stranamente 


interessante il talk show, 
appena accennato come 
usa, fra le sei ospiti, pareva- 
no un riempitivo inutile le 
esibizioni stile «Saranno fa- 
mosi» di tre delle ragazze di 
contorno. La prima si ci- 
menta nella danza classica, 
ma la regia di Mario Bian- 
chi non ha la minima idea 
di cosa sia questa ginnasti- 
ca sconosciuta; il risultato 
comicamente comprende 
tutti gli errori possibili nel- 
l’inquadratura di un ballet- 
to, fra tagli dell’inquadratu- 
ra alle caviglie e incongrui 
campi lunghi, incerta com'è 
la regia fra il tener dietro al- 
le poppe e il giocare a fare 
Sanremo con ampli voli. La 
seconda assassina Rossella 
O'Hara sulla musica di 
«Via col vento», ma non vo- 
gliamo infierire. La terza è 
la più onesta, fa quello che 
sa fare, la cubista, e amen. 
In fondo, davanti a questi 
piccoli artifici per allungare 
i tempi (o alla ridicolaggine 
dello striptease virtuale di 
Angela Melillo) anche quel- 
la nuvola di fumo che è una 
barzelletta sembra acqui- 
stare solidità. 


. 
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Azaria, Wendy Moniz. 


Raitre ore 20.50 


«Grand Canyon» (1991) di Lawrence 
Kasdan (Retequattro, ore 20.50). Nella 
Los Angeles dei giorni nostri, le vite di 
ersonaggi si intrecciano tra loro in 
modo tale da segnare ciascuno dei prota- 
gonisti. Con Kevin Kline, Danny Glover. 

«Rabbia e onore» (1992) di Terence 
H.Winkless. (Raidue ore 0.40). La giova- 
ne Kris, esperta in arti marziali, ha un 
conto aperto con le numerose bande di cri- 
minali che infestano la città di Los Ange- 
les. A dargli manforte c'è un poliziotto. 
Nel cast Cynthia Rothrock, Richard Nor- 


«Il martedì da morire» (1999) di Mi- 
ck Jackson (Canale 5, ore 16.10),Un fa- 
moso giornalista sportivo scopre che un 
suo ex professore di università soffre di 
un male incurabile. Così riallaccia i rap- 
porti, recandosi a trovarlo o; 
Nel cast Jack Lemmon (nella foto), Hank 


. Su Canale 5 «Il martedì da morire» 


Un'amicizia che vince 
il tempo e la malattia 


Dopo aver mostrato la merce, chiede di 
farsi firmare un foglio per fornire una 
prova del lavoro di rappresentanza svol- 
to. Ma la firma, in realtà, è un contratto 
di acquisto per centinaia di euro. 


La7 ore 21.30 


Il Novecento su «Altra storia» 


Parte domani l'appuntamento in prima 
serata su La 7 con «Altra Storia», il nuo- 
vo magazine di divulgazione storica dedi- 
cato al ’900 condotto dal prof. Sergio Luz- 
zatto, docente del dipartimento di Storia 
dell’Università di Torino. La puntata è 
dedicata al rapporto tra «Corpo e Potere» 
con una storia principale dedicata al cor- 
po di Mussolini. 


Italia 1 ore 23.45 


Pincio e Marks a «Lando» 


Tommaso Pincio e Howards Marks con i 
loro romanzi saranno protagonisti della 
puntata di «Lando», il programma scritto 
e condotto da Daria Bignardi. 

Tommaso Pincio ha scritto «Un amore 


i martedì... 


Bigiotteria a Mi manda Raitre 

L'ultima puntata di «Mi manda Raitre» 
si occupa delle vendite di bigiotteria: due 
anziane signore sono state avvicinate per 
strada da un uomo che propone appunto 
la vendita di alcuni oggetti di bigiotteria. 


dell’altro mondo», una storia che si ispira 
alla vita di Kurt Cobain, il leader dei Nir- 
vana morto suicida. Howard Marks, un 
ex insegnante che è poi diventato un traf- 
ficante di hashish, nel libro autobiografi- 
co «Mr Nice» racconta la sua vita. 


RAIDUE 


6.00 CHE FAI.. 
Gullotta. 

7.00 GO CART MATTINA 

8.30 AMICHE NEMICHE. Tele- 
film. "Precipizio" 

10.05 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.15 RAI EDUCATIONAL -. UN 
MONDO A COLORI 

10.30 TG2 - METEO 2 

10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.45 NONSOLOSOLDI 

10.50 TG2 MOTORI 

11.00 TG2 MATTINA 

11.15 COSTANZA. Film tv (dram- 
matico). Di Gianluigi Calde- 
rone. Con Monica Guerrito- 
re, Enzo De Caro. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. . 

16.30 FRIENDS. Telefilm. 

17.00 FINALMENTE DISNEY 

17.30 DIGIMON 2 

17.50 TG2 NET 

18.00 TG2 FLASH L.I.S. 

18.05 METEO 2 

18.10 RAI SPORT SPORTSERA 

18.20 SERENO VARIABILE 

18.40 CUORI RUBATI. Telenove- 
la. 

19.10 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Telefilm. *Inci- 
dente volontario" 

20.00 TOM & JERRY 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 LUI E LEI. Telefilm. "Un ra- 
gazzo al bivio" 

22.45 E.R. MEDICI IN PRIMA LI- 
NEA (REPLICHE). Telefilm. 

23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

23.45 TG2 NOTTE 

(0.10 TG2 NEON CINEMA 

(0.20 TG PARLAMENTO 

0.30 METEO 2 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.40 RABBIA E ONORE. Film tv 
(poliziesco ‘92). Di Terence 
H. Winkless. Con Cynthia 
Rothrock, Richard Norton. 

2.05 RAINOTTE 

2.07 TG2 SALUTE (R) 

2.20 ITALIA INTERROGA 

2.30 IL CAFFE' 

3.00 SCANZONATISSIMA 


+ RIDI?. Con Leo 


6.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.55 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE . | 
7.10 SPORT SERA 
7-15 MATCH PRIMA PAGINA 
9.45 DON AUGUST. 
Telefilm. 
10.45 HOTEL CALIFORNIA 
13.00 GUERRINO CONSI- 
GLIA... 


|- 13.10 TG ORE 13 


13.30 HOTEL CALIFORNIA 

14.00 SAFARI - ANIMALI. 
Documenti. 

18.00 EVENING SHADE. 
Telefilm. 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.35 SPORT SERA 
19.45 TG INN 
20.20 GUERRINO 
GLIA... 
20.30 ARCOBALENO DAL 
MONVISO ALLA PIRAMI- 
DE 

21.00 PENNY ANTE. 
Film. 

23.05 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.25 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 

23.40 SPORT SERA 

0.05 FILM. 


CONSI- 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - VUO- 
TI DI MEMORIA 
8.35 COMINCIAMO BENE ESTA- 
TE. Con Corrado Tedeschi 
10.55 AL TUO RITORNO. Film 
(commedia '44). Di William 
Dieterle. Con Ginger Ro- 
ger, Shirley Temple, Jose- 
ph Cotten. 
12.25 VELISTI PER CASO. Docu- 
menti. 
12.30 TG3 - RAI SPORT - METEO 
12.55 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
14.00 TGR REGIONE 
114.15 TG3 - TG3 METEO 
14.40 LA MELEVISIONE 
15.00 QUESTION TIME 
16.001 CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.40 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 
16.45 ATLETICA LEGGERA: NE- 
BIOLO DAY 
17.10 GEO MAGAZINE. Documen- 
ti. 
18.00 TG3 METEO 
18.05 LA SQUADRA PRIMA... Te- 
lefilm. 
19.00 TG3 
19,30 TGR REGIONE - TG REGIO- 
NE METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.05 BLOB, L'ORO DEL CALCIO 
20.15 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
22.45 TG3 
22.50 TGR REGIONE 
23.00 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 CORREVA L'ANNO 
0.10 TG3 - TG3 METEO 


0.20 RAI EDUCATIONAL - 
AMOR ROMA 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.55 VELISTI PER CASO. Docu- 
menti. 

1.00 FUORI ORARIO. — COSE 


(MAI) VISTE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR (in lingua slovena) 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 J.A. MARTIN FOROGRA- 
FO. Film 

16.10 TOMMY E TRACK 

16.35 ORIZZONTI INTERNAZIO- 
NALI: LA REPUBBLICA CE- 
CA. Documenti. 

17.30 GIUDICE DI NOTTE 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 TOMMY E TRACK 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 VADO IN GUERRA A FAR 
QUATTRINI. Film 

22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.25 BASKET: CAMPIONATO 
SLOVENO FINALE GARA 


3 
0.30 TV TRANSFRONTALIERA 


16.30 VIV.IT 

17.30 CHART.IT 
18.35 TGA FLASH 
18.40 INBOX 

19.25 TGA FLASH 
19.30 INBOX 

20.30 DANCE CHART 
21.30 100% ROCK 
22.30 MUSIC LINK 
23.30 NIGHT SHIFT 


slim 


__- 
6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.50 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 
9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "Funerale per un 
vampiro” 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 


cA 


| 


la. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 IL MARTEDÌ DA MORRIE. 
Film tv (drammatico '99). 
Di Mick Jackson. Con Jack 
Lemmon, Hank Azaria. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 | 

20.30 VELINE. Con Teo Mammu- 
cari e Gabibbo. 

21.00 ALDO, GIOVANNI E GIACO- 
MO - TEL CHI EL TELUN. 
Con Aldo, Giovanni e Gia- 
como. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 VELINE (R) 

2.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00 UN GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. 

3.45 T.J. HOOKER. Telefilm. 

4.30 TG5 (R) 

5.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

5.30 TGS (R) 


ANTENNA 3 TS 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 

12.30 ORE 12 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 

13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 SPECIALE OMEGA SEA 
MASTER CUP 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 

20.00 AVVISO D'ASTA 

20.30 AZZURRO ITALIA MON- 
DIALI DI CALCIO 

22.45 SPECIALE OMEGA SEA 
MASTER CUP 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE 
8.25 DONNE MAFIA. Film. 
12.05 CITTA' D'ITALIA: ANCO- 
NA. Documenti. 
13.30 MUSICA E SPETTACOLO 
14.30. CARTONI ANIMATI 
15.00 I MAGHI OSVALDO 
16.45 CARTONI ANIMATI 
17.00 PIAZZA IN FIORE, FIORI 
IN PIAZZA 
19.05 GLI ARTIGIANI OGGI 
19.15 TELEGIORNALE - 1A EDI- 
ZIONE 
20.05 TG IN FRIULANO 
22.00 A_LIGNANO GULLIVER- 
._LANDIA E ACQUA SPASH 
22.20 GLI ARTIGIANI OGGI 
22.25 TELEGIORNALE - 


ITALIA1 (508 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 MOWGLI, IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Telefilm. "Baloo 
al circo" 

9.25 SINBAD. Telefilm. “Il villag- 
gio stregato" 

10.25 ROBIN HOOD. Telefilm. 
"Robin Hood e gli orfani 
di Thanesbury" 

11.25 HOLLYWOOD SAFARI. Tele- 
film. "Il testimone” 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 
"Uniti per sempre" 

13.40 DETECTIVE CONAN 

14.10 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

14.35 LA FAMIGLIA BRADY. Film 
tv (commedia '95). Di Bet- 
ty Thomas. Con Gary Cole, 
Shelly Long. 

16.25 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 

16.55 MAGICA DOREMI" 

17.10 PALLA AL CENTRO PER RU- 
DY ; 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e il 
ritorno al passato" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 LA TATA. Telefilm. "Dome- 
nica al parco" 

20.001 ROBINSON. Telefilm. 
“Mammiferi costosi" 

20.30 TOM & JERRY 

20.45 CREATURA. Film tv (dram- 
matico '98). Di Stuart Gil- 
lard. Con Craig T. Nelson, 
Kim Cattrall. 

23.45 TEMPI MODERNI PRESEN- 
TA: LANDO. Con Daria Bi- 
gnardi. 

0.50 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.00 STUDIO SPORT 

1,25 COLLEGE. Telefilm. 

2.20 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. 


| 3,20 CUORE IN GOLA. Film tv 


(drammatico '88). Di Stefa- 
nia Casini. Con Umberto 
Morale, Jacopo Fedi. 

5.00 NON E' LA RAI 

6.10 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 

6.30 MEGASALVISHOW 

6.40 CRI CRI. Telefilm. 


9.45 FLASH 

9.55 PURE MORNING 
12.00 EUROPEAN TOP 20 
12.55 FLASH" 
13.00 VIDEOCLASH 
14.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.00 MUSIC NON STOP 
17.20 FLASH 
17.30 ESSENTIAL BRITNEY 
18.00 SLAM DUNK 
18.30 ET. Con Victoria Cabello. 
19.00 VIDEOCLASH 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 SAY WHAT? 
22.00 DISMISSED 
22.30 (voro: Con Fabio Vo- 


o. 
23.30 ET. Con Victoria Cabello. 
23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EU 


6.00 TNE GIORNALE 

12.00 LISCIO INTV 

13.00 TNE GIORNALE 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 IL MONDO DEGLI ANI- 
MALI. Documenti. 

19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO VER- 
DE. Documenti. 

20.00 CARTOON CLASSICS 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 CODICE MISTERO. Tele- 


film. 
23.00 TNE GIORNALE 


TE] ITALIA 7 


RETE4 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 
2. Telenovela, 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

7.40 SUPERPARTES - PROGRAM- 


MA DI 
POLITICA 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.35 INNAMORATA. Telenovela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Perego. 

13.30 TG4 

14.00 RUOTA STORY. Con Mike 
Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.55 GIORNI D'AMORE. Film 
(commedia '54). Di Giusep- 
pe De Santis. Con Marina 
Vlady, Marcello Mastroian- 
ni, Angelina Longobardi. 

‘17.55 MIAMI VICE. Telefilm. "Flo- 
rence" 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Fran- 
cesca Senette. 

19.50 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.50 GRAND CANYON - IL CUO- 
RE DELLA CITTA'. Film 
(drammatico ‘92). Di 
Lawrence Kasdan. Con Ke- 
vin Kline, Steve Martin. 

23.30 YESTERDAY 

0.40 INNOCENZA E TURBAMEN- 
TO. Film (commedia '74). 
Di Massimo  Dallamano. 
Con Edwige Fenech, Vitto- 
rio Caprioli. 

1.50 TGFIN (ALL'INTERNO) 

1.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.40 CORBARI. Film (guerra ‘70). 
Di Valentino Orsini. Con 
Giuliano Gemma, Tina Au- 
mont. 

4.15 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

4.45 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

4.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.00 100 STELLE 

5.35 COME ERAVAMO 


COMUNICAZIONE 


7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 STARZINGER 
13.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 
14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 ROBOTECH 
20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 


Telefilm. 

20.50 IL SEME DEL TAMARIN- 
DO. Film (spionaggio 
74). Di Blake Edwards. 
Con Julie Andrews, 
Omar Sharif, Anthony 
Quayle. 


22.55 SOUTH BEACH. Telefilm. 


| 23.55 PLAY BOY - LATE NIGHT 


SHOW 

0.55 NEWS LINE 

1.10 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.25 TELEFILM. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.30 METEO - TRAFFICO 
7.00 RASSEGNA STAMPA 
7.15 OMNIBUS LA7. 
7.45 LA7 DEL MATTINO 
8.15 OMNIBUS LA7. 
9.20 ISOLE. Documenti. 
9.50 LINEA MERCATI 
9.55 OMNIBUS LA7 
10.50 EFFETTO REALE - | PROTA- 
GONISTI DELLA CRONACA 
11.50 OMNIBUS LA7.. 
12.00 TG L'A7 
12.25 LINEA MERCATI 
12.35 MURPHY BROWN. Tele- 
film. 
13/00 CAROLINE IN THE CITY. Te- 
lefilm. 
13.30 OMNIBUS LA7. 
13.50/LINEA MERCATI 
13.55 OMNIBUS LA7. 
14,15 100% 
14.50 TREND. Con Tamara Do- 
na'. 
15.15 OMNIBUS LA7. 
15:50 MISSION IMPOSSIBLE. Tele- 
film. 
16.50 LINEA MERCATI 
16.55 GOOD MORNING AMERI- 
CA È 
17.25 OMNIBUS LA7. 
18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documenti. 
19.45 TG LA7 
20.20 SPORT 7 
20.30 IL PROCESSO DI BISCARDI - 
SPECIALE MONDIALI 2002. 
21.30 ALTRA STORIA. 
23.40 OMNIBUS LA7. 
23.45 VIAGGIATORI DELLE TENE- 
BRE. Telefilm. 
0.15 TG LA7 
0.35 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION. Telefilm. 
1.25 TREND (R) 
1.55 100% 
2.20 FOX NEWS 


i Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


RETE AZZURRA 


9.10 AVVENTURA Al CONFINI 

DEL MONDO. Film. 

11.00 GIORNATA SERENA 

12.30 DANCING DAYS. Teleho- 
vela. 

14.10 SAMPEI 

16.00 DANCING DAYS. 

17.30. POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

18.00 GIORNATA SERENA * 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 LAVORI IN COMUNE 

20.50 | FANTASMI NON LO POS- 
SONO FARE. Film ('90). Di 
John Derek. Con Bo De- 
rek, Anthony Quinn. 


| TELECHIARA | 


9.00 ITALIA DA SCOPRIRE. Do- 
cumenti. 
9.45 TIME OUT 
12.00 VIVENDO, PARLANDO 
13.30 CARTONI ANIMATI 
15.00 o DILUVIO DI DOMAN- 
È 


15.30 ROSARIO 

16.05 UDIENZA DEL PAPA 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 CARTONI ANIMATI 

19.45 TG 2000 È 

20.00 UN DILUVIO DI DOMAN- 
DE 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 


21.00 TESORI D'ARTE SACRA» 


21.30 PAGINA COMETA 

22.00 TELECICLISMO 

22.55 NOTIZIE DA NORDEST 

23.15 LE GRANDI ESPLORAZIO- 
NI. Documenti. 


RADIO i 


6.00: GR1 (07.00-08.00); 6.13: Italia, istru- 
zioni per l'uso; 7.20: GR Regione; 7.34: 
Questione di soldi; 7.50: Incredibile ma 
falso; 8.25: GR1 Sport; 8.26: Tutto il Mon- 
diale, minuto per minuto; 8.30: Calcio: 
Svezia - Argentina / Nigeria - Inghilterra; 
9.20: GRI (10.30-11.00); 10.22: Questione 
di Borsa; 10.40: Radio anch'io; 11.30: 


GRI Titoli; 12.00: GR1 - Come vanno gli 
affarì; 12.10: GR Regione; 12.30; GR1 Ti- 
toli; 13.00: GR1 (14.19); 13.15: i 


13.20: GR Parlamento; 13.30: 
Mondiale: Slovenia - Paraguay; 116.00: 
GRI - In Europa; 16.05: Baobab (Notizie 
in corso); 17.00: GR1 - Come vanno gli af- 
fari; 17.30: GR1 (19,00-21.00); 17.32: GR? 
Affari; 18.00: GR1 - Bit; 18.30: 
18.50: Incredibile ma falso; 19.30: GR Af- 
fari - Borsa & Afterhours; 19,36: Ascolta, 
si fa sera; 19.40: Zapping; 21.03: GR Mille- 
Voci; 21.06: Zona Cesarini - Music Club; 
22.( GR1; 22.35: Uomini e camion; 
: GR1 Parlamento; 23.05: GR1 Parla- 


GRI Titoli; 


23. 
mento; 23.33: Uomini e camion; 23.35: 
Speciale Baobarnum; 24.00: Il giornale 
della mezzanotte; 0.33: La notte dei mi- 
steri; 2.00: GR1 (03.00-04.00-05.00); 2.02: 
Non solo verde - Bella Italia; 5.30: Il Gior- 
Nhale del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: 
Permesso di soggiorno; 5.55: Diario Mini- 
mo. 


Radiodue -9360924MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2 (07.30-08,30-10.30); 7.54: 
GR Sport; 8.00; Il Cammello di Radiodue; 
8.50: Dylan Dog; 9.00: Il ruggito del coni- 
glio; 11.00: Il Cammello. di Radiodue; 
12.30: GR2 (14.18-15.30); 12.47: GR 
Sport; 13.00: Fantoni animati; 13.25: Rai 
dire Gol: Slovenia - Paraguay; 15.35: Ca- 
‘tersport Mundial; 17.00: il Cammello di 
Radiodue; 7.30: GR2 
(19.30-20.30-21.30); 18.00: _ Caterpillar; 
19.00: Fuori giri; 19.54: GR Sport; 20.00: 
Alle 8 di sera; 20.35: Dispenser; 21.00: Ul- 
trasuoni Cocktail; 21.35: Il Cammello di 
Radiodue; 24.00: La mezzanotte di Radio- 
due; 2.00: Incipit (R); 2.01: Alle 8 di sera 
(R); 2.30: Solo musica; 5.00: Il Cammello 
di Radiodue. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3 
(08.45-10.45); 7.15: RadiotreMondo; 
7.30: Prima Pagina; 9.01: Mattinotre - se- 
conda parte; 9. RadiotreMondo; 
10.15: Mattinotre - Le avventure di Luf- 
fenbach; 11.00: | concerti di Radiotre; 
11.30: Prima vista; 11.45: La strana cop- 
pia; 12.15: Cento lire; 12.50: Arrivi e par- 
tenze; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3 
(16.45-18.50); 14.00: Sala giochi; 14.15: 
Buddha Bar; 14,45: Fahrenheit; 16.00: Le 
oche di Lorenz; 18.10: Storyville; 19.05: 
Hollywood party; 19.50: Radiotre Suite; 
20.00: Variazioni di cronaca; 20.30; Il Car- 
tellone: Teatro Prometeo; 22.00: Oltre il 


a due voci; 0.15: leri Oggi e Domani; 
2.00: Notte Classica. 


Notturno Italiano 


0.30: Notturno Italiano; 1.00; Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2.03 - 3.03 - 4.03 - 5.03); 1.06: 
Notiziario in francese (2.06 - 3.06 - 4.06 - 
5.06); 1.09: Notiziario in tedesco (2.09 - 
3.09 - 4,09 - 5.09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


io Regionale 3150877 Wz/t9Wi 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg, Onda' 
Verde; 11,34: Undicietrenta; 12.30: T93 
Giornale radio del Fvg; 13.28: Pomeridia- 
na; 14.50: Accesso; 15: Tg3 Giornale ra- 
dio del Fvg; 18.30 Tg3 Giornale radio del 
Fvg. 

Programmi per glì italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz/981 KHz). 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno — Calendarietto; 7.30: La fia: 
ba del mattino; 8: Notiziario; Mao 
zine (replica); 9: Soft music; : Pagine 
di musica classica; 11: Notiziario; 11.10: 
Con voi dallo studio; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica corale; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: J. Povse: «Il 
mondo del futuro». Regia di Sergej Verc. 
XI parte; 15: Onda giovane; 17: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.10: Noi e la 
musica; 18.15: Potpourri; 18.40: La chiesa 
e il nostro tempo (replica); 19: Segnale 
orario - Gr; segue: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: ) 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10,45: Meteomar e/o Me- 


12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19. 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


attività x 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10,55, 11.55, 13, 
13,55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di MASSE 
1 Disc i 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10; La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
8: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppì musicali triesti- 
ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50. canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
‘Gianfranco Micheli. 


Radio Gemi 999.0 1064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo.Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 nottè con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106100 MHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19): 
Danger Music: i 10 top della settimana! 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disc0 
Piera (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le. discote 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy, 2. anti” 
cipazioni all'ora. - 3.09 - 4.09 - 5.09); 5.30: 
Rai ll giornale del mattino. 


24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; | 
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LA GRANDE 


dt A TR e ne ai 


Re ER I SAT], I 


COCA COLA 
It,2 


€ 1,52 


CON CARTA VANTAGGI 


PRODOTTO“ | 
soTTOcOSTO 0! | 
FUSTONE DASH 
45 misurini 
€ 13,49 


| L. 15.393) 


PRODOTTO ‘’. 
oTTOcOSsTO 5, 


TELEVISORE A COLORI SONY 29" KV-29FX30, 
schermo piatto Trinitron Wega, 16:9, televideo 


PRODOTTO 0 
SOTTOCOSTO /°, 
RASOIO PHILIPS COOL SKIN HQ6720 
ricaricabile, completamente impermeabile 
e 110,00 


PRODOTTO “i 
sottocosto ‘0 


SERVIZIO TAVOLO TRIANON 
19 pezzi > 


€ 19,80 


€ 9,90 


PRODOTTO * 
OTTOCcOSTO 300 


BIRRA PERONI 
cl. 66x6 
€ 4,85 


_€ 3,00 


PRODOTTO Teo È 
sottocosto !t000 fi 


ZUCCHERO ERIDANIA 
kg. 1 
€ 0,87 


€ 0,70 


PRODOTTO ©“ 
soTTOcOSTO 50! 
PANNOLINI PAMPERS 

TRIOPACK 
€ 24,40 


Sona 


PRODOTTO“. 
sottocosto 


VIDEOCAMERA CANON V50HI sistema video hig, 
zoom digitale 22x/700x, schermo lcd orientabile da 2,5" 


€ 630,00 


PONI 


PRODOTTO ° 
SOTTOCOSTO , 


RADIOREGISTRATORE PHILIPS AZ1008 
lettore CDICD-RW, presa cuffie 


€ 80,00 


PRODOTTO “î 
OTTOCOSTO 


pezzi 


TRATTORINO PER BIMBO PEG PEREGO 
con rimorchio 


€ 115,00 


PRODOTTO _ 3.06 
soTTOCcOSTO 2000), 


LATTE UHT P/S STERILGARDA 
It4 


€ 0,94 


PRODOTTO ©“ “«W 
2 RASSSIoA Ta 
CAFFE' LAVAZZA CREMA E GUSTO 
gr. 250x4 
<"T:5/ 


PRODOTTO “N 
soTTOcOSTO 3! 


pezzi 


POLO UOMO mezza manica 
ROBE DI KAPPA 


€ 20,00 


‘3PON/ 


PRODOTTO “© 
soTTOCOSTO 0 


pezzi 


MONITOR LCD PHILIPS 15" 1508 dot pitch 0,297 mm, 


risoluzione max 1024x768 a 60 Hz 


€ 580,00 


PRODOTTO ©“. 
1 ROTA ef 
SCARPIERA 4 ANTE NOCE modello 1340 
mis. H146xL72xP16 


€ 51,00 


PRODOTTO “j° 
soTTOcosTO il 


SACCO FOCE DOG CHOW PURINA 


gi 
e 13,90 


prile 2001 n°218. 
quantità totale presente a IPER UDINE. 


Vendita effettuata ai sensi dell'art.1 comma 1 del D.P.R. 6 ai 
li numero di pezzi per articolo fa riferimento alla 


Offerte valide fino ad esaurimento scorte. 


npiocoo 27 if 


PRODOTTO “.1 [IM }ii 
sorttocosto ‘5 A il 
GRANA PADANO BONI 
confezionato al kg. 


€ 9,71 


“PRODOTTO ‘© | 
SOTTOCOSTO 24000 | 
PASTA BARILLA VARI FORMATI o 
kg. 1 | 

€ 1,03 “SGoNTO. || 

It 


PRODOTTO 


POLO DONNA smanicata fi 
ROBE DI KAPPA 


€ 20,00 


00 


PRODOTTO 


CELLULARE NOKIA 3410 DUAL BAND 
batteria a litio, peso 110 gr. 


€ 220,00 


! 
| 
I 


| 
| 
| 
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IL PICCOLO 


Amsr Ecoxomiai 


MINIMO 15 PAROLE 
I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. MARIANO Villesse, caset- 
te bicamere 37.000 €; Me- 
dea, Mariano, case abitabili 
tricamere 85.000 €. 
0431-35886. 

ALTIPIANO casetta accosta- 
ta in perfette condizioni in- 
terne ed esterne, disposta su 
due livelli, piano terra, am- 
pia taverna, bagno e box au- 
to doppio, al primo piano 
abitazione: soggiorno, cuci- 
na abitabile, bagno, matri- 
moniale, cameretta, soppal- 
co con studio, poggiolo, corti- 
le in porfido. € 268.000. Me- 
diagest 040/661066, — 
CENTRALE locale d'affari ri- 
messo a nuovo bussola d’in- 
gresso vetrina piccolo ufficio 


040.3775071. 


ENTE PER LA ZONA INDUSTRIALE di TRIESTE 


Informativa art. 29 Legge 109/94 e succ. mod. ed integrazioni: si rende noto che i 
lavori di “Adeguamento e revisione dei raccordi ferroviari nel comprensorio indu- 
striale di Trieste”, eseguiti dall'impresa CENEDESE ANGELO GIUSEPPE SRL di 
Musestre-Roncade (Tv) per un importo pori a Euro 784.780,71 comprensivo degli 
oneri di sicurezza, sono stati ultimati in tempo utile in data 22.02.02 e in data 
22.05.02 è stato emesso il certificato di regolare esecuzione dell’opera. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO TECNICO dott. ing. Diego Gullini 


= ENTI PUBBLICI 
= ED ISTITUZIONI 


Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE PROFESSIONALE 
AVVISO DI PREINFORMAZIONE 

Si rende noto che è intenzione di questa Amministrazio- 
ne indire la gara d'appalto relativa al servizio di pubblicità 
ed informazione P.O.R. Obiettivo 3 - 2000/2006 - Regio- 
ne Autonoma Friuli Venezia Giulia CpC 871. 


La data provvisoria per l'avvio delle procedure di ag- 
giudicazione è prevista a partire dall'estate 2002. 


magazzino possibilità ba- 
no. Euro 82.633 
160.000.000). 
CENTRALE locale grandissi- 
ma metratura interna vano 
unico servizi uffici tre ingres- 
si con passo carrabile scoper- 
to di proprietà. Informazioni 
ns. uffici Rabino 040/368566. 
DIAZ piano alto salone 2 ma- 
trimoniali cucina doppi servi- 
zi balconi vista mare ottime 
condizioni ascensore. Euro 
297.000 (575.000.000) Rabi- 
no 040/368566. 
(A00) 
GALLERY adiacenze piazza 
Goldoni'stabile ristrutturato 
ufficio primingresso su due li- 
velli. Soddisfa i requisiti della 
legge Tremonti Euro 
200.000,00. Cod. 69. Tel. 
040/7600250. 
(A00) 
GALLERY Aurisina apparta- 
mento in villa d'epoca, piano 
terra con entrata indipenden- 
te in ottime condizioni, 140 
mq.con 700 mq di splendido 
giardino e la possibilità di 
ampliamento. Cod. 39/P 
040/2908343. 


TESTAFINA2MG81 


La pubblicazione dell'avviso non vincola in alcun modo 
l'Amministrazione circa l'effettuazione della gara. 


Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla stes- 
sa Direzione della Formazione Professionale dalle ore 
9.00 alle ore 12.00 ai numeri telefonici: 040.3775213, 


l'avviso di preinformazione è stato pubblicato sul sup- 
plemento della Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee 
S. n. 101 del 28/05/2002, sulla Gazzetta Ufficiale n. 
136 del 12 giugno 2002 e sul Bollettino Ufficiale della Re- 
gione n. 24 del 12 giugno 2002. 


Trieste - via Caboto 14 


Largo Sant'Orsola a Chiaia, 
Monfalcone, 7 giugno 2002 


COMUNE DI MONFALCONE 


piazza della Repubblica n. 8 - c.a.p. 34074 era ovizianau 
AVVISO DI POSTINFORMAZIONE 

Si comunica che è disponibile sul sito internet del Comune: www.comune.monfalco- 

ne.go.it l'avviso di postinformazione relativo alla licitazione privata per il recupero del 

Quartiere di Panzano, aggiudicata alla ditta Pacifico Costruzioni 

6-80121 Napoli. 


pc 


IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 4 
Ing..Nedo Pizzuti 


GALLERY Barcola villa presti- 
giosa tre livelli ampio parco 
piscina e dependance. Infor- 
mazioni previo appuntamen- 
to presso i nostri uffici. Cod. 
396. Tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY Commerciale alta 
‘appartamento due livelli sog- 
giorno cucina due camere 
doppi servizi due poggioli + 
2 vani. DUSInosti auto in ga- 
rage. Cod. 305. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Muggia ‘loc. Pia- 
nezzi casa da ristrutturare 
con giagino di circa 450 mq. 
Possibilità di ampliamento. 
Cod. 35/P. 040/271147. (A00) 
GALLERY Muggia via Batti- 
sti appartamento composto 
da soggiorno, cucina, due ca- 
mere, studio, bagno e canti- 
na. Cod. 41/P. 040/271147. 
(A00) 

GALLERY Muggia via Flavia 
di Stramare casa singola in 
nuda proprietà su due livelli 
e giardino. Cod. 36/P. 
040/271147. (A00) si 
GALLERY Muggia via Flavia 
di Stramare nuovo residence 
di 11 appartamenti tutti do- 
tati di cantina e posto auto. 
Cod. 19/P. 040/271147. (A00) 
GALLERY Muggia viale XXV 
Aprile (Mulini) ‘appartamen- 
to all'ultimo piano, soggior- 
no, cucinino, due camere, ba- 
gno, terrazza e cantina. Cod. 
37/P. 040/271147. (A00) 
GALLERY Opicina quattro 
ville bifamiliari, tre piani cia- 
scuna con ingresso pedonale 
e carraio indipendente. Altre 
informazioni potranno esse- 
re fornite presso i nostri uffi- 
ci previo appuntamento. 
Cod. 225. Tel. 040/7600250. 
GALLERY Rossetti palazzet- 
to liberty adatto nucleo fami- 
liare importante con necessi- 
tà di numerosi ambienti, ri- 
strutturato 3 piani. abitativi + 
taverna + giardino. Cod. 278. 
Tel. 040/7600250: (A00) 
GALLERY Sistiana in zona 
tranquilla appartamento en- 
trata indipendente, cucina 
tre camere doppi servizi po- 
sto auto condominiale termo- 
autonomo leggermente da ri- 
modernare. Cod. 23/P. 
040/2908343. 

GALLERY Università nuova 
appartamento al settimo pia- 
no, terrazzo saloncino cucina 
due camere bagno e balco- 
ne. Posto macchina in gara- 
ge. Cod. 188 Tel. 
040/7600250. 

HABITAT 040/314747 Ospe- 
dale Maggiore epoca decoro- 
sa luminoso: ampio soggior- 
no cucina abitabile due came- 
re cantina bagno servizi sepa- 
rati. Termoautonomo. 
72.300 (140.000.000). (A00) 
HABITAT 040/314747 S. Vito, 
via Carli, epoca decorosa so- 
leggiato ascensore: soggior- 
no quattro stanze cucina abi- 
tabile bagno servizio separa- 
ti, balcone cantina. 205.000. 
(395.000.000) (A00) 
HABITAT 040/314747 via Giu- 
lia epoca ristrutturata lumi- 
noso piano basso ottime con- 
dizioni termoautonomo: sog- 
giorno cucina abitabile due 
matrimoniali bagno. 103.290 
(200.000.000). (A00) 
OPICINA ultime disponibili- 
tà consegna novembre 2002, 
vendesi villette accostate con 
giardino, composte da 3 ca- 
mere, 3 bagni, ampio salone, 
cucina abitabile, 40 mq, ter- 


razzi, 80 mq porticato. Di. & 
Bi. 040/299137.(A6353) 
OSPEDALE ingresso cucina 
abitabile bagno soggiorno 
matrimoniale ampio riposti- 
lio. Euro 50.610 
98.000.000). Rabino 
040/368566. (A00) 
PROGETTOCASA l.go Canal 
adiacenze ottime condizioni, 
saloncino, cucina, matrimo- 
niale con cabina armadio, ca- 
mera, bagno, ripostiglio, can- 
tina, termoautonomo; € 
142.025,65. Cod. 328/P. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Opicina vil- 
le a schiera primingressi, salo- 
ne, cucina, due/tre camere, 
servizi, taverna, lavanderia, 
cantina, giardino, posti auto. 
Consegna luglio 2002. Cod. 
530/P. (A00) 
PROGETTOCASA Ospedale 
adiacenze due appartamenti 
ottime condizioni, soggior- 
no, angolo cottura, matrimo- 
niale, bagno, termoautono- 
mo. Adatto anche uso stu- 
dio. Cod. 502/P. 040/368283. 
(A00) 
PROGETTOCASA Roiano in 
palazzina in fase di ristruttu- 
razione, ufficio da rimoder- 
nare al piano terra, 145 mq 
con _ servizio. Cod. 547/P. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA strada per 
Basovizza terreno parzial- 
mente edificabile, c.ca 3.800 
mq, vista mare/città. Ideale 
per villa bifamiliare. Cod. 
10/P. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA via Com- 
merciale appartamento in 
buone condizioni, ampio in- 
gresso, soggiorno, cucina abi- 
tabile, due camere, bagno, 
cantina. € 113.620. Cod. 
424/P. 040/368283. (A00) 
S.VITO piano alto salone 2 
camere cucina doppi servizi 
balconi stupenda vista mare 
città ascensore. Euro 209.681 
(406.000.000). (A00) 
SALES vendesi splendida vil- 
la unifamiliare con 800 mq 
giardino, composta da 5 ca- 
mere, 4 bagni, 2 saloni, cuci- 
na abitabile, ampio garage. 
Euro 390.000. Di. & Bi. 
040/299137. (A6353) 
SAN Giacomo stabile d'epo- 
ca appartamento composto 
da ingresso, cucina abitabile, 
due stanze, servizio. € 
35.000. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 
SETTEFONTANE piano alto 
ingresso soggiorno con ango- 
lo cottura matrimoniale guar- 
daroba singola bagno ascen- 
sore. Euro 139.440 
(270.000.000). 
(A00) 


SIT ottima opportunità!!! A 
soli 15.500 euro grazioso lo- 
calino d'affari con vetrina e 
piccolo soppalco in via Raffi- 
neria. Wc ed acqua corrente. 
040/636222. 

(A00) 

SIT Romagna alta panorami- 
cissimo edificando complesso 
di grande pregio in parco al- 
berato con comodissimo ac- 
cesso. Si realizzeranno 4 ap- 
partamenti e 5 villini a schie- 
ra. Possibilità di personalizza- 
zioni. Consegna 2003. Tratta- 
tive solo su appuntamento al- 
lo 040/636222. (A00) 

SIT vero affare: 360 euro al 
mq vendesi grandissimo loca- 
le d'affari da rinnovare inter- 
nmamente nei pressi della 
Chiesa di via Rossetti in bellis- 
simo'palazzo con parti comu- 
ni rinnovate. 040/633133. 


M 


ERCOLEDÌ 12 GIUGNO 2002 


STRADA del Friuli attico di sa- 
lotto salone 3 camere cucina 
tripli servizi terrazze posti au- 
to vista mare. Informazioni 
ns. uffici Rabino 040/368566. 
TIEPOLO alloggio composto 
da ingresso, salone,. cucina 
abitabile, due stanze, stanzi- 
no, servizi separati, riposti 
glio e cantina autometano. € 
118.000. Mediagest 
040/661066. (A00) 
VIA Udine epoca, piano alto 
con ascensore, ingresso, cuci- 
na, tinello, matrimoniale, sin- 
golo, bagno, interni da ri- 
strutturare. € 75.000. Media- 
gest 040/661066. (A00) 
VISOGLIANO villino indipen- 
dente con giardino, accesso 
auto, ottime condizioni, com- 
posto da ingresso, soggiorno 
con terrazzo, cucina abitabi- 
le, matrimoniale, cameretta, 
bagno, ripostiglio più sotto- 
tetto (trasformabile in man- 
sarda). € 350.000. Mediagest 
040/661066. (A00) 

ZONA Fiera appartamento 
perfette condizioni ingresso, 
cucina abitabile, soggiorno, 
matrimoniale, ripostiglio, 
due poggioli. Termoautono- 
mo. € 85.000. Casaimmedia 
040/941424. 

ZONA Giarizzole apparta- 
mento in casetta con giardi- 
no e posti auto composto da 


cucina, soggiorno, due stan- 
ze, bagno, cantina. € 
145.000. 


Mediagest 
040/661066. (A00) & 


I) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


CERCASI appartamento lu- 
minoso, 110/140 mg: salone, 
cucina, 3 camere, doppi servi- 
zi, terrazzetta, posto auto. 
Zona semicentrale. Disponibi- 
lità acquirente 200-250.000 
Euro. Equipe 040/764666. 
CERCHIAMO a Roiano sog- 
giorno, cucina, una-due ca- 
mere, bagno. Pagamento 
contanti. Cuzzot 040/636128. 
CERCHIAMO alloggio piano 
alto, ascensore, 150-200 mq 
palazzi signorile, terrazzo, 
posto macchina/box. Trattati- 
Ve riservate.  Mediagest 
040/661066. (A00) 
CERCHIAMO  Locchi-Franca- 
Besenghi salone, cucina, due- 
tre camere, servizi. Definizio- 
ne immediata. Cuzzot 
040/636128. 

IN acquisto cerchiamo mono- 
locali o piccoli appartamenti 
per nostri clienti, possibilità 
di vendita immediata. Spazio- 


casa 040/369950-369980. 
3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


IN affitto cerchiamo per no- 
stri clienti monolocali o bilo- 
cali appartamenti vuoti o ar- 
redati (nessuna spesa di me- 
diazione per i proprietari) 
possibilità d'affittanza imme- 


diata. Spaziocasa tel. 
040/369960. 
PROGETTOCASA Fabio Seve- 


ro appartamento monoloca- 
le arredato composto da sog- 
giorno, cucina, bagno, due 

alconi, affitto di € 387,34. 
Cod. 361/P. 040/368283. 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,20 - Festivo’ 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi rife- 
lite a personale sia maschile che femminile 
(art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzioni: 
sti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. SOCIETÀ leader set- 
tore informatico cerca impie- 
gata/o a tempo pieno per ge- 
stione Prevria amministrazio- 
ne. Richiede esperienza su te- 
nuta della contabilità ordina- 
ria serietà dinamicità laurea 
o diploma tecnica conoscen- 
za ambiente Windows e Offi- 
ce titolo preferenziale prove- 
nienza dal settore. Offre in- 
quadramento di legge inseri- 
mento in azienda giovane 
consolidata ed in sviluppo. In- 
viare curriculum a fermopo- 
sta centrale Trieste pat. Ts 
2080639X. (A6292) 

ADECCO Trieste:cerca ambo- 
sessi, dieci assistenti anziani, 
infermiera professionale, fat- 
torino per casa spedizioni, 
un meccanico e un lavagista 
auto, operai/e generici, elet- 
tricisti. Via Venezian 5, tel. 
040/3223502. 

(A6283) 

AGENZIA Generale di Trie- 
ste Ina Assitalia organizza 
corso di formazione gratuito 
di tre settimane per inseri- 
mento. immediato di nuovo 
personale commerciale. Infor- 
mazioni e iscrizioni; Numero 
Verde 800 819171. (A5807) 
AGENZIA ricerca comparse, 
attori, modelle/i indossatrici/ 
ori professionisti, non profes- 
sionisti. Tel. 02/48517998. 
(Fil1) 

AGENZIA teatrale seleziona 
persone spigliate per tele- 
marketing. Tel. 040/3481053. 
(A6202) 

BIRRERIA cerca cameriera/e 
banconiera/e bella presenza 
per Trieste o Sistiana. Presen- 


tarsi via Giulia 57 dalle 11 al- 


le 12. (A6370) 

CENTRO elaborazione dati ri- 
cerca contabile con esperien- 
za contabilità ordinaria e co- 
noscenza programma  Te- 
amsystem. Allegare autoriz- 
zazione trattamento dati per- 
sonali. Curriculim a Fermo po- 
sta centrale Trieste pat. 
TS2064231L. (A6117) 
CENTRO Tim cerca apprendi- 
sta commessa/o max 23 anni 
con esperienza. Inviare fax 
040/3475342. 

(A6302) 

CERCHIAMO collaboratori 
automuniti per distribuzione 
elenchi e pagine gialle in zo- 
na di residenza periodo lu- 
glio rivolgersi a Sistemi e ser- 
vizi v. F. Severo 29 tel. 
040/661111. 

CERCHIAMO personale per 
telemarketing fisso garanti- 


to + premi. Telefonare 
040/363217 ore 9-15. 
(A6371) 


COOPERATIVA sociale ricer- 
ca operatrici Adest con titolo 
o 3 anni di esperienza per ca- 
sa diriposo in Muggia. Tele- 
fonare 348/8290128. (Fil1) 
DITTA termoidraulica cerca 
personale con esperienza di 
idraulica o elettrodomestici 
per manutenzione e ripara- 
zione caldaie. Telefonare al- 
lo 040-416836, 10-12. 
(A6251) 


DITTA termoidraulica ricerca 
idraulico saldatore tubista ca- 
pace e referenziato. Telefo- 


. nare 040/232677 dalle 10 alle 


12.30. (A6217) 

GIOVANE fotocompositore 
grafico per conduzione stu- 
dio in Trieste. Conoscenze 
programmi Mac. Fax 
0432/524422. (A00) 
IMMOBILIARE ricerca colla- 
boratori dinamici, automuni- 
‘ti, seriamente interessati a 
una carriera nel settore im® 
mobiliare. Centroservizi tel. 
040/382191. (A6220) 

INTIME ricerca carpentieri, 
tubisti, disegnatori meccanici 
zona Trieste. Operai/e generi- 
ci turnisti provincia Gorizia 
040/3478893. (A6281) 
ISTITUTO bancario leader 
nella gestione del risparmio 
seleziona diplomati/e laurea- 
ti/e minimo 25 anni. Inviare 
curriculum www.finsel.it o 
fax 0592130948 specificando 
riferimento annuncio. 
(A6242) 

MANPOWER Gorizia ricerca: 
10 operaie/i per azienda tessi- 
le, addetto gestione reti co- 
noscenza Unix, manutentore 
elettrotencnico, operai ad- 
detti. carpenteria leggera. 
Tel. 0481/538823. (B00) 
MANPOWER Trieste ricerca 
ambosessi addetto contabili- 
tà clienti, salumiere, operai 
generici, magazziniere max 
24 anni, magazziniere per 
mercato, magazziniere cono- 
scenza sloveno-croato, peri- 
to tetnico controllo qualità, 
responsabile: negozio, giova- 
ne impiegato ufficio commer- 
ciale, giovane lavaggista au- 
to, analista chimico, lavapiat- 
ti automotomunita. Corso Ca- 
vour 3/A 040/368122. — 
IMAW assume 20 operai ge- 
nerici età 18-30 anni per sem- 
plice lavoro non faticoso zo- 
na Ronchi, Villesse, cerchia- 
mo operaie turniste per Gori- 
zia età 25-50 anni. Tel. 
0481/44550. (Fil47) 


VACANZE 
0 e TEMPO LIBERO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


PESARO albergo Excel- 
sior*** direttamente sul ma- 
re. Centralissimo, camere tv 
color, balcone vista mare, ser- 
vizi, tel. diretto, cucina inter- 
nazionale con buffet, piscina 
e. parcheggio. Offertissima 
giugno. pensione completa 
euro 35 a persona, bambini 
fino a 8 anni gratis. Tel. 
0721/37320. ; 

RIMINI Rivabella H. Carol*** 
t. 0541/27165, fax 26738. Pi- 
scina, ambiente signorile, cli- 
matizzato, vicinissimo mare, 
camere tutti comfort: tv, box 
doccia, gestione trentennale, 
| colazione buffet in giardi- 
no, cucina ricercata, parcheg- 
gio, animazione, bimbi gra- 
tis. www.riminiholidays.com. 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


A.A.A. IMPROVVISA emer- 
genza? Prestito immediato! 
Nessuna spesa anticipata! Fi- 
nanziaria triestina eroga di- 
rettamente 040/3478111. 


. scritta brillanti Bonheur smar 


FINANZIAMENTI risposta im- 
mediata, tassi convenienti eu- 
ro 15.000/3.000.000 tutte ca- 
tegorie fiduciari, mutui, liqui- 
dità. 0041/91/6901920. (Fil 1) 


Prestito 
Personale. 


fino a 500,00-uro È 


Prodotti finanziari di FORUS! 


SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi bassissimi. Tel. 
0481/413664. (B00) 


COMUNICAZIONI 
I il PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


A. GORIZIA nuovissima pro- 

sperosa ti aspetta tutto il 
iorno 340/7195357. 

(A6264) 

ASIA bella giovanissima per 

offrirti il meglio e farti uscire 

HE routine 333-6512760. 


(Al 
BELLISSIMA signora riceve a i 
Trieste: uomini speciali. tel. | 
338/1703779. (File, 

CORINA incontrerai giovane 
mulatta, principessa del pia- 
cere e della trasgressione. 
338/1659511 dopo fe 12. i 
A00) 


( 

DESIDERI un po’ di relax, 
dolcissima italiana ti aspetta. 
Tel. 349/4422650. 

(A6363) 

GENEROSA 40.enne cerca 
uomini aitanti per riservati 
momenti. Tel. 348/5144460. 
(A00) 


STUDIO di massaggio-orien- 
tale rilassante. 333/9151341. 
VUOI incontrare in modo ri- | 
servato donne, coppie, uomi- 

ni della tua città? Numeri rea- 

li subito pronti. 333/8451770. 
(Fil60) 


I 9) ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1;88 


ACQUISTIAMO conto terzi |” 


attività industriali, artigiana- | 
li, commerciali, turistic! Ei al- 
berghiere, immobiliari, azien- 
de agricole, bar. Clientela se- 
lezionata Ra contanti. 
02/29518014. (A00) 


I A VARIE 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


CERCO bracciale oro con 


rito zone Coroneo, liceo Dan- 
te, università nuova. Lauta ri 
compensa ritrovatore. Tel. 
04056676. 

(A6265) 


MT dana | 
ll = 


SUWON Il sogno del Senegal 
ha traballato ma continua. 


La Lottomatica è diventata socio di minoranza del 


te rimasta in gara. 


SCHEDINE LOTTOMATICA 


Coni nella gestione del Totocalcio e degli altri concorsi 
a pronostici. Nell'apertura delle buste, effettuata ieri 
mattina dalla Commissione aggiudicatrice, la Lottoma- 
tica ha vinto con un punteggio complessivo di 91,77 
bunti contro gli 82 p. della Sisal, unica altra concorren- 


‘a Flavia, 35 - Trieste 
Tel. 040 8324863 Fax 040 8324826 


IL PICCOLO 29 
FASCETTI IN VIOLA : 


Eugenio Fascetti è il nuovo allenatore della Fiorenti- 
na. «Un toscano come me non poteva dire di no alla Fio- 
rentina anche se questa è la sfida più difficile della 


' OGGI INTV 


8.15 Raiuno: Calcio: Svezia | 16.20 Raiuno: Calcio: Slove- | 20.00 Raitre: Rai Sport Tre Campionato Sloveno 
Argentina nia-Paraguay (in sinte- | 20.20 Telemontecarlo: Sport Finale Gara 3 
10.40 Raiuno: Calcio: Nige- si) i 23.05. Raiuno: Notti Mondia- 


ria-Inghilterra veenicsa È " È ; È > ì 3 Aa 

0005 on 16.40 Raitre: Rai Sport Po- | 20.30 Telemontecarlo: Il Pro li mia carriera». Queste le prime parole ‘as p 
pena VE ano So meriggio Sportivo cesso di Biscardi-Spe- 1.00. Italia 1: Studio sport nunciate durante "la presentazione nella sede del club. 
15.30 Raiuno: Diidiale Drib- | 16.45 Raitre: Atletica legge- ciale Mondiali 2002 2.85 Raiuno: Calcio: Svezia Prima Fascetti aveva avuto un colloquio con l'ammini- 


bling ra: Nebiolo Day 22.25 Capodistria: Basket: Argentina (Replica) stratore giudiziario Fazzini e il ds Pavone. 


ArteCucina 
Via Flavia, 35 - Trieste 
Tel. 040 8324863 Fax 040 8324826 


Africani agli ottavi. 
Il Senegal domina 
Roi si ferma 

€ l'Uruguay rischia 
di castigarlo 


“Pia gal 3 
Uruguay 3 
MARCATORI: pt 20° Fad- 
Siga (rig), 26° e 38? Bouba 
Diop, st 1° Morales, 24 
Florian, 43’ Recoba (rig) 
SENEGAL(4-4-2):  Sylva 
6; Coly 6 (18' st Beye 5), 
Diatta 5,5, Malick Diop 
5,5, Daf 5,5; Cisse 6, Fadi- 
a 6,5, Bouba Diop 7,5, 
idour 6 (31' st Faye sv); 
Diouf 7, Camara H. 7 (22° 
st Ndiaye M. sv). 
URUGUAY(4-3-1-2): Cari- 
ni 6; Sorondo 5,5 (81' pi 
Requeiro sv), Lembo 5,5, 
Montero 5, Rodriguez 
5,5; Varela 6,5, Garcia 6, 
omero 4,5 (1' st Forlan 
7); Recoba 6,5; Silva 5,5, 
Abreu 4,5 (1' st Morales 
6,5), 
(GEBITRO: Wegereef 
la 
NOTE: Ammoniti Cama- 
Ta, Daf, Coly, Fadiga, 
Diouf, Bouba Diop, 
Beye, Carini, Montero, 
‘farcia, Romero e Rodri- 
guez. 


Nella partita determinante, con Zidane in campo, i Bleus incappano nella seconda sconfitta senza attenuanti 


La Danimarca rispedisce a casa la Francia 


Rommedal e Tomasson gli autori delle reti che condannano i detentori del titolo mondiale 


thez. Per la squadra di Le- 
e : 
diventa ga anita dae | Neanche un gol realizzato 
ha qualche sprazzo di clas- 

se e niente più, Desailly è hi 

le traversa diesem | COM Sette punte schierate 


Te corre ai ripari e dopo 10' 


Danimarca 
(o) 
MARCATORI: pt 22° Rommedal, st 21’ Tomasson 
DANIMARCA. (4-5-1): Sorensen 7, Helveg 6,5, 


Laursen 6,5, Henriksen 6,5, Jensen N. 6,5, Grave- 
sen 6,5, Paulsen 7 (81' st Bogelund sv), Jorgen- 


sen 6 (1' st Gronkjaer 6,5), Tofting 7 (84' st Niel- della ripresa getta nella mi- di Giorgio Lago le la cui "grandeur" psicolo- 
sen B. sv), Rommedahl 8, Tomasson 7,5 schia Cissè al posto dell'in- VERA. DE To CI pra Spposto 
FRANCIA (4-2-3-1): Barthez 6, Candela 5, Thu- | guardabile Dugarry. 1 per mettere a disagio una 


casa battendo tutti i record ‘squadraun 0° permalosa co- 
c Ad andare nuovamente negativi della storia dei A Mialiar 'ors tua vita 
in gol sonosancora i danesi, Mondiali di calcio.Mai una mea, la legge dello sport è le- 
con il quarto centro del neo- squadra campione del mon- almente impietosa. 

milanista Tomasson (che do e d'Europa iîn carica si Ciò premesso, soltanto un 
commette prima un netto | era fatta eliminare al primis- attacco combinato di stupidi- 
fallo su Desailly): per la simo turno senza aver vinto tà e di ‘puzza al naso potreb- 
Francia ormai non c'è più neanche una partita e senza be farci scordare a questo 
nulla da fare, i transalpini aver segnato nemmeno un RS quanto valga la-scuo- 
collezionano solo un altro gol, classificandosi ultima a francese, nonostante il di- 


ram 5, Desailly 5, Lizarazu 5, Vieira 5 (26' st Mi- 
coud sv), Makelele 5, Wiltord 5,5 (38' st Djorkaeff 
sv), Zidane 6, Dugarry 5 (9' st Cisse 5), Trezeguet 
6 

ARBITRO: Melo Pereira (Por) 


NOTE: ammoniti Dugarry, Paulsen e Jensen N. 


‘INCHEON La Francia campio- disposti in campo, chiudo- palo con Trezeguet. del girone con un solo punto. sastro di queste settimane. I 
ne del mondo e d'Europa in no tutti gli spazi e pungono La Danimarca centra il | 4 So la sua Corea, di migliori SRIOno GRUOHoi 
carica torna a casa. Nessu- nelle ripartenze. primo posto nel girone, gra- CENE Cher dall'alta nel ri o Ca 
na vittoria, nessun gol rea- Al 22' i danesi trovano il zie alla grande concretezza 1966 in Inghilterra. donde sino pagato dal Real 


lizzato, appena un punto in vantaggio: la linea difensi- e’ al cecchino Tomasson; Non porto il lutto. Sene- Madrid 75 milioni di Euro, 
classifica nel gruppo A: un' va francese è disposta ma- per la Squadra campione gal e Danimarca hanno me- sui 150 miliardi di lire, sen. 
eliminazione meritata e lissimo, Rommedal è tutto . del mondo si ripete la sorte ritato tutto, mentre abbando- za contare che i 28 giocatori 
inappellabile. I galletti falli- solo sulla sinistra e non ha toccata al Brasile nel 1966 na la scena una delle favori- presenti al Mondiale 2002 


scono anche la prova d'ap- difficoltà a superare Bar-  eall'Italia nel 1950. te, in particolare la naziona- erano stati assicurati per un 
ell la Dani 2 valore medio di 10 milioni 

pello con la Danimarca e ri- di Euro.a testa. 

mediano un secco 2-0 (gol . In questi anni i francesi 

di Rommedal al 22' e To- hanno professionalizzato al 

masson al 67). massimo l’organizzazione 


Come previsto, Roger Le- 
merre - le cui dimissioni 
sembrano ormai scontate - 
ripresenta Zinedine Zidane 
a centrocampo: al fantasi- 

. Sta del Real Madrid è affi- 
dato il ruolo di salvatore 
È della patria. Ma i galletti 
L'asso francese Zinedine Zidane, Zizou peri suoi fans: sembrano subito contratti 
neanche la sua presenza è riuscita a salvare la Francia. e nervosi, i danesi sono ben 


dei vivai e gli standard di 
reparazione fisica oltre che 
a cura delle diete, come se- 

gnala il paludato quotidia- 

no "Le Monde". Non solo. Lo 
spettacolare campionato in- 
glese, a mio parere il miglio- 
re del mondo, ha già tre alle- 
natori francesi in panchina: 

Wenger con l'Arsenal, Houl- 

lier con il Liverpool e Tiga- 

na con il Fulham. 
Dunque onore al merito 
pur preferendo, per il bene 


Migliaia di persone sulla spianata dell'Hotel de Ville 


l azzurro, î Bleus subito di ri- 
‘ontro l'Uruguay gli africa- torno a Parigi. Oh, provate a 
hi hanno colto il risultato immaginare se un'elimina- 


zione del genere avesse ri- 
guardato l'Italia: un articolo 
18 moltiplicato per due!Nel- 
la circostanza avremmo so- 
matizzato la nostra storia co- 
me una eterna tragedia, dal- 
la caduta dell'impero roma- 
no fino a Caporetto e al Tra- 
pattoni da Piazzale Loreto. 
Chiarito che da sempre 
amo îl bel calcio brasiliano e 
olandese, propongo tuttavia 
un'allusione tattica: în tre 
partite la Francia ha schie- 


lificazione, il pari, e hanno 
‘aVvero rischiato di uscire. 
Vanti 3-0 dopo i primi 45', 
Nella ripresa hanno tirato i 
Yemi in barca e, dopo esser- 
SÌ fatti raggiungere sul 3-3 
a 2' dalla fine, hanno ri- 
Schiato, proprio al 90', di in- 
a Cassare quel gol che avreb- 
9 e sancito la loro clamoro- 
Sa eliminazione. Bene è an- 
ata che su un tiro di Vare- 
la, a Sylva battuto, Diatta 
ha salvato sulla linea e poi 
‘orales, da soli cinque me- 
tri, di testa ha spedito alto. 
Ì Occasionissima a parte, 
Recoba e compagni devono 
Comunque recriminare so- 
ì Drattutto con se stessi per 
i Aver avuto una reazione 
Toppo tardiva ed essere ri- 
Òw asti per tutto un tempo 
i alia degli avversari. 
Toppo lezioso nella ma- 
povra, l'Uruguay è stato 
©n presto soverchiato da- 
gli avversari, bravi ad ap- 
Drofittare, con Diouf, al 19', 
l Un errore in un disimpe- 
Bho difensivo di Montero 
d TY procurarsi il rigore 
eIl'L-0, realizzato da Fadi- 
Sa. Scossa dallo svantag- 
l0, la Celeste, come un pu- 
€ alle corde, ha immedia- 
ente incassato un altro 
o-due che l'ha in pratica 
Sssa al tappeto: al 26' Ca- 
mara se ne è andato sulla 


Rabbia e frustrazione a Parigi 
Anche Chirac si dice deluso 


PARIGI Stupore, costernazione, rabbia e ras: marinato la scuola si sono avviati in antici- 
segnazione. Una Francia sotto choc ha su- po verso le aule. : i 
bito inebetita l'eliminazione al primo tur- Alcuni ragazzi nella metropolitana si sfo- . ; se 
no dei Bleus dal Mondiale. La paura era Fano con espressioni meno pacate, danno Ù rato 6 i OCA Su un dn 
tanta dopo che i primi due incontri aveva- fondo a tutti gli epiteti più scurrili. Se la - cio finale ; i 0 80 i LIETA i 
no dato ai galletti d'Oltralpe solo un mise- prendono con tutti tranne che con Zinedi- i Gi a Di ni Di i 
ro punticino. Ma la campagna mediatica Ne Zidane «non poteva certo fare squadra . DOT {i 
pre-mondiali era stata talmente martellan- da solo»; il bersaglio preferito è l'allenato- : di quanto fosse atteso dai : 
3 re Lemerre che «ha sbagliato formazione». . . x RR ea 

te che nel fondo del cuore, là dove batte 1 a 190, 3 francesi l’ex-juventino,è suffi- 
l'anima vera del nazionalismo tifoso, il s CARE. II Poe #7 we | ciente ricordare che una i 
dubbio non era riuscito a scavare tracce Desailly non ha evitato di dirsi O . ano: Guanda: Qi P Tr 

rofonde. pet o > rancoise Giroud, ex diretto: 
1) ‘Atichetieri sulla spianata dell'Hotel de nente deluso, come tutti i francesi, dopo 


ta te rtita». Solo dopo, l. ; bo re dell’Express e seg edito- 
Ville di Parigi si sono ritrovati in migliaia, Gao Sr DIE rialista del Nouvel Observa- bi 


501 n ii conforto: «Dovete andare oltre questo / teur, aveva scritto: "Ci man- ì 
la speranza blu dipinta sulla faccia, leban- fallimento». Un commento o y ; i ca Zidane e senza di Ttae I 
diere arrotolate ma pronte a scattare in al- quello di Jean-Yves Le Gallou, del Movi- - di to è perduto". Non sapeva 
to al primo segnale di successo. mento nazionale repubblicano (estrema de- ‘ che,a' volte, nemmeno Mara- 
Dopo il primo tempo però, con la Fran- stra): «La prova umiliante e ridicola della ù dona bastò da solo a vincere. 
cia sotto di un gol, la piazza ha cominciato squadra francese» dimostra la superiorità " Ciao Trap, a domani. 
a svuotarsi. Molti dei ragazzi che avevano di squadre «europee e con radici europee». ul 


| Minimo per centrare la qua- 
Î 


In dieci uomini, i tedeschi Tre reti all’Arabia Saudita e il et MeCarty tira un sospiro di sollievo 


Germania non bella ma molto pratica L'Eire prosegue la sua corsa | 


SHIZUOKA Vittoria contro il Camerun e primo posto nel giro- 


YOKOHAMA Con un secco 3-0 | 


în; 5 Camerun ne, eppure la Germania non convince a pieno. E della fati- [ } ai danni dell'Arabia Saudi- 
Per ora, ha messoin mezzo | | Essi ca fatta dai tedeschi per domare i Leoni d'Africa è prova il Lumina ” | ta, l'Eire si è assicurato il | 
Bouba Diop che con un | | Germania 2 | disastroso bilancio finale sul piano disciplinare. Due 3| secondo posto nel gruppo E {CS 


Gr destro ha infilato l'in- 
stario dei pali. Al 88' gli 
corsi protagonisti hanno 
wo]cesso il bis. Camara sta- 
a si è involato sulla de- 


MARCATORI: st 5’ Bode, 79° Klose 
CAMERUN(3-5-2): Alioum 6, Song 5.5, Kalla 6, 
Tchato 6 (8' st Suffo 4), Geremi 6.5, Lauren 5, Foe 


espulsioni (una per parte) e ben 14 cartellini gialli distri- MARCATORI: pt 8° Keane, st 16 Breen, 42 Duff e si qualifica agli ottavi di 
buiti tra le due squadre testimoniano di una partita incer- ARABIA SAUDITA(5.3. 9): AI DESci 5.5, AlJaha; finale del Mondiale. Gli ara- Miti 


ta e nervosa fin dal primo istante. * È > bi non reggono nemmeno 
I gol arrivano solo nella ripresa, dopo che nel primo tem- | | ni 6.5 (Al Dossary 34' st, sv), Tukar 5.5, Zubro- dieci minuti agli assalti dei 


Shy 5, Olembe 5.5 (20' st Ngom Kome 7), Wome 6.5, po la difesa tedesca sbanda in più di una occasione sotto mawi 5 (Al Shahrani 22' st, 5), Al Shehri 5, Suli- verdi irlandesi , e incassa- til 
DEL € ha centrato ancora | | Eto'o 5, Mboma 6 (85' st Job sv). gli assalti degli africani, che devono vincere assolutamen- | | mani 5, Al Shahrani 5.5, AI Khathran 5.5 (AI Shi. | no, così la terza sconfitta i 
del l'accorrente attaccante GERMANIA(3-5-2): Kahn 6.5, Linke 6, Ramelow 4, te per rimanere in corsa. A sfiorare il gol per il Camerun loub 22' st, 5), Al Owairan 5.5, Al Temyat 6, Al del torneo, con 12 reti al 

So dna che al volo ha mes- | | Metzelder 6, Frings 6, Schneider 7 (35! st Jere- | Sono prima Alembe e poi Wome sfiorano il gol del vantag- | | yami 6. passivo e nessuno all'atti- 


labi ‘tro in maniera impa> 
Tie: traversa- rete. 
Intervallo è stato un 


gio per il Camerun. Intanto a Ramelow saltano i nervi: 


mies sv), Hamann 6, Ballack 6.5, Ziege 6, Jancker due falli in una manciata di minuti, due gialli e Germania 


IRLANDA(4-4-2): Given sv, G.Kelly 6 (McAteer | Vo. 
5 (1' st Bode 6,5), Klose 7 (89' st Neuville sv). 


35' st, sv), Breen 6, Staunton 6, Harte 5,5 (Queen McCarty tira un sospiro 


ì in dieci dal 40'. Nell'intervallo Rudi Voeller azzecca co- Le 5 3 di sollievo: la scelta di cac- 
Coccasana per l'Uruguay | | ARBITRO: Lopez Nieto (Spagna) a munque la mossa vincente: fa entrare Bode che a:32 anni | | 1' st, 6), Finnan 5, Holland 6, Kinsella 6, Kilbane ciare Roy Keane poteva ri- 
hag, trasformato da Pua, | | NOTE: Espulsi Ramelow e Suffo. Ammoniti Foe, | batte gli atletici africani sullo sprint e segna sul suggeri- | | 5.5; Duff 6.5, R. Keane 6.5. velarsi un boomerang, inve- 
Ri Sci mbiato marcia e volto. Janeker, Hamann, Ballack, Tchato, Olembe, Frin- mento di Klose. Quest'ultimo non è solo assist-man. Àl 79' ARBITRO: Falla Ndoye (Senegal) ce il tecnico è riuscito a cen- 


battetndo addirittura di 


s, Kahn, Song, Ziege, Lauren, Geremi. 
Te gli africani. se È PLL i 


segna il suo quinto gol personale e si riconferma leader NOTE: Ammoniti Al Temyat, Staunton. trare l'obiettivo degli ottavi 
‘ della classifica marcatori. - di finale. 
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IL PIGGOLO 


KOREA APAN: 


Troppi doppioni 
La nostra selezione 
adesso si ritrova 
pericolosamente 
debole al centro 


di Aldo Agroppi 


i una cosa sono corì- 
Dre siamo la Na- 

zionale più forte. So- 
lo che Trapattoni ha sba- 
gliato a cambiare schemi 
in corsa. Lo stravolgimen- 
to della formazione contro 
la Croazia è stata pagata 
a caro prezzo. Sì, il guar- 
dalinee ci ha danneggiato 
però l’Italia avrebbe dovu- 
to vincere ugualmente. 

Bono in quel con- 
fronto il Trap non c’era 
con la testa e 
si è visto an- 
che quando 
si è fatto ma- 
le Nesta. Ba- 
stava sposta- 
re Maldini al 
centro (che 
tanto sulla 
corsia . non 
andava), ac- 
canto a Can- 
navaro e inse- 
rire Coco a si- 
nistra. Oppu- 
re dare il via 
a Juliano e 
lasciare im- 
mutato il 
quadro difen- 
sivo. 

Invece il nostro ct ha 
buttato nella mischia Ma- 
terazzi che è un ottimo gio- 
catore, ma a grande livel- 
lo ha giocato solo trenta 
partite nell'Inter e pochis- 
sime'gare a livello interna- 
zionale. Logico che potesse 
accusare l'ingresso in un 
contesto così. 

Adesso possiamo riscat- 
tarci contro il Messico. 
Ma intanto si è fatto male 
Di Biagio e in quel ruolo 
Trapattoni si è reso conto 
di essere sguarnito. 

Quindi forse andrà in 
campo Gattuso che gioca 
in altro modo. Per fortuna 


Di Biagio, mondiale finito 


SPORT 


MERCOLEDÌ 12 GIUGNO 2002 


Fronte comune dei giocatori che non hanno gradito le dichiarazioni del presidente federale sulla presunta mediocrità 


La nazionale azzurra si ribella a Carraro 


Totti: «Dopo l'Ecuador eravamo fenomeni, ora non siamo brocchi. Neppure se saremo el 


CONTROCORRENTE 


che ci sarà Totti a partire 
dalla linea mediana, altri- 
menti sarebbe davvero un 
problema in fase di impo- 
stazione. E quando affer- 
mai che la lista dei 23 
non mi aveva convinto 
pensavo anche a questo. 
Era evidente che c'erano 
doppioni in attacco e po- 
vertà a centrocampo. Ep- 
poi stonava la convocazio- 
ne di Di Livio mentre è 
stato un peccato lasciare a 
casa Ferrara, reduce da 
un campionato stupendo. 
Un difensore 
irrinunciabi- 
le, un esem- 
pio in campo 
e nello spo- 
gliatoio. 
Andando 
al sodo, dopo 
che ci siamo 
complicati la 
vita adesso 
l'Italia deve 
allontanare 
lo spettro del- 
l’eliminazio- 
ne e anche il 
«ciclone» del- 
le polemiche. 
Sincerità 
‘._ per  sinceri- 
tà, credo che abbia sba- 
gliato anche Carraro che 
innanzitutto avrebbe dovu- 
to partire con la nazionale 
e non raggiungerla dopo. 
Condivido ciò che ha af- 
fermato, tirando le orec- 
chie sia alla nazionale che 
a Trapattoni, però ciò an- 
dava nello spogliatoio, 
non in una conferenza 
stampa ufficiale e temo 
davvero che se si è compor- 
tato così tra lui e il ct non 
ci sia più il feeling di qual- 
che mese fa. Il perché non 
lo so. Però anche questa at- 
mosfera peserà. Speriamo 
non in maniera determi- 
nante. 


OITA Aria pesante e venti di 
tempesta in casa Italia. C'è 
chi strattona il compagno 
per la tuta e travolto da un 
improvviso senso di sfidu- 
cia gli domanda: «Ma secon- 
do te siamo davvero dei me- 
diocri come dice il nostro 
presidente?», chi si sfoga 
per le critiche eccessive, 
ma cerca di soffocarle con 
‘un sorriso poco convincente 
(Doni) e chi invece contesta 
in. silenzio, senza parlare, 
aspettando che arrivi final- 
mente il suo turno (da Inza- 
ghi a Del Piero e Montella). 
A perdere la pazienza ci si 
è messo anche il Trap che 
ieri, nonostante non fosse 
prevista la rituale conferen- 
za stampa, si fa sfuggire 


una battuta al veleno con, 


metafora giornalistica: 
«Può capitare che si scriva 
un articolo che poi non vie- 
ne pubblicato. Ecco, noi con 
la Croazia avevamo vinto, 
ma va a finire che non ab- 
biamo neanche giocato e se- 
gnato». Insomma, se il nu- 
mero uno della Figc, Fran- 
co Carraro, voleva creare la 
giusta tensione, pare esser- 
ci riuscito. E i musi lunghi 
si sprecano. 

Non è soltanto il capita- 
no Paolo Maldini a non 
aver gradito quel richiamo 
presidenziale alle responsa- 
bilità («Se non battiamo il 
Messico meritiamo di torna- 
re a casa»). Gli azzurri non 
si sentono mediocri nean- 
che in caso di possibile eli- 
minazione e intendono ri- 
cordarlo ancora una volta. 
Nè con Carraro, nè con Sen- 
si: con il gruppo azzurro 
per fare felice l'Italia. Il ma- 
nifesto programmatico di 
Francesco Totti accentua la 
linea di compattamento 
scelta dai giocatori della na- 
zionale per preparare la sfi- 
da con il Messico. Così pas- 
sano in secondo piano le po- 
lemiche tra i suoi due presi- 
denti («possono dire quello 
che vogliono, io le chiacchie- 
re le lascio agli altri»), non 
incidono più di tanto le cri- 
tiche per la sconfitta con la 
Croazia e scivola via persi- 
no il voltafaccia del tifoso, 
passato dall'esaltazione do- 
po l'esordio con l'Ecuador 


alla perplessità attuale. 
«Perchè - spiega Totti - noi 
in questo momento abbia- 
mo un solo obiettivo: essere 
sempre più uniti per prepa- 
rare una gara che sembra 
una finale, una partita da 
vincere per forza. Anche se 
non ci voglio pensare, usci- 
re non sarebbe bello: per 
noi e per gli italiani. Il no- 
stro patto è arrivare 
alla fine, onorare il 
nostro Paese e la 
maglia. Sono si- 
curo che con il 
collettivo ci tire- 
remo fuori da 
questa situazio- 
ne. Cinque gior- 
ni fa eravamo 
una grande 

squadra ora 
invece... 
Non si 
cam- 
bia 


Ì 
| 


in così poco tempo - 
fa presente Totti - 
ce la metteremo tut- 
ta per vincere. Ma'si 
può anche perdere, se 
l'altra squadra è più br: 
va. In fondo non giochia- 
mo mica da soli». Dediz; 
ne e corretto agonismo 


. 


non sono in dubbio «anche 
se contro il Messico dobbia- 
mo dare di più», ha ricorda- 
to Totti. Zambrotta, invece, 


minimizza: 
queste parole? No, noi non 
leggiamo e non ascoltiamo 
molto quel che ci sta attor- 
no». Detto così, il pensiero 
zambrottiano dà l’idea di 
specie di delegittima- 


dente 
neppure prendo 


gliate federali, i malumori 
si stanno diffondendo con 
estrema e pericolosa facili- 
tà. A rompere quel clima di 
unità chiesto da Maldini do- 
po la riunione con i giocato- 
ri è stato Doni, che si sente 
al centro delle critiche; 
«Ora sarete contenti che si 
torna alle due punte più il 
trequartista, così io me la 
godo in panchina». L'atalan- 
tino si sente vittima di un 
pregiudizio nei suoi con- 
fronti: «Dovete giudicanmi 


«Fastidio da 


federale: 


in considerazio- 
ne le tue paro- 


perchè tutta l'Italia vuole 
due attaccanti e il trequar- 
tista. Non tolgo il posto ad 
una punta». 

Doni, quello che doveva 
cambiare il volto di questa 
nazionale, ha dunque capi- 
to che c'è una rivoluzione 
tattica in atto nella mente 
del Trap. Il quale, oltre ‘a 
pensare alla formazione, do- 


«vrà stare attento all'equili- 


brio di un gruppo che sem- 
bra sull'orlo di una crisi 
nervosa. Italia-Messico sa- 
rà arbitrata dal brasiliano 
Carlos Eugenio Simon. A 
incuriosire i calciatori az- 
zurri è il fatto che sia diplo- 
mato in giornalismo. «Dav- 
vero è un giornalista? Me- 
no male, almeno capirà di 
calcio...», la battuta di An- 
gelo Di Livio, perfino un po’ 
più ironico nell'apprendere 
che, secondo quanto scrisse- 
ro i giornali brasiliani, Si- 
mon avrebbe offeso con un 
italianissimo epiteto sull' 
adulterio un giocatore in 
campo («gli ha dato del cor- 
nuto? Allora è diplomato a 
Oxford», la battuta del cen- 
trocampista azzurro). Non 
sembra invece preoccupare 
il precedente di Simon con 
l'Italia alle Olimpiadi di 
Sydney, quando non vide 
una gomitata di Josè Mari 
a Gattuso. «Contro la Croa- 
zia ci è stato fatto davvero 
troppo - ha detto Di Livio - 
però ora non possiamo sta- 
re a preoccuparci del prossi- 
mo arbitro, altrimenti tan- 
to vale che in campo non 
scendiamo neanche. E inve- 
ce sono.convinto che ce 
la faremo». «Io c'ero, 
me lo ricordo poco 

quell'episodio - 
ha aggiunto 

Zambrotta - 
per l'arbi- 
traggio sia- 

mo tran- 

quilli». 


Stazione Marittima 
Italia-Messico 

sul maxi-schermo 
Tutti insieme 

a fifare azzurri 


®© MEGASCHERMO 
Tutti insieme per tifare 
Italia contro il Messico: 
domani verrà allestito da- 
vanti alla Stazione Marit- 
tima uno schermo gigan- 
te e un simbolico campo 
di calcio in erba sintetica 
in occasione della sfida 
decisiva. degli azzurri. 
L'iniziativa, organizzata 
in collaborazione con il 
Comune, rientra nel tour 
«Fiat per i Mondiali». Ap- 
puntamento alle 13.30. 

@® CROLLO TF1 Imme- 
diata reazione della Bor- 
sa di Parigi al gol danese 
che all'inizio del match 
ha compromesso le chan- 
ces di sopravvivenza del- 
la Francia ai mondiali: le 
azioni di Tf1, la rete tele- 
Visiva privata che ha spe- 
so una fortuna per 
l'esclusiva dei mondiali 
di calcio, ha perso subito 
in apertura il 2,27%. Tfl 
ha già subito dei tracolli 
nei giorni scorsi, nella 
misura in cui la naziona- 
le francese è stata mal- 
menata. L'esclusiva tele- 
visiva dei mondiali per 
la Francia è costata a 
Tf1 .60 milioni di euro e 
Ln sarà inevita- 
bilmente in grossa perdi- 
ta (a causa. del minore 
feno pubblicitario) con 

eliminazione dei Bleus. 

® RIENTRA SOLDO 
Contro l'Ecuador la Croa- 
zia potrebbe schierare 
anche Zvonimir Soldo. Il 
centrocampista, infortu- 
nato a un piede,.sta infat- 
ti ricuperando  veloce- 
mente. «Soldo sta facen- 
do bene e speriamo che il 
suo sia solo un problema 
minore», ha commentato 
il et Mirko Jozic, La Croa- 
zia ha bisogno di vincere 
con almeno due gol di 
scarto per passare il tur- 


no, 
@® TV A KABUL La Fifa 
darà un aiuto finanziario 
per un progetto delle Na- 
zioni Unite che intende 
fornire gli abitanti di Ka- 
bul di maxi schermi per 
assistere agli incontri 
dei campionati mondiali 
di calcio in corso in Co- 
rea e Giappone. Il mate- 
riale è stato comprato e 
trasportato'a Dubai con i 
finanziamenti della Fifa 


OITA Ieri mattina gli azzurri hanno sostenu- 
to l'ultimo allenamento a Sendai, prima di 
volare a Oita per la decisiva sfida contro il 
Messico. RAGUORLE azzurra ha regalato 
due buone nuove e una pessima. Comincia- 
mo dalla notizia cattiva. Per Gigi Di Bia- 
gio il mondiale potrebbe essere già finito. 
‘ecografia cui è stato sottoposto ha evi- 
denziato uno stiramento al polpaccio de- 
stro, che richiederà uno stop di «almeno 
15-20 giorni», come ha riferito il responsa- 
bile medico della nazionale Ferretti. 
Davvero un mondiale sfortunato per Di 
Rigo. che dopo l'esordio contro l'Ecuador 
ha dovuto prima combattere un dolore a 
un'unghia del piede e poi un torcicollo. Lo- 
gico dunque che, di fronte all'ipotesi di di- 
re addio al Mondiale dopo soli 90' giocati, 
Di Biagio le provi tutte: «Per capire meglio 
devo aspettare ancora 24 ore, io di qui non 
mi muovo», ha detto il giocatore, sperando 
in qualche giorno in meno («magari sono 
solo otto 0 din ha confidato al fisiotera- 
pista Inter qui in nazionale, Silvano Cotti) 
che gli consenta dunque di tornare a dispo- 
sizione nell'ultima settimana, se l'Italia ci 
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sarà ancora. Ma il recupero resta difficilis- 
simo, se non impossibile. Però Di Biagio si 
è anche già messo in contatto con il medi- 
co dell'Inter, Combi, che a sua volta ha 
sentito lo staff medico azzurro. Doveva es- 
sere, per il centrocampista, un. mondiale 
per dimenticare quel rigore stampato sul 
alo a Saint Denis nella lotteria con la 
rancia: e invece, proprio nel giorno in cui 
i campioni del mondo salutano il torneo 
per tornare a casa, Di Biagio avrà da ricor- 
‘are l'ultimo di un'incredibile catena di in- 
fortuni, che hanno fatto durare il suo mon- 
diale solo 90', quelli di Italia-Ecuador.Il 
più dispiaciuto è apparso Totti, ex STORE 
gno nella Roma e suo grande amico: «Per 
noi Gigi è fondamentale perchè verticaliz- 
za sempre il gioco, con lui giochiamo a me- 
moria. Cristiano Zanetti è l'unico che può 
sostituirlo e sono sicuro che farà bene». 
Proprio il centrale interista, uscito ac- 
ciaccato dalla sfida con la Croazia, è sulla 
strada del recupero, al pari di Nesta. «Pos- 
sibilità di averli Steen per giovedì? 
Per Zanetti mi sento di dire di sì, su Nesta 
mantengo ancora qualche dubbio». Il: pro- 
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fessor Ferretti non ha volu- 
to sbilanciarsi, ma sul suo vol- 
to si leggeva un evidente ottimi- 
smo, malgrado i due giocatori ieri 
non abbiano sostenuto l'allenamen- 
to. Panucci è stato tenuto fermo a scopo 
precauzionale per problemi al pubé, così 
come è rimasto a riposo Paolo Maldini, al- 
le prese con un indolenzimento muscolare: 
Ma attenzione, viste le non buone condizio- 
ni fisiche del capitano (che accusò una di- 
storsione alla vigilia del match con la Croa- 
zia), Trap potrebbe regalare la sorpresa, 
decidendo di lasciarlo in panchina. Il ct, in- 
fatti, con il recupero di Nesta, giocherà 
con la difesa a quattro e l'uomo di sinistra 
potrebbe essere Francesco Coco, in salute, 
pimpante e più disposto a spingere, Tenu- 
to in preallarme con la Croazia, stavolta il 
neo interista è pronto al debutto. Qualora 
Trap decidesse di giocare a tre dietro, Co- 
co è in grado di agire da esterno di centro- 
campo. 

‘A centrocampo, comuque, potrebbe tro- 
vare posto «ringhio» Gattuso (a spese di 
Zanetti?), mentre in attacco appare ormai 


J 


Trapattoni 
insieme a Doni 
nell'allenamen- 


e deve essere operativo 
da oggi. — 

© PELÉ IN OSPEDALE 
Pelé si trova ricoverato 
da lunedì in un ospedale 
cardiologico di San Paolo 
a causa di una rara rea- 
zione allergica al prepa- 
rato che gli era stato fat- 
to bere prima di sottopor- 
lo a radiografia. Le condi- 
zioni dell'illustre pazien- 
te sono buone, al punto 
che conversa tranquilla- 
mente con la moglie. «Do- 


o un esame ai raggi X 

Hp = ke lamentato una reazio- 

Oîta. Mano ne allergica, imprevedibi- 

nata La le ma curabile nella mag- 

Totti-In- Mano tnesi gior parte dei casi», han- 
avvicina la 


zaghi-Vieri. A farne le spese 
sarà Doni, che ha cercato di 
metterla sul ridere ma è ap- 


sfida decisiva 
con il Messico 


no spiegato fonti medi- 
che. «O Rey» si stava sot- 
toponendo a un check-up 


parso decisamente contraria- aumenta la di routine. Per il momen- 
to: «In quale ruolo preferisco tensione. to non si sa ancora quan- 
giocare? Adesso non gioco e co- . nell'ambiente do potrà essere dimesso. 
sì risolviamo il problema...». azzurro. 
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Nuova Agila Njoy. La piccola grande 
monovolume, oggi con un design unico 
e interni allegri ed esclusivi. Carrozzeria 
mono o bicolore, rivestimento volante e 
leva cambio in pelle, finiture interne e 
mancorrenti aluminium look, cerchi in 
lega da 14" e in più ABS, doppio airbag 
e servosterzo. ; 
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Su tutta la gamma Agila fino 
al.28 giugno 2002, ti offriamo: 


1) finanziamenti anche totali 
(salvo approvazione bancaria). 


2) Rateizzazioni fino a 48 mesi a 
tasso zero; 


3) Rateizzazioni fino a 60 mesi 
senza acconto. 


> Oppure informati su "Scelta 
Opel” il modo più innovativo per 
acquistare un'auto. 


Opel, idee brillanti, auto migliori. 
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SPORT 


Contro la Svezia (cui basta un pari) il ct Bielsa chiama Almeyda, Canigsia e Aimar 


Argentina, la partita della vita 


Gli scandinavi vivono una vigilia tranquilla ma sono determinati 


Pablo Aimar è chiamato al posto di Veron a dirigere il 
Gioco dell'Argentina nel giorno più difficile. 


Pericolo african 


Raiuno, ore 13.80 


DAEJEON I Bafana Bafana vo- 
gliono fare come i Leoni, 
cioè i cugini del Senegal, 
già qualificati: inseguire 
un traguardo storico per il 
calcio africano. Peccato 
per il Camerun, beffato 
sul filo di lana dagli irlan- 
desi, ma comunque è un 
grande successo per il Con- 
tinente nero. 

«L'atmosfera in squadra 
mi ricorda quella 
del '96 quando ab- 

biamo vinto la Cop- 

pa d'Africa» - dice 

il capitano Lucas 

Radeben. Ai suda- 

fricani basta un 

punto, eviterebbe- 

ro così il rischio di 

una rimonta in ex- 

tremis del Para- 

guay di Cesare Mal- 

dini, che a parte il 

ko con la Spagna, 

ha sulla coscienza 

il pareggio (2-2) del- 

la partita d'esordio 

proprio con il Suda- 

frica. Proprio con 

quelli che adesso 

sono i diretti rivali 

per l'accesso agli ot- 

tavi, i sudamerica- 


ni non riuscirono a_ Raul Gonzales nonsi fida dei sudafricani. al 


vincere il confronto 
diretto di Busan pur con 
due gol di vantaggio. 

Ma se la Spagna dovesse 
tirare i remi in barca e do- 
vesse perdere il Sudafrica 
arriverebbe addirittura 


prima del girone. Un lusso 
che gli iberici non possono 


Raiuno, ore 8,30 
TOKYO Dopo la Francia, il 
Mondiale rischia di perdere 
un'altra grande protagoni- 
sta. Se cegi non batte la 
Svezia a Miyagi, l'Argenti- 
na tornerà subito a casa, 
deludendo le attese di un 
intero popolo che, alle pre- 
se con una drammatica cri- 
si economica, riversa sul 
calcio tutta la sua voglia di 
rivincita. 

Da favorita numero 1, al 
rischio di arrivare terza nel 
girone e dover abbandona- 
re subito ogni sogno di glo- 
ria. Dopo A con- 
tro l'Inghilterra, il ct Bielsa 
è finito sul banco degli im- 


putati e ieri, nella conferen- 
za stampa della vigilia, si è 
ben guardato dal dare indi- 
cazioni sulla formazione di 
partenza. Forse perchè all' 
orizzonte si profila una 
mezza rivoluzione: fuori Ve- 
ron e Simeone, sostituiti 
fin dall'inizio con Aimar e 
Almeyda, fuori Placente'in 
difesa, rimpiazzato con 
Chamot e davanti spazio a 
nonno Caniggia al fianco di 
Batistuta, con Ortega o Lo- 
pez in panchina. 

«Si tratta senza dubbio 
di una partita delicatissi- 
ma - ha detto Bilesa - ma 
non ho alcun dubbio che 
chi scenderà in campo darà 


il massimo per permettere 
all'Argentina di qualificar- 
si per gli ottavi di finale, sa- 
pendo quanto proseguire 
nei Mondiali sia importan- 
te non solo per i giocatori 
ma per l'intero paese». 

Da giorni, dopo la sconfit- 
ta con l'Inghilterra, si par- 
la di spaccature interne al- 
la E e di clima pesan- 
te. E Veron in panchina ne 
sarebbe la conferma più evi- 
dente. 

Una squadra che si pre- 
senterà, se le sensazioni 
della vigilia si dimostreran- 
no azzeccate, con Chamot a 
destra, Pochettino centrale 
e Samuel a sinistra nella di- 
fesa a tre, Zanetti, Al- 


meyda e Sorin (se non do- 
vesse recuperare da un leg- 
ECO infortunio, toccherà a 

ily Gonzalez) a centrocam- 
po, Aimar a fare da cernie- 
ra con l'attacco che dovreb- 
be vedere Ortega a destra, 
Batistuta punta centrale e 
Caniggia (o Claudio Lopez) 
a sinistra. 

Ben diversa è l'aria che 
si respirava nel clan svede- 
se. Con 4 punti (al pari dell' 
dea, un pari sarà 
sufficiente per raggiungere 


gli ottavi come seconda 
squadra. Nessuno, infatti, 
dà una chanche alla Nige- 
ria che, già eliminata, af- 
fronta 
Osaka. 


l'Inghilterra a 


Raiuno, ore 16.15 


SOGWIPO Il Paraguay di Cesare Maldi- 
ni dovrà dare il massimo per battere 
una Slovenia già eliminata se vorrà 
sfruttare l'unica possibilità di accede- 
re agli ottavi. Solo una coincidenza di 
due eventi può permettere all'ex ct az- 
zurro di continuare il suo Mondiale: 
la vittoria della sua squadra con al- 
meno due reti di scarto e la sconfitta 
del Sud Africa. 

Nonostante queste siano le premes- 
se; le intenzioni di Maldini, a quanto 
dice lo stesso ct, non sarebbero quelle 
di volersi affidare a una squadra vota- 
ta all'attacco. «Non cambierò il nostro 


attuale modo di schierarci. È vero che 


Il futuro del Paraguay dipende dalla 


reti, ma il nostro approccio alla gara 
resta lo stesso di sempre». Sempre 
molto attento alla fase difensiva, ice 
del Paraguay non snatura la sua indo- 
le, segnare sì, ma anche attenzione a 
non prenderne. Resta di questa idea 
anche se proprio questo atteggiamen- 
to lo sta esponendo a critiche proprio 
in Paraguay. 

I sud-americani si troveranno di 
fronte una Slovenia già matematica- 
mente fuori, mentre il Sud Africa gio- 
cherà contro una Spagna già qualifi- 
cata. 

Una situazione che fa sì che la qua- 
lificazione apparentemente sia anco- 
ra completamente in ballo proprio 


Slovenia e dalle Furîe rosse 


in dubbio sul passaggio troveranno di 
fronte formazioni che al contrario 
hanno già la strada segnata. 

Il Paraguay deve puntare alla vitto- 
ria, ma contemporaneamente deve an- 
che sperare che il Sud Africa perda, 
altrimenti qualsiasi risultato, per i 
sudamericani sarebbe inutile. «Noi 
dobbiamo giocare senza pensare a co- 
sa accade sull'altro campo - continua 
Maldini - sarà molto dura trovare la 

iusta concentrazione, ma il nostro 
lestino non è completamente nelle no- 
stre mani, dipendiamo anche dall'al- 
tro risultato, Dobbiamo pensare a vin- 
cere perchè è l'unica via per continua- 
re a sperare di andare avanti e solo 


abbiamo necessità di segnare diverse 


nè vogliono permettersi, vi- 
sto che a questo punto, na- 
vigando a punteggio pieno 
con due rotonde vittorie al- 
le spalle (8-1 alla Slovenia 
e al Paraguay), faranno di 
tutto per evitare la Germa- 
nia (prima del gruppo E) e 
allo stesso tempo guada- 
gnare un giorno di riposo 
in più. 

«Per noi è una partita mol- 
to importante - dice Raul - 


Dobbiamo essere certi di fi- 
Nire primi del gruppo. Ci 
sarebbe il vantaggio di gio- 
care il prossimo incontro 
un giorno più tardi». 

È certo però che il ct Ca- 
macho darà spazio alle se- 
conde linee per risparmia- 


A 


_ 
È i i 


re i titolari. «È una ricom- 
pensa per chi lavora tutti i 
giorni in allenamento nell’ 
ottica di essere utile al 
gruppo» - spiega. Largo 
dunque in porta forse a Ri- 
cardo, in difesa a Torres e 
Romero, a centrocampo al 
laziale Mendieta e a Xavi, 
in attacco Camacho do- 
vrebbe dar debuttare il gio- 
vane Luque. 

Sugli spagnoli fa natural- 
mente molto affida- 
mento Maldini: il 
suo Paraguay può 
ancora sperare ma 
solo in caso di scon- 
fitta dei Bafana Ba- 
fana. Tutto sulla 
carta può ancora 
succedere: questo 
sembra un Mondia- 
le dove i pronostici 


me dimostra la cla- 
morosa eliminazio- 
ne dei campioni 
francesi, 
A proposito, Raul 
non sembra essersi 
troppo intenerito 
per la sorte toccata 
a Zidane e Makele- 
le, suoi compagni 
di squadra nel Re- 
adrid: «La 
Francia era una 
delle nostre rivali e 
io devo pensare solo a quel- 
lo che riguarda la squadra 
spagnola. I francesi erano 
considerati tra i candidati 
principali a rivincere il ti- 
tolo. Vuol dire che ora ab- 
biamo una rivale in me- 
no». 


perchè entrambe le squadre ancora 


scriechiolano.  Co-. 


do 


40 


1a». 


don guardare cosa è successo al Sud 
PI) 


IL PICCOLO 31 


Gli africani sono già eliminati 


L'Inghilterra 


di Eriksson 


si trova contro la Nigeria 
ostacolo inconsistente 


Raiuno, ore 11 
OSAKA Per i Mondiali è una 
sfida inedita, quella tra Ni- 
geria e Inghilterra. E sta- 
volta, come successo nel 
tempo, lo scontro sembre- 
rebbe una mera formalità 
per gli inglesi, dal momen- 
to che i nigeria- 
ni se ne devono 
tornare a casa 
mentre il grup- 
po-Eriksson si 
gioca la leader- 
ship del p- 

o di ferro. 

‘Inghilterra, 
dopo il pareg- 
gio con la Sve- 
zia e la vittoria 
sugli argenti- 
ni, vuole alme- 
no un pareggio 
per essere sicu- 
ra dell’approdo 
agli ottavi di fi- 
nale. La Nige- 
ria, per onor di 
firma, gioca so- 


lo per non an-  pavid Beckham 


darsene senza 

aver messo 

nemmeno un punto nel suo 
carniere. 

Eriksson manda in cam- 
po la formazione tipo, con 
Sinclair sulla fascia sini- 
stra, Beckham a destra e 
Owen e Heskey in avanti: 
tanto per collaudare i mec- 
canismi di gioco. Difesa e 
centrocampo sono i soliti, 
con Scholes e Butt davanti 
alla linea difensiva compo- 
sta da Mills, Rio Ferdi- 


nand, Campbell e Ashley 
Cole. Perchè i nigeriani 
vantano una forma fisica 
eccellente, difettano di orga- 
nizzazione. Però possono, 
se ne sottogamba, regala- 
re dispiaceri. 
Occhio di riguardo meri- 
ta il fantastico centravanti 
*_ Aghahowa, che 
salta come un 
grillo e scatta 
come un cento- 
metrista. Il li- 
mite dei nige- 
riani è il ct Oni 
gbinde, che 
non ha la ne- 
cessaria espe- 
rienza per gui- 
dare un grup- 
po di atleti ve- 
ri, tecnicamen- 
te bravi, che 
giocano nei 
club europei 
ma che non so- 
no sicuri di ri- 
cevere i premi 
attuiti con la 
oro federazio- 


ne. 

In ogni modo l’Inghilter- 
ra proverà a vincere perchè 
è nelle sue possibilità e per- 
chè con i 8 punti non ci sa- 
rebbe bisogno di calcoli su 
differenza reti o altro. Gli 
inglesi vogliono essere pri- 
mi nel loro girone e così ot- 
tenere certi piccoli vantag- 
gi, come un giorno di riposo 
Sapone 

'ronostico scontato? Non 
si vedono pericoli africani 
in agguato. 


A _ 
Francia-Senegal 


Uruguay-Danimarca 


Spagna-Slovenia 


. Brasile-Turchia 


ai FIFA WORLD CUP 


KOREA JAPA: 


Corea Sud-Polonia 


— Cina-Costarica 


USA-Portogallo 


Danimarca-Senegal 


Spagna-Paraguay 


Brasile-Cina 


Corea Sud-USA 


Francia-Uruguay 


Sudafrica-Slovenia 


Costarica-Turchia 


Portogallo-Polonia 


__| Senegal-Uruguay 


Oggi: Sudafrica-Spagna 


Domani! Costarica-Brasile 


14/6:Polonia-USA 


Danimarca-Francia 


Germania-Arabia $. 


Oggi: Slovenia-Paraguay 
Classica — 
VN PRE RS 


Eire-Camerun 
| Germania-Eire 
Camerun-Arabia S. 


Argentina-Nigeria 
Inghilterra-Svezia 


Domani: Turchia-Cina 
Pi GV NPRFERS 


ITALIA-Ecuador 
Croazia-Messico 


14/6!Portogallo-Corea Sud 


Giappone-Belgio 7 
Russia-Tunisia 2-0 


Svezia-Nigeria Di 
Argentina-Inghilterra 0-1 


ITALIA-Croazia 
Messico-Ecuador 


Giappone-Russia 1-0 


Arabia S.-Eire 


Oggi: SVezia-Argentina si 


Domani; Ecuador-Croazia 


Camerun-Germania 
A lassifica 


Oggi:Nigeria-Inghilterra 


Pi GV.NPRFRS 
iii 


i ulteri 


Si qualificano alla seconda fase le prime due di ciascun girone eliminatorio. si 
I di squadre a pari punti accedono agli ottavi le squadre con la Migliore differenza reti; 
, ll turno chi ha realizzato più gol - i 


Tunisia-Belgio 11 
14/6:Belgio-Russia - 
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Il mister giallorosso lo vorrebbe, e la Roma in cambio girerebbe al Bayer | ‘altro difensore di Scolari, Anderson Polga, come contropartita tecnica 


Per il brasiliano Lucio tanto di... Capello 


Kily Gonzales in nerazzurro? Dipende dai risultati dell'Argentina in Coppa del mondo 


Il Milan vuole Pancaro a ogni costo e darebbe in 
cambio alla Lazio il giovane Donati. L'Inter stringe 
per avere dal Real il centrocampista Makelele 


MILANO La Roma ha messo 
gli occhi su Lucio, difensore 
centrale del Bayer Leverku- 
sen, titolare anche della na- 
zionale brasiliana. Fabio 
Capello sarà in tribuna per 
assistere a Brasile-Costari- 
ca e ne approfitterà per son- 
dare la volontà del giocato- 
re: con l'allenatore giallo- 
rosso ci sarà anche il consu- 
lente del club, Fabio Baldi- 
ni. Se Lucio dovesse accet- 
tare la destinazione Roma, 
allora al club tedesco po- 
trebbe andare. Anderson 
Polga che i dirigenti roma- 
nisti hanno già opzionato. 
L'ostacolo, per il momento, 
sarebbe lo stipendio del bra- 
siliano: 4 milioni di dollari 
all'anno. 

Ai giallorossi, poi, piace 
anche il centrocampista del 
Torino Vergassola che, pe- 
rò, potrebbe rientrare nei 
programmi di Capello dal 
2003; frattanto dalla Roma 
al Torino dovrebbero arriva- 
re in prestito Siviglia e Gui- 
gou. 

Ha prodotto solo una fu- 
mata grigia, invece, il viag- 
gio spagnolo dei dirigenti 
dell'Inter che speravano di 


LA STORIA 


trovare un accordo con il 
Valencia per Kily Gonza- 
lez: 13 milioni di euro più 
uno tra Farinos e Ventola 
sarebbe l'offerta del club ne- 
razzutrro, orientato a dichia- 
rare  incedibile, invece, 
Mohammed Kallon. La so- 
luzione potrebbe arrivare 
quando si conoscerà il desti- 
no della nazionale argenti- 
na ai Mondiali: solo allora 
il laterale sinistro deciderà 
se restare in Spagna o tra- 
sferirsi alla corte di Cuper. 
Le parti dovrebbero riveder- 
si la prossima settimana 
ma l'Inter vorrebbe chiude- 
re l'affare a 19 milioni di 
euro compreso il congua- 
glio tecnico. 


A Madrid, poi, Oriali, 
Terraneo e Moretti avrebbe- 
ro incontrato anche il diret- 
tore generale del Real, Val- 
dano: argomento di conver- 
sazione soprattutto il cen- 
trocampista Makelele del 
quale Del Bosque non in- 
tende,. però, fare a meno. 
Non ci sarebbe possibilità 
alcuna neppure di un ritor- 
no in nerazzurro di Roberto 
Carlos mentre sarebbero so- 
lo ipotesi dei media spagno- 
li le notizie che avrebbero 
voluto Ronaldo al Real l'an- 
no prossimo, 

Dopo il sì di Seedorf e 
con Ancelotti che insiste 
per avere Damiano Zenoni 
dall'Atalanta (il ds berga- 
masco Mascetti ha confer- 
mato l'incontro con i diri- 
genti rossoneri ma non lo 
scambio ipotizzato con Do- 


nati) il club di via Turati 
deve liberarsi di qualche 
centrocampista. Restano in 
piedi le trattative con Peru- 
gia e Brescia per Brocchi 
mentre Umit Davala do- 
vrebbe tornare in Turchia e 
Donati continua ad interes- 
sare al Parma anche se il 
Milan vorrebbe inserirlo 
nell'affare Pancaro e dun- 
que darlo alla Lazio come 
contropartota tecnica per 
arrivare al difensore bianco- 
celeste. 

A proposito di Lazio, Cra- 
gnotti incontrerà Moggi e i 
procuratori di Nesta nei 
prossimi giorni; il club bian- 
conero offrirebbe un bel 
pacco di quattrini più Tac- 
chinardi ed Eriberto ma 
sembrano ancora in corsa 
anche Inter e Milan. Inol- 
tre la società torinese ha 
quasi chiuso con l'Atalanta 
per Zauri, anche se restano 
da limare dei dettagli: la 
cessione di Zanchi a titolo 
definitivo e la comproprietà 
di Maresca mentre quest'ul- 
timo la Juventus vorrebbe 
darlo solo in prestito. 

La Juventus e il Manche- 
ster stanno trattando i det- 
tagli del trasferimento di 
Thuram che, uscito dai 
Mondiali, dovrebbe tornare 
presto e decidere del suo fu- 
turo. 


Claude Makelele, centrocampista congo-francese del 
Real, piace immensamente a Cuper. 


I 


— Nasser: «Bravo Bouba Diop, vecchio amico» 


Dal 1946 la puoi guidare 


TRIESTE«Le buone prestazio- 
ni del Senegal ai mondiali? 
Non mi sorprendono per 
niente, anzi ero proprio si- 
curo, e da tempo». A parla- 
re è Lo Dilly Nasser, l’attac- 
cante senegalese in forza 
da due stagioni al San gio- 
vanni, compagine triestina 
impegnata nel campionato 
di Promozione. È sopranno- 
minato l’Asprilla di viale 
Sanzio per la sua andatura 
apparentemente caracollan- 
te, ma estremamente effica- 
ce tanto da risultare una 
delle punte più prolifiche 
dell’intera regione. Que- 
st’anno sono state 14 le reti 
in 25 gare, una percentuale 
che ha posto Nasser al cen- 
tro nuovamente degli inte- 
ressamenti di società di ca- 
tegoria superiore. 


Il calcio senegalese in- 
somma non è proprio una 
sorpresa: «No, nessuna sor- 
presa - conferma lo stesso 
attaccante sangiovannino, 
oramai adottato in seno al- 
la società rossonera - si è 
sempre giocato un buon cal- 
cio dalle mie parti. Tra l’al- 
tro, quando ho iniziato a 
giocare, da piccolo, nella 
squadra della Jaraff, ho di- 
viso esperienze con Bouba 
Diop. No, non con il cugino 
che gioca nel Ponziana, ma 
proprio con l'attaccante del- 
la nazionale del Senegal 
che ha segnato la rete alla 
Francia e la doppietta ieri 
all’Uruguay. Abbiamo ini- 
ziato assieme, lo ricordo be- 
ne, siamo rimasti molto 
amici e ogni tanto ci sentia- 
mo ancora». 


Storie di vita. Nasser, 1 no- 
nostante le potenzialità di 
fondo, ha ben presto abban- 
donato l'ipotesi di un cam- 
mino professionistico, ab- 
bandonando le terre di ori- 
gine per un approdo in Ita- 
lia, prima da venditore am- 
bulante, quindi da operaio 
in fabbrica: «È andata così, 
nessun rimpianto - ha ag- 
giunto Nasser - sto bene a 
Trieste, nel San Giovanni. 
E poi la comunità senegale- 
se a Trieste è numerosa, 
siamo uniti, tanto più in 
questo periodo dei mondia- 
li. Ci troviamo spesso assie- 
me per guardare le partite 
e commentarle, e magari fe- 
steggiare, come è successo 
ultimamente». 

Una vittoria e due pareg- 
gi sino a questo momento il 
ruolino di marcia nel con- 


.da oggi la puoi indossare 


. 
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vincente debutto mondiale. 
Soprattutto sufficiente per 
passare il turno eliminato- 
rio e accedere agli ottavi di 
finale. «Quello che il Sene- 
gal doveva fare ha già fat- 
to, l’obiettivo è stato rag- 
giunto. stato. raggiunto 
un risultato storico. per la 
mia nazionale, da oggi in 
poi tutto quanto arriverà 
sarà guadagnato. 

Ma attenzione, dobbiamo 
restare con i piedi per terra 
- ammonisce Nasser (nella 
foto in azione con la maglia 
del San Giovanni, ndr) - co- 
nosco un po’ la ‘mentalità 
dei calciatori del Senegal, 
rischiamo di esaltarci trop- 
po per un paio di buoni ri- 
sultati. Nel calcio, invece, 
Been sempre stare umi- 
1». 

Francesco Cardella 


Diario giapponese 
Ancora il Messico 
e poi torno a casa 
sperando che 
Vincenzo rimanga 


di Rita Montella 


i manca terribil- 
[ mente l’Italia. Ho 
voglia di riabbrac- 
ciare Alessio e di portar- 
lo un po’ al mare. Adoro 
il mio paese fin da bam- 
bina e non riesco a star- 
gli lontana per troppo 
tempo. Qui in Giappone 
è tutto troppo perfetto. 
Non puoi sbagliare nien- 
te: ieri mia cognata 
Francesca ha fatto scat- 
tare involontariamente 
l'allarme anti-incendio 
dell'albergo ed è succes- 
so il finimondo: ha dovu- 
to fare non so quanti in- 
chini per farsi perdona- 
re. Da non credere. 
Giovedì, quindi, guar- 
do la partita col Messi-' 
co, poi salgo 


ro di lascia- 
re qui Vin- 
cenzo e di fa- 
re un altro 
blitz successi- 
vamente, an- 
che se ci è 
stato sconsigliato di se- 
guire la squadra in Co- 
rea. 

Il mese trascorso in 
Giappone mi ha lasciato 
tanto: questa è una terra 
affascinante con quella 
sua aria di mistero e di 
magia che ti coinvolge 
fin dal momento in cui 
scendi la scaletta dell’ae- 
reo e metti i piedi in ter- 
ra. Poi, e lo dico con un 
pizzico di vanità, qui mi 
sono sentita come una 
modella, nonostante sia 
alta solo un metro e ses- 
santotto. Le donne giap- 
ponesi sono piccole e 


© CASA MONTELLA 


sull'aereo e gno il golden 
torno da n : gol nella fi ; 
Alessio. Ov- l'eliminazione nale degli 
viamente spe- del francesi mi ha Europei. Il 


fatto piacere. 
Corea «sconsigliata» 
alle mogli azzurre 


hanno tutte le gambe 
storte. 

Anche quelle belle han- 
no comunque le gambe 
storte. Gli uomini, poi, 
sono tutti uguali, ti sem- 
bra di vedere sempre lo 
stesso. 

Sono partita che ero 
solo la moglie di un gio- 
catore dell’Italia e oggi 
mi ritrovo un po’ perso- 
naggio: lo ammetto, un 
po’ di scalpore l’ho fatto 
anche se contro la mia 
volontà. 

Ma è tutto passato an- 
che perchè qui le polemi- 
che italiane per fortuna 
non arrivano. Ho prova- 
to un po’ di piacere per 
l'eliminazione della 
Francia: io c'ero quando 

Trezeguet se- 


cuore mi sal- 
tò in mano e 
ho ancora in 
mente la de- 
lusione degli 
azzurri. Non 
mi dispiace 
che i galletti se ne torni- 
no a casa. 

Nel lasciare il Giappo- 
ne vi posso garantire che 


qui la cucina è ottima e 
che non ho quasi toccato 


le scorte di crackers e nu- 
tella che mi ero portata 
da casa. I ristoranti so- 
no splendidi con ruscel- 
letti che scorrono nel lo- 
cale, cuscini per terra e 
un'atmosfera fantastica. 
Sembra di vivere in un 
fumetto. Nulla a che ve- 
dere coi locali giappone- 
si în Italia. Ma se fate 
un salto qui, evitate il 
the verde, un pastroc- 
chio amarissimo che 
sembra veleno. 


Trieste, via San Francesco 48/50 Tel. 040 63 73 73 
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TOI L00000 DIR 


Berti: «Trieste ha riscoperto il calcio» 


SPORT 
SERIE B Il presidente alabardato spaventato dai costi della nuova categoria va però avanti da solo grazie al sostegno della città 


I PICCOLO 33 


Oggi incontro con Braida (Milan): dovrebbe tornare Borriello 


«La società avrebbe bisogno di un giovane diretto- 


te generale, capace di occuparsi della parte ammini- 
Strativa». Sarà un mercato difficile 


TRIESTE «B» come bilancio. E” 
:2 prima associazione di 
idee che è venuta al presi- 
dente Amilcare Berti dopo 
è trionfale partita di Lucca. 
Riavutosi dalla notte brava 
di Rive, lunedì mattina, 
si Il suo consueto pragmati- 
Mo, ha subito telefonato in 
die Der sapere quanti sol- 
FIL Ta contributi e quota sui 
titti televisivi, entreranno 
Cela casse alabardate. E 
Qui ha avuto la prima delu- 
Slone. «Sarebbero circa cin- 
Que milioni di euro ma tra 
data, sovvenzioni e. altre 
trazioni - spiega - ne reste- 
tanno la metà. Ci rimetterò 
s munque un milione di cu- 
®. Della serie se tutto va 
©he siamo rovinati 
a come, ha appena 
‘Aggiunto un’insperata 
Promozione e già si la- 
menta? 
È “No, ci mancherebbe ma i 
Onti sono importanti. Devo 
Preparare il budget per la 
Ossima stagione per cui è 
ran Ssario sapere quali sa- 
za no le entrate. Anche ‘sen- 
she volare alto, in B si va 
Pendere molto di più. Ci so- 
9 molti contratti da ade- 
are...E' anche impensabi- 


le entrare nel salotto buono 
del calcio con i jeans strac- 
ciati. Ci vuole uno smo- 
king». 

La società va quindi 
riorganizzata... 

«Nel limite del possibile 
sì. Alla Triestina servirebbe 
‘un giovane direttore genera- 
le che possa occuparsi a tem- 
po pieno dell’amministrazio- 
ne facendo attenzione an- 
che all’ultino euro che esce 
dalle casse. Serve una perso- 
na dinamica e appassionata 
di calcio o un grande mana- 
ger come Mario Ghiacci del- 

a Coop Nordest. Per il 
marketing, invece, mi arran- 
ford: io sono bravino, ho so- 
o bisogno del supporto di 
qualche neolaureato». 

E la squadra? Deve es- 
sere ritoccata per essere 
competitiva nella cadet- 
teria... 

«Partiamo dalla riconfer- 
ma di Rossi, un amico oltre 
a un ottimo allenatore e del 
zoccolo duro della squadra. 
Il gruppo è buono e sano. 

desso ci muoveremo per 
trovare alcuni rinforzi sen- 
za fare follie. Possiamo pren- 
dere solo giovani promesse 
in prestito o giocatori a pa- 


MILANO Si va definendo il 
progetto di modifica della 
Coppa Italia e della Serie 

con l'introduzione di 
Play-off e play-out già nel- 

a Prossima stagione. 

.teri mattina, il gruppo 
di lavoro, formato lo scor- 
So 3 giugno nell'ultimo 
Consiglio di Lega, si è riu- 
lito a Milano e ha inizia- 
to a mettere a punto le 
Modifiche del nuovo cam- 
Dlonato cadetto. Assenti i 
Presidenti Foti (Reggina) 
© Aliberti (Salernitana), il 
i composto da Bette- 

a 


LE NOVITA’ nn 
L'assemblea generale il 24 giugno 


La Lega pronta a cambiare 
la cadetteria: subito i play-off 
La Coppa Italia sarà allargata 


Ancora da valutare in 
tutti i suoi aspetti il tra- 
sferimento dell'intero 
campionato al sabato, ma 
resta comunque un'ipote- 
si più che probabile. 

‘er quanto riguarda la 
Coppa Italia, è probabile 
un allargamento del tabel- 
lone ma i dettagli sono an- 
cora da definire. Durante 
la riunione di ieri, Pasto- 
rello ha chiesto un' inter- 
ruzione del torneo duran- 
te il mese di dicembre, 
ma anche questa è un'ipo- 
tesi ancora da valutare. 


Tu- Il grup- 
Ventus) e po di lavo- 
astorel- ro si riu- 
lo (Vero- nirà una 
Na), assie- seconda e 
me ai diri ultima 
genti del- volta lu- 
la Lega nedì pros- 
Marchet- simo, 
ti e Ghi- quando 
relli, pun- verrarino 
a a coin- stilati in 
Volgere via defini- 
Un buon tiva i pro- 
Dumero getti dei 
1 squa- due tor- 
e sia nei da 
Nella Jot- / presenta- 
ta alla L’abbracciotraBaùe Ciullo. re all'as- 
Dromozio- semblea 


Ne che in quella per la re- 
Tocessione. 

e prime due classifica- 
te passeranno direttamen- 
te in serie A mentre le ul- 
lime due retrocederanno 
lì serie C. Ai play-off par- 
teciperanno le squadre 
Classificate tra il terzo e il 
Sesto posto, mentre dalla 

Sa alla 18/2 partecipe- 
lanno ai play-out. 


generale straordinaria di 
Lega, che è stata convoca- 
ta ufficialmente per il 24 
giugno. Oltre alle votazio- 
ni sulle modifiche della se- 
rie B e Coppa Italia, all'or- 
dine del giorno dell'assem- 
blea c'è l'elezione del pre- 
sidente di Lega. 


_ 


rametro zero a meno che 
non capiti il vero affare. A 
questo proposito domani (og- 
gi ndr.) mi vedrò con Ariedo 
Braida del Milan per ottene- 
re qualche giocatore. In B 
potrebbe darci anche qual- 
che campioncino...». 

Berti ancora non lo dice, 
ma la società rossonera do- 
vrebbe girargli subito il cen- 
travanti Marco Borriello (sa- 
rebbe un graditissimo ritor- 
no) che ha appena riscatta- 


Le viole 


L'esultanza 
del. 
presidente 
Amilcare 
Bertie 
dell'allena- 
tore Ezio 
Rossi dopo 
la conquista 
della serie 
B. Nella 
foto 
accanto 
l'attaccante 
Marco 
Borriello, 
«che il Milan 
dovrebbe 
irare alla 
riestina. 
Oggi Berti si 
incontra 
con Braida. 


to dal Treviso. Il Milan, via 
Napoli, potrebbe dirottare a 
Trieste anche il talentuoso 
attaccante Graffiedi. Brutte 
notiziem, invece, per quan- 
to riguarda Ciullo. Il Vene- 
zia lo rivuole indietro. E su- 
bito. 


Stavolta, insomma, 
non ci sono pericoli di fu- 
ga? 


«Non ho mai fatto mistero 
che io sto cercando partner 
perchè da solo è dura. Se 


oi arrivasse un miliardario 

isposto a comprarla tutta 
se ne potrebbe parlare...Io 
sono essenzialmente un tifo- 
so della Triestina. Anzi, un 
dirigente della Lucchese mi 
ha accusato di essere un ca- 
po ultras. Al momento co- 
munque non c'è alcuna trat- 
tativa seria all’orizzonte per 
cui vado avanti io». 

Lo scenario, rispetto al- 
l’anno scorso è molto 
cambiato... 

«E° vero, a Trieste si sono 
accorti in molti che il calcio 
tira ancora. Mi conforta il 
fatto che abbiamo riconqui- 
stato tutta la nostra tifose- 
ria e che gli enti pubblici tri- 
estini ci sono particolarmen- 
te vicini», 

Cosa gli è rimasto del- 
l’incontro di Lucca? 

«Tutto. Me lo ricorderò 
per sempre, una delle più 
grandi emozioni della mia 
vita. Quel finale poi...Quan- 
do l'arbitro mi ha cacciato 
sono riuscito a raggiungere 
la curva. Ma poi sul 3-2 non 
resistevo più e ho ritentato 
di tornare in tribuna pas- 
sando per l’infermeria. Lì 
qualcuno mi voleva anche 
menare. Così ho passato gli 
ultimi minuti della partita 
nello spogliatoio assieme a 
Galtarossa e ai giocatori 
espulsi senza sapere co- 
m'era andata». 

Maurizio Cattaruzza 


, il Venezia si riprende Ciul 


nte emozioni vissute dai tifosi al «Porta Elisa»: chi piangeva, chi correva in bagno, chi non guardava 


«Quando Gennari ha calciato mi sono girato» 


Soldano del Centro: «Bartolini voleva a tutti i costi questa promozione» 


TRIESTE Quanti tifosi, pre- 
senti allo stadio o sintoniz- 
zati davanti alla diretta 
Rai, hanno avuto il corag- 
gio di guardare il rigore 
calciato da Gennari? Po- 
chi, molto pochi. Nessuna 
preclusione sulla freddez- 
za dal dischetto di Manolo, 
solo che in quel momento 
ha prevalso la paura. «Mi 
sono girato verso mia mo- 
glie aspettando un urlo 
chiarificatore - ammette 
Dario Lonzaric, rappre- 
sentante degli ultras - per- 
ché la tensione era troppa, 
impossibile guardare». 
Una partita da cardiopal- 
ma, sconsigliabile ai deboli 
di cuore, che è riuscita a 
commuovere perfino i tifo- 
si più duri. 

Gente da, mille trasferte 
sulle spalle, che nei minuti 
finali non ce l'hanno pro- 
prio fatta. Una tensione 
che accomunava dalla «vo- 
ce» della curva, con le cor- 


Venerdì la grande festa di piaz 


TRIESTE Una passerella degli alabar- 
dati in piazza Unità, prima del rom- 
pete le righe, È la festa ufficiale del- 
la promozione in serie B organizza- 
ta, per venerdì verso le 19, da Pro- 
vincia, Comune e lo sponsor della 
banca Friuladria. Una cerimonia 
breve ma significativa, da inserire 
ad incastro tra gli appuntamenti 
dell'Off shore e i concerti bandistici 
già in programma nella stessa gior- 
nata, che vedrà i tifosi e la città sa- 
lutare il successo dei ragazzi di Ros- © 


ETTRODOMESTICI 
POGGIO E INCASSO 


na da vichingo usate come 
copricapo, all'anziano trie- 
stino, emigrato a La Spe- 
zia, presente prima al «Pic- 
co» e poi al «Porta Elisa» 
per la sua Alabarda. Unico 
rifugio la spalla del vicino, 
meglio rinchiuso nei bagni 
dello stadio. «Ho visto gen- 
te piangere, stramazzare 
per la stanchezza fisica e 
psicologica sui sedili del 
treno. Un viaggio di ritor- 
no cantando a squarcia go- 
la, c'era perfino chi ha por- 
tato la chitarra», racconta 
Lonzaric soddisfatto per 
l'organizzazione. Nei vago- 
ni erano stati appesi dei vo- 
lantini molto chiari: chi 
danneggiava le strutture 
sarebbe stato punito dagli 
ultras. Meglio non rischia- 
re. Anche le ferrovie, per 
voce del signor Truglio, 
hanno elogiato gli organiz- 
zatori per il comportamen- 
to tenuto. 

Una vecchia «ruga» co- 
me Marino Moro, storico 


Bartolini ai vecchi tempi. 


rappresentante dei Triesti- 
na club, confessa di aver 
perso il controllo. «Ho un 
carattere freddo, riesco a 
trattenere le emozioni e ri- 
manere staccato dall'even- 
to. Domenica dentro di me 
non c'era più lo stomaco - 
Spiega - e perfino dopo il 


3-2 mancava la tranquilli- 
tà. Di solito non salto mai 
in piedi:ma, dopo la terza 
rete, sono esploso sfogando 
tutta la tensione che avevo 
accumulato», Una sofferen- 
za ben ripagata, tra ricordi 
personali del passato che 
non si fermano alle gioie di 
Mestre o le delusioni di 
Mantova e Ferrara. Ripen- 
sa al passato, festeggia il 
presente ma guarda anche 
al futuro il rappresentante 
dei Triestina club: davanti 
c'è la sfida della B, che non 
riguarda solo società e la 
squadra. «Nel mio pull- 
man, dov'ero il capogita, 
ho chiesto ai partecipanti 
di non fumare e tenere la 
pipì il più possibile. Per il 
resto - racconta Moro - si 
poteva cantare a volontà. 
Ora serve però dare una 
mano al Centro di coordi- 
namento, questa serie B 
dovrà vederci all'altezza». 
Una chiamata al lavoro, 
non solo festeggiamenti, 


mentre un altro rappresen- 
tante dei club, Michele 
Soldano, parla con un filo 
di voce: «L'ho persa tutta 
incitando la squadra. Solo 
nel secondo tempo supple- 
mentare ho abbandonato il 
mio posto, non ce la facevo 
a guardare: sarà l'età, ma 
ero distrutto». Aspettando 
i festeggiamenti ufficiali di 
venerdì, il primo pensiero 
va all'amico Bartolini. 
«Già lo scorso settembre - 
ricorda Soldano - voleva ve- 
nire a Trieste con Pagotto 
per conquistare la B. Una 
promozione che gli era 
sfuggita, quando Ciano 
era il portiere alabardato, 
nello spareggio con il Par- 
ma, Giustizia è fatta». Ve- 
nerdì alle 17 il Centro di 
coordinamento ha organiz- 
zato una festicciola nella 
sede di via dei Macelli in 
occasione della premiazio- 
ne per l’alabardato dell’an- 
no. < 

Pietro Comelli 


si. Il tecnico dell'Alabarda mollerà 
libri e lezioni per correre in macchi- 
na a Trieste. Saranno presenti il 
sindaco Roberto Dipiazza e al presi- 


marro. Quest'ultimo ha chiarito 
che, sul tavolo delle istituzioni, ci so- 
no alcuni progetti da portare avanti 
come la campagna abbonamenti per 
gli studenti delle scuole e la creazio- 
ne del «Giulianello», un impianto 
per il settore giovanile. 


dente della Provincia, Fabio Scocci-. 


TRIESTE La serie B ha avuto un prez- 
zo salato per la Triestina in termi- 
ni di provvedimenti disciplinari: 
complessivamente sono state com- 
minate sette giornate di squalifica 
così ripartite: tre a Venturelli (de- 
ve aver detto qualcosa all’arbitro e 
al quarto uomo dopo l’espulsione al- 
trimento non si giustifica una pena 
così severa), due a Bacis(ma è sta- 
to lui a prenderle da Carruezzo e 
non Viceversa) e una a testa Parisi 
e a Pagotto. Poco male per i due 


ione, sette giornate di squalifica 


turni a Bacis dato che li sconterà 
al Messina con il quale evidente- 
mente doveva avere un accordo da 
tempo. 

Il presidente Amilcare Berti è 
Stato invece inibito fino al 80 giu- 
gno per essere stato cacciato dal 
campo per proteste nei confronti 
dell'arbitro Carlucci di Molfetta. 
La società ha ricevuto una multa 
di 500 euro che appare comunque 
ingiustificata vista la correttezza 
dei suoi tifosi. 


e - Tel. 040 8323873 Fax 040 
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La rassegna stampa 


Alabarda, 

la seconda 
promozione 
è sui giornali 


TRIESTE Poche ciance: quel- 
la della Triestina a Lucca 
è stata una vera impresa. 
Costruita solo sulle quali- 
tà morali della squadra e 
sulla miglior condizione at- 
letica generale rispetto ai 
toscani. É un riconosci- 
mento unanime, quello del- 
la carta stampata, il gior- 
no dopo Lucchese-Triesti- 
na. E i meriti alabardati 
sono stati domenica tal- 
mente grandi e ineccepibi- 
li che neppure sul fronte 
lucchese sì obietta alcun- 
chè sulle legittimità della 

romozione triestina. 

‘unica voce appena una 

unta polemica è quella 

lel SO rossonero Gia- 
como Chini nelle dichiara- 
zioni rilasciate al Tirre- 
no: «Ai triestini è stato 
concesso agli avversari un 
rigore quantomeno dub- 
bio. Il fallo di mano di Deo- 
ma era involontario: era 
appena a mezzo metro di 
distanza da chi ha scaglia- 
to il tiro, cosa avrebbe do- 
vuto fare? Non soltanto, 
ma nello stesso momento 
il guardalinee ha segnala- 
to il fuorigioco di due ala- 
bardati. Questa è l’unica 
decisione dell’arbitro su 
cui recriminiamo. Per il re- 
sto, il suo operato è stato 
buono. Ma la serie B l’ab- 
biamo buttata via all’anda- 
ta», riconosce. 

Rilevato lo spazio tele- 
grafico riservato alla pro- 
mozione dell’Alabarda sui 
principali giornali politici 
nazionali, la finale-spareg- 
gio del «Porta Elisa» ha 
avuto interessante risalto 
sulle tre testate sportive. 
Il torinese Tuttosport è il 
pio: sbilanciato sul versan- 

e del pathos. «Triestina 
in serie B dopo 11 anni. 
Impresa epica - scrive l’in- 
Viato Loris Marzocchi - 

ortata a termine con un 
oppio recupero in inferio- 
rità numerica, Match da ri- 
cordare in assoluto, un ro- 
manzo dove tutto lo scibile 
del calcio trova spazio. La 
Triestina ha tenuto botta 
anche quando era sotto di 
due reti e un uomo: situa- 
zione da crollo psicologico 
per chiunque, meno che 
per i giuliani». 
Corriere _ dello 
Sport-Stadio e la Gazzet- 
ta dello Sport trovano an- 
che il modo di «bisticciare» 
su uno degli episodi chia- 
ve: «Al 1° del secondo tem- 

0 supplementare D’Aniel- 
‘0 veniva atterrato da Pa- 
gotto: rigore indiscutibile», 
scrive Alfio Tofanelli. L’in- 
viato della rosea, Nicola 
Binda, non concorda: «L’ar- 
bitro ha concesso un ’gene- 
roso' rigore a D’Aniello». 
«Una straordinaria parti- 
ta lancia la Triestina în se- 
rie B», aveva attaccato Bin- 
da. E la Gazzetta ha titola- 
to: «Triestina, la B più in- 
credibile», 

E i «cugini» regionali? Il 
Messaggero Veneto ha 
dedicato tre quarti della 
pagina 8 nell’inserto spor- 
tivo del lunedì, con 4 arti- 
coli e un titolo eloquente: 
«Triestina, bentornata in 
B». Molto più parco il Gaz- 
zettino; un solo articolo 
nella pagina 9 dell’inserto 
Ogni Sport, ma un titolo a 
tutta pagina: «La Trestina 
fa il miracolo e conquista 
la serie B». 
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IL PICCOLO 


Inizia da Trieste con l'Italia Gran Prix il calendario delle gare mondiali: venerdì le prime prove, domenica la gara |® 


SPORT 


Ritornano i bolidi dell'«off shore» 


Grandi favoriti i due «Victory» deg 


TRIESTE Da tre anni l’off shore 
è di casa nella acque del gol- 
fo triestino in veste di unica 
prova in Italia del campiona- 
to mondiale di classe uno. 
L'evento si ripeterà anche 
per l’edizione del 2002 collo- 
cando il capoluogo nel calen- 
dario iridato dal 14 al 16 giu- 
gno per la prova Italia 
Grand Prix. Promosso dalla 
Provincia in collaborazione 
con Regione Comune Autori- 
tà portuale Camera di com- 
mercio Capitaneria di porto 
Italia Grand Prix costituisce 
la vernice del circuito iridato 
delle otto tappe. Il capoluogo 
giuliano aprirà il Calendario 
dell’off shore a cui seguiran- 
no le tappe di Travemunde, 
(Germania) Plymouth in In- 
ghilterra, Oslo Antalya in 
Turchia, Beriut e due negli 
Emirati Arabi, a Dubai e a 
Fuyairah. Dodici gli equipag- 
gi in lizza. Quattro italiani e 
con gli altri team dalla Nor- 
vegia Bulgaria Stati Uniti 
Australia Inghilterra e natu- 
ralmente gli Emirati Arabi, 
questi ultimi un po’ la patria 
della specialità, visti gli inve- 
stimenti colossali nel settore 
con ben due equipaggi titola- 
ti, i Victory. 

La tre giorni dell’off shore 
a Trieste presenta una so- 
stanziale novità. Non ci sa- 
ranno soltanto le gare legate 
alla classe uno ma anche tre- 
dici imbarcazioni del campio- 
nato italiano off shore classe 
tre in lizza per il premio Cit- 
tà di Trieste - Trofeo Friuli 
Venezia Giulia. Trieste rap- 
presenta la quarta delle sei 
prove previste per la classifi- 
ca del titolo nazionale. Le ri- 
ve saranno il teatro delle ope- 
razioni con base delle parten- 
ze delle gare ufficiali in pros- 
simità del Molo Bersaglieri. 
La giornata di venerdì 14 giu- 
gno e preposta interamente 


VELA 


alle prove ufficiali (dalle 13 
alle 16), sabato le prime gare 
per la pole position con la 
classe uno in mare tra le 
14.30 alle 15.00 e gli equipag- 
gi della classe tre tra le 
16.00 e le 17.00. Domenica 
16 si fa sul serio con questo 
programma: dalla 10 alle 
11.30 il warm up classe uno 
seguito tra le 12.00 e le 13.00 
per la prova ufficiale del cir- 
cuito di classe tre valevole 
per il Gran Premio città di 
Trieste. Alle 14.30 scocca la 
prova per il mondiale con i 
dodici equipaggi dell’Italia 
Grand Prix classe uno. I pro- 
nostici indicano ancora il 
Victory uno tra i favoriti con 
i campioni in carica Saeed Al 
Tayer e Mohamed Al Marry. 
Le sorprese potrebbero ar- 
rivare dal numero sei Reve- 
rie che annovera Kyell Ro- 
ke e quel Gim Djke, lo statu- 
nitense che fece parlare di sè 
proprio nella prova del circui- 
to mondiale del 2000 a Trie- 
ste: «Lo stadio naturale di 
Trieste ha convinto nuova- 
mente gli organizzatori dell’ 
off shore mondiale», ha sotto- 
lineato il presidente della 
Provincia Fabio Scoccimarro 
nel corso della presentazione 
di ieri. «Una manifestazione 
destinata a crescere a perfe- 
zionarsi ulteriormente - ha 
aggiunto Scoccimarro - ma 
nel frattempo abbiamo già 
dato prova di efficienza orga- 
nizzativa. L'off shore è defini- 
to uno sport d’elite, è vero - 
ha aggiunto Scoccimarro - 
ma intanto a Trieste lo spet- 
tacolo e assolutamente popo- 
lare e gratuito». Per l’occasio- 
ne i campionati di off shore 
saranno affiancati da un vil- 
laggio allestito sulle rive. Ra- 
dio Punto Zero è la radio uffi- 
ciale dell'evento e ne curerà 
la diretta nella giornata di 
domenica 16 giugno. 
Francesco Cardella 


li Emirati Arabi. Si corre anche per il titolo italiano 


Una 
spettacolare 
immagine 
della scorsa 
edizione del 
mondiale 
off shore 
nello 
specchio 

| acqueo del 
porto di 
Trieste: 


© BASKET 


anche 
domenica 
prossima i 
motori di 
questi 
giganti 
torneranno 
arombare. 


La Skipper crolla nel finale e la Benetton ora vede lo scudetto 


TREVISO La Benetton, supe- 
rando 96-85 la Skipper, si 
porta sul 2-0 in questa fina- 
le scudetto e sente sempre 
più vicino il suo terzo tricolo- 
re. È stata una partita com- 
battuta, risolta solo nell'ulti- 
mo quarto, quando Treviso 
ha innescato una serie di ti- 
ri da tre che ha spezzato l'in- 
contro. Inizialmente la Forti- 
tudo, priva del suo play ame- 
ricano Goldwire, infortuna- 
tosi alla caviglia durante il 
riscaldamento, ha saputo re- 
sistere all'assalto della Be- 
netton. Dopo 4 punti di fila 
di marca bolognese Treviso 
ha innescato una serie vin- 
cente che è valsa un parzia- 
le di 10-0. La Skipper è sta- 
ta sul punto di cedere, ma la 
Benetton non ha saputo af- 


Skipper 


Marcelic 7. All. Boniciolli. 


per cinque falli 


fondare il colpo. Guidata da 
Basile (28 punti alla fine) 
Bologna ha ripreso quota ag- 
guantando i trevigiano sul 
19-19 effettuando il primo 
sorpasso sul 22-24. 

La partita è poi prosegui- 
ta punto a punto, con mini 


(22-24, 48-46, 66-63) 
BENETTON: Nicola 18, Edne, 


Bulleri 17, Chikalkin 9, Nachbar 4, Bell 14, Garbajosa 
10, Tskitishvili ne. AII. D 


'Antoni. 
SKIPPER: Goldwire ne, Basile 28, Fucka 10, Savic ne, 
Meneghin SARE 9, Kovacie 10, Galanda 18, Pilutti, 


ARBITRI: Colucci di Napoli e Paternicò di Enna. ' 
NOTE - Tiri liberi: Benetton 16/24, Sino» 13/19. Usciti 
Fucka, Marconato e 

tre: Benetton 10/16, Skipper 8/20. Spettatori 5000 circa. 


giore presenza ai rimbalzi, 
supremazia che gli ha con- 
sentito di chiudere a metà 
gara avanti 48-46. 
Nel terzo quarto la parti- 
| ta si è accesa e la Skipper si 
è portata avanti di tre punti 
(51-54), subito raggiunta da 
una tripla di nu Poi un 
tiro pesante di Bulleri ha 
consentito alla Benetton di 
arrivare avanti 66-63. La re- 
‘ sistenza della Skipper è pe- 
rò durata solo ‘altri 5'. Una 
Benetton molto concentrata 
ha stretto le maglie in dife- 
sa mentre dall'altra parte 
del campo Basile si è trova- 
to troppo solo per poter con- 
trastare i biancoverdì. Dal 
68-68 la Fortitudo è presto 
caduta prima fino al 77-69, 


i 
85 


13, Pittis 9, Marconato 2, 


‘eneghin. Tiri da 


break ora dall'una, ora dall' 
altra parte. La Fortitudo ha 
poi sfoderato una difesa a zo- 
na che ha tolto ossigeno all' 
attacco trevigiano ottenendo 
così un vantaggio di 4 punti 
(26-30); Treviso dal canto oi, complice l'uscita per fal- 
suo ha fatto pesare una mag- li di Pucka è precipitata 


IPPICA ===. 


Tutto pronto per la tradizionale regata andata e ritorno che si svolgerà il 22 e 23 giugno 


La Muggia-Portorose molla gli ormeggi 


TRIESTE Tutto pronto per 
l'edizione 26 della Muggia 
Portorose Muggia, storica 
regata organizzata quest’ 
anno nel weekend del 22-23 

iugno; e che, come già acca- 

uto nelle scorse edizioni, 
non comprende più solo la 
vela, ma anche un calenda- 
rio di spettacoli organizzati 
nei giorni prece- 
‘denti la parten- 
za per coinvol- 
gere nell'inizia- 
tiva non solo i 
velisti, ma tut- 
ta la cittadina. 

L'evento, che 
conta ogni an- | 
no circa duecen- 
to imbarcazioni 
a vela al via, è 
ormai entrato 
nella. tradizio- 
ne marinara e 
velica locale, e 
propone, di an- 
no in anno, 
duelli italo slo- 
veni, che si svol- 
gono lungo il 
percorso costie- 
ro che separa 
Miura da Portorose. Quan- 
to alla parte sportiva, la 
paia della prima parte 

ella regata, da Muggia a 
Portorose, è prevista sabato 
22 giugno alle 12, mentre 
domenica 28 giugno la rega- 
ta di ritorno partirà sempre 
alle 12, ma dal piccolo Golfo 


davanti a Portorose, per ar- 
rivare al porticciolo di Mug- 
gia circa due ore più tardi, 
sempre vento permettendo. 
Quanto invece agli spettaco- 
li, si inizia con giovedì 20, 
con un pomeriggio dedicato 
al fitness. Dalle 18 la piaz- 
za Marconi di Muggia, infat- 
ti, si trasformerà in una pa- 
lestra per spin- 
ning, aerobica, 
«Flexible stren- 
gh» e cardio ki- 
ckboxing, con 
la. possibilità 
per tutti di pro- 
vare queste tec- 
niche sportive 
FIRIC alla col- 
‘aborazione del- 
la Polisportiva 
Mug ia 90 e 
dell'Associazio- 
ne ginnastica 
Carso-Muggia. 
Venerdì 21 
maggio, dalle 
19.45, invece, 
| serata dedica- 
ta alla musica 
celtica con la 
performance 
dell'associazione folkloristi- 
ca Yggdrasill. A seguire, 
musiche di Gershwin della 
Serenade Ensamble. Per 
iscrizioni alla regata e infor- 
mazioni, chiamare il circolo 
della vela di Muggia, che or- 
ganizza l'evento sportivo al 
numero 040 272416. 


PATTINAGGIO 


Spettacolo sulle rotelle 


TRIESTE Lo spettacolo 
«Spectaculars Skaters» ha 
illuminato la notte della pi- 
sta di pattinaggio dell’Asso- 
ciazione Dopolavoro Ferro- 
viario di Trieste, riunendo 
in viale Miramafe. oltre 
una sessantina di atleti 
della sezione di pattinag- 
gio artistico a rotelle. La 


nuova disciplina del «patti- 
naggio spettacolo» ha tenu- 
to banco nel primo tempo 
del saggio, lasciando agli 
altri due le coreografie ispi- 
rate a «Il giro del mondo in 
80 giorni» di Julius Verne. 
La regia dello spettacolo è 
stata retta dalla maestra 
Simonetta Bartole. 


i. 


MERCOLEDÌ 12 GIUGNO 2002 
SPORT & SALUTE : 
ci... Preparazione alle corse 
Il «fartlek»: 
un gioco veloce 
per allenarsi 
a resistere 


che ci permetta di compiere 
il lavoro senza essere stan- 
chi prima dell’ultima ripeti- 
zione. 

Questa parte, che è il nu- 
cleo dell’allenamento, pre- 
vede ritmi vicini al massi- 
male delle proprie capacità 
di durata o lunghezza varia- 
bile a seconda del numero 
di ripetizioni previste. Si de- 
cide il tempo totale e quello 
di lavoro sostenuto, poi si 
divide questo in serie di du- 
Tata variabile, a seconda 
della preparazione raggiun- 
ta a quel punto della stagio- 
ne. I recuperi a ritmo blan- 
do saranno proporzionati al 
tratto veloce percorso in 
precedenza, di solito si sce- 

lie la metà in tempo o în 
lunghezza del lavoro appe- 
na compiuto. 

‘Alcuni esempi possono es- 
sere chiarificatori. Un lavo- 
ro di trenta minuti può es- 
sere suddiviso in 10 serie di 
due minuti percorsi a buon 
ritmo con recupero di un 
minuto e 2 volte cinque mi- 
nuti veloci con recupero di 
tre minuti tra le ripetizio- 
ni, oppure si può svolgere 
una «piramide» di 2° - 9" - 5° 
- 10° - 5° - 3' - 2? minuti con 
recuperi adeguati. In realtà 
le possibilità sono le più va- 
rie anche per quello che ri- 

‘arda i ritmi dei tratti ve- 
loci e sono lasciato all’espe- 
rienza e alla voglia di fatica 
del singolo atleta. Si finisce 
con corsa lenta e stratching 
a scopo defaticante. Questo 
lavoro, utile all’agonista, è 
importante per chi si è avvi- 
cinato alla corsa da poco 
perché permette di trovare 
ritmi e sensazioni persona- 
li che nessuna tabella può 
Seguono altri 5 minuti di fornire. È da non sottovalu- 
corsa a ritmo costante non tare riguardo il lato psicolo- 
elevato, per compiere poi gico l’ambiente piacevole e 
un lavoro più sostenuto che Ja componente ludica di ta- 
può prendere a unità di mi- le allenamento. 
sura il tempo oppure un dott. Ferruccio Divo 
tratto prestabilito. Impor- specialista in 
tante è ricercare il ritmo Medicina dello sport 


Il termine fartlek che lette- 
ralmente viene tradotto co- 
me gioco veloce è un allena- 
mento della corsa resisten- 
te, effettuato nella natura, 
che non necessita di tabel- 
le, sfrutta le difficoltà offer- 
te dall'ambiente e le varia- 
zioni di ritmo per creare gli 
stimoli adatti. È consigliabi- 
le effettuarlo in zone colli- 
nari possibilmente su sen- 
tieri sterrati e tortuosi con 
saliscendi di lieve penden- 
za, in mezzo al verde. È un 
modo divertente per allena- 
re la resistenza confrontan-. 
dosi solo con se stessi e im- 
parando a ricavare dalla fa- 
tica della corsa sensazioni 
gradevoli. È un allenamen- 
to da consigliare sia a chi 
pratica la corsa come sport 
agonistico o amatoriale, sia 
chi nel proprio sport neces- 
siti di forza resistente, co- 
me nel calcio, basket, ten- 
nis o ciclismo nei periodi 
lontani dalle gare. 

Dopo la ginnastica a cor- 
po libero iniziale si compie 
una corsa di riscaldamento 
della durata di 5-10 minuti 
per i principianti fino a 20 
peri più allenati, preferibil- 
mente su di un percorso 
con blande difficoltà altime- 
triche, non rettilineo, il che 
giu comporta ritmi diversi 

i corsa. A questo punto le 
possibilità sono le più va-, 
rie. Si utilizzano ad esem- 
pio brevi salite con penden- 
za importante per effettua- 
re sprint di qualche decina 
di metri. Si effettuano 8 0 4 
serie di dieci ripetizioni, ri- 
partendo subito dopo esse- 
re ritornati al punto di par- 
tenza, con recupero di 2 mi- 
nuti tra una serie e l’altra. 


Lea 


"A Montebello la gara clou è stata a senso unico. Ban 


ner Lb non ha potuto nulla per spuntarla 


Ballo danza in maniera irresistibile 


TRIESTE I quattro anni alla ribalta nel primo dei due convegni 
settimanali a Montebello. Doppio chilometro e partenza da 
fermo per un sestetto che aveva in Ballo e Banner Lb i sogget- 
ti più rappresentativi, I due hanno concluso nell'ordine, con 
Ballo che respingeva di precisione il rivale. Ha risolto subito 
al via Ballo, ma all'ultimo passaggio avanzata decisa da par- 
te di Banner Lb che si portava in seconda posizione, mentre 
Biosfera tentava la risalita al largo. Ballo manteneva andatu- 
ra sostenuta, non permettendo a Banner Lb di inquietarlo. e 
questi desisteva, per ripartire negli ultimi 100 metri, ma Bal- 
lo non si lasciava intimorire e concludeva vittorioso. 

Primi a scendere in pista i gentlemen in sulky ai tre anni. 
Il milanese Fulvio Adami portava subito in testa Concording 
e chiudeva la partita. Si esauriva invece al largo il più atteso 
Ceien Oro Amy, che lasciava le piazze a Cicognani Om e a 
Carso du Kras. Ancora tre anni, ma sul doppio chilometro, 
con il penalizzato Crono a godere le maggiori simpatie. Da 
battere il patavino Champion Lp e operazione riuscita dopo 
graduale accostamento e attacco al rivale nel mezzo giro fina- 
le con supremazia calibrata negli ultimi metri. Sfoltito dai 
comprimari il miglio di categorie E-D che ha visto nuovamen- 
te Vecchione protagonista assoluto alle redini di Ziki, autore 
questi di una puntata devastante ai danni del battistrada 


Aiace Telamonio che crollava a traguardo lontano, Nella se- 
conda. gentlemen alla distanza risultava preponderante lo 
spunto di Visnadello Dra che Dario Edera portava a una sor- 
prendente quanto bella affermazione. x 

Mario Germani 


Premio Stepper (metri 1660): 1) Concording (F. Adami), 2) 
Cicognani Om. 3) Carso du Kras. 6 part. Tempo al km. 
1.20.7. Tot.: 1,80; 1,40, 2,20; (5,30). Trio: 30,73 euro. 

Premio Cyclette (metri 2080): 1) Crono (R. Vecchione). 2) 
Champion Lp, 3) Corsarina. 5 part. Tempo al km. 1.20.8. 
Tot.: 1,50; 1,19, 1,15; (2,97). Trio: 5,22 euro, 

Premio Tapis Roulant (metri 1660): 1) Ziki (R. Vecchione). 
2) Aurora Boreale. 3) Zea Cn. 5 part. Tempo al km. 1.16, Tot.: 
2,04; 1,44, 1,53; (3,50). Trio: 17,02 euro. 

Premio Vogatori (metri 1660): 1) Visnadello Dra (D. Ede- 
ra). 2) Taurelgal. 3) Us Kelly Way Ccg. 8 part. Tempo al km. 
1.19. Tot.: 17,11; 2,08, 1,90, 1,52; (25,11). Trio: 454,82 euro. 
Premio Spin Bike (metri 2080): 1) Tangle Wood (J. Benfe- 
nati). 2) Zeb Code. 3) All di Jesolo. 8 part. Tempo al km 
1.20.6, Tot.: 14,88; 1,69, 1,29, 1,45; (11,46). Trio: 15: 377 euro. 
Premio Fitness (metri 2080): 1) Ballo (R. Vecchione). 2) 
Banner Lb. 3) Bepi di Sgrei. 6 part. Tempo al km. 1.19.6. 
T'ot.: 2,717; 1,58, 1,35; (185. Trio: 29,29 euro. 


TRIS 


FIRENZE È sfida aperta fra i 3 e i 4 anni nella Tris di stasera al- 
la Mulina fiorentina. Sul doppio chilometro allungato alzano 
il tiro in parecchi, fra i quali Baltic Olm che Enrico Bellei po- 
trebbe benissimo portare al palo vittorioso. Altri 4 anni in 
grado di fare bene sono senz'altro Brisco, Big Power Jo e Boy 
‘Asti, mentre, fra i più giovani, incuriosisce la prova di Co- 
gnac d’Alfa affidato a Maurizio Pieve, e anche Cuba potrebbe 
rendersi interprete di una prestazione brillante. 
Premio Siena, euro 22,660,00, metri 2060, corsa Tris. 
A metri 2060: 1) Berri Rm (P. Baldi); 2) Cavo Petral (R 
Benedetti); 3) Cuba (G. Lombardo jr.); 4) Bankok Guagsi- 
mo (E. Cicala); 5) Cognac d’Alfa (M. Pieve); 6) Bravetto 
Epi (V. Mango); 7) Brina Dei (W. Martellini); 8) Brisco (A. 
Gocciadoro); 9) Biliana Gius (R. Biagini); 10) Belene Gius 
(G. Mele jr.); 11) Blue Tornado (M. Matarazzo); 12) Bom- 


bay (G. Ruotolo); 13) Big Power Jo (F. Bellucci); 14) Belli- 
ni Fi (D. Sangermani); 15) Baltic Olm (E. Bellei); 16) Beys- 
sa Bybo (D. Zanca); 17) Bario di Piaggia (M. Capanna); 
Boy d’Asti (F. Ferrero). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 15) Baltic Olm; 13) 
Big Power Jo; 5) Cognac d’Alfa. Aggiunte sistemistiche: 8) 
Brisco; 18) Boy d’Asti; 3)Cuba. 5 

Lunedì, sulla pista sabbiosa di Corridonia, si è imposto 
da favorito Macks montato da Ivan Rossi. Alle piazze, Cor 
Usque e Tony per la combinazione 5-1-13 che ha fruttato 
221,01 euro ai 3700 scommettitori che l'hanno segnalata. 
La quota di coppia (ritirato il numero 6), è stata di 22,12 
euro, mentre il totalizzatore ha pagato: 3,11; 1,64, 2,09, 
3,05; (14,11). 

m.g. 


PRESENTAZIONE CORSI 

17 GIUGNO 2002 

ore 10.30 lal - Gorizia, via Diaz 5 

ore 15.00 lal - Pordenone, v.le Grigoletti 3 


INIZIO CORSI 21 GIUGNO 2002 


Una professione 


CORSI DI FORMAZIONE RISERVATI A SOLE DONNE ANCHE OCCUPATE 


> TEORIA E TECNICHE PER LE ATTIVITÀ MOTORIE 
TECNICHE DI FITNESS - 400 ore di cui 160 in stage 


AGEVOLAZIONI 

* voucher erogato dalla Regione Friuli 
Venezia Giulia per l'assistenza a famigliari 
anziani e figli minori (previo verifica requisiti) 
INFO lal Pordenone - t. 0434 505411 
referente Alessandra Grillo 

lal Gorizia - t. 0481 538439 

referente Elisabetta Pontoni 


certificazione rilasciata; attestato di frequenza 
Sbocchi professionali: centri fitness - piscine 
dove si pratica l'acquafitness - cooperative ; 
per l'animazione sportiva dei bambini - centri 
estivi pubblici e privati - villaggi turistici, navi 
da crociera - colonie estive - strutture 
turistico-alberghiere - associazioni sportive 


fitness 


Corsi approvati e finanziati da 


UNIONE EUROPEA 


Fondo Sociale Europeò 


Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale 


Regione Autonoma FVG 
Direzione Regionale 
Formazione Professionale 


in collaborazione con 


GYMNASIUM 


a Pordenone CT 


spo di. 


con il sostegno di 


A 


i agenzia formativa 
Comune ci Cardenois Friuli Venezia Giulia 


IL PICCOLO 35 


\anchina, scegliendo tra una 
“del mondo vi invidierebbe. Nelle 


lare. E se siete bravi a dribblare 
tabelle, voti e quotazioni arriverete. 


36 IL PICCOLO È IL PICCOLO MERCOLEDÌ 12 GIUGNO 2002 
% ammo — ILPICCOLO stem 
I saggi » fino al 15 Giugno 2002 


TRIESTE - via dei Leo - via Fabio Severo - via Donatello - viale d'Annunzio - via di Roiano - via G.Pitacco - via 
Tintoretto - via Aquileia - via Combi - via Donadoni - via Carpineto - via Stuparich * OPICINA - via dei Papaveri - via 
Nazionale » SANTA CROCE - via Santa Croce * MUGGIA - viale d'Annunzio - via della Luna * AURISINA - via Aurisina 
* SAN DORLIGO DELLA VALLE - via Bagnoli della Rosandra * BASOVIZZA - via Gruden * PROSECCO - via Prosecco 


Offerta valida fino al 1 Giugno 2002. Salvo esaurimento scorte. | prezzi possono variare nel caso di eventuali errori tipografici, ribassi o modifiche alle leggi fiscali. Disegni e fotografie hanno valore puramente illustrativa. 


